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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Varato dal Consiglio dei ministri il nuovo progetto 
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Peggiorata ancora la legge 


•lotofo 


i } 

-, « ' 


Un milione di edili 
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oggi in sciopero 


All'intransigenza del padronato che ri* 
fiuta di rinnovare i contratti • pretende 
di bloccare i salari, milioni di lavoratori 
rispondono intensificando le lotte. E' oggi 
il turno di un milione di edili che attuano 
il terzo sciopero nazionale dopo pochi gior¬ 
ni dalla imponente giornata di lotta unita¬ 
ria che ha mobilitato a Milano mezzo mi¬ 
lione di metallurgici, edili e alimentaristi 
e mentre in tutto il Paese continuano in¬ 
tense le lotte contrattuali degli stessi ali¬ 
mentaristi e metallurgici e di altre cate¬ 
gorie. 

Nel corso dello sciopero di oggi si ter¬ 
ranno numerose manifestazioni: a Pisa 
con Alfredo Messere, segretario della 
PILCA-CISL; a Rimini con Giovanni 
Mucciarelli, segretario della FeNEAL- 
UIL; a Reggio Calabria con Gian¬ 


franco Bernardini, segretario della 
FILLEA-CGIL. I dirigenti della FILLEA 
prenderanno parte, inoltre, ad alcune 
grandi assemblee che si terranno a Ve¬ 
nezia (Renato Cappelli), Bergamo (Antonio 
Muscas), Novara (Antonio Bordieri) e in 
altre città. Gli edili romani si concentre¬ 
ranno in piazza Esedra, quindi percorre¬ 
ranno la via Nomentana fino a via Guai- 
tanl do'è la sede dell'ANCE. 

Questo terzo sciopero — afferma una 
nota della FiLLEA — è provocato dal¬ 
l'intransigente rifiuto padronale a voler 
iniziare le trattative per il contratto; gli 
edili scendono in lotta anche per solle¬ 
citare una vigorosa ripresa dell'attività 
edilizia soprattutto nel settore delle abi¬ 
tazioni di tipo popolare ed economico ed 
in quello dei lavori pubblici. 


La scuola nel 
letto di Procuste 


!» J L GOVERNO Moro non aveva ancora ottenuto la 
fiducia della Camera, che già al Senato iniziava la 
discussione di uno dei « pilastri » del suo programma: 
il piano quinquennale di finanziamento della scuola, 
presentato assieme al piano quinquennale per l’edi¬ 
lizia scolastica. Il centro-sinistra è, per sua natura e 
vocazione, talmente lento che una cosi repentina con¬ 
versione aH’attivismo non lascia senza sospetti. 

E infatti, andiamo a vedere. I due piani, finanziario 
ed edilizio, fanno parte della programmazione generale 
dello Stato: indicano quanto la nazione intende spen¬ 
dere per la scuola nel quinquennio. Questa spesa 
dovrebbe dunque essere discussa — come lo stesso 
concetto di programmazione indica nel quadro gene¬ 
rale del « piano »: niente affatto. Si discute prima, e 
separatamente, e quando questa fantomatica pro¬ 
grammazione verrà finalmente alla Camera, la voce 
« scuola » sarà stata decisa, e non spetterà più alle 
Camere dire se alla scuola sìa stato dato troppo 
poco, o per ipotesi troppo in rapporto al resto dello 
sviluppo del paese ed ai suoi obiettivi. Prima strava¬ 
ganza. 

Qualcuno potrebbe consolarsi con il ragionamento, 
beh, perisca il piano, ma viva la scuola — che intanto 
ha il suo bravo finanziamento misurato sui suoi 
propri bisogni. Si disilluda subito: cifre alla mano, 
risulta che questo intervento straordinario fissa l’in¬ 
cremento della spesa per la scuola, che era stato pari 
nell’ultimo quinquennio al 27.6% annuo, attorno ad una 
percentuale che a malapena corrisponde al ritmo nor¬ 
male dell’espansione dei costi, come se l’espansione 
scolastica, che è altra cosa dall’espansione demo¬ 
grafica, fosse compiuta. Tanti italiani studiano oggi, 
tanti, proporzionalmente, studieranno nel 1970: senza 
parere — e dunque non senza il piano generale, ma 
contro di esso —- la mobilità interna della nostra società 
è bell’e inchiodata alla situazione attuale. 

E NON BASTA. Dove studieremo nel 1970? In quale 
tipo di scuola? L’osservatore di cose scolastiche ricor¬ 
derà che da qualche anno si parla di « riforma » della 
scuola: da cima a fondo. Dalla scuola materna all’Uni¬ 
versità, il Parlamento deve discutere e decidere una 
riforma generale delle strutture: perfino la scuola 
obbligatoria non resterà quella che è stata votata tre 
anni fa. H buon senso avrebbe suggerito che prima si 
decidesse quale scuola fare, e poi si facesse il conto 
di quanto essa costerà. Niente affatto. Prima si decide 
.^quanto si spenderà e quanto e come si costruirà. E 
lj?poi si riformerà la scuola: evidentemente su questo 
fletto di Procuste finanziario che —- vedi caso — è 
Stagliato sulla misura della scuola di oggi. Possiamo 
^dunque scommettere che la scuola riformata non avrà 
f§dimensioni molto diverse; che assisteremo, da parte 
&del governo, a misure di ridimensionamento e non di 
^espansione. La « riforma » si preannuncia come ristrut¬ 
turazione in senso conservatore. Ecco il senso dello 
«zelo scolastico del governo: garantire la conserva- 

f zione. Garantirla attivamente, come è nello stile di Gui: 
fare perchè nulla cambi. Stile che, in una situazione 
di crisi sociale acuta non è immobilismo, ma accentua- 
Jtzione e consolidamento delle strutture di classe e di 
!'potere esistenti. Per questo, occorre al governo sepa¬ 
rare la discussione sulla scuola da quella generale 
Bullo sviluppo, e la definizione del finanziamento dalla 
^discussione sulle riforme. Questo è stato fatto o si tenta 
ftli fare sotto le spoglie di un finanziamento c neutro ». 
^Secondo la vecchia tecnica democratico cristiana: 
•f fche cosa fu di diverso il piano Fanfani se non una 
elegge di finanziamento senza contenuti, e quindi fatta 
y èpcr consolidare contenuti esistenti? 

Allora, l’unità delle sinistre colpi mortalmente que- 
| sto tentativo di « spesa senza riforma »; ed anche da 
|Òuesta sconfitta maturò la crisi del centrismo. Allora 
|ls scuola capì, e non si arrese al ricatto: i bisogni 
J 1 , Annali prorompenti, le stesse esigenze delle forze pro- 
? 6uttive imposero, insieme, l’incremento del bilancio 
(lipll’istruzione, che in pochi anni raddoppiò e l’avvio 

I m discorso per una riforma reale. L’istituzione 
a Commissione parlamentare d’indagine e fl piano 
iceno ebbero un merito: quello di cercar di misu- 
» i bisogni sui bisogni della società. Perchè oggi 
ima ad una impostazione burocratica? Perchè sul 
eno della programmazione e su quello dei conte¬ 
tutti i contrasti sociali vengono alla luce, consen- 
i una presa di coscienza del paese mettono o pos- 
> mettere in crisi la compagine di governo. 

ER QUESTO, da quando il centro-sinistra esiste 
c’è stata una sola discussione generale in Paria- 
ito che abbia tentato di rispondere alla domanda: 
le scuola vogliamo? E per quale tipo di sviluppo? 
ndo la Commissione d’indagine finì ì suoi lavori i 
lunisti chiesero di discutere il risultato: fu risposto 
bisognava aspettare le conclusioni del ministro, 
ndo il ministro concluse, in quella versione immi- 
ta e deforme dei risultati della Commissione che 
sa sotto il piano Gui. i comunisti chiesero di nuovo 
le Camere ne discutessero: il governo rispose 
i piani non si discutono. I compagni socialisti si 
piarono a questo sofisma facendoci intendere che, 
indo fieramente avversi al piano Gui, produzione 
sonale del ministro, lo avrebbero sgominato più 
volmente sulle singole leggi di attuazione. Una 
imana fa, nelle dichiarazioni alle Camere del pre¬ 
ste del Consiglio il piano Gui è diventato fl « piano 

Rossana Rossanda 

* Segue in ultima pagina) 
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Ripristinata l'esclusione degli insegnanti maschi 
La relazione economica di Pieraccini documenta 
il fallimento del centro sinistra - Calati del 20% 
gli investimenti industriali, diminuita l'occupazione 
Norme per i sussidi ai lavoratori a orario ridotto 

L Consiglio dei ministri si italiana è stato nè risolto nè 
è riunito ieri sera a Palazzo avviato a soluzione. 

Chigi per discutere un ordine Secondo la relazione l'au- 
del giorno al centro del quale mento del reddito nazionale nel 
era l'esame della situazione 1965 è stato del 3.4% in termi¬ 
economica. Sono stati varati ni reali (7.1% in termini mone- 
anche una serie di provvedi- tari). A determinare tale au¬ 
menti e di disegni di legge, mento l'industria registra un 
Tra quest'ultimi uno è di gra- incremento del 3.1%, l’agricol- 
ve significato politico: si trat- tura del 3.5%. le attività ter- 
ta di quello relativo alla scuo- ziarie del 3.5%. Quanto alla 
la materna. Come è noto il produzione industriale — in 
precedente progetto su questo base agli ultiipl dati comples- 
argomento era stato bocciato sivi del 1965 — essa risulta in 
dalla Camera e ciò provocò aumento, essenzialmente, per 
la crisi di governo. Ieri il Con- la siderurgia, la produzione di 
siglio dei ministri ha varato elettricità e. jn misura minore, 
una nuova edizione del disegno per la chimica. Lo squilibrio 
di legge: da quanto sì è ap- di fondo è determinato dal fat- 
preso il nuovo testo peggiora to che sono Invece in netta 
persino quello precedente. Sa- diminuzione quasi tutte le fa¬ 
rebbe stata, infatti, accolta una dustrie manifatturiere e. parti- 
delie maggiori richieste dell’on. colarmente. quella tessile, l'fa- 
Scelba e di tutta la destra del- dustria meccanica, alcune 
la DC escludendo gli uomini branche dell’industria dell'ab- 
daH'insegnamento nella scuola bigliamento (per esempio le 
materna. I socialisti che pre- calzature). Diversamente da 
cedentemente avevano fatto quanto afferma la relazione 
della estensione della possi- con toni di ottimismo infonda- 
bilità di incarico in questo tipo t°. questi dati inducono ad es- 
di scuola agli insegnanti di sere perlomeno guardinghi cir- 
sesso maschile una questione di ca la prospettiva più imme- 


Con il rapporto del primo segretario Breznev 


Oggi si apre a Mosca il 
XXIIICongresso del PCUS 

Si prevede che i problemi economici avranno un peso preponderante — Giunte 50 delega¬ 
zioni di PC e di movimenti democratici e rivoluzionari — Il 4 aprile Kossighin presenterà il 
rapporto sul nuovo piano di sviluppo — Giunta in serata la delegazione del P.C.I. 


Per i volantini 
anti-NATO 

Due anni 
chiesti dal PIVI 
per i giovani 
milanesi 



Dalla nostra redazione Inammissibile moti- 

mosca, 2 ». vazione alla pesante 

Domattina alle ore 10 si apre . . 

a Mosca il XXlll Congresso del richiesta 

Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. Tutti i 5 mila e più 

delegati del peus sono già a Dalla nostra redazione 
Mosca insieme ad oltre 50 de - MILANO, 28. 

legazioni di partiti comunisti e AI processo per i manifestini 
operai stranieri, di movimenti anti-NATO. il PM dott. Alma ha 
democratici, rivoluzionari e di chiesto oggi due anni di reclu- 
hberazione nazionale, quasi tut- sione, un mese di arresto, 20 
te dirette dai rispettivi presi- mila lire di ammenda per i gio- 


denti, segretari generali o pri¬ 
mi segretari. Molte altre de¬ 
legazioni straniere stanno af¬ 
fluendo nella capitale sovietica 


vani del Centro antimperialista; 
due anni di reclusione per i 
radicali; 11 mesi di reclusione 
e 20 giorni di arresto. 30 mila 


in queste ore in treno o in ae- |j re t jj ammenda per il tipo¬ 


reo. In pratica, da domarti, sa¬ 
ranno presenti a Mosca — ec- 
^ cezione fatta per i PC cinese. 
albanese, giapponese e neo-ze- 


grafo Cordani; 11 mesi per i! 
tipografo Fiorin. 

Queste pene e il riassunto 
purtroppo sommario della re- 


landese i rappresentanti piu quinteria (diciamo « purtrop- 
in vista del movimento coma 1 


perché tutti gli italiani 


• . j - , , pv — % LMlll Ilei 11(11 

msfa mondiale, dell avanguar- avrebbero dovuto ascoltarla on¬ 
diti rivoluzionaria di tutte le ( j e avere una idea del punto 

51 ijatt01 }f ) per . pro ' cui siamo giunti) rendono inu- 
gresso. la pace, il socialismo, t j| e qualsiasi commento. Il dot- 

fjSSSZi i ? ,n * tor A,ma ci ha riportato trenta 

anni indietro con affermazioni 


La delegazione del PCI a Fiumicino: da sinistra, i compagni Alleata, Longo, Cardia, Segre e 
Minucci. 

Dichiarazione di Longo 
alla partenza per Mosca 


congresso del PC dell’URSS. 

La cerimonia di apertura — 
saluto ai delegati sovietici e 
stranieri, elezione della presi¬ 
denza del congresso, approva¬ 
zione delVo.d.g. e così via — 
occuperà una parte della sedu¬ 
ta mattutina e sarà anche tra¬ 
smessa in diretta dalla televi- 


in cui aleggiava l’inconfondibi¬ 
le spirito di quel tempo. 

L’apertura della udienza ve¬ 
de la rapida testimonianza di 
due ufficiali e di un caporal 
maggiore, rintracciati in tutta 
fretta per dimostrare l'esisten¬ 
za di « militari istigati »; poi la 


O MS 1,0010 III UlICilU UUIIU tCtCl/l- | j .. . | 

sione sovietica. Dopo di che il par ? ,a e sub . ,t0 a J dolt * Aln ? a - 
_.-j__ j: ,_j _- _ « La procedura da me seguita 


presidente di turno darà la pa¬ 
rola al primo segretario del 


« La procedura da me seguita 
— egli dice — è stata criti- 


■AL A rapporto sul bilancio di attivi¬ 

tà del partito dal XXII con- 

Un c Hyuscin » dell’Aeroflot. battito che avrà luogo sul rap- | ti riunioni del C.C. dei PCUS gresso ad oggi. 


relative allo sviluppo deU’agri- rapporto, come è noto, è 


principio, avrebbero ora accet- diata. Nel 1966. infatti, non si ba portato ieri a Mosca la de- porto di attività del Comitato relative allo sviluppo dell’agri- rapporto, come è noto, è 
tato questo ulteriore peggiora- ripeterà l’eccezionale sviluppo legazione del CC del PCI che Centrale e sul progetto di pia- coltura, al perfezionamento ttià stato approvato dal Comi- 

mento della legge che la Ca- della siderurgia dovuto alla assisterà ai lavori del XXm no quinquennale di sviluppo della pianificazione, al raffor- ta . to centrale uscente tre gior- 

mera ha bocciato. entrata fa funzione di nuovi Congresso del PCUS. Diretta dell’economia dell’URSS ci da- zamento degli stimoli economi- 711 f a - ^ ss0 affronterà, in circa 

La discussione sulla situazio- impianti; nè — si presume — dal segretario generale del rà modo di approfondire la ci, lasciano prevedere che sa- ^ ° re e mezzo, le grandi linee 

ne economica si è conclusa con 8li incrementi della produzìo- partito, compagno Luigi Longo, conoscenza dei problemi della ranno particolarmente esami- j ,, P 0 'dica economica fissate 

l’approvazione della c relazione ne dell’elettricità saranno pari la delegazione è composta dai nuova fase di sviluppo della so- nati i metodi di direzione eco- PP‘ e . assemblee plenarie del 

generale sulla situazione eco- a quelli realizzati nel 1965. compagni Mario Alicata, mem- cietà sovietica. Infatti il Con- nomica e i problemi dell’allar- Comitato centrale nel marzo e 
nomica del paese nel 1965 * La relazione documenta poi bro delia Direzione e deirUffi- gresso è chiamato a fissare gli gamento dell'autonomia delle nel settembre del 1965 per la 
presentata dai ministro del Bi- le conseguenze antipopolari ciò politico. Umberto Cardia, obiettivi per il prossimo quin- aziende e delle iniziative indi- agricoltura e l industria, le ri¬ 
lancio on. Pieraccini. Si trat- della politica economica del Adalberto Minucci e Sergio Se- quennio del piano ventennale viduali come garanzia deH'ul- >°, rme net metodi di pianifica- 


* V* UL.WI L-^UI UCl 1 pii « . . 

PCUS Leonid Breznev per il cata v Ebbene, se dovessi tor- 
rapporto sul bilancio di attivi- nare . in7Ì ( ,et ™. emetterei nuova- 
tà del partito dal XXII con- meate 1 ordine di cattura per 
gresso ad oggi. portare davanti a voi questi 

Il mrmnrin mmo fi nnin fi giovani in stato di detenzione... 


ripeterà l’eccezionale sviluppo legazione del CC del PCI che Centrale e sul progetto di pia- coltura, al perfezionamento già stalo approvato dal Comi- h™- a ^ a *° 

della siderurgia dovuto alla assisterà ai lavori del XXm no quinquennale di sviluppo della pianificazione, al raffor- ta }° centrale uscente tre gior- n „. ^ aa, II ? 1 ° r ' 

entrata fa funzione di nuovi Congresso del PCUS. Diretta dell’economia dell’URSS ci da- zamento degli stimoli economi- m f a - Esso affronterà, in circa . " 


4 ore e mezzo, le grandi linee no imputati di reati diversi 
della politica economica fissate m ^, no pericolosi... ». 


La relazione documenta poi bro delia Direzione e dell’Uffi- 
le conseguenze antipopolari ciò politico. Umberto Cardia, 


compagni Mario Alicata. mem- cietà sovietica. Infatti il Con- nomica e i problemi dell’allar- Comitato centrale nel marzo e , 

bro della Direzione e dcH’Uffi- gresso è chiamato a fissare gli gamento dellautonomia delle nel settembre del 1965 per la rii <rdfrr,.^nnr. ^ nnH^ 

ciò politico, Umberto Cardia, obiettivi per il prossimo quin- aziende e delle iniziative indi- agricoltura e l industria. Ieri- 

Adalberto Minucci e Sergio Se- quennio dei piano ventennale viduali come garanzia dell ul- *? rme ™ metodi di pianifica- * aesa *"^ ° 

gre del CC. di creazione della base mate- teriore sviluppi democratico Zì 9 ne ’ la m / ,ca dt ?. e k co » P 

a _i--A_ s _i_ t . _ -_- _ * « _ _-_ . .. - . . .. .. c.ienTP. rttlssaif». p inntrnt>rn nh uulu ». 


Il magistrato sbriga quindi 
le contravvenzioni alla legge 


lancio on. Pieraccini. Si trat- della politica economica del Adalberto M 

ta di un documento contenente centro sinistra. I dati di fondo, gre del CC. ... -- „— —„ - ■ . . ,. , , „ DUC0 > 

dati in gran parte già noti e in tal senso, sono i seguenti: A salutare i membri della riale e tecnica del comuniSmo, della società sovietica. Negli c X9^..f^ ss ?„: , ìplt , Io ' snno un r an ati>n HpII» 

il cui significato può sintetiz-1 D L’occupazione totale si è delegazione .all’aeroporto di le cui linee fondamentali furo- anni trascorsi hanno avuto ffjj* e *!! l Vt n fL e J!. libertà di pensiero ma c’è un 

zarsi nei seguenti punti: 1) contratta del 2% e quella dei Fiumicino erano i compagni no fissate al Congresso prece- maggiori sviluppi quei settori ^,/itrn limite- forse che si duò Dostee 

non si può affermare che la « dipendenti » (operai e sala- Macaiuso. GaUuzzi, Terenzi. dente. dell industria da cfa dipendono ^mico per t prossimi quattro - ««e^che si posteg- 

crisi economica sia ormai alle nati agricoli) del 2.6%. Nel Bruna Confi. Curri, Schacherl, « Naturalmente avranno il progresso tecnico e refficien- r ■' pf u tfìr : n i e , | c 0 calpestare le aiuole dei 

spalle del paese: la ripresa è settore industriale la contrario- l’incaricato d’affari dell’amba- grande rilievo, e saranno da za della produzione socialista. auesta mattina dedicato aivim giardini pubblici’ Nei vofantini 

lenta e soprattutto piena an- ne è stata rispettivamente del sciata dell’URSS Medvedovs- noi valutate con particolare at- Col nuovo piano quinquennale Zn^ anZura dii XXW s leggc che in USA si oraaniz 

cora di squilibri e di punti in- 3.3® e del 3.7% (la relazione ki e Ivanidd. _ tendone, le analisi della situa- s'intende Bersela un nuovo J’ST.jSI 1?" 


« Io sono un fanatico della 
libertà di pensiero ma c'è un 


cora di squilibri e di punti fa- uet ^ via reiaziuue «u e ivamotu. (enziune, le analisi aeua suua- s intende perseguire un nuovo rnnme^o rinfi il tevtn nifi at I zano manifestazioni contro fa 

terrogativi: 2) il peso river- afferma che nel 1965. rispetto 0 compagno Longo ha rila- zione internazionale, gli svilup- notevole aumento dell’industria fendibile ‘sui suoi indirizzi é * guerra nel Vietnam e si strac 

sato suHe masse popolari dalla al 19M. si riscontra un livello «dato ai giornalisti la seguen- pi della politica sovietica per e stabili ritmi di sviluppo del- deì resto una chiara conferma ciano le cartoline di chiamata 

nnlitiAa mndninfiirilo noi rrr\ DUI hSCQD npllnminfiyiAno o lo nirhid raTinno* lo niefonemna a lo nana a Va j: .... _ * !.. n 


3.3% e del 3,7% (la relazione 
afferma che nel 1965. rispetto 


politica congiunturale del go- più basso dell’occupazione e te dichiarazione: 


verno di centro-sinistra è mol¬ 
to forte: 3) nessuno dei pro¬ 
blemi di fondo dell’economia 


d. !. 

(Segue in ultima pagina) 


la distensione e la pace e te 1 agricoltura allo scopo di ave- d el fatto che i problemi eco 


• m I • J | J. . . ,. ’ _ | u v #4 • , uct ;ui|(/ UIC • piUUIC"»! tLir . alle armi. Queste sono notizie 

« La delegazione del PCI par- condizioni odierne per la lotta re il più completo soddisfaci- nomici avranno un peso pre- false e tendenziose. Si dice che 

tecipa ai XXlll Congresso del per la pacifica coesistenza. mento delle esigenze materiali ponderante in questo con- i monopoli hanno venduto l’indi- 

PCUS con vivo interesse. Il di- « Ma le decisioni delle recen- e culturali di tutti i cittadini gresso. pendenza nazionale: io non ho 

sovietici.. Scrive la Pravda: « TI nostro svolto accertamenti e non so se 

_ c I grandiosi risultati ottenuti partito dice: la realizzazione tale notizia sia vera, comun- 

finora e quelli previsti con il del piano quinquennale è la que è tendenziosa... E' falso 

Jone di Piazze del Popolo nuovo piano quinquennale so- causa vitale di milioni di uo- invece che le basi e le truppe 

|_ _ no una prova delle possibilità mini, di lutto il popolo sovie- americane in Italia tutelino gli 

colossali deH'ordinamento so- fico, della sua volontà e della interessi del capitale statuniten- 

cialjsta e dei suoi vantaggi ra- sua raqione ». La Pravda ri- se... Le notizie, dunque, quando 

lìllini dicali rispetto al capitalismo, corda anche che « nel plenum non sono false sono tendenziose 

|UI k W ^1 1# Il I II#fi anche se Fon. De Martino, che di ottobre del 1964 (quando e mirano a turbare l'ordine 

llifi ii » ijgyl II | Pro Imr TI r™ accetta fa politica fallimentare Krusciov dette te dimissioni dal pubblico perché stimolano alfa 

del centro-sinistra, il condirio- posto di primo segretario del lotta contro le basi americane. 

cerca unitaria più e T inverno di nascondere agli ila- narnento della DC. fa scelta oc- partito - n.d r.) e in quelli sue- la partecipazione alfa NATO, i 

quindi la necessità del compro- liani. cidentale e atlantica della so- cessivi il Comitato centrale del monopoli, ecc. E passiamo al 

messo. I Ma a questo punto, di fronte cialdemocrazia. considera che PCUS ha preso importanti mi- più grave reato di istigazione 

— -* -* - — M - !a m — - I ni ffflAfyi /W/IIMip FTbovfifi dii frt- il ,T eir4zjm« fi! fl/n Giraffa a _IV:«» 7 _ _»• ■■ 


PCUS con vivo interesse. Il di- 1 « Ma le decisioni delle recen- e culturali di tutti i cittadini J gresso. 


Il falso della RAI-TV sulla grande manifestazione di Piazza del Popolo 

PERCHÈ SI SONO MESSI PAURA 


sovietici. _ Scrive la Pravda : < Il nostro 

« I grandiosi risultati ottenuti partito dice: la realizzazione 
finora e quelli previsti con il del piano quinquennale è la 


Ancora una volta, m oceano- o cattòlica, non erano infatti (1J c e r ca unitaria più avanzata e 
ne della grande manifestazione quale testimonianza di una no- | quindi la necessità del compro- 
di domenica a p tazza del Popolo stra presunta conquista ni ter 


invano di nascondere agli ita- namento della DC. fa scelta oc- 
lianL cidentale e atlantica della so- 




di domenica a p tazza del Popolo stra presunta conquista sul ter- messo. Ma a questo punto, di fronte cialdemocrazia. considera che PCUS ha preso importanti mi- più grave reato di istigazione 

per la pace e la libertà del reno della solidarietà intemazio- Brutalmente, lo ha detto ieri al nuovo grande episodio di fa- fl "sistema di civiltà dei paesi sure dirette a riaffermare i di militari a disobbedire alla 
Vi«teom. lo RAI-TV ha volato naie, o di un avvicinamento di fl fogliaccio della * grande de- npsàà della RAI TV. la d enun- socialisti” non può essere as- principi leninisti e le norme lecce...». 

***** lltL Posizioni stra » di Roma, il quale ha seni- eia da noi pm volte fatta. Ùgn- sunto nè come modello, nè co- della direzione politica, econo Qui il magistrato si lancia 

nosdà. Pochi minuti nelle edt- politiche comuniste sulla questione tn « a , do (Tallarme lanciato a tutti * ... . ' __- ^ ' “ magistrato si lancia 


ZHXSitd. Pochi mondi nelle edi- politiche comuniste sulla questione ta die *i è < arrivali al oarados- 00 a auarme lanciato a niui t -, -__ 

«oiu dei rodio-giornale per dare del Vietnam . Piazza del Popoloi wj vedere che la linea^ufficiale democratici perché ri muovano P unto di nfemnento. 

notizia dell'avvenimento; poche stata molto di più. ET stata la oonerno è stata difesatn e combattano contro chi vuòte come oggetto di solidarietà. 
immagini m e cronache dei par- espressione di un'ansia che, ve- ma manifestazione oromossa da trasformare l'importante stru «Secondo notizie di a gene 
fili ». per di più riprese prima Torneate; travaglia le coscienze, m vanito di omasizùne (MSI) mento televisivo in un terribile giornalistiche al Congresso < 


sunto nè come modello, nè co- della direzione politica, econo 
me punto di riferimento, nè mica e sociale delia vita del 


principi leninisti e le norme legge... ». 

della direzione politica, econo Qui il magistrato si lancia 


liti ». per di più riprese prima Tornente; travaglia le coscienze, Zn"òànìtiTài mmosizicne (MSlì mento televisivo in un 

che la manifestatone avesse al di là degli inquadramenti po- nel ra! ordigno di soffocarne 

inizio per mostrare la piazza an- litici o di fede, e impone loro ragione, deve assumer 

cora semivuota, e sólo qualche la ricerca di toi terreno nuovo. tjKn o Q* quale si sono erioitt, co- ratiere di forza e di 

secondo per trasmettere pochi sul quale porsi di fronte alle vi- 7* orat ^ 1 f » esponenti, anche Nessun democratico, n 


« Secondo notizie di agenzie 


paese ». 

TI rapporto dei primo segre¬ 


to una interminabile lettura di 
un trattato del Manzini, giurista 
noto quanto reazionario, citando 


mento televisivo in un terribile giornalistiche al Congresso del torio del PCUS tratterà anche frasi del genere: « I sovversivi 
ordigno di soffocamento detta PCUS parteciperanno una no- empiamente la situazione poli- finché rimangono tali, si ado- 

TOaume. assunteTC tm CO- _r ? lìm a Va TaIIa _ 


coro lemiraota. e sotti quaicne io ricerca di un terreno nuovo, ratiere di forza e di urgenza. 

secondo per trasmettere pochi sul quale porsi di fronte alle vi- H t fL cra1 f9 f** ospanenti.an^e Nessun democratico, nessun mo- P 31 ? 1 * 1 comunisti, democratici 

brani di tre (su otto!) degli cende che travagliano il mondo, democristiani e socialis ti, c he mo libero pud e deve tollerare ® nvoluzionan e di movimenti 


vantina circa di delegazioni di tica intemazionale e la lotta pera no con ogni mezzo per in- 

rwvnttnìrlì A _ . . J.t_.»• * rn 1 li 


oratori. L’autonomia di questa ricerca è P^eael governo formo parte ». ulteriori offese alla verità e al- di liberazione nazionale. Que¬ 
lla ancor più che recidente la grande conquista dell'incontro ** dunque vero che oggi la rmteùigenza. ET ora che la de- sta larga rappresentanza di 

sproporzione fra la grandiosità di ieri. Grande, non scio perché « comprensione » di Moro per la mmeia, la lotta contro la dege- tutte le forze rivoluzionarie 

della manifestazione e a tempo rimette in gioco — nett'arena *P? r «* O^erra degli Stati Uniti iterazione detta RAI-TV a stru- progressiste del mondo intero 

che ad essa Ita dedicato la nazionale — uomini e posizioni t5 f i y*tnorn trova entusiasti so- mento di regime esca dai limiti jL n r erma nr-pcticin 

RAl-TV, faziosità e servilismo che sembravano irrimediabUmen- stemton solo alTestrema destra, ristretti dette commissioni par• cOTienria l enorme _ prestigio 

sono dimostrati da come abbia- te congelati negli schemi dello mentre nell opinione pubblica de- la mentori, dei convegni di stu- crie * unione sovietica gode 


Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


debolire le forze annate salvo 
poi difenderle quando sono «n- 
(Segue in ultima pagina) 


mo sentito definire la grande as- schieramento politico e ideato- mocratica e nello stesso schiera- dio o dette iniziative giornalisti- 

fise popolare: che per rodio e gteo del passato, ma perché ha mento governativo non solo ere- che. per divenire momento tm- 

TV è stata solo una manifesta- già una sua consistenza anche set il disagio e l'imbarazzo, ma portante della più generale bai¬ 
none comunista, o paracomum- ai di fuori del nostro Paese, ri moltiplicano coloro che rii in- taglia di democrazia e di pace. 


none comunista, o paracomum- al di fuori del nostro Paese, si moltiplicano coloro che rifiu- 
sta o. comunque, strettamente come prova il movimento che tono questa « conprensione ». che 
di partito. esiste in Europa svi problema apertamente avvertono e affer- 

Ctò che si é coluto nascondere Vietnam, come prova quei che mano che oggi essere democra- 
agtt italiani è non solo che a accade In America e di cui Q tiri significa non solo lottare per 
Piazza del Popolo erano presenti giocane professor Ogiesbp ha la causa detta libertà e defl’rndi- 
amtorevòli rappresentanti di di- portato testimonianza. pendenza del popolo vietnamita 

verse forze politiche e orienta- E" questo carattere nuovo, au- ma ricercare una nuova via di 
menti culturali ma che questa tonomo. detta grande assemblea collaborazione, di incontro per un 
presenza faceva detta manifesta- popolare di Piazza dei Popolo diverso assetto del mondo. ET 
ztone qualcosa di nuovo ed estro- che la TV ha preferito ignorare, questa presa di coscienza che 
inamente avanzato. Gli autore- perché è questo aie fa paura ai oggi scuote in profondità le basi 
voli esponenti detta cultura o governo, a quelle forze che ai delia politica estero del governo, 
detta scienza, del movimento g over no hanno dato vita teorìe- E* questo che il governo teme; 
politico di ispirazione socialista sonda VimpossibiUtd di una >4-1 i onesto che la RAI-TV cerca 


taglia di democrazia e di pace. 

Alessandro Curzi 


Passo dei deputati co¬ 
munisti presso la 
Commissione dì vigi¬ 
lanza. 

A pagina 2 


presso tutti i popoli per la sua 
politica di pace e di solidarietà 
intemazionale e il riconosci¬ 
mento della importanza che i 
successi deUa costruzione so¬ 
cialista sovietica hanno per il 
rafforzamento della comunità 
socialista mondiale, per lo svi¬ 
luppo del movimento operaio e 
comunista e per l'ampliamento 
delle lotte di liberazione nazio -1 
naie. 

«L’assenza di una rappre¬ 
sentanza del P. C. Cinese da 

(Segue in ultima pagina) 


Ringraziamento del Comitato per 
la pace e la libertà del Vietnam 


Il Comitato nazionale per la 
pace e la libertà nel Vietnam 
desidera ringraziare tutti co¬ 
loro che in ogni modo hanno 
collaborato al successo della 
grande manifestazione di pace 
svoltasi domenica scorsa In 
piazza del Popolo. 

In particolare rivolge il piò 
caloroso ringraziamento all'at¬ 
tore Gian Maria Volontà che 
ha presentato II programma 
1 musicale della manifestazione, 
alla banda municipala di 


Carpi, al coro dell'ANPI di 
Reggio Emilia, al coro di Ca¬ 
stel di Sangro, alle mondine 
di Vercelli, ai gruppi del 
Nuovo Canzoniere italiano e 
del Canzoniere internazionale 
dell'Armadio che hanno vo¬ 
luto, nonostante l'inclemenza 
del tempo, tener fermo il pro¬ 
gramma precedentemente an¬ 
nunciato con l'esecuzione di 
canti. Inni, cori, musiche ispi¬ 
rati alla lotta per II lavoro, 
la paca a la libertà del pepali. 
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Scandalosa decisione del direttivo de alla Camera 
mentre sta per riunirsi la Commissione d’accusa 


l’Unità / martedì 29 marzo T966 

Chiesto l'intervento della commissione 

parlamentare 

Denunciata la estrema 


Farà il programmatore per la DC hlÌKÌtà ** ra . tv 


I # j» --- — 

uomo ai Dal compagno Borsari alla Camera 

r* • • Documentata l'azione del prefetti 

Fiumicino ^ r.«»; 


La grande manifestazione unitaria per il Vietnam ridot¬ 
ta dalla televisione a un qualsiasi comizio domenicale 


l’ex-minisfro fogni chiamalo a dirigere i la¬ 
vori di una commissione parlamentare de 
sul piano Pieraccini — Ricatto del PSDI ai 
socialisti sulla liste elettorali — Domani il 
Consiglio nazionale de — Un editoriale di 
« Note di cultura » 


Una decisione che suona 
incredibilmente scandalosa è 
stata presa ieri dalla DC, che 
ha designato l’on. Tognl a 
dirigere i lavori della com¬ 
missione di parlamentari de 
che dovrà discutere i proble¬ 
mi della programmazione. 
Com’è noto, il nome dell’on. 
Togni figura sul dossier in¬ 
viato dalla magistratura al 
Parlamento per i fatti di Fiu¬ 
micino, e che dovrà essere 
esaminato giovedì prossimo 
dalla speciale commissione 
per i procedimenti d’accusa. 
Il più elementare rispetto per 
la sovranità del Parlamento 
avrebbe dovuto sconsigliare 
una decisione del genere, da 
parte di un partito che si pre¬ 
senta così spesso in veste di 
paladino dei sacri valori, 11 
fatto che cosi non sia stato 
indica che ancora una volta 
la DC si appresta a schierar¬ 
si massicciamente in difesa 
dei propri interessi di parti¬ 
to, passando sopra a qualun¬ 
que considerazione di dignità 
e di pudore. Dopo il no all'in¬ 
chiesta sulI’INPS ecco dun¬ 
que un altro bell’esempio di 
moralizzazione che ci viene 
offerto dal partito-guida del 
centro-sinistra. 

Il PSDI è deciso ad intensi¬ 
ficare le sue pressioni sul PSI 
per costringerlo alla resa nel 
più breve tempo possibile. Le 
notizie fatte circolare sulle 
probabili conclusioni che usci¬ 
ranno dall’odierno convegno 
di 29 segretari provinciali del 
PSDI dicono infatti che l’o¬ 
rientamento prevalente sarà 
di netta opposizione alla pre¬ 
sentazione di liste comuni fra 
i due partiti alle prossime 
elezioni; alla Direzione social- 
democratica, che si riunirà 
domani, non resterà cosi che 
« prendere atto » di questo 
orientamento e comunicarlo 
al PSI. In realtà, come tutti 
sanno, le cose stanno ben di¬ 
versamente. Dietro i proble¬ 
mi d’ordine strettamente elet¬ 
toralistico (rapporti di forza, 

• voti di preferenza eec.), che 
pure hanno il loro forte peso 
nell’atteggiamento dei respon¬ 
sabili periferici del PSDI, sta 
infatti una precisa direttiva 
di Tanassi e del gruppo diri¬ 
gente socialdemocratico, irri¬ 
tati per il non sufficiente im¬ 
pegno dimostrato dal Comi¬ 
tato centrale socialista verso 
una immediata fusione. La 
formazione delle liste comuni 
viene quindi utilizzata come 
strumento di ricatto nei con¬ 
fronti del PSI, per « punirlo » 
delle sue dilazioni ed ottener¬ 
ne in cambio una disponibili¬ 
tà totale. 

C’è da dire, in verità, che 
i dirigenti del PSI sembrano 
fare il possibile per agevola¬ 
re questa pressione socialde¬ 
mocratica. Ieri la segreteria 
socialista ha messo infatti in 
circolazione una nota, attri¬ 
buita a Brodolini, nella quale 
si elemosina dal PSDI un as¬ 
senso alla presentazione delle 
liste uniche, perchè ciò « con¬ 
tribuirebbe ad imprimere una 
forte accelerazione al proces¬ 
so unitario ». E’ evidente che 
in tal modo si legittima pie¬ 
namente l’argomento addotto 
dal PSDI sulla contradditto¬ 
rietà delle posizioni del CC 
socialista; se si è convinti che 
esistano ormai i presupposti 
per andare alle elezioni insie¬ 
me ai socialdemocratici diven¬ 
ta in certo modo assurdo ne¬ 
gare che non vi siano anche 
i presupposti per concludere 
subito l'unificazione. Deila 
questione hanno lungamente 
parlato ieri Tanassi, Orlandi, 
Brodolini e Venturini. 

CONSIGLIO NAZIONALE DC 

Il Consiglio nazionale della 
DC è ormai alle porte. Esso 
avrà inizio infatti nel pome¬ 
riggio di domani; il suo pri¬ 
mo, significativo atto, sarà l’e¬ 
lezione di Sceiba alla presi¬ 
denza del partito, dopodiché 
Rumor terrà la relazione in¬ 
troduttiva. In una nota della 
Badar, la sinistra ha ieri pre¬ 
so nuovamente posizione con¬ 
tro la prospettiva del blocco 
moro-doroteo-fanfaniano (con 
annessa una parte degli scel- 
biani) che si va consolidando 
dietro le cortine fumogene 
degli appelli allo scioglimen¬ 
to delle correnti e all’unità 
della DC. Il Consiglio nazio- 


contro l'autonomia dei Comuni 

Decine di episodi borbonici di vessazione e di ottusa prepotenza — La crisi finanziaria: per 
il 1970 le rate dei debiti pari alle entrate comunali — li compagno Accreman denuncia la 

mancata riforma del codice fascista di P.S. 


naie, scrive la Radar, « non 
è chiamato ad una mera ra¬ 
tifica della soluzione della cri¬ 
si di governo, ma dovrà ope¬ 
rare una revisiono della linea 
e delle condizioni interne al¬ 
la DC... In presenza di nuove 
alleanze tattiche e di potere 
sempre più contrarie al ri¬ 
chiesto chiarimento politico, 
la sinistra de non potrà che 
assumere un ruolo di opposi¬ 
zione, in attesa che maturino 
le condizioni per una defini¬ 
zione degli indirizzi di fondo 
che si intendono assegnare 
alla DC ». 

« NOTE DI CULTURA » Su ì 

problemi che si pongono in 
questo momento alle forze 
della sinistra socialista e cat¬ 
tolica si sofferma l’editoriale 
che la rivista fiorentina Note 
di cultura pubblicherà sul suo 
prossimo numero. Nel conte¬ 
sto di un’ampia analisi della 
situazione politica (non sem¬ 
pre condivisibile e, per quan¬ 
to riguarda il PCI, chiaramen¬ 
te legata a schemi ormai ana¬ 
cronistici) la rivista — intor¬ 
no alla quale si raccolgono 
cattolici e democristiani di si¬ 
nistra — rivolge alla sinistra 
de in particolare un richia¬ 
mo pressante a liberarsi dal¬ 
l’atteggiamento « subalterno » 
fin qui assunto nei confronti 
del « sistema ». 

Partendo dalle dimissioni 
di Galloni dalla vice-segrete¬ 
ria della DC, Note di cultura 
afferma che bisogna vedere 
quali sviluppi esse avranno, 
cioè « se la funzione della si¬ 
nistra de eviterà di esaurirsi 
in quella di un gruppo di 
manovra tattica; in caso con¬ 
trario la sua rappresentati¬ 
vità del retroterra culturale 
di orientamento cattolico che 
le era un tempo congeniale 
si ^ ridurrà ogni giorno di 
più ». Questo perchè, prose¬ 
gue la rivista, « crescono in 
Italia, in quantità ed in qua¬ 
lità, energie nuove nel mon¬ 
do cattolico che non hanno — 
oggi come oggi — una loro 
rappresentanza politica, nè 
nella DC nè in altri partiti 
nell’attuale centro - sinistra 
(l’on. Nenni non può preten¬ 
dere, come ogni tanto gli 
scappa detto, che l’unifican¬ 
do partito socialista possa 
rappresentare un fatto di ri¬ 
chiamo, dopo la prova fornita 
nella stanza dei bottoni), nè, 
tanto meno, nel partito co¬ 
munista ». 

« Noi vedremmo volentieri 
nascere » afferma a questo 
punto la rivista fiorentina « al 
di fuori delie ambizioni di po¬ 
tere. senza preoccupazioni di 
scadenze immediate, un movi¬ 
mento cattolico in Italia che, 
non arrogandosi presuntuosa¬ 
mente il diritto di fare il pro¬ 
cesso morale ai cattolici im¬ 
pegnati nel sistema vigente, 
nè volendosi porre come forza 
"più fedele” di altre agli 
orientamenti della Chiesa, 
cerchi, con spirito costruttivo 
dì spiegare a se stessa, al 
mondo cattolico politicamente 
impegnato, alle altre forze po 
litiche italiane, che il Con¬ 
cilio ha portato il vino nuovo 
che può stare negli otri vec¬ 
chi, anche per quanto riguar¬ 
da la vita politica ». Le sedi 
dove, conclude Note di cultu¬ 
ra, « una opposizione a questo 
tipo di gestione del centro- 
sinistra può maturare * sono 
le « centinaia di circoli cul¬ 
turali. di iniziative comunita¬ 
rie. di gruppi di lavoro ». Non 
si tratta di una « fuga in 
avanti », perchè * siamo tutti, 
chi più chi meno, in ritardo 
sulla lealtà ». 

CRITICHE CISL Alcune forti 

critiche al governo sono state 
formulate ieri dail’on. Sca¬ 
lia, segretario confederale 
della CISL. « Si va diffonden¬ 
do e realizzando nel paese » 
egli ha detto fra l’altro « un 
clima che non è certo di gran¬ 
de apertura verso i lavora¬ 
tori e le loro organizzazioni, 
soprattutto se si tiene conto 
del fatto che lo stesso pubbli¬ 
co potere non è esente o del 
tutto estraneo a talune for¬ 
me di limitazione della liber¬ 
tà sindacale nel settore dei 
pubblici dipendenti e dei la¬ 
voratori degli enti locali ». 

! m. gh. 


Al centro del dibattito sui di¬ 
castero dell’Interno, ieri a Mon¬ 
tecitorio. è stata la drammatica 
situazione degli enti locali, co¬ 
muni e province: lo strapotere 
che esercitano, forse ancora più 
che nel passato, i prefetti: l’in¬ 
dugio ostinato neU'avvlare la ri¬ 
forma regionale: il cronico disse¬ 
sto finanziario che si aggrava di 
anno in anno e il crescente ac¬ 
centramento governativo. Il com¬ 
pagno Borsari per il gruppo co¬ 
munista. il compagno Sanna per 
il gruppo del PS1UP, hanno denun¬ 
ciato con forza le responsabilità 
che ha il governo nel grave de¬ 
terioramento politico e economi¬ 
co del potere degli enti locali. 
Anche da parte de (Urso) e so¬ 
cialista (Bertoldi) si sono levate 
voci allarmate e critiche alla po¬ 
litica del governo. Il compagno 
Accreman ha denunciato con vi¬ 
gore la mancata riforma del co¬ 
dice fascista di pubblica sicurez¬ 
za. 

B compagno BORSARI ha esa¬ 
minato due aspetti fondamentali 
della crisi che travaglia oggi la 
vita di comuni e province, di 
quegli organi periferici cioè che 
rappresentano il polmone in ogni 
sana democrazia: 1) l'azione dei 
prefetti, incoraggiati dal potere 
centrale, contro l'autonomia poli¬ 
tica e amministrativa degli enti 
locali; 2) la drammatica crisi 
economica in cui versa la nostra 
finanza locale, una crisi che se 
si protrarrà ancora aprirà pro¬ 
spettive catastrofiche a tutto U 
paese. 

Nel suo discorso alle Camere 
Moro — ha detto Borsari — ha 
assicurato che il governo ha in 
cima ai suoi pensieri il destino 
degli organi di potere locale. Ma 
come opera invece il governo? 
Accentua' in ’ forme véssatorie 1 
controlli, moltiplica i « tagli » al¬ 
le spese dei comuni in omaggio 
alla linea Colombo-Carli. rinvia 
l’istituzione delle Regioni, au¬ 
menta e incoraggia lo strapotere 
dei prefetti. Borsari ha ricorda¬ 
to numerosi esempi concreti, in¬ 
terrotto spesso dal ministro Ta- 
viani che sedeva al banco del 
governo. I casi in cui (a Colle 
Val d'Elsa, a Monteriggino — 
Siena — a Città di Castello) il 
l prefetto e la GPA annullano le 
delibere per piani di attuazione 
della 167 o per piani dì sistema¬ 
zione di comprensorio; i casi di 
Monteiasi o di Suzzara dove si 
rovesciano i criteri fissati dal co¬ 
mune per la imposta di famiglia, 
colpendo a Suzzara quei lavora¬ 
tori che erano stati esentati (e 
poi si scopri che era il prefetto 
che non pagava l’imposta). I casi 


forse ancora più gravi di limi¬ 
tazione della libertà e di rifiuto 
di alcune elementari attuazioni 
costituzionali: a Rapulano e A- 
sciano di Siena si depenna la 
spesa per l’invio di rappresen¬ 
tanze alla celebrazione del Ven¬ 
tennale della Resistenza; a San 
Giuliano Terme si impedisce lo 
acquisto di 290 copie della Costi¬ 
tuzione da distribuire nello scuo¬ 
le; a Proceno (Viterbo) si rifiuta 
la spesa per l’acquisto di filmine 
sulla Resistenza da distribuire 
nelle scuole é si vieta l’acquisto 
di un volume su « Matteotti *. E 
ie violazioni di libertà (questi 
sono solo pochissimi esempi fra 
mille, dice Borsari) vanno oltre. 
Borsari ha ricordato il caso di 
Terni, ove il prefetto si sostitui¬ 
sce al Consiglio comunale e pre¬ 
tende di avere la lista dei dipen¬ 
denti comunali scioperanti per 
fissare le ritenute... 

TAV1ANI — Questo fi prefetto 
deve farlo per legge. Me ne as¬ 
sumo lo piena responsabilità... 

BORSARI - Vedo, è fi mini¬ 
stro addirittura che si sostituisce 
al sindaco e al prefetto. E’ il mi¬ 
nistro che. come diceva già Ei¬ 
naudi. si rivela padrone assoluto 
di tutto... 

Borsari ha quindi ricordato lo 
assurdo divieto del prefetto di 
Siena di incidere su un monumen¬ 
to la frase di Bertold Brecht 
sulla guerra... 

TAVLANI — Furono le associa¬ 
zioni combattentistiche a prote- 
sia re 

BORSARI — SI. ma 1 combat¬ 
tenti non bloccano le delibere del 
comuni: mentre I prefetti pur¬ 
troppo st... Il governo incoraggia 
questi soprusi in ogni modo, ha 
detto Borsari. Qui si è toccato 
uno dei punti più delicati delio 
strapotere prefettizib che fi go 
verno vuole addirittura estende¬ 
re. Borsari ha citato !a recente 
circolare Taviani sulle aziende 
municipalizzate: una circolare 
che mira a svuotare ulterior¬ 
mente — dando nuovi poteri di 
controllo al prefetto — i poteri 
delle assemblee elettive: che mi¬ 
ra a colpire la contrattazione 
collettiva minacciando lo stesso 
diritto di sciopero; che mira a 
restringere — colpendo le muni¬ 
cipalizzate e restringendo l’area 
del loro autonomo potere — il 
potere di intervento pubblico a 
favore di quello privato già pre¬ 
dominante. Questa circolare si 
può ben definire, ha esclamato 
Borsari, un documento di tipo 
borbonico che va oltre le norme 
giolittiane del 1903, oltre le stes¬ 
se norme della legge fascista del 
’25. Borsari ha quindi ricordato a 


Taviani le sue promesse circa 
l'adeguamento ai bilanci di Stato 
dei bilanci comunali con la abo¬ 
lizione della distinzione fra spese 
obbligatorie e facoltative. In me¬ 
rito Taviani ha detto di « non es¬ 
sere riuscito per ora » a imporre 
la riforma che anch'egli ricono¬ 
sce giusta. Giustamente Einaudi 
aveva detto che « del motto ’’ via 
i prefetti ” occorre fare il ” de- 
lenda Chartago ” della demo¬ 
crazia ». 

Il secondo mezzo con cui si 
colpisce T autonomia degli enti 
locali, ha proseguito Borsari, è 
il tipo di politica che si impone 
in sede di finanza locale. Cento¬ 
cinquanta miliardi di < tagli > 
nel 1964 alle spese dei comu¬ 
ni vengono pagati in omag¬ 
gio alla linea Colombo-Carli dai 
le popolazioni locali Nel frat¬ 
tempo il dissesto dei comuni au¬ 
menta. 11 deficit è già a quota 
4300 miliardi (di cui almeno 2500 
sono spesi per mutui che copro¬ 
no i passivi!). Per fi 1970 si pre¬ 
vede che le entrate dei comuni 
finanzieranno solo le rate del pa¬ 
gamento del debito. Di chi è la 
responsabilità di questa situazio¬ 
ne? Si insinua con insistenza —■ 
e le « solenni » dichiarazioni e 
circolari del ministro incoraggia¬ 
no questa tendenza — che la col¬ 
pa è della « finanza leggera » di 
alcuni comuni. Certo, casi di 
questo tipo esistono (Borsari ha 
ricordato il comune di Canosa 
che ha deliberato una spesa di 
400 mila lire per « un pranzo »: 
è un comune de), ma non sta fi 
l’origine vera del problema. Le 
cause vere sono ben altre: 1) il 
tipo di sviluppo economico del- 
rìtalia in questi ultimi anni. 
Uno sviluppo dominato dall’anar¬ 
chico strapotere dei monopoli 
che ha 1 determinato abnòrmi e 
caotici sviluppi dell’ urbanizza- 
zione e della motorizzazione pri¬ 
vata scaricando sui comuni le 
spese necessarie per far fronte 
alle drammatiche conseguenze di 
quelle tumultuose novità; 2) la 
concezione subalterna della finan¬ 
za locale che porta a operare ar¬ 
bitrari trasferimenti alla finanza 
statale di entrate comunali. Il 
prelievo fiscale dei comuni si è 
ridotto fortemente a vantaggio 
dello Stato. Dal 1938 a oggi fi 
prelievo degli enti locali è calato 
dal 3.9 per cento al 2,6 per cento 
mentre quello dello Stato è salito 
dal 16 al 20 per cento. 

Sono aumentate ie spese quin¬ 
di. e sono calate le entrate. Ecco 
una ragione-chiave del deficit. A 
ciò si aggiungano i costi aggiun¬ 
tivi di una politica governativa 
completamente sbagliala, ha detto 


Iniziato il Convegno dell'EUR 

Si tenta un bilancio 
Mia nuova scuoia media 

Le relazioni deil’on. Brunetto Bucciarelli Ducei e del prof. Franco Fer- 
rarotti - Difficoltà e prospettive della riforma • Indicazioni discutibili 


La nuova scuola media per i 
ragazzi dagli 11 ai 14 armi, en¬ 
trata in funzione 11 1 ottobre 1963. 
ha ormai tre anni di vita; più 
di mezzo milione di studenti del¬ 
le terze classi stanno per affron 
tare gli esami di licenza. Il mini¬ 
stero della P.I.. dopo aver lascia¬ 
to per tanto tempo insegnanti e 
scolari in balia di se stessi. In 
una situazione difficilissima ac¬ 
che sotto il profilo delie struttu¬ 
re di base (edilizia, servizi socia¬ 
li. doposcuola, ecc.), ed essere 
spesso intervenuto in senso auto¬ 
ritario e burocratico, tenta ora 
un bilancio. 

La scuola per tutti in Italia: 
primo consunti co e prospettive è 
il tema dei Convegno nazionale 
inaugurato ieri mattina a Ro¬ 
ma al Palazzo deila Ci viltà del 
Lavoro all'EUR — presenti, fra 
gli altri, i presidenti del Consi¬ 
glio, Moro, del Senato, Merzago 
ra. e della Corte Costituzionale 
Ambrosmi — dal nvnistro Gui 
(che lo concluderà giovedì). Me¬ 
glio tardi ebe mai. verrebbe vo- 
gua di dire; ma. forse, non c’è 
troppo da rallegrarsi neanche sot¬ 
to questo aspetto: si tratta infatti 
di un'assemblea molto < selezio¬ 
nata » (in prevalenza, vi parte¬ 
cipano funzionari mi materiali, 
esponenti dei Centri Didattici e 
dei cattolici Circoli delta Didatti¬ 
ca, ispettori e presidi). Eventua¬ 
li proposte di modifica avanzate 
m questa sede (ventilate, del re¬ 
sto. da Gui) alla riforma del 
1962 andranno per ciò valutate 
con circospezione. 

Ieri mattina, mtanto, si sono 
avute le pnme due relazioni ge 
nera li: del presidente della Ca¬ 
mera, on. Brunetto BuoctareUi 
Ducei, su Costituzione e scuola 
media, e del professor Franco 
Ferrarotti. ordinario di Sociolo¬ 
gia alla Facoltà di Magistero 
dell'Università di Roma, su La 


scuola media come fattore di cul¬ 
tura. di democrazia e di socialità, 

Bucciarelli Ducei ha affermato 
che La scuola nata dalla riforma 
istituzionale del 1962. ispirata co- 
m'è ai principi della obbligatone- 
là. delta gratuità e dell'unieild 
(principi, gioverà tuttavia sotto¬ 
lineare. che ancora sono lontani 
da un'attuazione effettiva), rap¬ 
presenta una < filiazione diretta > 
della Costituzione la quale ga¬ 
rantisce l'uguagtianza e la parità 
fra tutti i cittadmi, nella Re¬ 
pubblica fondata sui lavoro. D 
presidente della Camera ha in¬ 
sistito sul carattere non selettivo 
della nuova scuola ed ha prospet¬ 
tato l'opportunità di un prolun¬ 
gamento deil’obbligo oltre i 14 
anni. 

Due punti della relazione dello 
on. Bucciarelli Ducei, peraltro, 
appaiono, quanto meno, assai di¬ 
scutibili. La sottolineatura, cioè, 
della scelta culturale di fondo 
che ispirerebbe la nuova scuola 
e che finirebbe, implicitamente, 
per identificarsi nel personalismo 
cattolico (che intende appunto la 
< persona » in termini di valori 
astratti, astorici. moralistici), e 
dei pluralismo (che legittima la 
esistenza di scuole private a ca¬ 
rattere confessionale finanziate 
dallo Stato). 

Ferrarotti ha affrontato il tema 
del rapporto scuola-società. In 
sintesi, schematicamente questa 
è la tesi che ha esposto: anche 
la società italiana sta diventan¬ 
do una società industriale di mas¬ 
sa. Ma il processo non è indo.o 
re: è anzi, spesso, un processo 
traumatizzante. D compito della 
scuola, e della nuova scuola me¬ 
dia tn particolare, è dunque quel¬ 
lo dì consentire un riadattamen¬ 
to socio-psicologico di massa. 
Tuttavia, perchè ciò sta possibile, 
è necessario rimettere in discus¬ 
sione lo stesso concetto di cultu¬ 


ra. Dall’attuale cultura per le 
èlites occorre arrivare ad una 
cultura di massa, adeguata alle 
esigenze nuove ed alle trasforma¬ 
zioni. irreversibili, in atto. 

Ma se in questa prima parte 
della relazione di FerraroUi — 
esponente della tendenza « ammo- 
domatrice » (Laica) — possono 
individuarsi spinti utili, se vivace 
ed efficace è risultata la polemi¬ 
ca (non sempre, tuttavia, suffi¬ 
cientemente esplicita) con le for¬ 
ze conservatrici che operano oel- 
la scuola e fuori delia scuola e 
con la figura « umamstico-reton- | 
ca » die ha caratterizzato l’« *v 
teliettuale tradizionale > italiano, 
l’alternativa proposta all'arretra¬ 
tezza della scuola e della cultu¬ 
ra va vista molto p:ù critica¬ 
mente: « La vera frattura di clas¬ 
se — ha detto, fra l’altro. Ferra 
rotti, rivolgendosi soprattutto agli 
educatori d'ispirazione mantisli- 
ca » — corre oggi sul filo della 
competenza e dei prestigio socia¬ 
le. C'è chi sa e chi non sa: la 
proprietà non è più. di per sè. 
fonte di potere ». Davvero? E 
difficile, a questo punto, prescin¬ 
dendo cioè dall'analisi dei rap 
porti di produzione, dalla divisio¬ 
ne in classi della società, che lo 
sviluppo tecnologico non cancella 
certo nei paesi di capitalismo 
avanzato, polemizzare, come pure 
Ferrarotti ha tentato, contro la 
« concezione tecnocratica ». Non 
è, infatti, in definitiva, anche la 
sua. una proposta d’integrazione 
nel sistema capitalistico? 

Nel pomeriggio sono state tenu¬ 
te comunica zioni sul doposcuola, 
le classi di aggiornamento e le 
classi differenziali ed è iniziata 
la discussione. 

Stamane i lavori riprendono con 
le relazioni dei professori Lam¬ 
berto Borghi e Aldo Agazzi. 

Mario Ronchi 


Borsari. Si sono finanziati esa¬ 
geratamente mutui per consenti¬ 
re i pareggi; si è avuta ia stret¬ 
ta creditizia imposta tramite i 
nuovi criteri fatti adottare dalla 
Cassa depositi e prestiti. Si ha 
il ritardo enorme o la cancella¬ 
zione di fatto dei debiti dello 
Stato verso I comuni. Vi è il ri¬ 
tardo dell'iter burocratico dei bi¬ 
lanci comunali. 

La crisi della finanza locale, 
cioè, è effetto di precise scelte 
errate del potere centrate a tutti 
i livelli; è effetto della mancata 
programmazione; è effetto del 
rinvio della riforma regionale; 
è effetto infine del rifiuto a im¬ 
boccare una diversa strada di 
politica economica. Borsari ha 
concluso chiedendo che si ponga 
sollecitamente mano alla nuova 
legge comunale e provinciale per 
il potenziamento delle autonomie 
locali, nei quadro dell’attuazione 
delle Regioni e della generale 
riforma dello Stato. 

Il compagno ACCREMAN nel 
corso del suo Intervento ha rivol¬ 
to una decisa accusa al governo 
per la mancata abrogazione del 
codice fascista di P. S. Accreman 
ha brevemente rifatto la storia 
dei tentativi di riforma in questo 
dopoguerra per quanto riguarda 
il codice stesso. Nel 1948. mini¬ 
stro dell'intemo Sceiba, fu pre¬ 
sentato un primo progetto di legge 
di riforma del codice di P. S. e 
Scriba stesso dichiarò al Senato 
che il progetto sarebbe stato ap¬ 
provato entro l’anno. II Senato 
in effetti Io approvò in otto gior¬ 
ni ma poi. giunto alla Camera, il 
progetto fu insabbiato e il suo 
c studio » affidato ad un comitato 
presieduto dall'on. Spataro. Della 
progettata riforma non si trovò 
più traccia .fino alla fine del. 1953, 
quando decadde con la fine della 
legislatura. Nella seconda legisla¬ 
tura venne presentato alla Came¬ 
ra un secondo progetto che prese 
il nome da Fanfani. Purtroppo si 
trattava di un progetto che peg¬ 
giorava largamente quello scel- 
biano in quanto non includeva 
nemmeno l’abolizione del famoso 
art. 2 che. come è noto concede 
ai prefetti di assumere, ogni 
qualvolta lo ritengano opportuno, 
la decisione di sostituirsi a qua¬ 
lunque legge dello Stato. 

Dopo l'abbandono anche del 
progetto Fanfani (e questa fu 
una fortuna) cominciò ad inter¬ 
venire la Corte Costituzionale col 
dirimere cause circa la costitu¬ 
zionalità di alcuni articoli del co¬ 
dice. 

Nelle cause davanti alla Corte 
Costituzionale, il governo, ha 
sempre assunto la piena difesa 
del codice di P. S. dell’epoca fa¬ 
scista. sostenendo addirittura, in 
polemica con la Corte stessa, che 
questa ultima non poteva giudi¬ 
care su leggi successive alla sua 
costituzione. Accreman è quindi 
passato ad esaminare l’azione de¬ 
gli attuali governi di centro-sini¬ 
stra che nelle intenzioni dicono 
di voler eliminare i difetti delle 
passate gestioni centriste. A que¬ 
sto punto, l'oratore è stato rijietu- 
tamente interrotto, addirittura 
con accenti esagitati, dal sottose¬ 
gretario CECCHERINI il quale, 
ncll’informarlo die un comitato 
di tre sottosegretari ha appena 
concluso i suoi lavori per la pre¬ 
parazione di un nuovo progetto di 
riforma del codice, ha usato ter¬ 
mini scorretti e toni tanto ecci¬ 
tati da dover essere formalmente 
richiamato da] presidente di tur¬ 
no dell'assemblea, il compagno 
PERTINI. 

Accreman ha quindi denunciato 
nuovamente la gravità della sus¬ 
sistenza ddl’articoio 2 dei codice, 
la gravità del capitolo relativo 
alla c schedatura » e infine quegli 
articoli che hanno permesso, an¬ 
cora recentemente, di denunciare 
i pubblici dipendenti (ferrovieri, 
vigili urbani, ecc.) che hanno 
scioperato. 

Avviandosi alla conclusione, 
l’oratore ha denunciato tutte le 
violazioni della linea di appli¬ 
cazione della Costituzione com¬ 
piute da tutti i governi fino ad 
oggi, compresa la mancata pre¬ 
parazione della legge sul referen¬ 
dum. la non attuazione delle Re¬ 
gioni. ecc. Siamo ancora — ha 
detto Accreman — a quello che 
Nenni. un tempo, quando non era 
ancora vice presidente del Con¬ 
siglio, definiva lo Stato debole 
con i potenti e prepotente con i 
deboli. 

u. b. 


Indagini nelle 
banche della 
commissione 
antimafia 

PALERMO, 28 
Gli onn. Biaggi e Nicosia, e 
il senatore Adamoli. che fan¬ 
no parte del comitato di inda¬ 
gine sulle concessioni di cre¬ 
dito. sono giunti a Palermo 
per una inchiesta predisposta 
dalla commissione parlamen¬ 
tare antimafia. 

A Palermo e a Trapani, pren¬ 
deranno contatti con i princi¬ 
pali istituti di credito delTisoIa. 


Una protesta contro l’atteg¬ 
giamento fazioso mantenuto 
dalla RAI-TV in occasione del¬ 
la grande manifestazione pa¬ 
cifista di piazza del Popolo, 
è stata indirizzata dai compa¬ 
gni on. Sergio Scarpa, Mauri¬ 
zio Valenzi. Davide Lajolo, Otri- 
Io Nannuzzi. Rossana Rossan¬ 
da, Vittorio Vidali, Cario Fran- 
cavilla e Remo Salati alla com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulle teleradio diffusioni 
Dopo aver ricordato che al¬ 
la manifestazione avevano ade¬ 
rito partiti politici, organizza¬ 
zioni di massa e sindacali, gio¬ 
vanili, culturali, e che in piaz¬ 
za del Popolo hanno parlato ot¬ 
to personalità appartenenti a 
diverse forze politiche e sono 
stati letti messaggi di La Pira 
e di Bertrand Russell, la lette¬ 
ra afferma: « La Radio e la 
Televisione italiana si sono 


comportate nei confronti di ta-1 
le manifestazione con una fa¬ 
ziosità che ha pochi preceden¬ 
ti nella storia dell'ente radio¬ 
fonico italiano ». 

« Parecchie trasmissioni di 
giornali-radio hanno dedicato 
cenni di pochi secondi ad essa 
solo per definirla "comunista”. 
La trasmissione "Cronaca dei 
partiti" di domenica sera, alle 
ore 20.30. ha dedicato a tale 
manifestazione una breve cita¬ 
zione per dire solamente che 
vi hanno parlato gli on.li Allea¬ 
ta. Luzzatto. Santi (definito, an¬ 
ziché membro della Direzione 
del PSI. come appartenente al¬ 
la minoranza di miei partito) e 
il prof. Antonicelli ». 

« L'omissione, nella citazione, 
degli altri quattro oratori è di 
una faziosità cosi evidente che 
devo sollevare In sdegnata pro¬ 
testa di tutta la commissione 


Le conclusioni dei convegno 
deirilNIA a Milano 

Fitti : netta 

opposizione al progetto-ponte 
del governo 

Le relazioni degii onorevoli De Pasquale (PCD 
e Cucchi (PSD - Nessuno sblocco senza aver pri¬ 
ma stabilito per legge l'equo-canone 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 28. 

Il 30 giugno prossimo, come è 
noto, scadono le norme che re¬ 
golamentano la questione dei fit¬ 
ti e degli sfratti e nulla lascia 
prevedere che. per quella data, 
sia varata una leone che assi¬ 
curi agli affittuari un equo ca¬ 
none e che li garantisca da 
sfratti arbitrari. E’ un problema 
che interessa milioni di cittadini 
di tutta Italia e in particolare 
gli ahitanti delle grandi citld che. 
se non si regolamenta la materia, 
tra due mesi si troveranno di 
fronte ad aumenti insopportabili 
dei fitti e. se non accetteranno di 
pagarli, allo sfratto. Di qui l'im¬ 
portanza del convegno svoltosi a 
Milano per iniziativa dell'Unione 
nazionale inquilini e assegnatari, 
al quale hanno partecipato rap¬ 
presentanti delle più importanti 
città del Centro-Nord, per discu¬ 
tere sul tema « La lotta per l'e¬ 
quo fitto e la giusta causa degli 
sfratti ». 

Due relazioni — quella dell'on. 
Pancrazio De Pasquale, presi¬ 
dente dell'UNÌA e vice presiden¬ 
te della speciale commissione 
parlamentare fitti, e quella del¬ 
l'on. Angelo Cucchi, della presi 
denza dell'UNÌA — e i numerasi 
interventi hanno sottolineato la 
grarità della situazione e la ne¬ 
cessità di una mobilitazione di 
tutti gli interessati. 

Il compagno De Pasquale, fn 
particolare, ha sottolineato che 
l'esistenza di una commissione 
speciale del Parlamento, incari¬ 
cata di varare una legge che re¬ 
golamenti lo questione dei cono- 


Partita la 
delegazione 
del PSIUP a! 
XXIII del PCUS 

ET partita ieri per Mosca la 
delegazione del PSIUP al XXIII 
Congresso del PCUS. composta 
dai compagni Tullio Vecchietti, 
segretario del partito e A lessa n 
dro Menchinelli delia D.rezione 
All’aeroporto di Fiumicino, dove 
la delegazione è stata salutata 
dai compagni Valori e Scarnine 
il compagno Vecchietti ha fatto 
ai giornalisti la seguente dichia- 
ra rione- 

< Il XXm Congresso del PCUS 
assume un particolare valore nel- 
i'attuale momento. Oltre ai pro¬ 
blemi interni, a cominciare dal 
lo sviluppo e dal riordinamento 
economico particolarmente im 
portanti anche per le persistenti 
difficoltà in agricoltura, vi sono 
quelli riguardanti la democrazia 
socialista per portare avanti in 
ogni campo con maggiore forza 
le decisioni del XX Congresso. 
- < Ma grande importanza hanno 
i problemi intemazionali. 0 Con¬ 
gresso del PCUS si apre mentre 
sono ancora lontane le prospet¬ 
tive di pace nel Vietnam. L’im¬ 
perialismo americano è sempre 
aggressivo. La situazione euro¬ 
pea va mutando per la crisi del¬ 
la NATO. Non solo l'Indonesia, 
ma anche numerosi Stati africa¬ 
ni tono caduti nelle mani dei 
militari. 

< Infine T assenza della Cina 
dal Congresso del PCUS prova 
che i rapporti sonetico-cinest ai 
sono aggravati. - La - Cina conti¬ 
nua nella sua erronea politica, 
malgrado i rovesci che essa ha 
subito in questi ultimi tempi so¬ 
prattutto nel Terzo Mondo. - 

«L’insieme di questi problemi 
darà al Congresso del PCUS una 
particolare importanza per l’at¬ 
tuazione della politica di lotta 
contro r imperialismo e per la 
coesistenza pacifica ». 


ni e degli sfratti, dimostra che 
ci si è resi conto che non si può 
continuare con provvedimenti di 
emergenza. Per questa ragione è 
preferibile che. in luogo di prov¬ 
vedimenti affrettati, si giunga 
ad una nuova proroga delle leg¬ 
gi esistenti in materia di fitti e di 
sfratti, per dar modo al Parlcs 
mento di varare una legge che 
i affronti globalmente il problema. 
! Per questa ragione — inoltre — 
| il parlamentare comunista ha sot¬ 
tolineato l’opposizione dell'UNÌA 
al progetto ponte governativo che. 
secondo le indiscrezioni trapela¬ 
te. abolendo il divieto agli au¬ 
menti previsti nella legge del '63 
e abolendo il blocco dei fitti per 
i contratti stipulati prima del 
1947. si ridurrebbe ad essere un 
ponte lanciato verso la specula¬ 
zione immobiliare. 

De Pasquale ha ricordato che 
giacciono in Parlamento numero¬ 
si progetti di legge per la rego 
lamentazione del prohlema e che 
su almeno un punto c’è l'accordo 
dei più importanti gruppi politi¬ 
ci: quello della necessità di una 
reaolamentnzione definitiva. 1 co¬ 
munisti. come si sa. propongono 
una regolamentazione dei fitti ag¬ 
ganciala alle dichiarazioni di ren¬ 
dita catastale rivalutate: I socia¬ 
listi propongono un riferimento 
ai valori capitali degli alloggi con 
tassi fissi di remunerazione, im¬ 
portante è comunque che si ga¬ 
rantiscano gli inquilini dalla spe¬ 
culazione. che si invertisca ai 
padroni di usare lo sfratto come 
strumento di ricatto per ottenere 
aumenti indiscriminati. 

Impanante, soprattutto, è l’a¬ 
zione degli inquilini e delle loro 
organizzazioni. 

Sulla necessità di una mobili- 
fazione di massa ha convenuto 
anche Von. Cucchi, il quale nella 
sua relazione ha sottolineato la 
complessità del prohlema 11 de 
putato socialista ha espresso la 
propria opposizione e quella del 
suo panilo al progetto ponte go 
vepiativo di cui si parla in que¬ 
sti giorni ed ha suggerito sulla 
opponunità di una mobilitazione 
* su quello che non si vuole ». 
perchè questa è l’esigenza im¬ 
mediata. t Quello che non si vuo¬ 
te — ha detto Cucchi — è una 
liberalizzazione del mercato del¬ 
le locazioni, sia pure graduale: 
quello che si vuole e su cui si 
pud discutere è la liquidazione 
del blocco degli affitti, ma con 
una disciplina organica e Tazio 
naie ». 

Tutti gli intervenuti hanno poi 
convenuto sul latto che a pro¬ 
getto ponte. almeno nelle linee 
prospettate da certa stampa in¬ 
teressata. aprirebbe ta via alla 
speculazione, lascerebbe pii in¬ 
quilini senza difesa e von con- 
trihuirebbe assolutamente a * lo 
nificare » 3 settore dell "edilizia, 
che è in crisi perchè è stato la¬ 
sciato in balia della speculazione, 
senza i necessari interventi del 
Qov-emo. 

Sull'opportunità di una mobili¬ 
tazione di massa per l’equo ca¬ 
none e contro gli sfratti si sono 
pronunciati i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali operaie e 
quelli degli artigiani e dei com¬ 
mercianti. In particolare Casadin. 
détta CdL di Milano ricordando 
le manifestazioni già effettuale 
dai lavoratori milanesi per l’equo 
0fitto, ha detto che i sindacali 
devono preoccuparsi delle condì 
zioni dei lavoratori non solo nel 
la fabbrica, ma anche fuori di 
questa. ~ 

Al convegno che è stato pre¬ 
sieduto dal dolt. Leone Bell rami¬ 
ni. assessore al Comune di Mi 
lana, erano presenti fon. Pina 
Re. fon. Spagnoli e Von. Alhizza- 
ti. il sen Mari.*, i rappresentanti 
dette CdL e detti! NI A di Torino. 
Bologna. Paria, Vicenza. Berna- 
mo. Brescia. Mantova, Varese. 
Trieste. Genova. R orna. Modena, 
rappresentanti delle. Unioni arti¬ 
giani e di numerose Federazioni 
comuniste e socialiste dell'Italia 
settentrionale. 


parlamentare di vigilanza. Ag¬ 
giungeremo la citazione di un 
dettaglio che dà l’idea della ve¬ 
lenosità dei dirigenti della RAI 
TV. Mentre, come si è detto, in 
piazza del Popolo e in gran par¬ 
te del vicino piazzalo Flami¬ 
nio si ammassavano circa cen¬ 
tomila persone, le telecamere 
hanno mostrato al pubblico so¬ 
lo un breve tratto delle adia¬ 
cenze di piazza del Popolo, che 
appariva semideserto c battuto 
dalla pioggia ». 

« CI consenta ta Presidenza 
di tornare un istante sulla in¬ 
novazione introdotta per l'occa¬ 
sione dalla RAI-TV, nella defi¬ 
nizione dei protagonisti della 
politica italiana, indicando l'ori. 
Santi come appartenente ad 
una certa corrente del PSI. 
Non si può fare a meno di 
notare ni riguardo che non 
abbiamo mai visto nel presen¬ 
tare dalla TV gli uomini poli¬ 
tici della DC come appartenen¬ 
ti alle correnti dorofee e mo¬ 
rotee o di Forze Nuove e via 
dicendo, c neppure, nella stes¬ 
sa trasmissione di ’ Cronache 
dei partiti ’’ abbiamo udito de¬ 
finire Fon.' Brodolini del PSI 
come appartenente all’ala ’’ de- 
martiniana ", la quale ha del- 
Funificazione socialdemocratica 
(oggetto della trasmissione) una 
concezione diversa da quella 
dell'ala nenniana ». 

« In sostanza soprattutto dob¬ 
biamo farle notare che la ma 
nifestazione di ieri a Roma por 
la pace nel Vietnam è stata la 
più grande giornata, non solo, 
ma probabilmente la più gran¬ 
de manifestazione politica a\ u 
tasi in Italia da alcuni anni a 
questa parte. E’ quindi chiaro 
che doveva occupare la parie 
prima e maggiore delle tra¬ 
smissioni del telegiornale e dei 
giornali-radio. Come abbiamo 
detto, è stata invece confinata 
nella trasmissione di "Cronache 
dei partiti". Ma non basta: tale 
trasmissione è stata inoltre oc 
cupnta per tre quarti da una 
ampia intervista con l’nn Bro¬ 
dolini del PSI. lasciando poi 
alla manifestazione di cui ab¬ 
biamo finora parlato ed ai co- 
niizl domenicali dei partiti un 
brevissimo spazio dove tutti 
questi avvenimenti sono stati 
accomunati con un tempo di 
qualche minuto ciascuno. 

« Dobhiamo ricordare alla 
Presidenza che la trasmissione 
"Cronache dei partili" è stata 
voluta dalla nostra commissio¬ 
ne per fare il resoconto dome¬ 
nicale dei più importanti comi¬ 
zi pubblici, tenuti da tutti i 
partiti. La Direzione della RAI 
TV è venuta però trasformando 
a proprio piacimento tale tra¬ 
smissione. destinandola a let¬ 
ture di articoli di fondo di gior¬ 
nali democristiani, oppure alla 
organizzazione di dibattiti a due 
fra esponenti politici (domenica 
20 marzo tra gli on li Valori e 
Cariglia) e infine alla realizza¬ 
zione di interviste ad esponenti 
politici (appunto ieri 27 marzo 
alFon. Brodolini). 

« Dobbiamo ripetere che que¬ 
ste iniziative della Direzione 
della RAI-TV sono scopertamen¬ 
te rivolte a sopraffare le deli¬ 
berazioni della nostra commis¬ 
sione. Basta ricordare quanta 
fatica è costata il giusto dosag¬ 
gio in ” Tribuna politica ” del¬ 
le trasmissioni di " dibattito a 
due ’’ e delle " conferenze stam¬ 
pa ’’ degli esponenti dei partiti 
per comprendere che la dire¬ 
zione della RAI TV organizzan¬ 
do a propria scelta altri dibat¬ 
titi ed altre conferenze stampa 
muove esplicitamente a sovver¬ 
tire quel giusto dosaggio tanto 
studiato, facendo parlare quan¬ 
do crede 1 partiti politici rhe 
crede, sui temi che essa prefe¬ 
risce. 

t La questione è di tale gra¬ 
vità che può indurci alle più se¬ 
vere decisioni qualora la Pre¬ 
sidenza della commissione mo¬ 
strasse di non saper assicurare 
un minimo, di correttezza nel 
rapporti fra la commissione 
stessa e la Direzione dell’ente 
radiotelevisivo ». 


Il compagno 
G. Pajetta 
nella RAU in 
Australia e India 

E partito ieri per il Cairo U 
compagno Giuliano Pajetta. mem¬ 
bro del Comitato Centrale e Vice 
presidente della Commissione 
Esteri del Senato. 

A salutarlo, all'aeroporto <tt 
Fiumicino, si sono recati i com¬ 
pagni Sandrt. membro del C C. 
e vice responsabile della Sezio- 
ne esteri del PCI e Paolo DÌo- 
dati. 

Il compagno Pajetta si tratterrà 
nella Repubblica Araba Unita 
per alcuni giorni per colLoq li 
con esponenti dell'Unione Sociali 
sta Araba e con altre personalità 
politiche. 

Egli proseguirà quindi alla voi 
ta dril'Australia dove partecipa 
ré nella sua qualità di Vice Pre¬ 
sidente del Gruppo Italiano del 
l'Unione Interparlamentare alla 
sessione primaverile annuale del¬ 
l’Unione Intemazionale che avrà 
luogo a Canberra ai primi di apri¬ 
le. Durante i) suo viaggio il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta si trat¬ 
terrà anche in India e in nitri 
paesi del Sud Est Asiatico. 
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Il barbaro assassinio del compagno Carmine Battaglia 

Taviani ammette: «Si tratta 

di un delitto mafioso» 

E la prima affermazione ufficiale in questo senso fatta dal ministro alla Camera dopo il vigoroso 
intervento del compagno on. De Pasquale — L'oratore comunista aveva denunciato le intimida¬ 
zioni compiute contro i contadini della zona - L'indagine su 5 omicidi consumati tra il '55 e il '63 
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Il compagno on. De Pasqua- il nuovo martire del sanguino- che, ha detto il sottoseereta 
le. in un teso e appassionato so e uminoso cammino del no- rio snoialida oii*T«» ° Se ®* a * 
intervento nel corso del libai- polo lavoratore sieTffio: iC dei - nviato sol Eom ^fn 
tito sul bilancio dell Interno le- sassinio di Carmine Battaglia ha mini! luogo — non 

ri a Montecitorio, ha chiesto < assessore socialista . Nel ri- SS Eptrt? U " 

al ministro Taviani unesau- spondere. il ministro Taviani rappor . to \ 


squale. 


nunciando che proprio ieri Pal¬ 


ai ministro Taviani unesau- spondere, il ministro Taviani 
riente risposta sul « delitto vi- non ha potuto dare spiegazioni 
le, oscuro della mafia contro precise sul delitto stesso dato 


De Pasquale ha concluso in- tro si è conclusa una lunga in¬ 
vitando i compagni socialisti, dagine su una serie di delitti 
compagni delle più dure lotte che erano rimasti impuniti e 
contro la mafia, dal dopoguer- che erano relativi agli anni 
ra a oggi, a far sentirò nooi fra il 'ss o n 'co c; j- 


L'indagine si appunta 
sugli agrari 

Serrati interrogatori 
al sospetto mandante 
del delitto mafioso 

E' in stato di fermo da 4 giorni - La CGIL chiede 
un vitalizio per i familiari dei 60 contadini e diri¬ 
genti popolari uccisi dalla mafia nel dopoguerra 


opjuuLiy, ii iiuuKHru ìaviam r» m , , , . « agii quiu 

non ha potuto dare spiegazioni „ T?. Ue ’ T av,ani - e si ra a oggi, a far sentire, oggi fra il ’55 e il ’63. Si tratta di 
precise sul delitto stesso dato - p . nma ammissione chi sono al governo, tutto il cinque omicidi. 3 tentati orni 

utliciale in tal senso - ha det- loro peso pretendendo la pu- cidi. 4 ferimenti (fra cui quel- 

lo - l n . . t ? rmini nettissimi che nizione dei colpevoli e una lo di Luciano Liggio che seguì 

* — « indubbiamente tutto fa rite- azione politica ed economica ad uno scontro fra bande). Il 

nere che per quanto riguarda decisa, che sradichi, con la ri- successo delle indagini (40 ar- 

quel delitto si tratta di un’azio- forma agraria, le basi sociali resti) è stato dovuto alla rot- 


ne di tipo politico e mafioso ». stesse delle classi reazionarie 
Affermazione preziosa, che che armano la mafia, 
deve definitivamente convince- Taviani. nella risposta, ha 
re gli organi inquirenti a ri- affermato la « ferma e solen- 


torma agraria, le basi sociali resti) è stato dovuto alla rot- 
stesse delle classi reazionarie tura che si è avuta per la pri¬ 


ma volta — ha detto il mini¬ 
stro — della tradizionale omer¬ 
tà che copriva finora gli assas- 




Dal nostro inviato civile della Sicilia. socialisti, cattolici, colpevoli 

TUSA (Messina) 28 Dl tutto ciò è responsabile in soltanto di volere — legge alla 
Il ricco proprietario di ar- pri ™° la °C. e in par- ™ ano ~ s £ ttram ;. a J fe ^° di 

nienti. Biagio Amata, che già tl 5‘ 0,are < l ue * gc-erno doroteo ^ iaspp P e . Russc) dl Sant Agata 
da Quattro oiorni ci che ha realizzato sulla nelle M,Iltell ° » P asco1 ' aviti. 


Di tutto ciò è responsabile in soltanto di volere - legge alla 
primo luogo la DC. e in nar- mano — sottrarre al feudo di 

, • 1 . * fi._ .1 * O _ 1 • à 


I , f / -- vu vili, cupi i v iì iii iui cj kii nojdtv 

volgere m un unica e precisa ne volontà del governo e sua ». sini. Taviani ha fornito anche 

direzione le loro indagini. di stroncare il fenomeno ma- altri dati sugli effetti della 

In quale direzione? Lo ha fioso. massiccia operazione di polizia 

spiegato bene il compagno De Taviani ha anche offerto una condotta secondo le indicazioni 

Pasquale che ha ricordato l’an- * primizia » alla Camera, an- della Commissione antimafia, 

tica. drammatica lotta condot¬ 
ta fin dal lontano 1945 nelle 
zone dei monti Nebrodi e delle - S 

Caronie da tutte le forze po $ j» 

polari unite contro la «malia 1 jQ| I 

dei pascoli » raccolta, in quelle 3 

della Da'sono 1 questi glfas° 
sassini del compagno Batta¬ 
glia. ha esclamato De Pa- w _ 

squale, che quindi ha ricor- H _ 

dato i precedenti del delitto. i 

le intimidazioni successive con- H H ' 

tro la cooperativa di Tusa, for- H £ H H H . ■ a 

mata da contadini comunisti. «BL* JL I 

socialisti, cattolici, colpevoli 



,? eUa a S !f 2Ì ° ne . SP , a2lal f l Luna è 5,3,0 espos, ° al museo delle conquiste economiche sovietiche, 
nel padiglione spaziale. Il modello naturalmente ha suscitato un vivo Interesse tra I visitatori che sono tra i primi uomini a 

vedere da vicino com era fatta la capsula spaziale sovietica protagonista del sensazionale esperimento di a allunaggio dol- 

"t^rs s tr.vrv:: u, °' ha se3 - a, °- ■. .a* 




A COLLOQUIO CON I GIOVANI REDATTORI MILANESI 
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da quattro giorni si * trova in ?f, ha .™H*ato sulla pelle entello i pascoli aviti. 

| stato di fermo come sospetto dc " a Sicilia d pateracchio del Fatta la storia di questo per¬ 
la mandante degassassimo del- ^ nlr0 . sinistra. Non bisogna sonaggio politico, il commen- 
| l’assessore comunale sociali- dimenticare. infatti, che per dator Russo, stretto parente 
sta Carmine Battaglia, è da il miser0 piatto di lenticchie dell’ex deputato democristiano 
parecchie ore — mentre tra- d ! una fallimentare collabora- Di Napoli, il compagno De Pa¬ 
li smettiamo — nuovamente sot- z,0I ? e . g° v ernativa. la destra squale ha espresso la sua sod- 

| toposto a stringente interro- socialista ha. per esempio, su- disfazione per il fatto che su- 

J gatorio da parte del Procura- blto P assiv amente il rifiuto op- bito le indagini si siano mos- 

§§ tore della Repubblica di Mi- S 0 ?, 1 . 0 da, ! a DC a,,a richie st a se in quella direzione. 

m stretta, dottor Fischietti e del del1 °PP° slzl0ne di sinistra di Occorre oggi che giustizia 
colonnello dei carabinieri De P° r f are pariti un'iniziativa sia fatta e che sia fatta subi- 


* sta Carmine Battaglia, è da 
parecchie ore — mentre tra- 
! smettiamo — nuovamente sot- 


Franco. 


antimafia dei poteri pubblici 


ha esclamato De Pasqua- 


Palestra di democrazia 
i giornali di istituto 

La collaborazione è aperta a lutti, indipendentemente dalle loro opinioni - Gli studenti non vogliono che i loro logli interni dipendano 
dall'umore della presidenza dell'Istituto - Rivendicano il riconoscimento giuridico delle loro associazioni a carattere unitario 

Dalla nostra redazione ! scientifico * Einstein ». Questi J vita. LTncontro. infine, è il | il giornale fosse di tutti, che I nostra società. Ho letto molti , avmovazione O 

„„ ultimi tre studenti non ran- ! » ìù ainvnne di tuta hn unitari. I tuta nnowom Ai oetm I Ai ^- 4 :_ n _ _• _>_I ?. 2I0HC. vJUCS QtltlO tilt 1 


* Ancora stasera, dunque la . r . eg,0 . na,i e iusto nei settori del- le —; occorre dare un esempio Dalla nostra redazione scientifico * Einstein ». Questi vita. LTncontro. infine, è il 
chiave del delitto resta per agricoltura e degli enti Io- perchè finisca la intimidazio- -MILANO 28 ultimi tre studenti i non rap- più giovane di tutti, ha soltan- 

gli inquirenti quella che le or- f a C0Tne st ®sera ricorda po- ne dei contadini della zona. Al centro dello scandalo del P resentat,ano u . n giornale per to due anni di vita, e si rivolge 
ganizzazioni popolari avevano nH" ,nterpdlanza Per motivo - ha det- « Parini , A l Giornale in U sem P lice Tr } ottv ,° che oncora, a un pubblico particolare, queir 

indicato sin da ^ovedi scorso: sul delitto* Tusa. presentata to De Pasquale rivolgendo al- t £Z d i istituto- LaZaJa- stante le loro richieste, lo degli studenti serali. 

le lotte dei pastori e dei brac- ? Assemblea regionale dal cune precise accuse al gover- ra g» su Questo foalio stu - ” on sono riusciti ad ottener- Vediamo ora quali sono le 
cianti di Tusa e di Castel di ln . mbardlano compagno Taor- no — la schedatura dei mafio- dentesco che è stata pubblica- ì°’ 5 °”° tuttama decisi a far• opinioni dei giovani redattori. 

Lucio per estromettere gli m l™' 0 f , si chiesta dalla Commissione fa Vociai nota inchiesta sul- l ° - U j ci [ e , quanto prima e ’ Come è giusto, la prima a 

agrari parassiti e i loro sgher- ,.P e sempre stasera al * antimafia non è ancora com- . .. . , ,, , - quindi, la loro presenza è sta- prendere la parola è Alice 

ri mafiosi Hat feudo Foieri che l AMllfa : n “" Pitta? Forse, e dico «forse,. ,a <*• Pl*a di tate- La oioocissimo .LrtniZ. 


scientifico * Einstein ». Questi vita. LTncontro. infine, è il 
ultimi tre studenti non rap- più giovane di tutti, ha soltan- 


non sono riusciti ad ottener- 


Vediamo ora quali sono le argomenti suscettibili di inte- nati, il motivo che spinge ai- 
unioni dei giovani redattori, ressare gli studenti. Il giorno- cuni capi di istituto a frappar- 


Al « Leonardo » il preside ha 
comunicato che, ritenendosi re¬ 
sponsabile del giornale, esercì- 


. . UIUIIUJI Udì ICUUU r ULULI UlC < _. • . * ... w . 

era diventato, nell inverno scor- ,? n a S cent ' SI “Po coU ' n . ei 


M Mi»wiuon» t lidi IIIVCI 1 IU 3 tUL* * . .. . , , 

so. patrimonio esclusivo di due '^ cnrsi pronunciati durante la 
cooperative contadine. «evocazione del sacri¬ 


la condizione della donna in fa tut 
Italia. Ma cosa sono questi resse, 
giornali, come sono redatti, n u à 


Di queste lotte, infatti, si ™ Battaglia, 

conoscono ormai bene i prota- JJ ann ?; pariate il socialista Len 
r $? gonisti: da un lato i lavora- t,n '’ d socialista _unitario Ge 


ian accenti si sono colti nei se si fosse proceduto celere ,» ia cosa sono quesu 

discorsi pronunciati durante la mente alia schedatura oggi 0 wrnal L come sono redatti, 
solenne rievocazione del sacri- Carmine Battaglia sarehhe cfli sono 1 giornalisti che sen¬ 
tina del compagno Battaglia, vivo ° sarebbe vom su rf . ^ qml , Jq Joro 


quindi, la loro presenza è sta- prendere la parola è Alice, 
ta tutt altro che pnva di inte- una vivacissima « pariniana », 


gs « . . 1 * I I J ... I ■ • -ri- OUt/IIOUL/IIC UCl UtUI fiuic. CÒC/l-l' 

Come e giusto, la pnma a I le doveva essere una verifica | re ostacoli alla vita di questi ta un controllo preventivo su- 
prendere la parola è Alice, | delle diverse posizioni. Tanto I periodici. Eppure quello della fì u articoli e autorizza la mib- 


ficio del compagno Battaglia, vivo. 

Hanno parlato il socialista Len De Pasquale ha quindi of¬ 


ferto tre nuove « notizie » al 


vana su ai essi, guai e la loro mai tutto e sard su ffi cjsvte ri . 
funzione, quali sono gli argo- cordare che è il giornale più 
menti trattati, quali sono gli vecchio, più anziano degli 
ostacoli incontrati sul loro stessi redattori che lo scrivo- 
cammino? Queste le principa- no, essendo stato fondato su- 


mie- una vivacissima * pariniana », meglio, quindi, se su uno stesso censura è un problema di at- 

n . simpatica e intelligente, che argomento erano diversi stu- tualità. Al Mr Giosuè, per e- 

Uue parole su questi gior- non ha certo bisogno di sol- denti, magari di idee opposte, sempio, su 20 articoli che do- 

Hi)' .. aazar L s ? sa 0T ~ lecitazioni per dire la sua. « I a scrivere». aerano apparire nell'ultimo nu- 

te ^ nostri giornali sono molto im- « L’accusa che ci è stata mero. 16 sono stati vietati e 4 
- Più portanti — dice — per il ma- costantemente rivolta — dice sostanzialmente modificati. Co¬ 
digli cimento studentesco. Sono gli Antonello Boatti — è che il me si sa il giornale non è 

n’ivo- organi dell'associazione inler- giornale sarebbe diretto da po uscito. 

> su- na di istituto. che ha caratte- cb *- p er questo i nostri sfar- Naturalmente ci sono anche 


uscito. 

Naturalmente ci sono anche 


^glia). dall’altro il « Commen- 6 r pres,den ’ 

E datore» Giuseppe Russo e il 

3 ? suo luogotenente-socio. Biagio - a ^ g ,a b ? detto Presti 
fi Amata. Russo è il più grosso P ' MO “ , nnn vu " ,e e5sere com 
1 agrario e armentista della va- r J] rn ; ora * a - vuole essere ven- 
m sfa zona dei Nnhmrfi- dica,n - da chl - e con quali 


W sfa zona dei Nebrodi: provie- 
nc da una tradizionale zona 
f? mafiosa del palermitano c. 
P insieme ai fratelli, si è fatta 
m nel messinese una colossale for- 
£ tuna grazie agli agganci con 
C/i'l'cnte di riforma (che stipen- 
P dia uno dei Russo come cesto- 
re di un’azienda che doveva 

nrrn«*rtli Apni>ortc!ftlnl\ aam I_ 


•« * , fi _ t, _ . ^ t< ... « . _ ^ wmuiv, UIC IIU LUI UUC* • fiUOI.il òlUf iiuimi UUHCIIIC LI OUffU U»UlC 

Irtiin ’prttU- ^ del lrnfnnnni!l? ni^frinHn 5qjs la Liberazione, nel re unitario. E’ una palestra a zi sono sempre tesi ad aliar- presidi, come il prof. Daniele 

n-IrHif L ,Hni 1 ? ni ? tutt j ‘ Ji Hi plinti Unii Mr : Gl °sue. il giornale perta a tutti, a tutte le opimo 0 ara io collaborazione. Mi sem- Mattalia per esempio, che quar 

rpndn ,* P Cicilia i » 000 p 011 . 11 nrroitntn h; i n beco classico € Carducci », ni. Parlare di ideologia è fuo- i Jra dl poter dire che qualche dono a questi giornali con spi¬ 
ccalo ,n Sicilia: 1 ) negli stes- accettalo di incon trarsi con è uscito per la prima volta nel ri luogo. Il giornale è il risul- buon risultato, in questa dire rito aperto, che vedono in essi 

’baUeva" Battaglia a lTs™5tnr^ TI m 9 ° 4 ' An ? h ’ esso si è co tato dell'opera di tutti gli stu Zif >ne, lo abbiamo ottenuto. An «n aspetto importante della vi- 

batteva Battaglia. Ilsptttora- ra). Luca Paletta (Mr. GlO noscere in Questi rrìnmi neri o Honti n »... che nni tonHin-mr, „ - In Hpmnr-rnlirn Holln er-nnln 


me Alice Cazzola (La Zanza¬ 
ra). Luca Pajetta (Mr. Gì» 


P*essergli espropriata!), con la I 1 " 

t -Forestale, con le banche, e so ' ndag,nI dl pcrlinenza de,,a 


strumenti. bloccava il piano di trasror- 

A parte Prestipmo e Genti inazione del feudo Magaito 
vose bisogna onestamente di- (attiguo al fcudo Foieri ^ ove 
re che una risposta chiara non era , nrfa Ia cooperativa di 

è v enuta dall Assemblea. Il Battaglia) perchè mancava, 
presente della giunta di go- nienle dj m che n nulla 
verno, addirittura proprio lui osla de , proprictario . 2) , a fa . 
che ha responsabilità di primo migIja dj G * iuseppe Russo ar . 

rnd^ini" Ji a HpI.I 0 rivd in provincia di Messina 

indagini di pertinenza della a ||- epoca fascista, in qualità 
Regione, ha ammesso tranquil- di € campiere , nd friK , d Mon 

\ì ma ?. a ., e . S l S . te * gaiaviti e Botti. L’ente di co¬ 


lo all’agricoltura di Messina sue) Antonello Boatti e Wai- aiacroscopichr ce^ e opérà op'MOgnZ 

Ste L p r°J‘ ,‘SS5r: <jr 5 “'°"! " JP -Wto presuma ien-Uu £ le prozie Z 


iq~a a -- __ - .. _ — -,__ rito aperto, che vedono tn essi 

19o4. Anch esso si è fatto co tato dell'opera di tutti gli stu- rione, lo abbiamo ottenuto. An un aspetto importante della vi- 
noscere in questi giorni, per le denti, a prescindere dalle loro cbe voi tendiamo a sviluppare 1 ° democratica della scuola. 

mnr*TTi rpnnfVhrt n__- il WlKnii.'i. .u_ i . A f v* ^i 


mazione del feudo Magaito Giuseppe Gioletti e Bruno Ba¬ 
iattiguo al feudo Foieri dove m (II Sandrino). Renzo Ma- 


uu iseppe utoietu e arano tsa- lo , n Leonardo, che è il foglio 
ra (Il Sandrino). Renzo Ma- interno del liceo scientifico 
ria Zaffaroni e Ugo Leghissa « Leonardo da Vinci », è sta 


opinioni. Ognuno scrive secon- d dibattito attorno a determi- 
do le proprie idee. Il giornale nati argomenti ». 
è libero e aperto a tutti ». « N'oi cerchiamo di interes- 

c All’inizio dell’anno — prò- sarò gli studenti — dice Bru¬ 


irla si sa anche che il preside 
del « Parini * dovrà apparire 
fra due giorni, assieme a tre 
redattori della Zanzara sul 


blicazione solo di quelli che, a 
suo avviso, non sono in contra¬ 
sto con i fini educativi della 
scuola; non risultano contrari 
alla morale comune; non turba¬ 
no la coscienza religiosa e de¬ 
gli studenti di tutte le confes¬ 
sioni. Al t Manzoni » le cose 
vanno meglio Nel primo nume¬ 
ro di quest’anno sono stati pub¬ 
blicali due articoli sul Viet¬ 
nam; nel prossimo appariran¬ 
no articoli su Daniel e Si- 
niavski. sul Panni, sull'educa¬ 
zione sessuale. E' previsto pu¬ 
re un articolo in cui verrà 
auspicato l’ingresso della Cina 
popolare all’ONU. 

Il problema, dunque, è di 


tj . . „ •* j: - ^ Jtyuc UIILU IU/C1 tu — UUUUl - M U fSfuui'TiMI LMtf «Ufi 

(L incontro), e, inoltre, Lucia- to fondato nel 1953; Il Sandri mo lanciato una parola d’or- siano soltanto quelli dello yè- 
no Battaglia, Mario Dragonet- no, del liceo classico * Alessan- dine: impegno di tulli per un yc: problemi di studio, di prò 
ti e Giulio Leghissa del Liceo dro Manzoni», ha 17 anni di -* ” ' • -- —— 


segue Luco Pajetta — abbia- ^io Bara a problemi che non banco degli accusali. « Da noi dare fiducia a Questi ragazzi 


P^’prat tut to con la DC. di’ il à d ^ campi re »Tei f^Mon 

iìil riconosciuto capoelettore del- il segreteria re ga,aviti * Bol «- Lente di co¬ 

ìrla vasta area che gravita su -J' a , tb rrn°^,.[5. Ionizzazione fascista affidò ai 
^'Sant’Agata di Militello. nuovo ^ ! JSS* H?l frate,I ° di Giuseppe Russo la 

giunco di ritrovo, da qualche ÌJ a jS carica di direttore del feudo. 


SI-tempo, dei più bei nomi della 
^'tnafia siciliana, e di quella del 


fratello di Giuseppe Russo la 
carica di direttore del feudo. 


glio dei lavoratori siciliani per epò a c ' ;V«™a -i ó . 

l’assassinio di Carmine Batta- L E i A ? 


5 palermitano in particolare. pr V pu ."* :,,uu 

Ottenendo qualche anno fa V"'*™™*" rappresentati al- 

6 n r. a. c> - 1 Assemblea, di elaborare due 

Itl Ji Fo ' cn ~ provvedimenti legislativi: con 

I £2 Ir li ' C qUmd ! Pr0 ' >1 Primo si destina un vitalizio 

I ! SVC Tr ^ Pr °~ mensile ai familiari dei 60 con- 

uìI a de SU ° tortini e dirigenti popolari uc- 

H rìucpnnn r„cA mata cis j da j| a ma fj a nd dopoguer- 

[V Metain^nn ro rm idahi ^ 3 • f 01 !»- ra: 000 d secondo si stabilisce 

tfS^Hnmenio T e r '^ 5 che in ogni comune che abbia 
^ •fruttamento di pascoli e di ni1lt n vitiimo Hoiif, 


glia, proponendo ai gruppi I ! a f an ^f cbc f ^! 1 dcdene * ut 
parlamentari rappresentati al- *« ra a daano . de,,e cooperative 
l’Assemblea, di elaborare due d ^formazione che tentano 
provvedimenti legislativi: con d, .f “! ® zona: , 3) ^ 
il primo si destina un vitalizio 1 Agata , dl Jl I,btel, ° è ,a D sedc 


■ ■ L/i iiiiu ai viL.aiina uii % IUUU. 1 U _ _ » • . ,- ri . — 

mensile ai familiari dei 60 con d * Giuseppe Russo 

ladini e dirigenti popolari uc- “Mene, in quel paese fu man- 
cisi dalla mafia nel dopoguer- dato / 5 * aI confino d 
ra: con il secondo si stabilisce * gobbo dl Godrano» (lineilo 


h,I , I , . ,W a MU '"’ ,,r v ,L, ° che in ogni comune che abbia Sa L\ a t ! oreì capomafia che poi 
mttamento di pascoli e di avuto vittime della reazione pubblicamente ostentò vincoli 

oggi che. dalla pmspettiva anticontadina, sorga, a spese d > amicizia col Russo del qua- 

Ibi gestione collettiva del dc!la Regione . una stabile ini- ,e ? ra . os P lle t abituale. Quale 

ido da parte dei contadini. 7 iat j va culturale (biblioteca, sara. m quel paese. la fìdu- 

chiava ni ricevere un colpo circolo, ecc.). 013 dc * contadini nella legge 

ilio duro. a. ’ . 1 D I e nella sua forza contro la 

5e il € commendatore » trac- v»IOrqtO rraSCa rOiaffl mafia? — ha chiesto De Pa 


>£!bi gestione collettiva del della Regione, una stabile ini- 
da par l e dci contadini. 7lativa culturale (biblioteca. 


Ì fischiava di ricevere un colpo 
Ifeolto duro. 

^ Se il t commendatore » trae- 
Ub il solco, è Biagio Amata 
•j? nomo brutale e senza scru- 
». jbli — che lo difende con le 
Iginacce. con i soprusi, i ten- 
Mgtivi di incrinare la compat- 
®Wzza del movimento coopera 
^Mro. le aperte minacce a Car- 
ga®ne Battaglia. Ma il punto è 
goprio questo. Se Russo ha 
^Mtuto fare da padrone nella 
jlya per anni e anni, questo 
éiRpcrchè la riforma agraria è 
ta sistematicamente bine 

I a e svuotata, perchè le prò 
te di trasformazione avan 
? dai contadini sono state 
i volta respinte, perchè sui 
nodi, come in tante altre 
trade della Sicilia, le con- 
onì di vita e la struttura 
nomica sono rimaste quelle 
ite dagli agrari. E se anche 
ata l’ha fatta, sino a ieri. 

padrone, indisturbato, è 
rhè. proprio come i comu- 
i hanno sempre denuncia- 
le operazioni antimafia si 
Iflnn troppe volte arenate in 
'rficie o ai fenomeni più 
Affetnsi. senza affrontare che 
HB rado la complessa realtà 
ranporti di classe sulla ter- 
K fA, del sottile ma pnlpabilissi- 
wMd tessuto dì compromissioni, 
lifi l^chi affari e intermedia- 
|®jnì che soffoca lo sviluppo 


circolo, ecc.). 

Giorqio Frasca Polara 





zi e LxiuLio LegfussQ del Liceo | aro Manzoni b. ha 17 anni di 1 giornale nuovo . Volevamo che (J r Qmmi scolastici . E ancora: 

rapporti coi genitori, con gli 

— -- - --—- anziani, l’inserimento dei pio 

vani nell'Università, e cosi 

Dopo le dimissioni di Berutti « Il nostro è un giornale par - 

________ licolare — dice Renzo Maria 

Zaffaroni — si rivolge agli stu- 

m denti serali. I nostri sono let- 

I 9 _ • I* I • tori speciali, sono i parenti po¬ 
ta O maggio I CI 6 ZIOIIC Qente d che ^uSla che 

legge L’Incontro. Proprio per 
questo, forse, i nostri let 

Il • ■ tori sono più sensibili ai prò- 

del nuovo presidente 

del lavoro. Ne conoscono le a- 
sprezze. le ingiustizie, parteci- 

I II# M • • 0 0 pano alle lotte sindacali. Il 

dell Associazione magistrati SS-FS 

agli ideali della Resistenza ». 

Accolte le dimissioni del dr. propone ora di uscire dalla de- trovare quell’accordo indispen- Parla ora Giulio Leghissa 
Mario Berutti, il Comitato di- ìicata fase, ma si trova imme- sabile perchè le battaglie già dell’* Einstein »: c Da noi non 
retLvo centrale dell’Associa- diatamente ad affrontare non iniziate possano essere portate esiste nè il giornale nè l’asso 
zione nazionale magistrati e- facili problemi: mettere d’ac- avanti. dazione. Abbiamo cercato di 

leggerà il nuovo presidente. l ’8 cordo le varie correnti sul no- D caso della « Zanzara » ha dar cita all uno e all’altra. Alz 
maggio prossimo. Per quella me del futuro presidente è messo in crisi non solo i ma- biamo anche scioperato per 
data, infatti, il Comitato è sta arduo, come già in passato è gistrati. come le prese di Dosi questo, e certamente anche noi 


— dice Luca Pajetta — è sta¬ 
to fissato un elenco di argomen¬ 
ti scottanti: politica, morale. 


Le strettoie burocratiche e le 
proibizioni non si conciliano 
con una sana e democratica 


religione, istituzioni interne al- educazione. 1 giornali scritti da 
la scuola, personalità. Resta questi ragazzi, del resto, di- 


ben poco, come si vede. Quan¬ 
do si trattano tali argomenti, 
occorre presentare gli articoli 
dattiloscritti al preside per la 


mostrano che la fiducia non è 
mal riposta. 

Ibio Paolucci 


L'8 maggio l'elezione 
del nuove presidente 
dell'Associazione magistrati 


leggerà il nuovo presidente. l ’8 cordo le varie correnti sul no 
maggio prossimo. Per quella me del futuro presidente è 

f il n _ » _ » 


data, infatti, il Comitato è sta- arduo, come già in passato è 
to convocato nuovamente. AI- stato dimostrato: altrettanto ar¬ 


me dei futuro presidente e messo in crisi non solo i ma 
arduo, come già in passato è gistrati, come le prese di posi 


mÈt 




W vnnvucaio nuovamente, ai- stato dimostrato: altrettanto ar- zione e le polemiche sorte in riusciremo a dar vita a un no- 
lordine del giorno sarà la di- du0 d Heggere una nuova ogni ambiente dimostrano. Ma ^ro giornale. Quello che d in- . 

scussione sulle dimissioni del- Giunta o confermare la prece- la crisi potrà rivelarsi positi messa è stimolare fl dialogo Dalla nostra redazione 
Stia a n ^- ,SCUSS10ne mt T dente - Infatti l’attuale Giun- va. perchè se non altro avrà tutti gli studenti dell'istitu- MILANO, 28. 

non c r Ca Se l a . quand0 ta si basa sui rappresentanti costretto a prendere atto dello to e - pi" «* generale, fra noi La « Zanzara ». o meglio quel 
, a 0 ra 6 S ru nto alcun dj - due dc ]j e tre confati «tato della giustizia e a corre e studenti di altre scuole, c h e si scrive sull’ormai famoso 
I Quaranta «rinmi nho cena deH'Associa 7 Ìone: Magistrato re ai rimedi. E al di sopra del comprese, naturalmente, le se caso, ha punto ancora. Stavo!»a 


Dalla nostra redazione tan trasformano il proceu» 

».ti « contro La Zanzara in un ca- 

MILANO, za. so nazionale ». 

La « Zanzara ». o meglio quel v _,__ .... 

. ... * Non è certo, tuttavia, che sia- 

che si scrive sull ormai famoso no state queste espressioni a de¬ 
caso. ha punto ancora. Stavo.’a terminare la decisione del ma- 


Per un articolo sul « Parini » 

Sequestrato L'Espresso 

«vilipendio alla 
Magistratura» 

La misura adottata dalla Procura di Novara 




accordo uuc Wirrvnu sidiu utiid giubiizid e a curre- 

I quaranta giorni che sepa d ^l p Associazione: Magistrato re ai rimedi. E al di sopra del 
nano dalla prossima riunione l a democratica Terzo potere e polemiche questo è ciò che 
del Comitato direttivo sono di Muratura i.idipendente. I I Associazione tenta di fare, 
grande impegno per i magi mern bn che fanno capo alle Della c Zanzara * intanto og 
strati dell’Associazione. Il so- P™ 11 ® due correnti, dimetten- gì si parlerà nella riunione del 
daiizio, che pure raccòglie la dos7 ’ banno chiesto ai giudici Consiglio superiore della ma- 


comprese, naturalmente, le se caso, ha punto ancora. Stavolta 
rali. Questo è l’impegno che c i la «ensibil.tà di un magistrato 


siamo assunti ». 


IMUblJll UVUI U II IUI UV. I rV/V. 111 ^, A ■ < »aMWIU«,IVIIW wtivu ui »ui v. , , *. , , 

membri che fanno capo alle Della « Zanzara » intanto og JlO?™ ™ « ua,i SOn ,° gh * artico 
prime due correnti, dimetten- gi si parlerà nella riunione del .J 7 ?™,„ r«i,tòr, a i A 


strati aeu Associazione, il so- L - T» s e trattali da Questi domali 

daiizio. che pure raccoglie la dosi hanno chiesto a. giudici Consiglio superiore della ma rf SSisStfaU 

parte più avanzata della ma- d ! Magistratura indipendente genitura Siamo ormai alla ^ nzara / è mutai thSderio «L’Espresso» «gli estremi de! 

gistratura e che ha condotto di entrare nella Giunta e di un- vig*a dd processo ai ragazzi ^ tematica è modo ITm reato di v.lipendio alla magistra- e S dJS 

molte battaglie nell’interesse Pugnarsi a compiere un azione del Panm ed è quindi molto ^le inchiede ™tarino ÙUa tura - e di conseguenza, ha Site dln’aSo dove 

della giustizia, è stato scosso comune per il raggiungimento difficile che il Consiglio pren ^ n - disposto il sequestro del gioma- Jf na li 

j-.i- - w-_ l i _- hi oinmi nkìoiii.n a* «,ii« scuoia aue opinioni sui la ffuer- i”__•_: _ la Cede ma narra, con distacco 


U. un mamsrraio S i St rato poiché esse non risulta- 
della Procura della Repubblica no le sole, e neanche le prime, 
di . ovara che h 3 riscontrato in d , q ue | carattere che siano ap- 
un art,co,° (uno de, tre. compre- ^ SUj giornaIi , L’opinione 

5 d, fa r,a lf’ P'J^h.icati su! o che la magistratura possa essere 
stesso tema) del settimanale 


stata vilipesa può forse essere 






della giustWa. è stalo scosso comune per U raggiungimento docile che il Consiglio pren disposto il sequestro dei gioma. rLT'™ 

dalle ultime vicende (in primo dl a,cuni obiettivi vitali, quali da una posizione sulla vicenda. v^SaTunarurSodi , U 0013 di a « enzia «> n ™ « fonSfe^p^!?’ roI«Sre“ 

luogo dall’intervento del dottor ,a nforma d el Consiglio supe Comunque, come giustamente stu dentidel sManzomT^ ha t à a not,z,a de l Iavvenut0 sedue che nasce^ dalla sUuazitme un 

BerutU presso fl ministro del- riore della magistratura e del- è stato rilevato, l’eventuale de studta V ™ ^„ a T^° SoSf«™le“?S&iaS 


cisione di aprire un procedi¬ 


la Giustizia per un’inchiesta di- l’ordinamento giudiziario, non cisione di aprire un procedi 
sciplinare sul pubblico ministe- chè la riforma dei codici in mento disciplinare per accer- 
ro milanese, dr. Carcasio) che senso costituzionale. tare se l’operato del dottoi 

hanno permesso, attraverso un L’accordo chiesto da Magi Carcasio sia stato più o mene 


un uuer^ume sino io atto segu^à queno della denun- Sre 
sui problemi della fame nel eia del direttore e della redat- ^* ,7 


memo oiscipunare per accer- mondo Lo studio è stato noi ’.I””' Quello, precisamente, di due 

tare se l'operato del dottor pubblicato sotto l’eoida di no* * . d ° art, ? >l0 . 1 ' ,n magistrati milanesi, l’ex procu- 
Carcask) sia stato niù o meno t'™ qu ^ to 0350 Cam,lla 9 derna * «tore capo. Spagnolo, e l’attua- 


hanno permesso, attraverso un L’accordo chiesto da Magi Carcasio sia stato più o meno ve giornali di istituto ed è stato 
più volte denunciato e costan- stratura democratica e da Ter lecito non avrebbe alcuna in- diffuso m rutti* l» ci.ai* 

te travisamento dei fatti e del- zo potere non è stato però rag fluenza sui giudici davanti ai gliaia di c 

le intenzioni, una facile polenti- giunto. Ciò non significa che quali il processo della c Zan- e u ricat 

ca da parte dei giudici della non possa essere conseguito in zara », fissato per domani, olla FAO. 


questo caso Camilla Cedema. ratore capo. Spagnolo, e fattua¬ 
li servizio che ha fatto scat- le procuratore Carcasio i quali. 


lecito non avrebbe alcuna in- diffuso m tutte le scuole, mi- tare I’òpòrazionò è òuefio die duranTe una prova d, « Anima 

fluenza sui giudia davanU ai pliaio di copie a 100 lire l’una, porta il titola c I Borbone di nera » di Patroni Griffi, diedero 

quau u processo oeua c £an e q ricavalo è stato versato Milano ». E* un titolo abbastanza dimostrazione al regista e agli 


Cassazione, riuniti nell’Unione futuro. Anzi è evidente che mercoledì, si svolgerà. 


significativo e il concetto che attor * d * come doveva essere 

fati*» «tn*» aaaxm J’a _ « m 


magistrati italiani. 


proprio su questa base l’Asso- 


L’Associazione magistrati si | dazione magistrati potrà ri- 


a - Gli articoli che susdtano un esso esprime è rafforzato da un Lf.lf una u$ e ? a d amorc fra °* 

_ L interesse più profondo sono occhiello che afferma « Lecci H! Ugl perch . è ,a sceaa stessa rt- 

** quelli legati ai problemi delta fasciste e atteggienti adori- S^edraleT 5 dtì €l 




















pag. 4 / economia e lavoro 


r Unità / martedì 29 mano 1966 


Sviluppo delle lotte e dell'unità al Consiglio confederale 


Lama : proponiamo la metà di aprile 

per gli incontri fra CGIL - CISL - UIL 


I-- — *— 

Rappresaglia nell'azienda 
i di Stato: chiusa la mensa 


INTERVISTA CON GIUSEPPE CALEFFI 


Si alle trasformazioni ma 
coi braccianti protagonisti 

Da domani a Salerno il VII congresso della categoria 


Lo sviluppo delle lotte contrattuali: l’Intersind 
e l’ASAP cosa aspettano a dissociare le proprie 
posizioni da quelle della Conf industria ? - Svi¬ 
luppo articolato delle vertenze e autonomia 
rivendicativa - I pericoli dell’accordo-quadro 

Lo sviluppo delle lotte riven- tro il blocco contrattuale, fer- ventare un diversivo illusorio, 
dicative e del dialogo unitario mi restando l'intangibilità del- Se rincompatibilità fra cari- 
è all’ordine del giorno nel Con- piattaforme di categoria e il che sindacali, pubbliche e po- 
sielio generale della CGIL, proseguimento dell’articolazio- litiche sarà un anello di una 


sigilo generale della CGIL, proseguimento dell articoiazio- 
apertosi ieri con una relazione ne degli scioperi. Sull’accordo- 
del segretario confederale on. quadro, c è viceversa bisogno 
Lama. Negli ultimi sei mesi, di approfondimento, 
la situazione sindacale ha subì- L on. Lama ha poi ricordato 
to una svolta di cui il movi- 1 progressi fatti dal dibattito 


litiche sarà un anello di una 
catena di atti che si susseguo 
no nel processo di unificazione, 
essa può diventare misura pos¬ 
sibile per le cariche politiche, 
sicuramente necessaria per i 


Comincia { suoi lavori doma • . finire la posizione previdenziale i prospettive unitarie, pur incon- mento operaio deve prendere 5U ^ unità sindacale — processo mandati parlamentari. La CGH 


ni a Salerno il VII conoresso del¬ 
la Federbraccianti, il grande 
sindacato degli operai agricoli. 
Le decisioni del congresso — 


dei lavoratori agricoli. 


trando difficoltà, si svilupperai 


— Come si sviluppa il processo no certo positivamente. Se al- 
unitario fra gli operai agricoli? l'unità raggiunta sui contenuti 
Già nel 1965, durante l’azione rivendicativi per la colonia, si 


coscienza. La rigidezza del pa¬ 
dronato privato e pubblico ha 


inscindibilmente connesso con 
le lotte in corso — dopo che 


l’unità raggiunta sui contenuti to contribuito a n 0 sviluppo j n gennaio il segretario genera- 

riifnnninnHiiI nnr In nmo ci . ‘ r 1 « __ 


— ha detto Lama — è aperta 
nlla discussione, ma qui non 
basta un colpo d’ala: si deve 


politiche e contrattuali — avran- rivendicativa nelle province, si aggiungerà una piattaforma sa¬ 


lariale c contrattuale unitaria per 


no un'importanza determinante è realizzata una vasta conver- tariate e contrattuale unitaria per 
per i futuri sviluppi delle lotte gonza sui contenuti rivendicativi i braccianti e salariati fissi si 
nelle campagne. Abbiamo c/ne- e sulle forme di lotta. Nei gior- accrescerà la combattività della 


sto perciò al compagno Giusep¬ 
pe Calefji. segretario del sin¬ 


dacato, di illustrarci anzitutto la CISL e l’UlSBA-UIL per elabo- 
preparazione del Congresso che rare una piattaforma rivendicati- 
di per sè ha costituito un fatto va unitaria per il rinnovo del 
eccezionale nella vita democra- patti nazionali e per lo sviluppo 
tica delle campagne riunendo a dell’iniziativa nelle province e 
dibattito circa 200 mila lavora - nelle aziende. 


e sulle forme di lotta. Nei gior- accrescerà la combattività della 
ni scorsi vi sono stati incontri categoria e il potere di contrat- 
tra la Federbraccianti. la F1SBA- tazione dei sindacati. 


impetuoso dell’unità d'azione e * e or V Novella aveva proposto costruire un edificio. Circa i 
ad estendere la lotta a 3 milioni u , n dialogo delle tre confedera- tempi del dibattito, occorre ca¬ 
di lavoratori. Il perno di questo Z 10 n i- Alla proposta successiva pire che se esso sarà breve, lo 
mnvimpntn — ha rilevato La- d’incontro, fatta dalla CGIL, scopo fallisce: ci vuole elnsti- 


tra la Federbraccianti. la F1SBA- tazione dei sindacati. 

CISL e l’UISBA-UIL per elabo- A questa unità della categoria 
rare una piattaforma rivendicati- corrisponderà certamente, anche 
va unitaria per il rinnovo del un più elevato grado di sviluppo 
patti nazionali e per lo sviluppo dell'iniziativa sul piano struttu- 
dcll'iniziativa nelle province e rale della categoria e quindi si 


movimento — ha rilevato La- a \? T conir . 0 T * Iaua aa , a , ^ 
ma - sta nell’industria, dove c t ISL e UIL hanno dato rispo- 
ìa lotta delle principali catego- f ,^ 3 positiva. Oggi u tema dei- 
rie può ancora farsi più vasta * unità è entrato nelle discus- 
e incisiva, poiché il sacrificio 51031 vertice delle confede- 
in ore di sciopero è ancora razion , e fra questi vertici si 


modesto e lo spirito combattivo ^ finalmente stabilito un rap- 


GLI ENFITEUTI 
DOMANI A ROMA 


dibattito circa 200 mila lavora- nelle aziende. svilupperanno nuove forme di al¬ 
lori. Altri incontri ci saranno dopo leanza tra operai, coloni, mezza- 

— Attraverso migliaia di as- il nostro congresso nazionale. Le * dri, braccianti e contadini, 
semblee e congressi di azienda 

c di lega e con 05 congressi prò- .....—_ 

vinciali — ha detto Caletti — ab¬ 
biamo sviluppato una vasta atti- 

vita di verifica della politica ri- fjfgllf'i C |s*{I ■ n 
vendicativa e strutturale. Tale *#IWIIIvi 

verifica è stata fatta in rapporto -—— -.— ■ — 

alle lotte, ai risultati salariali 
e contrattuali conseguiti in que- 

sti anni e in relazione ni proces- I IP A ! IP H IP 3 § Il PIP I 

si economici in atto nell'agricol- III L Ju LIILIIfll 

tura. L'analisi critica sviluppata IVI ■ F Igrl I rii I I 

con vigore, mentre non ha tolto ■ ■ 

nulla al valore dei risultati con¬ 
seguiti. ci ha permesso di capire 

il valore delle scelte operate dal — — - 

padronato agrario in materia di FbAb 

politica salariale e contrattuale I II I 

in corrispondenza ai contenuti e 
ai tempi del processo di ristruttu¬ 
razione e riorganizzazione delta , , 

agricoltura europea e del nostro > • . 

paese. La politica della « effi- . - - 

cienza produttiva aziendale » ha . 

come obiettivo centrale la ri¬ 
strutturazione dell’agricoltura e 
la modifica del rapporto fra città 
e campagna. Questa scelta del 
padronato vuole essere la rispo¬ 
sta alle sollecitazioni provenien¬ 
ti dalla progettata accelerazio¬ 
ne dei processi di integrazione 
europea e ai fallimento della po¬ 
litica agraria di questi anni. Il 
padronato agrario per attuare il 
suo disegno di politica agraria 
ha bisogno di contenere la dina¬ 
mica salariale e contrattuale en¬ 
tro livelli bassissimi, e di un sin¬ 
dacato svirilizzato e senza pote¬ 
re di intervento nelle scelte 
aziendali e di polìtica economi¬ 
ca generale, ha hisogno di una 
politica di mediazione verso il 
mondo contadino per dividerlo e 
spezzarne le spinte rivendicative, 
nonché di una politica di inter¬ 
vento pubblico sempre più ac¬ 
centuata verso l’azienda cosid¬ 
detta efficiente. 

— Quale politica di sviluppo 
economico e sociale della agri¬ 
coltura. alla luce della nuova si¬ 
tuazione verrà proposta al Con¬ 
gresso? 

— Appare chiaro oggi che la 
politica agraria sostenuta dalla 
Confagricoltura e gli orientamen¬ 
ti che esprime il Piano Verde 
n. 2 non mirano a sviluppare in 
modo organico l’intero sistema 

produttivo e sociale dell agr, ™1- u na recente manifestazione nel Siracusano per l'esproprio delle 
tura e provocano, invece, nuo- 
vi squilibri settoriali, zonali e terre, 
tra le classi di aziende determi¬ 
nando profonde lacerazioni so- gioii ostacoli allo sviluppo di un; 

c,aI '- , , Dalla nostra redazione moderna agricoltura. 5 k.no infatt 

11 nostro congresso contrappor- PALERMO. 28 circa 60 mila i contadini dellf 

rà a queste scelte tn materia di Folte delegazioni unitarie di regione che, tra censi, decime 
politica economica e sociale del contadini e amministrazioni co- livelli e canoni in natura e il 
1 agricoltura una politica di rin mun ali, rappresentativi di decine danaro, sono gravati da oner 
novanirnto fondata su un gran- di centri dell’Isola. partiranno annui calcolabili in circa 5 mi 
de piano di trasformazione prò- domani per Koina dove si incon- liardi. Molti contratti risalgotu 
duttiva che abbia artefici fonda- treranno con i rappresentanti dei addirittura a epoca anteriore al 
mentati i lavoratori agricoli e la gruppi parlamentari del Senato, l'unità d'Italia; altre enfiteus 
grande massa dei contadini. II in v j s t a dcU’imminente inizio del- sono state costituite dagli agrar 
piano di generale trasformazione j a legge che fissa nuove norme nell’anno '50 per evadere ag 
delle strutture produttive e di ; n materia di enfiteusi e dì con- obblighi della legge regionale d 


dei lavoratori è sempre altissi¬ 
mo. Come dimostrano le ma 
nifestazioni di massa, e data 
l’intransigenza del padronato, 
le rappresaglie e le intimida- 


porto. La « Tavola rotonda » 
delle ACLI ha dato utili contri¬ 
buti. Ora le decisioni responsa 
bili spettano ai sindacati, sen¬ 
za discriminazioni e interferen- 


zioni, sono possibili forme di ze - ^ sindacato ha osservato 


inasprimento e momenti di ge 
neralizzazione nelle lotte. 


Lama — non ha da chiedere ga¬ 
ranzie d'autonomia né ai par- 


pire che se esso sarà breve, lo 
scopo fallisce; ci vuole elasti¬ 
cità in ognuno, senza che scat¬ 
tino le lancette come una scia¬ 
bola. Siamo d'accordo con Stor 
ti per cominciare in aprile, al¬ 
la metà del mese. Discutere¬ 
mo poi le modalità degii incon¬ 
tri: il primo, dovrà fissare i 
temi del dibattito. Perché gli 
incontri siano proficui occorre 
che nessuno pretenda di ege¬ 
monizzare il dibattito, ovvero 
imponga un « prendere o la¬ 
sciare ». Lavoriamo con pa¬ 
zienza. giacché i tempi non 


,1 UJILitUblUIIU Ì1V.UU . . . 4 | . . _ -- Kii.iU.ut m. 

La fondatezza delle richieste saran ™ brevi, e consideriamo 


e la ragionevolezza dei sinda¬ 
cati sono del resto suffragate 
dall’accordo firmato dai metal¬ 
lurgici con la Confapi. e dai 
conservieri con la cooperazio¬ 
ne. Ma cosa fanno le aziende 
pubbliche — si è chiesto l'ora¬ 
tore — di fronte a questi pre¬ 
cedenti? Moro ha detto che il 


forze. L’autonomia deriva dai 
suoi indirizzi, dalla democrazia 
interna, dal legame con le mas¬ 
se, dall'indipendenza sia dal 
governo che dafi'opposizione, e 
anche dal carattere delle istitu¬ 
zioni e dall'essenza della so¬ 
cietà. 

La più completa autonomia 
dai partiti, non elimina ie dif- 


. . , . . r uui 17(11 un, unii unii unti i c un 

governo non intende interfe- fetenze in seno alla classe ope- 
rire nelle vertenze sindacali raja come sj constata ne „- e P si . 

mentre a Bari aveva P stenza legittima e naturale del- 

ai padroni d. saper dare un le b ntì nel sindacato> e 

esempio m materia. Però se le neiresi genza di una loro dia- 
fe Z, rS™T 6 Sr“ Q tS?e — esazioni. Al- 



ogni intesa parziale come spin¬ 
ta all'ulteriore impegno, an¬ 
che sulle questioni più ardue. 
Questo — ha concluso l'onore¬ 
vole Lama — sarà il compor¬ 
tamento della CGIL. 

Ha poi avuto inizio la di¬ 
scussione. che si concluderà og 
gi. Hanno parlato: Mariannetti. 
Truffi, Nicosia. Sotgiu. Di Poi, 
Pigna. Giovannini, Zaccagni 
ni, Fibbi e Conte. 

a. ac. 


All'Alfa Romeo non si 
mangia per punizione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28. 

Nelle aziende metalmeccaniche di Milano I 
padroni dell'Assolombarda come Borletti devo¬ 
no « difendersi », sul piano delle intimidazioni 
e delle rappresaglie antisciopero che caratte¬ 
rizzano questa fase della battaglia contrattua le, 
dalla concorrenza delle aziende di Stato. E’ il 
complesso dell'Alfa Romeo, dove la scorsa set¬ 
timana i lavoratori sono esplosi in una vibrante 
protesta contro alcune misure disciplinari. 

La protesta ha raggiunto un particolare gra¬ 
do di intensità nello stabilimento di Arese, dove 
sono occupati 3.600 lavoratori, per il 50% me¬ 
ridionali. in maggioranza giovani. 


l'enorme complesso rimasto deserto. Un imme¬ 
diato, risoluto affo di forza per respingere i 
propositi autoritari della direzione. 

Questo è il clima della fabbrica di Arese, 
fatto di interwenti autoritari (no al contratto. 
ai salari, al potere, alle libertà, si all'aumento 
della produzione, dello sfruttamento) e di una 
forte, consapevole presenza operaia. Il dibattito, 
tra i metallurgici, nel corso stesso di questa hot 
taglia contrattuale si allarga. * Vogliamo interes¬ 
sare il parlamento », ci dicono, « denunciare i 
legami tra l'Assolombarda e queste aziende di 
Stato che non fanno l'interesse del Paese, ma 
della stessa Assolombarda. Abbiamo dei dirigenti 
che parlano con il linpiioppio di Malagodi ». 

Afoiti. nella fabbrica di Arese, sono meridio- 


11 complesso di Arese sembra giacere nel de- nati, delle nuove generazioni del sud-Italia venuti 


serto: una fetta di Colorado. I modernissimi 
capannoni, alcuni ancora in costruzione (alla 
fine pare che la mano d'opera debba raggiun¬ 
gere le ventimila unità) sorgono tra pietraie e 
terra incolta, lontano dai nuclei abitati. Abbia¬ 
mo incontrato gli operai all'uscita delle 17.30, 
davanti ai cancelli; è stato un colloquio rapi¬ 
dissimo, nel vento che infunava tra la terra 
deserta e il fabbricato dell'Alfa, con membri 
di Commissione interna, operai della FlOM e 
della FIM, socialdemocratici, aclisti, tutti in 
attesa delle autocorriere che man mano giun¬ 
gevano e portavano gli operai in citta. 

« Prendi nota anche di questa fretta » ci ha 
detto un anziano compagno « noi siamo tutti 
costretti a fare i pendolari, a correre dalla casa 
alla fabbrica, tutti i giorni. Qui c'è solo l'Alfa 
e la terra. Non c'è nemmeno una trattoria dove 
poterci ritrovare ». Anche dalle rapide battute 
scambiate davanti ai cancelli — e più tardi nel 
colloquio avuto presso la sezione sindacate della 
FlOM dell' Alfa, in città — emergeva però, 
unitaria, la ferma volontà di lotta nei confronti 
della politica dell'azienda a partecipazione sta 
tale, allineata alle posizioni più retrive della 
confindustria. 

Ma ecco che cosa è successo in questi giorni 
ad Arese (come del resto all'Alfa di Milano). 
La direzione del complesso, in previsione dello 
sciopero e della manifestazione che radunava 
a Milano giovedì scorso migliaia di lavoratori 
uniti contro il blocco dei contratti, aveva deciso 
di sospendere il servizio di mensa per gli scio¬ 
peranti riservandolo ai soli possibili crumiri, con 
uno spostamento degli orari destinati ai pasti. 

« Ci volevano prendere con la fame ». raccon¬ 
tano gli operai « e dissuaderci cosi dallo scio 
pero; ma sono rimasti delusi; noi abbiamo re¬ 
spinto il provvedimento comunicatoci, abbiamo 
scioperato e siamo andati a Milano a mani¬ 
festare; poi siamo ritornati regolarmente ad 
Arese ». 

« t cancelli sono stali riaperti alle 12.40, ma 
la mensa era chiusa ». 

La direzione manteneva ferma la sua posi¬ 
zione. Gli operai entravano nel complesso, con¬ 
tinuavano lo sciopero, invitavano anche gli im¬ 
piegati (che già si erano astenuti dal lavoro 
per il 35% nella mattinata), obbligavano i diri¬ 
genti. ad abbandonare gli uffici, manifestavano 
per l'intero pomeriggio lungo i grandi viali del- 


quassù al tempo del « boom ». i « falckelt », come 
li chiamano i milanesi. Molti non hanno resi¬ 
stito « alla catena ». alle 60 mila lire mensili, 
da cui detrarre le 1.300 lire settimanali per le 
autocorriere, le 500 lire del tesserino del tram. 
l'alta cifra contrattata con la vecchia portinaia 
che li tiene a pensione in una squallida stanza 
della periferia della metropoli. Quando vanno 
via non dimenticano la fabbrica di Arese. Nella 
sezione sindacale abbiamo letto le lettere di un 
operaio di Nuoro, di 27 anni, ritornato a fare 
il pastore. « Qua lavoro non se ne tram 
scrive — parlano di Piano di rinascita, ma 
rinascono solo i de con i raccomandati che ha 
l'Ufficio del lavoro... E‘ caduta la Giunta regio 
nate, ma intanto lo shocco di lavoro à sempre 
emigrazione... Mando auguri per una vittoria nel 
rinnovo del contratto ». 

L’operaio sardo colato nella metropoli e co 
stretto a ripartire « perché non ce tn faceva » 
e a riprendere i sentieri della pastorizia è 
ricino ai suoi rocchi compagni metallurgici, nella 
battaglia per il contratto, contro il blocco dei 
salari e dei diritti che il movimento operaio 
vuole fare avanzare nel paese II giovane ili 
Nuoro ha capito che la lotta operaia in corso 
è legata anche alla sua battaglia, quella della 
sua terra dimenticata, per piegare i disegni dei 
padroni aggrappati aWesclusivo obiettivo dei prò 
fitti, per modificare radicalmente In politica di 
aziende come l'Alfa che. perché pubbliche, do¬ 
vrebbero — e lo dice lo stesso ministro Bo — 
assolvere una funzione di progresso nella 
costruzione di rapporti nuovi e più civili nelle 
fabbriche e che, invece, con il consenso — nei 
fatti — dello stesso ministro Bo. sposano le posi¬ 
zioni conservatrici della confindustria. 

Scioperi a Livorno 
e Colleferro (BPD) 

Ieri è rimnsta bloccata la più grande fabbrica 
metallurgica di Roma: la BPD di Colleferro. 

Le astensioni sono state superiori al 90 per cento. 

Gli operai hanno dato vita ad una manifesta 
zione alla quale hanno partecipato i dirigenti 
dei tre sindacati. Oggi, inoltre, scioperano per 
24 ore i metallurgici di Livorno. I 


le resutiHj c tro discorso è quella certa esal- 

pnvate, cosa significa questo . . . , D iu ralismo s ; n daca- 

« non interferire»? L’accordo ^‘^entemente 'a^arsa f?a 
ENEL, pur con tutti i suoi linu- SSS CISL. P nIfurSi 
u - è 1 " tato» di novità? lp è co j mo & inc<) „»enieiia 


ogni caso, la lotta continuerà, 
e deve continuare nelle forme 


— ha detto l’oratore — ma può 


^T 7 o^ a X essere intanto portato dalla po- 

arfacolate, ^nza aKedere alle Iemica alJa elaborazione, sen- 

r ÌÌ h,eSte 0 n^n n g !ZS^fS M rivangare perciò i ricordi 
che provengono spesso da zone g^e^ c h e ciascuno difende 

dove 1 unità d azione e le lotte ma che Quindi esasperano il 
di categoria sono ancora sten- dj a i 0 g o> 

tate. Ciò non toglie che di Altra propensione emersa nel- 
fronte all oltranzismo padrona- , a CISL P è ^ uella Retta separa . 

zione che si vuol tenere fra 


le. la battaglia possa intensi- 


« • __, 1 * A1UIIC Lite Ol VUUI LUI II-1 u Ita 

. unità d’azione e unità sindaca- 
ando il danno all avversario e , Son(| forSe proccssi distinti , 

le cartucce diversi? O non abbiam visto il 

po la grandiosa mamfestazio- deU - unità d azione In certi 

rin nmiolliirrtipi.nnili.n ìmpnfnn* • ... _ 


i il • _ J*i; Mcau ucu unita u auuiit su uui u 

cf- settori, influire sui dibattito 

sti a Milano (u - P e unitario, andando altresì al di 

Torino), sono da prospettarsi Jà d n lotta immediata? Gli 
altri momenti di generala- d ^ a Torino . Min¬ 
zione, che accrescano la p Savona; fra i metallurgici, 

sione e stimolino 1 articolazione gli ’ aUme ntarisU ecc. Noi non 
stessa. identifichiamo — ha proseguito 

Questa tattica — ha prose- Lama — l’unità d’azione con 
guito Lama — è fondata sullo j* un ità organica, né contrappo- 
svUuppo ulteriore dell unità di niamo la base al ver tice Co in¬ 
azione, che deve diffondersi e ceversa) nel processo unitario, 
articolarsi sempre piu fra ì g» sbagliato chiudere in una 
lavoratori, proprio sulla base s t anza pochi dirigenti a discu- 


AlTultima assemblea azionaria del monopolio chimico-minerario 

Ratificata fra incidenti e 
contrasti la f usione della 
Montecatini nella Edison 

La relazione di bilancio letta dal conte Faina - Dichiarato un utile di oltre 18 miliardi e 837 milioni 
L’opposizione degli azionisti di minoranza • Il consiglio di amministrazione denunciato alla magi¬ 
stratura - «Cartello dei voti» delle banche e delle finanziarie-Valerio presidente della Montedison 

e Faina presidente onorario 


Una recente manifestazione nel Siracusano per l'esproprio delle 
terre. 


dei successi già ottenuti per 
questa strada, specie fra alcu- 


tere sull’unità. E’ giusto va¬ 
lorizzare e sistematizzare le 


Dalla nostra redazione “ alla ru T n L c °n 

*. r. fusione con la Edisor 
... MILANO. 28 d j definita « il coron 

Riuniti in assemblea ordinaria lungo programma ». 


ed alla fusione con la Sade. La I be consentire inoltre una utiliz 


fusione con la Edison è stata quin- zazione più efficiente dei mezzi 
di definita « il coronamento di un disponibili, anche per potenzia- 


be consentire inoltre una utiliz- bilità dell’occupazione del per- 
zazione più efficiente dei mezzi sonale. L'azionista Cenci ha par- 
disponibili, anche per potenzia- lato a nome degli agricoltori 
re il settore della ricerca. Infine abruzzesi vittime della Edison e 


n_i|_ giori ostacoli allo sviluppo di una 

Dalla nostra redazione nioderna agricoltura. Sono infatti 
PALERMO. 28 circa 60 mila i contadini della 
Folte delegazioni unitarie di regione che. tra censi, decime. , , rfsI deriderà nt?ei cir- 

contadini e amministrazioni co- livelli e canoni in natura e in * e ' f dif 

munali, rappresentativi di decine danaro, sono gravati da oneri ca una 5U “ proposta ai azio- 
di centri dcllTsola. partiranno annui calcolabili in circa 5 mi- ne generale », che dovrebbe 
domani per Roma dove si incon- liardi. Molti contratti risalgono premere sulla Confindustria per 
treranno con i rappresentanti dei addirittura a epoca anteriore al- la firma del già raggiunto ac- 
gruppi parlamentari del Senato, l'unità d'Italia; altre enfiteusi cordo sulle Commissioni inter- 
in vista deli imminente inizio del- sono state costituite dagli agrari ne* r»er l'inizio delle trattative 
la legge che fissa nume norme nell’anno '50 per evadere agli 

in materia di enfiteusi e di con- obblighi della legge regionale di .. a . _ , a „, ;; i* 


reale è la base per una solu¬ 
zione delle numerose vertenze 
giori ostacoli allo sviluppo di una contrattuali, che non va trovata 
moderna agricoltura. Sono infatti con scavalcamenti e appiatti- 
circa 60 mila i contadini della me nti a livello interconfedera- 


--- r— rr . . 7 — ìorizzare e sistnimiKiaic IC ctranrHinnrìji «li arirmicti rial- —* . VV —7' . . -7 . \ . f " “ —V. .......... * 

ne categorie. Un articolazione 0 cnfiP i 0 „ 70 Hi unità (fazione ? siraorainaria gu azionisti oei q conte Faina ha poi illustra- il relatore ha spiegato che la fu- della Montecatini. «Abbiamo ac- 

—---- —i - es P e - - . . ’ la Montecatini hanno ratificato la j e ra gj 0 ni per cui solo dei sione avverrà per incorporazio- quistato azioni Edison e Monte- 


senza concepirle stacc e grossi im P ianli integrati possono n e della Montecatini nella Edi- catini una ad una - ha detto — 

une dalle altre. _ Edison presentata dal consiglio consentire nell'industria chimica son per ragioni fiscali relative ad per riprenderci parte di quello 

Discutere su temi generali 0 di amministrazione. La riunione d , base una produzione di massa un prestito obbligazionario di ol- che ci è stato tolto ». Ed ha ri¬ 
su questioni concrete? La prò- si e protratta per sei ore e me*; e di qualità a basso costo. E tre 60 miliardi emesso dalla cordato che l'anno scorso, nono- 

Densione per queste ultime, e- ^°-. Le ragl0ni pena proposta ai ciò soprattutto in rapporto al con Edison. stante l’opposizione dei due 

--•»-*— '-•*-fusione sono state definite dal tinuo allargamento dei mercati T dic r „ccinne hi in «punito n °P°h gli agricoltori riuscirono 

presidente conte Fama con le che agiscono nel senso di acco- _ KS a comprare all'estero un carico 

seguenti motivazioni opposte e munare in un unico sistema mon- HAì^nnais hnnnn *nnrtn Hpnunri*» perfosfati alla metà dei prez- 
complementari. Eccole: « Dal la- diale tutti gIj scambi . Da qucste eie quali hanno sporto denuncia d d imperio praticati in Italj ‘ 

to Montecatini una impegnata ten- premesse il relatore è passato a . Magistratura, contro il Con- a questo azionista il conte Fai- 
sione di investimenti, unita ad necessità delle concentrazio- s , lg I ° ^ >er } e . m , ? ^ della fu- na ba risposto di non credere 

un ingente patrimonio brevettila- n j s j a f ra imprese europee che S10ne c** è stata punteggiata c b e j a poco fortunata vita della 

te: da !, Iato J Edlsor '- un 3 larga di- statunitensi. I vantaggi della fu- da diversi incidenti, mozioni, per agricoltura sia da imputarsi alle 
spombilità di mezzi liquidi, soste- s jone Montedison sarebbero de- tutta la durata del suo lungo industrie. Ed ha aggiunto che la 
nuta da una solida tradizione fi- j-jvati da produzioni che si svoli- svolgimento. I punti sui quali si produzione di fertilizzanti nazio- 


grossi impianti integrati possono n e della Montecatini nella Edi- 
eonsenlire nell'industria chimica son per ragioni fiscali relative ad 
di base una produzione di massa un prestito obbligazionario di ol- 


domam per Roma dove si incon- 


sono state costituite dagli agrari ne; l’inizio delle trattative Sfn itere su alcuni temi gene- le ’ -u-,-? j- aori -V- na -jr r ® a . statunitensi. I vantaggi della fu- 

n KKi- ai ì,” 0 a evadere agh ^ famoso «accordo-quadro»; p - nrrpttiamn Sp ? nidl m ^ì ZI hq^jdi- soste- sione Montedison sarebbero de- 

riforma aSria^^ucste concet e anche per la sti Azione dei r aU ;. Per esempio, ^eceU.amo nuta da una^sohda tradmone fi- rivati ^ produzioni c he si svol- 


di coltivazione e di allevamento 
del bestiame, presuppone vaste 
misure di intervento nelle strut¬ 
ture fondiarie e Io sviluppo di un 
vasto movimento di forme asso¬ 
ciative. 

Solo con una politica di rinno¬ 
vamento strutturale è possibile 
determinare un rapido sviluppo 
delle forze produttive, avviare a 
soluzione i problemi sociali dei 
braccianti e dei contadini, come 
momento della programmazione 
democratica dello sviluppo della 
società italiana. 

— Quale importanza assumerà 
nel dibattito congressuale la po¬ 
litica salariale e prrridenziale? 

— Questi due temi avranno 
un posto centrale nel dibattito 
del VII Congresso nazionale. 
L’ohiettivo che ci poniamo è quel¬ 
lo di generalizzare la rottura del 
blocco salariale e di corwpn'stare 
un più elevato potere sindacale. 
Questo obiettivo, che impegnerà 
la categoria in una forte azione 
rivendicativa, è realizzabile nel¬ 
la misura in cui attraverso la 
contrattazione a diversi livelli, 
conquisteremo una nuova strut¬ 
tura salariale c contrattuale. 

La conquista del contratto na¬ 
zionale c del diritto alle trattati¬ 
ve aziendali su alcuni aspetti del 


tre 60 miliardi emes.so dalla 

___ Edison. 

Jpr^S'n&ia Mostra lettera al- , p l ;S nl f , ? 0 „t'e ale Fa ?' a ""55a °?é 1 ‘hTagbSnS^S d? u dl ”"XT e h “ - ln 

la CISL e UIL. non era una seguenti motivazioni opposte e mudare in un unico sistema mon impegnato 26 azionisti — alcuni 
scelta; piuttosto non voleva- complementari. Eccole: « Dal la- diale tutti gli scambi Da queste dei quali hanno sporto denuncia 
mo porre ipoteche. Ma — ha to Montecatini una impegnala ten- premesse il relatore ò passato a .h a . Magistratura contro il Con¬ 
detto Lama — noi siamo anche sione di investimenti, unita ad necessità delle concentrazio- s ' g *‘° * >er deila fu- 

d'accordo con la CISL per di- on . “2* ni sia fra lm P re5C europee che 510na — 5*? è stala pumeggia,a 

__ _ J ««««. le; dal lato Edison una larga di- statunitensi. 1 vantaggi della fu- da diversi incidenti, mozioni, per 


«tiv-.rio’ie rrVilcSS cessioni fondiarie perpetue. rifonua agrariaf>es^ conces- KSSua la dizione con cui la CISL ha nanziaria. Tale tradizione risale ^ ^ è ^ prò. 

‘ _Questo feudale istituto rappre- f 1031 - e ome 1 rapporti arre- _ _ ___voluto sintetizzare le sue c pre- com e noto alle comode sinecure c jj nroduttjvì. sensi riguardano la ragione del zo. Tale dichiarazione non trova 


voluto sintetizzare le sue c pre- com’é noto alle comode sinecure cli produttivi. 


sen^ 5 l sopratt«itto nella ‘Sia frati di ccyduzione. costituiscono rilevato che la Coniindustna ha — di valore ». che noi in- delle tariffe elettriche in regime 
centro occidentale, uno dei mag- «noltre un fertilissimo terreno per nuovamente ribadito la pretesa tendiamo come ades ione tota- * monopolio. Lesilo della vota- 


le prepotenze maliose. 

L’esigenza di liberare rapida 


di garanzie circa la rinuncia a 
sanzioni legislative di questioni 


tendiamo come adesione tota 
le ai contenuti della Costitu 


zione finale era scontato. Le sor- *7“*''*'- ““ —«««•«»*« **« \ ~ 7„,rin,“„ o r'7.77' Cenci e dei contadini 

ti della MontecaUni erano già de- on notevole deUe [ app ^f^ aal ' *J® 1 .." e ‘ Tn merito ^Tran^àmbio stabi 

cise fra quattro pareti di uffici di partecipazioae aUe prò; Iito fS le arionr^r b fusSS 

direzionali di banche e di gran- duziom detla CEE. specie negli e etto sabato scorso nell assem- ” jjf “ ff SeSSato eh? SS 

di finanziarie. Alla minoranza mtennedi fondamentali, fertiliz- blea| incorporante della Edison. a relatore ha affermato che 


Fra ! vantaggi delia fusione il concambio (13/10 adottata dal 
relatore ha sottolineato in se- ConsigUo. la presenza di quattro 


sensi riguardano la ragione del zo. Tale dichiarazione non trova 
concambio (13/10 adottata dal comunque riscontro nelle pre- 
ConsigUo. la Dresenza di nuattro ei se contestazioni dell'azionista 


Avanza 
la CGIL 
alla VIS 
di Pisa 

PISA, 28. 

Si sono svolte alla VIS le ele¬ 
zioni per il rinnovo della Com¬ 
missione Interna. La Usta delia 


mente le campagne siciliane da od acquisizioni sindacali, come 
queste bardature, è stata ribadita so no 0 ggj j e Commissioni inter- 
len. nel corso di quattro come- p come sarebbe magari 
gni provinciali svoltisi a Calta- . . “ 

nissetta. Partanna (per il Trapa- forano di lavoro. Però la Con- 
nese). Montemaggiore (Palermo), findustna na parimenti detto. 
Sambuca (Agrigento, con l’inter- per la prima volta, di condivi- 
vento del sen. Angelo Compagno- dere le proposte trattative sui¬ 
ni). a conclusione di una setti- l accordoquadro. 
mana regionale di lotte indette L’iniziativa della CISL e la 
dall Alleanza e che ha visto im risposta della Confindustria pos- 
pegnnti migliaia di lavoratori sono costituire — ha avvertito 


temi attuali si impongono al- di finanziarie. Alla minoranza 
l’esame unitario, come gli en- azionaria restava poca voce in 


zione (senza processi alle in- cisc fra quattro pa^i di uffici ^ , di .Pf.^P »^ 036 a . Ue p ">; 

tenzioni). D’altro canto, altri direzionali di banche e di gran- duzioni della CEE. specie negli e etto sabato scorso neU assem- 


ti previdenziali» il collocamen¬ 
to e l’occupazione discussi al 


VII II1IUIU.1U1 IV. m MàU •» *4 . . . . . , 

azionaria restava poca voce in zarrn matene piasticne e fibre . . . arbitrato 

rantìnln Nella sala delle riunioni sintetiche. L elaborazione di un ti sulla permanenza o meno della Dua ° , n , , e -a u . n ? r ,r 1 „ ° 

P2R2E? Shell nella Monteshell dopo la 


Altri azionisti sono intervenu- 


ii relatore ha affermato che esso 
sarebbe equo e che è stato sta- 


affluiti 1109 azionisti rappresen- 


CNEL. e la programmazione tant , j n proprio e per delega di meglio specificati miliardi dovreb-1 neUa Edison e suUa futura sta 
economica. Per la CGIL co- oltre 128 milioni e mezzo di azio- 


ui iiiftJuiin.uu i uutu ««usaci .«ivtiitotitii uvuu «a « f t ^ l r* 

nell’ordine di centinaia di non incorporazione della Montecatini dl * aaca p , ’j f' nge ‘° Cucci*, 
meglio specificati miliardi dovreb- I nella Edison e sulla futura sta- . ,, p J^ p f? < ’ ,to . I della permanenza 

della Shell nella Monteshell. dopo 


agricoli in manifestaziooi. comizi » - ^ 

esci oneri (Oratore — una insidia pen- _ .... costi iuuo era scumau» ai pumu 

io . . , , colosa e grave, per l’articola- 333 riduciamo a questo solo che in un suo saluto al presidente 

JmL&Tm larSS s3ii * rione deUe lotte rivendicative e aspetto fl compilo problema ^idSuTdel 

ramento unitario che impegna * autonomia delie vertenze dell autonomia sindacale! L in- eJJSa? l2w>SS PL 

anche importanti settori della DC di categoria. L’accordo-quadro, compatibilità come premessa, Jgjjhad3to!«IlimioMluto do- 


munque, non esistono pregiu- ni sul totale di 257 milioni del- 
diziali sui problemi da discu- I intero capitale sociale. 

» ere II voto per delega tramite le 

' . banche ed un cartello di voti pre- 

Quanto all incompanbilità, costituito era scontato al punto 


non riduciamo a questo solo che in un suo saluto al presidente 


rapporto di lavoro e sui livelli J seggi). 


CGIL ha consolidato la propria gli enfitouti del Trapanese che pe » che fa diventare intercon* 

maggioranza aumentando in voti S I appresta a partire per Roma federale ozni vertenza ner la 

e in percentuale. Questi i Usui- è capeggiata dal sindaco di Par- ‘Tall ii hT fata nrooomm un anniauso in 

«'“» l»nn». prorCulicchi,. che è neccio al . “Si "KieeSearin^saS 

scorso anno: anche il segretario provinciale aei negozialo ai verace, ^ m __ ■ ad avvertirsi l’acre 

Vounti 9M U0H ): voti eul* della DC). la CISL (i;«<lesicjie nienlre a, toglie al sihdacalo J OOOIOMOdenO Xi“di amine ,SoleMi che 

776 (78d); schede nulle 11 (13 ; ufficiale è stata comunicata dal categoria la stessa funzione di amiche azionista ha messo sotto 

bianche 6 (24). coordinatore regionale on. Sca* amministrare il contratto, la ■ ^ ^ a « ni^di di chi cominciava a sfoL* 

CGIL 525 voti e 4 seggi (518 lia) la CGIL, il Centro studi di slessa possibiUtà di contrattare fllfri 9 nrOCMSl ^ 

f rr 7 . Danilo Dolci, i partiti di sinistra, nella fabbrica. Troppe proce- 111111 * piVlWJI L’assemblea è stata aperta dal 
CISL 226 voti e 2 seggi (Z37 e Le delegaziwii proporranno ai dure staccano la trattativa dai- m • • presidente coite Faina con la re- 

gruppi del Senato die al testo i ott _ ;< s ; nd 3 f .-, fft da j i. §m VArrAlflAl'l lazìone del bilancio al 31 dicem- 

unitario già licenziato dalla Com- “ e 11 sindaca to dal • Q fOriOVIClI bre 1965. che si conclude eoo 16 

missione agricoltura, che è il voratori, su questo terreno, le miliardi e oltre 837 milioni ri¬ 
risultato della rielaborazione del- nostre obiezioni rimangono e Oggi «Ha Pretura di Modena spetto a 16 miliardi e 821 milioni 

le numerose proposte d'iniziativa pertanto — ha affermato La- si svolgeranno due processi a dell'esercizio precedente. Il pre¬ 
parlamentare e che già stabilisce ma — costituisce un ostacolo carico di tre ferrovieri del per- ridente della Montecatini ha in 

alcuni importanti principi (equo alle lotte in corso proporre sonale di macchina e viaggiali- seguito illustrato ii progetto di 


_ . . . . i . . . ! • __ « i i ni! lld ucttw. % u iiiiu aaiuLv wvr 

(per esempio, la delegazione de- in particolare, resta un «gabbio- I e quasi come caparra, può di- vrebtx> avvenire dopo la approva- 


di occupazione, in rapporto alla CISNAL 27 voti e nessun seg 
trasformazione in atto, rappre- gfo (34 voti e nessun seggio), 
senta uno dei momenti della 
azione rivendicativa Questa ca- 
ratterizza 7 ione dell'iniziativa sa- - 

Iariale e contrattuale non esclude VfiflGPuI 
la necessità di perseguire, nelle " M1 

province dove il contratto è sca _» 

duto. la trattativa per la solu , una pagina 

zione delle vertenze provinciali. | ■ ^ 

Unitamente alla questione sala- i CBlllfl 
riale sarà affrontato il problema ! *"l ,u 

previdenziale Su questo proble ! 

ma avanziamo misure di riforma i flIlltTA rillf I I1CI 
per realizzare compiutamente la wlU^IA vAUJA IìCI 
parità nei diritti previdenziali tra , 
latratori agricoli e quelli indù I IfFN/IAMFNTI 
striali e per modificare il metodo UVinUHI ILIill 

di sccertamento in vigore per de- _ 


Oggi a Modena 
altri 2 processi 


Il voto per delega tramite le__ _ per la Shell di ridurre la pro¬ 
ba nelle ed un cartello di voti pre- ■ * 4 . M Affici m mAIrm pria partecipazione nella socie¬ 
costituito era scontato al punto ■ Q|V KJOllDl ~ %.DTTIV1 30110016 ta comune. «Al punto in cui ti 

che in un suo saluto al presidente ™ * *■ ■ ■ ■ è — ha dichiarato il presiden- 

conte Faina, verso la fine della te — non posso che auspicare la 

assemblea, il presidente del gì- _ • -• J II m ■■ ulteriore prosecuzione di una 

gante della gomma, Leopoldo Pi- f AH I fi fi II fi b| n I proficua collaborazione, pur sen- 

reUi ha detto: «11 mio saluto do- |»VII I IIVvIIAIUII llllllll II #4 | za escludere che il gruppo Shell 

vrebbe avvenire dopo la approva- possa decidere diversamente ». 

zione della fusione, ma siccome TORINO, 2S. responsabilità, la azienda a Par- Sulla stabilità dell'occupazione 

penso che il risultato sarà scon- L'on. Donat-Cattin si è Ineoo- tecipazion* statale, qualsiasi pos- d conte Faina ha detto: « E* no¬ 
tato propongo un applauso in trato oggi davanti alio stabili- sa essere II particolare avviso 5 * ro desiderio non di ridurre i 
piedi dell'assemblea». In sala mento FIAT Ricambi con i lavo- dei loro dirigenti, non devono dipendenti ma di accre- 

cominciava ad avvertirsi I aore retori e gii organizzatori sinde- rendersi corresponsabili dell'alte- smerlo*. Ma tali desideri sem- 

odore di bombette fwzzolenti che ca jj cb o hanno eretto una « Tenda razione dei rapporti sindacali cna l >rano contrastati dalla Edison 

qualche aziausta ha messo sotto d# „, ubert* > e protestano da il grande capitale privato sta ope- ch . e , ha in strada un 

1 piedi di chi cominciava a sfol- alcuni giorni contro I licenzia- rando a partire da Torino, nollo migliaio di siderurgici della Co- 

“5*- .. . . , , ^ .. menti di membri di Commissione convinzione che il centro-sinistra blaI ? ch, . di Omegna (Novara). 


la fusione della Montecatini con 
la Edison, il conte Faina ha di¬ 
chiarato che esiste la possibilità 
per la Shell di ridurre la pro¬ 
pria partecipazione nella socie¬ 
tà comune. « Al punto in cui ai 
è — ha dichiarato il presiden¬ 
te — non posso che auspicare la 
ulteriore prosecuzione di una 
proficua collaborazione, pur sen¬ 
za escludere che il gruppo Shell 
possa decidere diversamente ». 

Sulla stabilità dell’occupazione 


1 j.i *** wiremaaiuMg vvfiviiuivng uve 1» cenirvsmisir* 

S ,nfer " a den * F,M ^ ,SL decisi dai- sia in vendita. La azienda a par- 
^ >• F,AT - teclpazima statala devono perciò 

bre 1965 die si conclude con 16 ** termine delfliKontro 11 so*- trovare al più presto un ponto 

Sani* elitre « l a «»| re «II. 


tecipazimo statale devono perciò 
trovare al più presto un ponto 
di Incontro nello vertenza per 


Ai vivaci interventi che hanno 
trattato della fase preparatoria 
della fusione ii presidente Fai¬ 
na ha risposto illustrando i ri- 
pensamenti che l'hanno portato 


Iiiuuiiui c ui»c urniwii .fatali ha rflrhlarata- >*1 Imil II «..l.rii. AmX — _ ... _ iiciL-wjimrim me i urtimi» porcaio 

Oggi alla Pretura di Modena spetto a 16 miliardi e 821 milioni "T*? .. -, contratto dal metalmeccanici a ad accoglierla nella sua attuale 

eTVkltfnrannn rliu» nrYV^Ktì Jl /InU'nòAivnTirt neMwWfik Ti nrA. iDrj Ol vOTTlfTllftt 1006 CWKlUOIflt* rlnGnieìnna V/tli Ko no,' 


raccordo quadro come tema im- 

ceduta di affrancazione) siano ^ ^ 

apportate alcune modifiche ten- findustna potrebbe pretendere 
denti a stabilire che il reddito di stralciare certe parti nor- 
dominicale in base al quale ven- mali ve delle rivendicazioni con- 
gono fissali i canoni venga rife- trattuaii, mentre le lotte po¬ 
lito allo stato originario del ter- irebbero perdere mordente per 
reno e che nelle enfiteusi ultra amputazioni. La CGIL 

trentennali I terreni si conoide- «mata pici a ittt a acq 

rino seminativi, mentre le enfi c 14 ,ndl iavita ClS Jr. e , UI ^ aesa ' 
teusi costituite prima del 1865 mmare invece I ipotesi di un 
deMxno considerarsi decadute. 


te, ai quali si contesta la par- fusione con la Edison ricordando 
tecipazione allo sciopero del no- i 78 anni di attività del gruppo 


vembre 1964. 


Egli ha in seguito trattato del- 


Gli imputati sono: Pietro Cor- la profonda e rapida evoluzione 
bo e Loris Settembrini, che do- che ha caratterizzato negli ulti- 


vranno rispondere dei reati di mi tempi i principali settori di di intimidazione. 

cui aU'arL 340 e 450, e fl mac- intervento della Montecatini Le * La tensione che si 

chinista Gino Mito di Firenze tappe più recenti di questa evo- riflessi molto gravi e - 


Interna colpiti dalla FIAT col « Sul pieno del diritti sindacali 
licenziamento deve andare la più sono dell'avviso che se le posi- 
viva ed operante solidarietà per- rioni delle organizzazioni del le- 
chò I provvedimenti adottati dal- voratori fossero unificate pofreb- 
l'azlenda allineandosi con quello be ossore data una reai* tutolo 
precedente della RIV, hanno glo- ol militanti del sindacato dalla 
baie carattere di rappresaglia e prepotenza padronale. Prime di 
di intimidazione. respingere le proposte di stru- 

c La tensione che si crea ha menti legislativi, sarà opportuno 


definizione. Egli ha poi ribadito 
l’assenza di interferenze politi 
che fra lo scetticismo di molti 
presenti e l'eventuale esistenza di 
« consorzi di voti ». 

Dopo il saluto promosso al pre 
sidente uscente, da lx>opoldo Pi¬ 
relli, le cariche sociali sono sta 
te rinnovate per acclamazione. 
L’applauso ha di fatto conferma¬ 
to l’ing. Giorgio Valerio alla pre- 


chinista Gino Mito di Firenze tappe più recenti di questa evo- riflessi motto gravi a — se non valutare concretamonf* di quali to ring. Giorgio Valerio alla pre- 

per l’articolo 340 del codice pe-1 limone sono state riferite alle vi fossa alcuna reaziona efficace altri davvero si disponga por evi- sidenza della Montedison e del 

naie. Le imputazioni riguarda -1 circostanze congiunturali che han- — darebbe un colorito equivoco toro che le più brillanti teorio conte Faina alla presidenza ono¬ 
ro «l’abbandono collettivo del | no portato all'accordo con la aneti* al contosto politico noi quo- si costruiscano sulla palla del la- rafia della nuova società. 


momento generale di lotta con- 1 chiaramente fascista 


posto di lavoro », motivazione I Shell e alla fondazione della Mon- 1 i* A consentita. Per quella che I voratori senza difesa contro le 


teshell nel settore petrolchimico. I si rifletta sulla mi* più dirette I rappresagli* >. 


m. m. 
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Per impedire una donazione alla Repubblica popolare cinese jj trofeo P er ■ campionati del mondo 

• ~ " ! di calcio ritrovato da un cane 


Nizza 


IL GOVERNO SI OPPONE AL 
TESTAMENTO DI MALAPARTE 


Chiesto dall'opposizione repubblicana 

I «dischi volanti» 
al Congresso USA ? 


(. ‘ 

kl •; 

U 

hi- 


f.V ■ 

[ */k 


j ■ WASHINGTON, 28. 

1 Gli Siali Uniti sono investiti da una ventata 

• di discofobia volante. I comandi militari, gli 
I uffici della difesa nazionale, la polizia e le 
1 stazioni radio sono tempestati da telefonate 
I di persone che giurano di avere visto dischi 
I volanti a bassa quota con luci rosse, bianche. 

verdi e azzurre. A Dagton. nell'Ohio, i dischi 
I misteriosi avrebbero addirittura sorvolato il 

* quartier generale dell’ aeronautica che sta 
I conducendo un'inchiesta sugli UFO, appunto 
| i corpi aerei non identificati, ciò che viene 
I da molti considerato una beffa intollerabile. 

Gli avvistatori non si contano nella regione 
| di Detroit. Il tenente Lagemann, ufficiale 

I addetto alle pubbliche relazioni nella base 
■ aerea di Selfridge, ha giurato di avere visto 
I cinque oggetti misteriosi in punti diversi. 

1 € Per la conoscenza che ho degli aerei — ha 

I precisato Lagemann — posso affermare che 
I oli oggetti che ho visto non assomigliavano 
per nulla agli aerei o a palloni sonda ». 

1 A Oakland è stato il vicesceriffo in persona. 

Kcth tester, ad avvistare i dischi. « Non sono 
I tipo da lasciarmi influenzare da quello che 
I vedono o dicono di avere visto le altre per¬ 


sone. Ma, per la miseria — ha detto tester 
— quell’affare nel cielo era proprio un og¬ 
getto misterioso di calore verde, rosso e az¬ 
zurro ». 

« E’ impossibile che i miei 12 agenti abbia¬ 
no avuto contemporaneamente un’allucinazio¬ 
ne », ha aggiunto, sempre a Oakland, il 
vice capo della polizia Wagne lirause. il 
quale ha assicurato che il disco — due metri 
di diametro — volava a 60 metri dagli alberi 
e € se ne è andato quando ci siamo avvici¬ 
nati ». Forse il disco vede? La domanda non 
è fuori luogo, tanto è vero che, parlando alla 
televisione, il leader della minoranza repub¬ 
blicana alla Camera dei rappresentanti, Ge¬ 
rald Ford, ha chiesto che tutti i testimoni 
siano chiamati a deporre dinanzi ad una com¬ 
missione di inchiesta del Congrèsso. « Mi 
sembra che il mistero che ci circonda sia 
tale — ha detto Ford — che il Congresso 
dovrebbe occuparsene ». 

Il dr. Alien llegnek, astronomo, consigliere 
scientifico dell'aviazione e specialista nello 
studio di UFO (oggetti volanti non identifi¬ 
cati), che ha compiuto recentemente un'in¬ 
chiesta. sostiene che si tratta di fuochi fatui, 
ma nessuno gli presta fede. 


Lo scrittore aveva lasciato la sua villa di Capri 
alla Cina popolare per la fondazione di un centro 
di ospitalità e di studio - I ministeri non conce¬ 
dono il permesso perchè la Cina non è ricono¬ 
sciuta! - Conferenza stampa a Roma 

Da nove anni il Ministero governo italiano »; « Destina- 
della Pubblica Istruzione, il tari dell’attività doll’erigenda 
Ministero dell'Interno e il Con- fondazione sono i cittadini del- 
siglio di Stato si oppongono al la Repubblica popolare cinese, 
rispetto delle ultime volontà di Stato non riconosciuto da quel - 
Curzio Malaparte. Lo scrittore, lo italiano ». I due periodi ri 
morto il 19 luglio del 1957, isti- portati sono rispettivamente 
tui con il testamento una fon- della Prefettura di Roma e del 
dazione « al fine di creare una Consiglio di Stalo; si nota in 
casa di ospitalità, di studio e essi un’identità e una « larghez- 
di lavoro per gli artisti cinesi za » di vedute davvero senza 
in Italia, cittadini della Repub- precedenti. 


Anche la Coppa 
(dopo il ladro) 
a Scotland Yard 





* % 








blica popolare cinese ». Alla 
fondazione, denominata c Cur¬ 
zio Malaparte », lasciò la bellis- 


Sulla questione del testamen¬ 
to di Curzio Malaparte, ieri se¬ 
ra al Ridotto deH’EIiseo, il 


• . V 

■ - 


sima villa di Capri v -osi come « Centro per lo sviluppo deli»» 
è arredata, con tutti gli oggetti, relazioni culturali con la Cina » 
quadri e libri in essa esistenti, ha tenuto una conferenza stam- 
esclusi i manoscritti, oggetti pa introdotta da Lamberti Sor- 




personali, oreficeria e argon- reatino. Fra gli altri, ha preso 
ter ' a la parola il compagno Gennaro 

Il testamento non ha mai Miceli, vice-capo gruppo del 
avuto applicazione. E questi so- PCI alla Camera, il quale ha 
no gli argomenti con i quali assicurato l'appoggio del PCI 
le volontà di Curzio Malaparte per la realizzazione della fon- 
non sono state rispettate; « Le j dazione « Malaparte ». 
attività della erigenda fonda e nnn !o 






Vw 
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Sartina delusa: 

svanisce 
l'eredità di 
10 miliardi 


NIZZA, 28. 

Una sartina di Nizza nel gi¬ 
ro di due giorni è improvvisa¬ 
mente diventata miliardaria e 
altrettanto Improvvisamente si 
è ritrovata nella sua primitiva 
e modesta condizione. Protago¬ 
nista dell’originale esperienza 
è Aumée Guittay alla quale un 
notaio l'altro giorno aveva det¬ 
to che la principessa egiziana 
Knmnl E1 Din le aveva lascia¬ 
to una favolosa eredità, am¬ 
montante a dieci miliardi e 
mezzo di lire. Dopo ore di eufo¬ 
ria vertiginosa e di pubblicità 
radio televisiva, questa matti¬ 
na la sartina è stata informa¬ 
ta che le sue bolle illusioni ri¬ 
schiano di svanire perchè la 
principessa, un tempo pluri¬ 
miliardario. al momento della 
morte non disponeva che di un 
patrimonio piuttosto esiguo 

La notizia del lascito si era 
sparsa sabato scorso a Nizza 
e Aimée Guittay. madre di due 
bambini, è stata alla ribalta 
della cronaca francese con in- 
! terviste giornalistiche, radiofo¬ 
niche e televisive. « Darò una 
grande festa » — aveva an¬ 
nunciato la sartina — « Una e- 
norme festa per tutti gli abi¬ 
tanti del mio villaggio. Poi 
partirò per chissà (fine e por 
fare chissà che cosa. Non ne 


LONDRA 


Pickles, il piccolo cane che ha ritrovalo la Coppa Rimel, posa per due fotoreporter ho la minima idea ». 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») Poi la delusione. 


il 

Ili 


Come viene praticata l'assistenza 


attivila (iena erigenda innua- Sono state riassunte le varie LONDRA, 28. i 

zione sono previste soltanto a vicende politiche e giudiziarie E' stato « Pickles », un cane 
favore dei sudditi di un gover- i e g a ^ e a j mancato rispetto del- bastardo pezzato bianco e nero, 

no le cui ideologie politiche so- | e volontà di Malaparte. Lo a compiere l'impresa che da una 

no in contrasto con quelle del scrittore, reduce da un lungo settimana era il sogno di ogni 

viaggio in Cina e ormai vicino agente di Scotland Yard. La Cop- 

- alla morte (sapeva di essere Sito Trofeo che andrà 

in premio alla squadra che usci- 


li processo Bebawi 


La Spezia 


pubblicò il testamento il 10 
maggio del 1957 e dichiaran 


rà vincitrice dalle gare in pro¬ 
gramma per l'estate prossima in 


Perfino l'ECA Nessuna traeda 


dosi « mosso da sentimenti di Inghilterra, è stata rinvenuta per 
riconoscenza verso il popolo caso durante una distratta pas- 
cinese » istituì la fondazione seggiata domenicale che David 
alla quale lasciò la villa di Corbett slava compiendo insieme 
Capri. al suo cane. La Coppa tutta d'oro 


Fa piangere le giurate 
una lettera di Claire 


Gapri- a * su .° cane - *- a ^^prUe^cu^tochta Claire Ottobrini Bebawi ha povera ed ammalata mamma, di questo sono stata privata. Do¬ 
li governo della Repubblica sarà niù esoo riportato ieri d'attualità il prò Hanno anche messo in dubbio il vici avere una forza sovrumana 

popolare cinese assicurò un f, a al oubblico L'unico momento cesso per la morte di Farouk mio amore materno. 1 mici figli per sopportare un processo sner- 

versamento di 2 milioni fanno fi - , Chourbagt. processo che si tra- non hanno avuto piu tute notizie vante come questo, un processo 


processo sner- 
». un processo 


è un affare 


degli studenti 


versamento di 2 milioni fanno 7 -, ... « . - „„ Uiouriwgi. processo cne si ira- non nnnno avuio piu mie notizie vaine come questo, un pi ocesso 

pc/^mtnulcnzione^lla 9 "" "aprHo 6 pessimo’ I stancamente davanti ai g,u- | e questo fatto ha. costretto mio | che mi ha petalo davanti a nna 


per lo Stato stamparsi in mare 


wt.rnun .utmnuuau, ■■ .. . rn ,|erna 2 Ìone -, „ temente umiliata e insultata 

morte dello scrittore, fecero f v 5Y r a , ®*V. j-i «irto inale» e scita a strappare le lacrime di Ha continuato Claire: « Sono | coloro cho vogliono colpirmi ». 
,1 a „ ,.n~ n a: « dirigenti del calcio inglese e nna if.hp Giurata. .stata semnre ciò che una madre i . . ■... . . . . 


domanda alla Prefettura di 
Roma per il riconoscimento 
della Fondazione. 


i dirigenti del calcio Inglese e 
tutto II mondo sportivo. Oggi però 


qualche giurata. 

<t Oltre ad essere imputata 


. stata sempre ciò che una madre 
ha deve essere. Ho preferito soffrire 


è stato consentito ad un gruppo scritto Claire — sono una donna e sopportare la situazione anor- 


La Ghohrial ha concluso la let¬ 
tera con un appello ai giudici: 


della Fondazione. dj fotografi di ritrarla dentro una e una mat jre. Coìoro che mi ac- male impostami da! mio ex ma- fittemi vedere 1 mici tre figli. 11 

• Dal momento della domanda bacheca di una stazione di po- CU sano ingiustamente mi impe- rito piuttosto che abbandonare i presidente La Bua ha mostrato 

la pratica è sparita e riapparsa H** 8 che l'h* presa In consegna discono di vedere I miei figli e ragazzi.-Durante questi lunghi il proprio interessamento, mentre 

infinite volte, passando per tre ** opo fortuito ritrovamento. Poi inoltre sì sono serviti di falsi mesi di sofferenza per la deten- oltre alle giurate, anctie una so- 


L'addizionale fa incassare oltre 178 miliardi 
all'anno — Gli enti di assistenza ne ricevono 
19 — Agli assistiti vanno 600 lire al mese 


,jie 1 cittadini bisognosi ricevono addizionale ECA del 10 per cen- 
fMdagli Enti Comunali di Assi- ta. ha incassato oltre 178 mi - 
'S&stenza una media mensile uà- Hardi. 

Mlzionale di 600 lire! Il costo di L'ANEA (Associazione nazio- 
■sdwut» nnrrhpiti di siaarette al me- naie fra oli Enti di Assistenza). 


I tre giovani ri¬ 
cercati da elicotte¬ 
ri e da navi civili e 
militari 


LA SPEZIA. 28 
Le ricerche dei tre studenti 


"due pacchetti di sigarette al me- naie fra gli Enti di Assistenza), scomparsi in mare, continuano 
li se e niente più. Questa la dram- per risolvere la drammatica si- con un imponente impiego di for- 


ù- di assistiti vedranno diminuire tale rivendicazione — che del g)j. erano partiti da Santa Mar- 
M'tiei prossimi mesi i contributi a resto è secondaria rispetto alla gherita nel pomeriggio di sabato 
£ causa dei tagli governativi ai hi azione più vasta tesa a! rag scorso su una barca a vela della 

« lanci, ben si comprende a quale giungunento della riforma della c i asse « star ». mentre spirava 

ri’ punto sia giunta l'esasperazione, assistenza — sarà accolta agli un r or . e ven t 0 di libeccio ed il 

§ Gli ECA. in tutta Italia, noe- ECA verrebbero corrisposti 42 mare era ^"Jo (ronza tre e 

S -tono una somma di 19 miliardi miliardi più 6 del cosiddetto < ca- quattro). 

f}: che solo con le assegnazioni rogane». .... Alle ricerche dei giovani, sotto 

straordinarie arriva a -I circa . Intanto a fare le spese di tut * dirìPTianr» Hpir«mmiraffliatn 


Alle ricerche dei giovani, sotto 
la diriezione deU'ammiragliato 


$ siraoriiiiiurie muto u -i .. ‘“f la diriezione deU'ammiragliato 

& mentre lo Moto, nel 196 d. con la lo an ancora una volta sono , dell - a]to Tirreno, partecipano la 
ifé cittadini meno alihienti. A le ini i f reRa ta * Aldebaran », il rimor¬ 
si - -- esempi, oltre a quelli che abbia ehiatore civile c Messfco » di Ge- 

r,, ° fornito recentemente sono mva un altro di Savona lin 

i 1 - j il VlH f ie n ! i a ^reo militare decollato daìl’ae- 

ISulla sentenza della **g &2STJL& di .eh, «i risiera 


Sulla sentenza della 

4 ~t r » 

ì Corte costituzionale 

* ^ _ 

I cronisti 
in difesa 
della libertà 
di stampa 


corno, su 52 milioni di stanzia¬ 
mento per l'ECA. ben 48 ser- 


delb guardia di finanza di Geno¬ 
va. Fino ad ora l'unico indizio 


„ i , k _ k i , * r iìiu (iti uui i uuiLU litui/..u 

veT 'l JrnJn rZ '^gno di nota è stato fornito dal 

pare l’assistenza di 1600 nuclei ; 

familiari. Se si riesce ancora a ecno. nconoscmt. come parti de- 

far fronte alle richieste è per- J a 3 ( ° 

che il Comune c la Provincia I* 1 . € a * il , 7 ll ’ a Jn 3 


hanno provveduto con stanzia¬ 
menti integrativi. Anche a Bo¬ 
logna la situazione non c poi 
tanto differente: l’ECA. che as¬ 
siste 8200 nuclei familiari, ri¬ 


la < Stella * (fimbarcazione era 
poi stata venduta allo studente 
romano Carlo Tornei, di 20 anni). 
Sabato insieme al Tornei erano 
partiti anche Gian Luigi Villa, 
di 20 anni, e Giuseppe Mibelli di 


Hill In lihprtn ccù c^a m milionrannùi di 19 abitanti nell'ala del Giglio. 
UCIIU Ulivi III contributo statale. L’entità della L uscita dal porto di Santa Mar- 
_ somma però è rimasta stazio- bontà, sabato, co! mare così 

JS ftwwiww nana per un decennio sino al agitato è stato un gesto giudicato 

Ul STumPP 1961. Poi. mentre si attendeva imprudente dagli esperti della 

■ «a aumento, è giunto un taglio zona: particolarmente rischiosa 

ih 20 milioni. A Foggia — dove è stata la decisione presa dai 
Al termine dei lavori svoltisi l’assistenza risente delle parti- tre studenti di doppiare il capo 
Forniia. il Congresso su-.-jottI,. colori condizioni del Meridione di Pori olino per avventurarsi in 
^■Brio dellTmone nazionale dei — i fondi dell’ECA dello scorso mare aperto ver«o Punta Chiap- 

f misti italiani, ha approvato un anno sono esauriti completa ria: se la barca fosse rimasta 
ine del giorno .he * rileva l ai- nenie sin da settembre. E per all'intemo della piccola insenatu- 
nante aggravarsi delia situa- -J }%g le prosperine sono ancor ra di Portofino e comunque olrre- 
lllne in cui si troia la categoria p JU allarmanti a causa delle no entro il golfo Tig litio e vici- 


“^rclazionc alla recente sentenza continue richieste di contributi, no a riva, i rischi sarebbero stati 


"a Corte costituzionale sul se 
o istruttorio ». 

ichiamandi*si al documento ap 
ato all'unanimità nel prore 
te congresso l'ordine d--l gior 


Ora. con il piano Pieraccin i mimmi 

sono poi cadute nuore speranze. _ 

Il giudizio che FASE A ha espres¬ 
so è estremamente severo e si- Palgr 
unificativo: « Il Piano — è det¬ 


ato all'unanimità nel prere so è estremamente severo e si- Palermo 
te congresso l'ordine del gior gmficatiro: « Il Piano — è det- ' 

< constata cho tale sentenza to m una mozione deìVAssocia- -* 

ita di fatto e n marnerà radi zionc — pur fissando per la pri- 


l'esercizio delia libertà di ma volta in un documento uffi- 
pa creando situazioni addi ! ernie oh of. ietti ri da conseguire 
ira paradossali, ponendo i nel settore assistenziale, pre- 
nabsti e. in particolaie. i .-enfa una insufficiente ralutazto 
isti nella irrpossibilità di for- ne di tutti i fenomeni ad esso 
al lettore notizie controllate connessi e non appronta stru 
formazioni documcniate; so; mesti idonei per conseguire i 
ea ebe ta sentenza limita il • predetti obiettivi. Non è previ 
etto della funzione giornali sto. fra l’altro, un chiaro piano 
a. creando una contrapposi- di finanziamento e dei conse- 
e tra le esigenze della ciu- onesti ì'criodi di attuazione del- 


Stamane revisione 
del processo a 
Salvatore Gallo 

; PALERMO. 28 

l„a revisione dei processo a 
carico di Salvatore Gallo. 1 ex 
ergastolano di Ventotene. inizia ì 
domani dinanzi alla Corte d'As- I 


a. creando una contrapposi di finanziamento e dei conse- carico ai oana. .e v». . • 
e tra le esigenze della ciu- unenti jvrioa'i di attuazione del- ergastolano di \ entotenc. ini. a 
a e di una corretta e com- ìe scelte prioritarie da operare domani dinanzi alla Corte a As- 
a infornai zinne: giustizia e nella riforma dell’ordinamento Sl ^ oppel.o ai raie.mo. 

à sono imeie due momenti assistenziale per renderlo sem- 1} < !j c t. m ,b re c l® - 

emporar.ei di un comune più pre più adeguato ai precetti co- Gallo c il figlio Sebastiano furo- 
>de in'eres'e ». stituztonali. Il Comitato direttivo no condannati nspeui%amente al- 

H congresso pertanto — ag- delt’AXEA ha espresso ri con- 1 ergasto.o ed a H anni di reclo- 
ige l'ordine del giorno — corde parere che in sede di prò stono quali responsabili dell uc- 
*rnia chiaramente che il gior- grammazione per la parte atti cusione di Pao.o G.i.iO. frate.io di 
■sta ha l'irrinunriahde diritto- sente aU'a<*islcnza delibano es- Sa ha loro. 1-a sen.enza di primo 
Irre di fornire tutte le notizie sere maggiormente qualificali i grado della corte di Assise di 


corde parere che in sede di prò sione quali responsabili dell uc- 
grammazione per la parte atti- | cusione di Pao.o Ga..o. frate.io di 
nenie ail'assistenza delibano es Sahatore. I-v sentenza di primo 
sere maggiormente qualificati i grado della corte di Assise di 


il solo limite dettatogli dal compiti e definite le funzioni de- Siracusa venne confermata in pe¬ 
rnio senso di respon<abùità e eli Enti Comunali di Assistenza (te di appello per Sahatore Ga-lo. 

rispctio dei principi clic rogo- che. adeouataniente riordinati c mentre il figlio Sebastiano venne 

i le leggi della convivenza potenrinfi dovranno costituire assodo per insufficienza di pro- 

ina società civile c democra- l'organo locale di collegamento \e. Un successivo ricorso in Cas- 

. come ribadito dnll'art. 2 e di attuazione degli interrenti sazione venne respinto, 

'ordinamento della professione assistenziali previsti ed assidi- 11 6 ottobre 1961. a ?cUe anni 
nalistiea. n Congresso, nel rati dagli organi nazionali c re dal giorno in cui sarebbe stato 


11 6 ottobre 1961, a sette anni 
dal giorno in cui sarebbe stato 


ire all’azione intrapresa dal gtonali. veri c propri coasultnri consumato il presunto delitto. 


sidenle dell’ordine e dagli or- generali a disposizione dei cit- 
i della FXSI. fa voti perchè ladini ». 

i azione sia continuata con la C b 

ialina energia ». ** 


Paolo Gallo fu rintracciato in 
un casolare di Ispica. Salvatore 
Gallo venne immediatamente Li¬ 
berato dal penitenziario 


infinite volte, passando per tre 
dicasteri (Esteri, Interni e Pub- Y . 
blica Istruzione) tornando in- S '.. _ . .. .. . ,, 

«ro e ricomincia mio i. dii- d , D " u v n id ,J‘.ì 
fiale cammino alla ricerca del- fra - no d , ca hi sul Tamiglj cra 

1 autorizzazione. Le prime dif- dunque uscIt0/ come og m sera, 
ficolta frapposte dai ministeri col suo cane . «stavo rientrando 
furono di natura finanziaria: | n casa — ha narrato agli siti¬ 
si disse che la fondazione non pefatti agenti del più vicino com- 
aveva denaro sufficiente per missariato di polizia — quando 
andare avanti. La somma di H cane si bloccò vicino ad un 

2 milioni offerta dal governo ogge»» 8 che giaceva vicino alla 


DOMANI 


Non ce la 
fa più 


PARIGI — Louis Bublens, 
58 anni, chiede alla previden¬ 
za sociale francese un risar¬ 
cimento di 15 milioni di lire. 
Si spiega cosi: « Guadagno 
800 mila franchi al mese (360 
mila lire) e non faccio nulla. 
Questo non può durare. La 
mia inazione incide sul mio 
squilibrio psichico e nervoso. 
Pertanto chiedo il risarcimen¬ 
to dei danni al mio diretto¬ 
re ». Ora deve decidere il 
tribunale. 


Nozze 

i’oro 


LONDRA — Si sono sposati 
ieri Mari/ Murchison. 35 anni, 
c lord Fothcrmere. 67 anni, 
proprietario del Daily Mail, 
del Daily Sketch. dcH'Evening 
News, dello Star e di nume¬ 
rosi giornali provinciali e ri¬ 
viste. 

Riposeranno 
in piedi 

BOGOT.-V — l'incremento 
demografico di Boaotà fa si 
che non ci sia più posto nei 
cimiteri. La questione è al¬ 
l'ordine del giorno del consi¬ 
glio comunale. L'inacgnere dei 
servizi municipali Carlos Baer 
che si prepara a tenervi una 
relazione di qui a qualche 
giorno proporrà la sua solu¬ 
zione: costruire un nuovo ci¬ 
mitero dove i cariarcri siano 
sepolti dritti. « Sarà più eco- 
nom’co e più igienico » — di¬ 
ce luì. 

Matador a 
allattare 

NIMES — L'uràca donna 
torero di F rancia. Clorito 
Montcs. al secolo Claire Gar- 
cia. si è sposata ieri a Ximcs 
con u.’ giovane cantante spa¬ 
gnolo. Francisco Munoz. noto 
nel suo paese sotto lo pseu¬ 
donimo di Kurt Sa voi/. Nu¬ 
merosi toreri e picadores han¬ 
no assistito alla cerimonia. 
Ciarda Montcs ha dato addio 
alle corride. 

Tra i due 
litiganti ... 


andrà alla centrale di Scotland testimoni e si sono comportati z.ione, il mio unico conforto sono rolla di Yousscf Bebawi piangc- 
Yard. in modo inumano contro la mia siate le loro lettere, ma anche va. I ragazzi però sono all’estero 


cinese fece però superare lo staccionata. Non ci fu V8rso 

ostacolo, anche in consideralo- CISTun Scarta 

« j i r a • _ i.* - .. vidi un pacco avvolto in caria 

ne del fatto che molti privati ^ giornale, incuriosito ne strac¬ 
ca enti avrebbero certamente c j a j y na parte e vidi il basa- 
contribuito con donazioni. mento di quello che aveva tutte 

Nella lunga vicenda hanno le apparenze di una statuina. 


contribuito con donazioni. mento di quello che aveva tulle 

Nella lunga vicenda hanno le apparenze di una statuina. 
avuto la loro parte anche gli Ancora uno strappo al giornale 
credi di Malaparte. i quali. e n ® n ebhl P ,u dubbi. Una tar- 
ben sapendo che. se la fonda- ? 0 h "“ a recava ,a scr,Ha Brazi1 
zione non sara autorizzata, di- _ .... 

verranno proprietari della vii Emozionato t uomo corre a casa 
. . * ... . _ ad avvertire la moglie, quindi si 

la hanno tutto 1 interesse a reca # „ a 5taz , one di p ;,? Iia . Vie . 

che il testamento dello scrit- ne convocato per telefono Harold 
tore non venga osservato. Mayes, membro del comitato or- 


La decisione spetta ora al ganizzatore dei campionati mon- 
Consiglio di Stato, davanti al diali di calcio, per l'identificazio- 


quale il giudizio si sta svol- ne ufficiale. Ora si attende P r ®- 
gendo da oltre 6 anni (la pros- c f sso per sa P er * ^al »•»* 

sima udienza è fissata al primo fa 7°sotdi' questore indub^ 

'inrilnl fi m'trfnntn ruirn nhn . . 


aprile). evidente, pero, che ma p erc hè, ad esempio, !n- 

l vari mmisten interessati pos- sieme a j )a Coppa, non rubò la 

sono ancora, se vogliono, ri- collezione di francobolli che si 

solvere una volta per tutte la trovava nella stessa bacheca e 

situazione, dando corso alle vo- che aveva un valore superiore? 

lontà dello scrittore. Se finora Forse di questo non era a cono- 

ciò non è avvenuto si deve — scenza, o forse non ebbe tempo 

come giustamente è stato po- d5 completare j'°P cra - ,n 

sto in rilievo ieri sera durante e ”? ®r. *. .f ra , j^ ria 

, - , l'ingenuità di ricattare I dirigenti 

la conferenza stampa a una spo^iyj inglesi chiedendo una in- 

precisa volontà politica, le gente cifra per riconsegnare la 

espressioni della Prefettura c Coppa. Fini coll'essere arrestato 


del Consiglio di Stato Io di 
mostrano. 

a. b. 


nel momento in cui credeva di 
riscuotere il denaro richiesto. I 
dirigenti, infatti, avevano avver¬ 
tito nel frattempo la polizìa. 


@ I TESORI 


Le regge, i castelli, i palazzi, I musei 
visti nella loro realtà storica, 
illustrati nei loro patrimoni d’arte, 
presentati 

in un completo racconto fotografico. 

Ciascuna monografia, in grande formato, 
comprende 

una introduzione storico-artistica, 
un esauriente itinerario, 
tavole cronologiche 
e oltre ottanta illustrazioni. 

Lire 600 Sadea/Sansoni Editori 


Nelle edicole e nelle librerie 
in vendita la prima monografia 
dedicata 

a uno dei maggiori complessi artistici 
di Roma e del mondo 
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-à. _ 


in poche righe 


n 


a cura di C. Pietrangeli e G. De Angells d’Ossat 


I Frana a Lin RarinlnmPA netrarono nelle celle dove erano 

, rrana d Jan Donwomeo racvhiuS] alcuni uomiru della 

BENEVENTO — Un vasto mo- banda rivale SigueSigue. tru- 


\5 mento franoso, provocato 


cidandone 1-1 e ferendone una 


quanto sembra dalle forti piog- decina prima di essere ridotti 
ge dei giorni scorsi, minaccia all'impotenza d.il personale del 
le case delk» zona alta del rione carcere. 

SK: Ucciso a colpi di pietra 

Quattordici case abitate da a 1 AGRIGENTO — Il cadavere 
trottante famiglie, sono siate Tal- del bracciante agricolo Anton:- 




te sgomberare. Alcune sono sta- no Di Franco, di 57 anni, è sta¬ 


te abbattute dai vigili. 

Investiti da autista ubriaco 

TUCUMAN (Argentina) — Ot¬ 
to ragazzi dagli 8 ai 13 anni 
di età sono morti e tre altri 


to trovato m una strada di Ca- 
strofilippo. Secondo le pnme ri¬ 
sultanze delle indagini il D; 
Franco, sarebbe stato ucciso con 
numerosi colpi di pietra alla te- 
>ta. nel corso di una lite. Gl; 
inquirenti hanno fermato e poi 


. -, - li V\J UI ( vilCI IIUIUIV iVtlIHUU V l»VI 

sono nmasii gravemente ^ er ? l ‘ arrestato Salvatore Morreale di 
m uno scontro tra 1 autobus che 


li trasportava ed un autocarro -J- a ni - . ^ 

guidato da un autista ubriaco. K8Q3U0 IlDltO 111 UàA 

Questi aveza continuato la stra- _ 

da dopo lo scontro: preso però SURFSIDE (fionda)-- - JLn 
dai rimorsi, si costituiva alla l <°mo armato ha rap.to il fig*.o 


MANILA 


j diciassettenne di un ricco im¬ 

prenditore di Surfside. in Flo- 
rnAffp nda. ed ha intimato ai genitori 

IIIJlIC d j 25.000 dollari di ri- 

Ventun jx'rsone. 'catto entro le fi di domani mat- 


* --- fine alla polizia. aiciassetienne oi un 

. ALBENGA - « ET mio! ». I , . . prenditore di Surfside 

| « xon è rem: è mio. ■ ir, \ Condannati a morte % la -^ re 

reco.' ». Da mesi un aereo ni pagare j.™ uwi. 

I DC-f a 70 posti è conteso I MANILA — Ventun persone, 'catto entro le 6 di do; 

I fra un ufficiale americano e I responsabili dell'uccisione di 14 Una minacciando in 

I wn barone tedesco. Sicché. detenuti della colonia penale di trario di uccidere il r 

appena atterrato ad Alhenaà | Davao, sono state condannate a rapitore è penetrato 

è intervenuto un pretore ita- * morte da un tribunale filippino, tazione dell iniprendito; 

Ì hano e l'ha sequestrato. In- | H gravissimo fatto di sangue Goldman, ha legato e< 

tanto non è di nessuno: poi | avvenne lo scorso anno quando sfiato l'uomo e !a ny 

si vedrà. un gruppo di appartenenti alla è poi allontanato a t 

L I banda Oxo, impadronitisi di un l'auto del Goldman poi 

«... __ __ — __ J guardiano del penitenziario, pe- sé il ragazzo, Daniel. 


X'/ / *J^ V. f < 
vz ■ • ■-'JZTìtc 
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responsabili delfiuccisione di 14 tma minacciando in caso con 
detenuti della colonia penale di trano di uccidere il ragazzo. Il 
D«ivao. sono state condannate a rapitore è penetrato nella abi- 
morte da un tribunale filippino, tazione dell'imprenditore. Aaron 
Il gravissimo fatto di sangue Goldman, ha legato ed imbava- 
awenne lo scorso anno quando sfiato l’uomo e !a moglie e si 
un gruppo di appartenenti alla è poi allontanato a bordo dei- 
banda Oso. impadronitisi di un l'auto del Goldman portando eoo 
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Cosi il centro - sinistra «sana» lo scandalo delV Urbanistica ! 


Un neonato ricoverato a « Villa Gina » 

E’ morto per 


La collettività deve pagare i danni della quindici minuti 


r:- 1 

Durante lo sciopero di 24 ore I 

Alle 9 corteo | 
degli edili ì 
sino all’ANCE ! 


Gli edili romani, nella seconda giornata di sciopero unita¬ 
rio che si svolgerà oggi in tutta Italia, daranno vita ad una 
nuova manifestazione di protesta nelle strade del centro. Un 
lungo corteo sfilerà per via Nomentana sino a raggiungere la 
sede dell’associazione nazionale dei costruttori. 

In questi giorni, su invito dei tre sindacati, nei più grossi 
cantieri si sono avuti scioperi parziali e comizi. La lotta per 
11 nuovo contratto, per l'occupazione, per una nuova politica 
edilizia si può dire che non ha mai avuto sosta. Con lo scio¬ 
pero odierno di 24 ore e la manifestazione. la battaglia per il 
contratto raggiungerà uno dei momenti più culminanti. I la¬ 
voratori sono invitati dai sindacati a radunarsi alle 9 in 
piazza Ksedra: di qui partirà il corteo che attraverso via Cer- 
naia, via Balestro, via XX Settembre Porta Pia, via Nomen¬ 
tana, via Antonio Nibby, via di Villa Ricotti, raggiungerà via 
Guattani, dove si trova la sede dell’ANCE. Una delegazione 
chiederà un colloquio con i dirigenti dell'associazione padro¬ 
nale. 


AUTOLINEE — Ieri è pro¬ 
seguita l'azione unitaria sin¬ 
dacale dei dipendenti delle 
autolinee, con un nuovo scio¬ 
pero articolato dalle prime 
ore del mattino sino alle 10. 
La partecipazione all'asten¬ 
sione è stata ancora una vol¬ 
ta massiccia, malgrado il 
rinnovarsi delle minacce e 
delle rappresaglie padronali. 
Di nuovo, infatti, quasi tut¬ 
te le aziende, Zeppieri e 
SITA in testa, hanno attua¬ 
to la serrata, non facendo 
riprendere il lavoro alle 10 
ai dipendenti. 

Delegazioni di lavoratori e 
i sindacati hanno protestato 
presso i sindacati e le pre¬ 
fetture per Patteggiamento 
delle aziende. Già nei gior¬ 
ni scorsi, di fronte alle « ser¬ 
rate » e alle rappresaglie, i 
tre sindacati nazionali di ca¬ 
tegoria avevano invitato il 
vice presidente del Consiglio 
on. Nenni, i ministeri dei 
Trasporti, del Lavoro e della 
Giustizia ad intervenire per 
il rispetto delle libertà sin¬ 
dacali. I tre sindacati, inol¬ 
tre, avevano invitato le se¬ 
greterie provinciali ad esami- 


Alle ore 18 


nare la situazione per pren¬ 
dere adeguate iniziative. Og¬ 
gi i tre sindacati provinciali 
si riuniranno appunto per 
stabilire una decisa risposta 
alle provocazioni delle azien¬ 
de. Intanto oggi, nel Lazio 
sciopereranno per 24 ore gli 
operai e gli impiegati delle 
autolinee. 

I.N.P.A.D.A.I. — Gli oltre 
trecento dipendenti del- 
l'INPADAI (l'istituto previ¬ 
denziale dei dirigenti di azien¬ 
da. che amministra anche un 
vastissimo patrimonio immo¬ 
biliare) scioperano oggi per 
24 ore. in seguito alla deci¬ 
sione presa dal nuovo diret¬ 
tore Mario Fasciano, che in 
violazione dei principi fonda¬ 
mentali delle libertà sindaca¬ 
li. ha deferito al consiglio di 
disciplina il segretario del 
sindacato. Il grave provve¬ 
dimento è stato preso perché 
il dirigente sindacale, con 
una circolare, aveva invitato 
i colleghi a prepararsi a 
scendere nuovamente in scio¬ 
pero in quanto le rivendica¬ 
zioni accolte dopo Io sciope¬ 
ro di 23 giorni, non veniva¬ 
no di fatto attuate. 


Al Brancaccio 
per la libertà 
nella scuola 


Sotto la presidenza di Carlo Levi si svolgerà oggi, alle ore 18, 
nella sala del cinema Brancaccio una importante manifesta¬ 
zione di solidarietà eco il preside e i giovani del « Parini », 
incriminati, come è noto, per l'inchiesta pubblicata sul giornale 
d'istituto « La Zanzara ». Durante la manifestazione, organiz¬ 
zata dall'ADESSPI, prenderanno la parola tra gli altri il pro¬ 
fessor Lucio Lombardo Radice, direttore dell'istituto di Mate¬ 
matica all’Università di Roma, e direttore della rivista « Ri¬ 
forma della scuola ». l'avvocato Nicola Lombardi, i proff. Lu¬ 
dovico Gatto e Angiolr Bandinelli. della sezione romana del- 
l’ADESSPI; sarà affrontato il tema «La libertà nella scuola e 
nella società ». Aiia manifestazione hanno aderito numerosi 
rappresentanti delle organizzazioni giovanili: la sezione romana 
di Nuova Resistenza. ì goliardi Autonomi, il Movimento di col¬ 
laborazione civica, c l'i 'r.;;—*' romana dei genitori. Inoltre han¬ 
no aderito R. Bianchi Randinclli Ebe Flamini del M.C.C., M. 
Passigli c G. Tabet delHJDI. il pittore E. Calabria, il segre¬ 
tario proz. SXASE Ubaldo Moronesi. l’Associazione Genitori 
Portuense, il Circolo Culturale Ludovisi. il Circolo Culturale 
Pantheon. Raul Mordenti di Nuova Resistenza. N. Licata con¬ 
sigliere comunale del PS1UP, A. Todino consigliere provinciale 
del PSIUP, A. Mango. Anna M. Seganti. Luigi Cavalieri. 


«lottizzazione che scotta» 

Prima deirincriminazione deli'avv. Furitano, la decisione per via Cortina d’Ampezzo presa da 
centro-sinistra e destre uniti —* Le aree «mangiate» dal cemento reintegrate dal Comune 


het offei'té dai proprietari 
Are* aggiunte al comprensorio 
Arca vincolata dalla G>7„ 
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Il grafico mostra in che modo il centro- 
sinistra capitolino si appresta a a sanare » 
la situazione di illegalità e di abusivismo 
esistente nella zona di via Cortina d'Am¬ 
pezzo (la buccia di banana sulla quale 
è scivolato il direttore all'Urbanistica). 


Le parli « quadrettate » indicano le aree 
che i proprietari cederebbero al Comune 
quelle grige le zone che dovrebbero es¬ 
sere aggregate al comprensorio per com¬ 
pensare ia mancanza di giardini e d! 


scuote provocata dall'espansione abusiva 
del cemento; la piccola zona scura (rien¬ 
trante nel plano della « 167 ») avrà la 
stessa funzione. La collettività, insomma, 
dovrebbe pagare 11 costo della specula¬ 
zione ! 


L’incriminazione dell’avvocato Furitano, direttore della Ripartizione comunale urbanistica, degli altri 
cinque funzionari capitolini e dell’impresario edile M oretti, hanno messo sottosopra gli ambienti del cen¬ 
tro-sinistra. Solo ora si è venati a conoscenza di una lunga e sembra vivace riunione di Giunta, avve¬ 
nuta giovedì sera, in cui sono stati presi in esame gli effetti politici delle gravi accuse rivolte dalla magistratura agli in¬ 
criminali. E. in effetti, le preoccupazioni del centro-sinistra capitolino sono ben fondate, perché le accuse a Furitano chia¬ 
mano in causa gli indirizzi politici seguili dalle Giunte che la DC ha in tutti questi anni diretto, prima attraverso la for- 

, ■ — I mula del centro destra e ora - 

" 11 con il centro-sinistra. In Cam- no della * 167 ». Insamma (que- 


L’On.la ProalSfnto Invita miovaaanta la Colila a leua 
a «otera culla proposta femulato dall‘lasosaore Principi. £ffat 
tosta la votazione, tale preposta A approvata a eaggloranza con 
eocluatono dol' aoll rappraaantantl dnl eruppe» CnfltiUloT# Coaur.^ 
età. 

L'Asseaaore Craacmzl dlcMars ole iA proprio voto 4 
• Ulto «Oprasse con le riserva ol aeptlre In premunito 11 parere 
Il tatti I colle-lil de) Gruppo Consiliare iMltl.ita, con(ojwv 
al l'VIII* Oomlaolone Conciliare va I • Brian la t lo*. 
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pidoglio si è soprattutto preoc¬ 
cupati dalla possibilità che lo 
scandalo delle « bustarelle ». 


sta è la sostanza) si forniscono 
a spese del Comune e dell’in¬ 
tera collettività i servizi pub¬ 


riportato alla ribalta dalla Ma- bl A a( } un comprensorio sorto 
gistratura, finisca col commi- molando convenzioni e norme 
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31 luglio 1964: la commissione urbanistica autorizza l'am- 
ministrazione a trattare la « sanatoria » con i proprietari di 
via Cortina d’Ampezzo. Riproduciamo le conclusioni del ver¬ 
bale: il gruppo comunista vota contro, tutti gli altri a favore. 
11 rappresentante socialista, in evidente imbarazzo, esprime 
la riserva di sentire il parere del proprio gruppo. 

( t u 0 8 Uuf Da quanto sopra 11 Conaieliora Crocco deauoe cio 1 1 
ropr or li In percentuale della zonizzazione non debbono conoide! 
rarsl in misura abnorme rispetto al concetti onderai dell'or- J 
banlstlca. ___ 

31 luglio 1964, nuova riunione della commissione urbanistica. 
E’ di scena il deputato del PSDI, Crocco, attuale assessore alla 
Pubblica Istruzione e già presidente della società che ha iniziato 
la costruzione del famoso Hotel au Lac. La tesi dell’esponente 
socialdemocratico è paradossale: quanto accaduto nella zona di 
via Cortina d’Ampezzo rientra, secondo Crocco, nella normalità 
e tutto sarebbe in regola almeno c rispetto ai concetti moderni 
dell'urbanistica ». 


| Il probleaa del verde, a detta dell'oratore, non scabra 1 
| importante In considerazione della caratteristiche della so | 
ina che risulta sufficientemente dotata di giardini e parchi i 


20 luglio 1964: riunione della commissione per l’urbanistica. 
Ecco, dal verbale, come il consigliere Greggi, esponente della 
destra d. c. cercava di minimizzare lo scandalo di via Cortina 
d’Ampezzo affermando che, in fondo, il problema del verde 
« mangiato » dal cemento non esisteva. 


gere interessi e ambienti ben 
più altolocati di quelli rappre¬ 
sentati dagli incriminati. A 
questo proposito siamo in gra¬ 
do oggi di fornire notizie di pri¬ 
ma mano sull’atteggiamento as¬ 
sunto in questi anni e in que¬ 
sti mesi dalla DC e dal centro¬ 
sinistra (appoggiati natural¬ 
mente da liberali e fascisti) , 
sulla questione del comprenso¬ 
rio di via Cortina d’Ampezzo, 
cioè sulla stessa questione per 
cui è stato chiamato in causa 
Furitano che nel corso della 
settimana sarà interrogato dal 
giudice istruttore. 

La convenzione, firmata nel 
’35, fra il Comune e la socie¬ 


edilizie. A seguito di questo ac¬ 
cordo, che la maggioranza del¬ 
la commissione all’urbanistica 
(centro sinistra e destre) ha già 
approvato, si sbloccano anche 
le licenze per quella parte del¬ 
la zona che ancora non è edi¬ 
ficata. ' 

Su questo accordo-capestro, 
che il Comune si accinge a ren¬ 
dere operante, avremo ancora 
occasione di ritornare per met¬ 
terne in luce altri gravi aspetti. 

Per oggi ci basta sottolinea¬ 
re il fatto a nostro parere più 
importante: le proposte per il 
compromesso con i proprietari 
sono venute proprio sulla base 
di relazioni approntate dall’av¬ 
vocato Furitano dalla cui linea 


tà Acqua Traversa (ora dischi- voca ™ = «-«* 

ta e in parte sostituita da un ™ n Sl £ 0 ™^°^VntÌ^ 
Consorzio di proprietari) è sta- f, 


Protesta il quartiere contro il « taglio » del « 10 » 


INSEGNE SPENTE A SAN LORENZO 


Tutto il quartiere di San Lo¬ 
renzo è tappezzato di manifesti 
di protesta centro l'At.ic. le ser¬ 
rande dei negozi «onn rimaste 
ieri semichiuse, le insegne lumi¬ 
nose spente in secno di protesta 
contro la soppressici' della linea 
tranviaria n. 10. E’ la prima ma¬ 
nifestazione nel quartiere dopo la 
inqualificabile misura dell'azienda 
pubblica che, oltre a ledere gli 
interessi di tutta la popolazione 
della zona, si conica un altro gra¬ 
ve colpo inflitto al trasporto pub¬ 
blico a tutto vantaggio dì quello 
privata 

La soppressione del « 10 ». che 
fa seguito all’anticipazione del 
servizio notturno e al minacciato 
« coprifuoco » che porterebbe l ini 
zio del servizio notturno alle 21.30. 
impedì sce n collegamento del 
quartiere con le altre zone della 
città: impossibile recarsi con un 
mezzo pubblico alla stazione, al 
Policlinico. 

Il comitato cittadino unitario 
che ha indetto la manifestazione 
ha anche fatto distribuire mi¬ 
gliaia di manifestini nei quali si 
legge che «qualora perdurasse 
il silenzio dell’Atac di fronte alle 
proteste dei cittadini, tutta la po¬ 
polazione di San Lorenzo dovrà 
disporsi a porre in atto tutte le » 
forme legittime e più idonee di j 
proteda per la situazione di iso¬ 
lamento ». 

Nei manifestini si ricorda an¬ 
che la lettera aperta al sindaco 
di Roma in cui si avanzavano 
una serie dì proposte tese a col¬ 
legare i csirema periferia della 
sona Uburtina al centro della 
città. 
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ta apertamente violata. Nel do¬ 
poguerra, attraverso una serie 
di operazioni che sono al va¬ 
glio della Magistratura, sono 
state sottratte vaste zone al 
verde pubblico, ai servizi, al¬ 
le strade, mentre ai palazzi co¬ 
struiti sono stati aggiunti (con 
il sistema delle soffitte che di¬ 
ventano soprattici e degli scan¬ 
tinati che diventano abitazio¬ 
ni) piani su piani. La conven¬ 
zione fu poi inserita nel piano 
regolatore del ’62. e dopo l’ac¬ 
coglimento di una osservazio¬ 
ne presentala da un gruppo di 
abitanti della zona, ne fu pro¬ 
posto lo stralcio. Nel ’64 e nel 
’65 in Comune si sono susse¬ 
guite le riunioni della Commis¬ 
sione urbanistica per risolve¬ 
re il problema così clamorosa¬ 
mente venuto alla luce nel ’63 
allorché la Guardia di Finan¬ 
za sequestrò in Comune tutti i 
progetti relativi alla zona (tren¬ 
ta sono ancora a disposizione 
della Magistratura). Dei 110 et¬ 
tari del comprensorio, due ter¬ 
zi sono già edificati, mentre il 
rimanente è bloccato dalla so¬ 
spensione delle licenze edilizie 
ordinata nel ’C3. 

Rispetto al piano regolatore, 
34 dei 110 ettari dorrebbero ser¬ 
vire per il verde e t servizi, ma 
gran parte della zona è già 
stata invasa dal cemento e poi¬ 
ché gli amministratori capito¬ 
lini sono allergici alle misure 
radicali contro l’ahusirisrro e 
la speculazione edilizia, stan¬ 
no tentando di varare un com¬ 
promesso con i proprietari pro¬ 
prio per legalizzare quelle vio¬ 
lazioni per cui Furitano è sta¬ 
to incriminato. 

| In una delle recenti riunioni 
della commissione urbanistica, 
infatti, i rappresentanti del 
centro-sinistra, appoggiati dal¬ 
le destre, hanno proposto la 
firma di un accordo con il qva- 
| le si passa un colpo di spugna 
sul passato e anzi si premia la 
speculazione aggregando al 
comprensorio, in cambio della 
j cessione al Comune di poco più 
l di tre ettari, altre aree, in 
parte pubbliche o da espropria¬ 
re, per un totale di circa 32 et¬ 
tari, da adibire a verde e a 
servizi. Cosi le indicazioni del 


all’urbanistica Principe, né gli 
altri rappresentanti del centro- 
sinistra che hanno trovato il 
caldo appoggio delle destre. La 
qual cosa dimostra una volta 
di più che l’intera vicenda non 
può essere circoscritta alle 
« compiacenze » di qualche fun¬ 
zionario, ma investe gli indiriz¬ 
zi e le direttive politiche ge¬ 
nerali che tali « compiacenze * 
hanno permesso e incoraggialo. 

g. be. 
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| Nuovo protesta ■ 
| delle madri ■ 
| per la scuola i 
| al Coniale | 

I Un gruppo di donne si è. 
I recato ieri mattina dall’as- 1 

• scssore alle scuole per riba- 

I dire ancora una volta Tur- 1 
1 genza del problema scolasti-1 
I co al Portuense-Corviale. do- ■ 
I ve i ragazzi sono costretti a I 

■ vivere in ambienti insuffi- ' 
I denti- E ancora per l'enne-1 
1 sima volta la situazione si I 
| protrae da arca sei anni, c'è . 
| stata da parte delle autorità | 

l'assicurazione che entro l'an- 
I no la zona avrà una nuova I 
I scuola. U progetto in realtà I 

■ è pronto. Intanto domani, al- • 
| le ore 9 il direttore alla ri- I 

partizione scuole si recherà 1 
I al Portuense per rendersi I 
I conto della situazione e per | 

• incontrarsi con le madri. 

|AI Belli | 

! Troppi j 
insegnanti ' 

per una 1 

. sola classe > 

' Impossibile studiare nella | 
| seconda media, sezione B.. 
I delia scuola G.B. Belli: quo-1 
. sta almeno la segnalazione' 


piano regolatore vengono, nella | c h e ci hanno inoltrato nume- i 
forma, quasi rispettate. Gli spe- I rosi genitori, i cui bambini | 
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culatori si sono « mangiati » con 
il cemento gli ettari destinati 
ai giardini e alle scuole e ora 
il Comune li vuole « indenniz¬ 
zare * facendo gravare i servi¬ 
zi su zone che non sono di lo¬ 
ro proprietà. Così (il grafico che 
pubblichiamo sopra mostra i 
particolari del progetto) sa¬ 
ranno utilizzate una rosta area 
di proprietà deU’lNA e un’al¬ 
tra più piccola inserita nel pia- 


I frequentano quella sezione. 
L'insegnante titolare, infatti. I 
è assente e sembra che non I 

I si riesca 8 trovare una sup- . 
piente fis^a. che dia un mi- I 

I nimo di organicità allo svol- • 
gimento dei programmi. I ge -1 
nitori sono disperati e chic- | 

I dono che siano presi provve¬ 
dimenti o che. almeno, si dia I 
una logica spiegazione alla | 
| strana situazione. . 


Salvato dal pronto inter¬ 
vento dei medici - « Un 
caso eccezionale » 


Un neonato è stato strappato 
alla morte dal pronto interven¬ 
to di un medico della clinica 
« Villa Gina »: morto clinica- 
mente mentre gli stavano ef¬ 
fettuando il cambio totale del 
sangue, ha cominciato a ri¬ 
prendersi solo quindici minuti 
più tardi. Dapprima dei battiti 
del cuore, poi un vagito, infine 
il colorito è tornato normale: 

« Non possiamo ancora dichia¬ 
rarlo fuori pericolo — ha di¬ 
chiarato il sanitario, dr. Giu¬ 
liano Ginnnclli — clinicamente 
il piccino è sano. Eccezionale 
non è soprattutto il fatto che lo 
abbiamo strappato alla morte 
Amica: eccezionale è che si 
sia ripreso dopo quindici minu¬ 
ti. In genere, dopo 4-5 minuti 
il cuore non riprende a battere, 
per il paziente non c'è più nul¬ 
la da fare. Con il piccolo ab¬ 
biamo insistito per scrupolo...». 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri pomeriggio. La cli¬ 
nica « Villa Gina » è di proprie¬ 
tà dei fratelli Spallone e si tro¬ 
va in via Marco Polo, all’EUR: 
il neonato è venuto alla luce 
l’altro sabato. La madre ha 
l'<r RH negativo », un gruppo 
sanguigno rarissimo, mentre il 
marito ha l’« RII positivo ». Co¬ 
me è noto, in questi casi il 
bambino deve subire, appena 
nato, una « sostituzione massi¬ 
va » del sangue. Comunque il 
primo parto non è in genere, 
difficoltoso: anche questa si¬ 
gnora ha avuto il primo figlio 
normalmente: altri due piccoli 
sono invece nati morti. Per il 
quarto parto la donna ha de 
ciso così di ricoverarsi tempe¬ 
stivamente in clinica e di su¬ 
bire un taglio cesareo. 

Sabato è nato il piccolo: gra¬ 
cile, 2 chili e 300 grammi. I 
medici hanno deciso di effet¬ 
tuare ieri pomeriggio la sosti¬ 
tuzione del sangue, un inter¬ 
vento che dura in genere due 
ore: il dr. Patrizi e i suoi as¬ 
sistenti hanno lavorato tran¬ 
quillamente per oltre un'ora 
quando improvvisamente il 
neonato ha cessato di respira¬ 
re. Con angoscia i sanitari si 
sono accorti che era morto, cli¬ 
nicamente: hanno fatto chia¬ 
mare il dr. Giuliano Giannclli, 
che era insieme col pror Spal¬ 
lone al reparto ” rene artifi¬ 
ciale ”, e questi è accorso, ha 
tentato tutti i mezzi a dispo 
sizione. Ha dapprima pratica¬ 
to la respirazione artificiale al 
piccolo, poi ha preso l’appa¬ 
recchio rianimatore, quindi gli 
ha effettuato un’iniezione in- 
tracardiaca ed infine gli ha 
praticato il massaggio cardia¬ 
co dall’esterno. 

Sono passali cosi quindici, 
lunghissimi, minuti: solo lo 
scrupolo, la serietà del dottor 
Giannelli e degli altri sanitari 
hanno salvato la vita del pic¬ 
colo. Perchè, Io ripetiamo, se 
il paziente non si riprende en¬ 
tro quattro, cinque minuti dal¬ 
la morte clinica, non c’è più 
nulla da fare por lui, e i me¬ 
dici abbandonano anche l'e¬ 
stremo tentativo. Invece i sa¬ 
nitari di « Villa Gina » non si 
sono persi d’animo, non si so¬ 
no arresi facilmente: alla fine 
il cuore del neonato ha ripre¬ 
so a battere. 
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Il professore che ha eseguito l'intervento, accanto al bambino 

Ore di angoscia a Borghetto Latino 

Lo cenano nel pozzo 
invece stava giocando 

in gravi condizioni un bimbo caduto da! terrazzo 


Ore di angoscia a Borghetto 
Latino: un bimbo di tre anni e 
mezzo sembrava scomparso, so¬ 
no stati chiamati i Vigili del fuoco 
e si è iniziata una caccia dispe¬ 
rati! nei pozzi che servono a dar 
aria alle grandi fungaie sotter¬ 
ranee della zona. Poi. all'improv¬ 
viso, il bambino — che non aveva 
compreso che il gran trambusto 
lo riguardava — è venuto fuori 
da solo, da un angolino sperduto 
dove si era rintanato a giocare 
in santa pace. 

Il protagonista dell’avventura è 
Maurizio Ieraci. figlio di un mu¬ 
ratore, Francesco, e di Carmela 
Ritano: la famigliola, della qua¬ 
le fanno parte altri quattro bam¬ 
bini, abita da quattro giorni in 
una baracca del borghetto. E. nel 
primo pomeriggio, i cinque fra¬ 
tellini sono usciti a giocare di¬ 
nanzi casa con altri amici. Dopo 
qualche tempo, vista la mamma 
che usciva di casa, le si sono 
fatti attorno: e subito la donna 
si è accorta della mancanza di 
Maurizio. Subito lo ha chiamato: 
senza risposta. Sono cominciate 
le prime ricerche: senza esito. In¬ 


fine s’è pensato di avvisare i Vi¬ 
gili: un uomo è sceso in uno 
dei pozzi e ha cominciato le ri¬ 
cerche. Finché Maurizio non è 
tornato verso casa da solo, sor¬ 
ridente. 

Un bambino di tre anni. Angelo 
Polidori, precipitato dal terraz¬ 
zino di casa, al secondo piano di 
via Portuense 821. versa in gravi 
condizioni al S. Camillo, dove i 
medici si sono riservati la pro¬ 
gnosi. Il piccolo stava giocando 
sul terrazzo mentre la mamma. 
Elisabetta Mora era intanta a 
preparare il pranzo in cucina. So¬ 
no bastati pochi minuti di disat¬ 
tenzione perché Angelo prendesse 
uno sgabello e si arrampicasse 
sulla ringhiera. Le urla del barn 
bino sono state udite dalla madre. 
Disperata la donna è scesa in 
strada e ha raccolto il corpo ina¬ 
nime del figlio. Poi con una mac¬ 
china di passaggio lo ha accom¬ 
pagnato all'ospedale. Gravi le¬ 
sioni sono state riscontrate, ma 
a tarda notte le condizioni del 
piccolo Angelo erano sensibilmen 
te migliorate. 


Ragazza di 20 anni in un capanno per la caccia 

Ferita alle spalle dalla fucilata: 
disgrazia o tentato omicidio? 

Colpita alle spalle da una fucilata, una ragazza è stata rico. 
verata in gravi condizioni all'ospedale di Terracina. Si tratta di 
Maria Rosaria Negrinj. 20 anni. Il drammatico episodio è avve¬ 
nuto in una capanna usata per la caccia nei pressi di Fondi: la 
ragazza era sulla soglia quando è stata colpita da una fucilata spa¬ 
rata dall'interno, dove era il suo amico Gabriele Bruno, di 35 
nni, da Pontecorvo (Frosinone) sposato e con due figli. Ora la 
polizia sta indagando per accertare se si tratti di disgrazia o fe¬ 
rimento. Il Bruno ha detto che era di spalle nel momento dello 
sparo e che il fucile era poggiato allo stipite della porta. Succes¬ 
sivamente. la Negrini ha ripetuto che venerdì stava litigando con 
l’amante geloso, c che questi l’aveva picchiata. 

La polizia ha trovato nella capanna una borsa contenente gio¬ 
ielli per un valore di venti milioni di lire appartenente al Bruno. 






giovedì 31 marzo 


uas. 
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schermi e ribalte 


Fracci, Bruhn 
e Nureyev all'Opera 

Oggi allo 21, undicesima re¬ 
cita in abb. alle terze serali e 
CHAL. replica dello Spettacolo 
di Balletti Rappr. n. 65), diret¬ 
to dal maestro Pier Luigi Ur- 
binl per la coreografia di Erik 
Bruhn. Scene o costumi di En¬ 
rico D’Asala. Verrà eseguito l’at¬ 
to secondo del « Lago del cigni » 
di Ciaikowsklj, Interpretato da 
Elplde Albanese, Alfredo Halnó. 
Anna Maria Paganini,: « Romeo 
c Giulietta » (scena del balco¬ 
ne) di Prokoflev, interpretato da 
Carla Fracci, Erik Bruhn: « La 
silfide » di Lovenskiold inter¬ 
pretata da Carla Fracci, Rudolf 
Nureyev e II Corpo di ballo del 
Teatro. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato giovedì e sabato. 

Sxering-Flipse 
alla Sala 
de! Concerti 

Venerdì alle 21,15 alla Sala 
dei Concerti in Via dei Greci 
concerto del violinista Ilenryk 
Szering e del pianista Marinila 
Flipse (stagione di musica da 
camera dell’Accademia di S Ce¬ 
cilia. in abb- tagl. n. 15). In pro¬ 
gramma: Bach: Sonata n. 3 in 
mi maggiore por violino e pia¬ 
noforte: Sonata in sol minore 
per violino solo; Partita in re 
minore per violino solo; Beetho¬ 
ven: Sonata op. 47 per violino 
e pianoforte (a Kreutzer »). 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani alle 21,15 per In sta¬ 
gione d’nbbonamcnto dell’Ae- 
cndemia di S. Cecilia concerto 
diretto da Antonio Pedrotti con 
In partecipazione della piani¬ 
sta Yarn Bernette. Musiche di 
Ghedlni, Cialkowski e Men- 
delssohn. 

AULA MAGNA 

Venerdì alle 21,30 concerto 
inaugurale Centro Universita¬ 
rio Musicale con 11 complesso 
madrigalistico « University of 
Texas Chnmber Singers» dir. 
Morris - Y. Benchy. Musiche : 
M«nteverdl. Bilnsso, Da Vero¬ 
na, Debussy. Ingresso gratuito. 


SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

(Sala BorrominJ) 

Giovedì alle 17.30 Mila Costi- 
sella violinista e Piera Brlsl 
pianista in musiche di Vera* 
cinl, Schubert. Frank. 


TEATRI 


accademia filarmonica 

(Teatro Olimpico) alle 21,15 
(tagl. 20 ) la celebre compa¬ 
gnia di balletti; « Alvin Ailey 
American Dance Theatre • che 
riscuote un grande successo. 
Biglietti in vendita al teatro. 
ARI fc(.CHINO 

Alte 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solvelg presentano: « lo. An¬ 
gelo Musco *, • Come Marylln 
Monroe ., « Una donna nuda • 
3 atti comici di Turl-Vaslle- 
Roda. 

BELL» (Tel 587 666) 

Alle 22 Giovani Attori Asso¬ 
ciati con: « Svenami con un 
chiodo (arrugginito) da 30 » 
nuovo spettacolo di F. Aiuti). 
G. Maullnl, S. Siniscalchi, con 
B. Sarrocco. D. Caroli, O. Fer¬ 
rari, G. Mutassi, L. Mezzanotte, 
E. Leoni. V. del Faledro. 

CAB 37 

Alle 22.30 nuovo spettacolo : 

• Il calderone • con Ezio Bus¬ 
so. Franco Ferrone. Barharu 
Valmorln. Regia Juun Rougeul 

CABARET L’ARMADIO (Via La 
Spezia 1B A Sun Giovanni) 
Alle 22,30 cabaret musicale In 
2 tempi di Sergio Llberovlcl 

• Morsi e rimorsi » con Carlot¬ 
ta Barllll. Mario Dussoiino, M 
J dienti. 

CENTRALE ('lei. 687.270) 

Riposo 

DELLA COMETA 

Riposo 

OEt i E ARTI 

Alle 21.15 Stabile della Città 
di Roma presenta: » 1 «inauro 
cavalieri » novità di Guglielmo 
Biraghi. Regia R. Guicciardini 

DELIE MUSE 

Alle 21.30: « 100 minuti 3 » 

spettacolo musicale in 2 tem- 

S i di Leone Mancini, con 
. Lumini, E. Guarinl, L. Fl- 
neschl. L Luciani. L. I.ojodlce. 
A. Mastino. A Centenaro. Re¬ 
gia L- Mancini. 

DEL LEOPARDO (Viale CoUi 
Portuensi) 

Imminente apertura. C.ia del 
Teatro con « In alto mare ». 
« Karot » di S. Mrozek. con T. 
Campanelli, Z. Lodi, C. Re¬ 
mondi. Shoko, O. Valentino. 
Scene e costumi E. Tolve. 

OE lERVI .lei 475 I.UJl 

Riposo. Domani alle 21.15 Sta¬ 
bile dir. da Franco Ambrogllni 


presenta: « Filomena Martura- 
nii » d| Eduardo De Filippo, 
con M. Novella, A. Barelli, S. 
Sardone, P. Pinizzotto, S. Gri¬ 
maldi. ed altri. Regia F. Am- 
broglinl. Ultima settimana. 
ELISEO 

Riposo. Domani alle 21 Cia Pro- 
clemer-Albei lazzi con la par¬ 
tecipazione di D. Terrieri, S. 
Tofano in: « La pietà di no¬ 
vembre * di S. Brusati. Regia 
V. Zurlini. 

FOl k MUOIO (Tel 172 883) 
Alle 22: Uarold Bradley, Toto 
Tornitati, Vladimiro. Doris 
Walder. Francesco Forti. 

PAI AZ/O SISTINA 
Alle 21,15 Garinel e Giovan- 
nlni presentano Marcello Ma- 
stroiannl in: « Ciao, Kudy ». 

pantheon 

Sabato e domenica olle 16.30 
le Marionette di Maria Accet- 
teila presentano « La bella 
addormentata nel bosco » di 
Icaro Accettella e Ste. Regia 
I. Accettella 
PARIOLI 

Alle 21.15 « I Romplglionl » 

rivista In 2 tempi di Castaldo. 

’ Faele, Torti, con P. Carlini. 
L. Zoppelli. M. Merlini. T. 
Ucci. C. Sposito, R. Spinelli, 
1. Holzert, N. Rlviè 
PICCOLO TEATRO Ol VIA PIA 
CEN7A 'Tel IHH’IHl 
Alle 22 C.la del Buonumore di 
Marina Lando-Silvio Spaccesi 
dir. da A. De Stefani in ’ 
« Scienze occulto » di M. Bc- 
nint asa: « I.’imporianza del 
latino » di E. Carsnna. Regia 
De Stefni-Carsana. Scene Bal- 
vetti. Ultima settimana. 
QUIRINO 

Alle 21,15 familiare Piccolo 
Teatro di Milano in; « Le ba¬ 
ruffe chlozzottc » di C. Gobio¬ 
ni. Regia G. Strehler, con G. 
Brogi, D. Ceccarello, E. Cro- 
vetto. G. Garko, V. Gottardi. 
C. Gravina. A. Minestri, G. 
Mauri, L. Modugno. C. Pani, 
T. Scotti. M. Valdemarin, L. 
Volonghi. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI «'lei 652/70) 

Alle 21,15 Stabile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco Durante, Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in : 
« Operazione ami - jella » di 
Franco da Roma. Regia C. Du¬ 
rante. 

S SABA 

Alle 21,15 C.la dei Possibili 
dir. da Durga con: « Sogno 
ma forse no », « L’altro figlio ». 
« All'uscita » di L. Pirandello. 
Regia Durga. Scene E. Amati. 
Ultime repliche. 


Le sigi* che appaiono ac¬ 
canto al titoli dei film 
corrispondono |lk se¬ 
guente classi ricatto ne por 
cenarli 

A 2 Avventuroso 

C = Comico 

DA s Disegno satinato 

DO a Documentarlo 

DB s Drammatico 

O = O tallo 

M = Musicalo 

8 = Sentimentale 

SA 2 Satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso noi modo 
seguente; 


♦ ♦♦♦♦ 
4444 
♦ 44 
44 
4 

VM 11 


eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
tnedlocro 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


t. 




Il giorno 

Oggi martedì 29 marzo 
(88-277). Onomastico Se¬ 
condo. Il sole sorge alle 
ore 6/12 e tramonta alle 
ore 18/45. Primo quarto 
di luna oggi. 


piccola 

cronaca 


m 


Cifre della città 

Ieri sono nati 71 maschi e 71 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 27 femmine (dei quali uno mi¬ 
nore degli anni 7). Sono stati ce¬ 
lebrati 3i matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 10. massima 18. Per 
oggi i meteorologi prevedono tem¬ 
peratura in diminuzione. 


Circolo Ludovisi 

Oggi, alle ore 21, nel Salone 
della sede dell’Assoeiazione 
Italia-Urss. in piazza della Re¬ 
pubblica 47, si svolgerà un di¬ 
battito sul tema: «Teatro sta¬ 
bile di Roma: bilancio di una 
stagione ». Introdurrà Bruno 
Schacherl. 


Montesacro 

Oggi, alle 21, al circolo cul- 
turale Montesacro (piazza Sem- 
pione 27) il professore Nicola 
■tfjTi Perotti parlerà su: «Le nevrosi 
ras del nostro tempo ». 


Santa Cecilia 

Oggi, alle ore 18.30. nella Sala 
5? dei Concerti in via dei Greci !8 
VM si svolgerà una serata celebra- 
KW tiva in ricordo di Giorgio Fe- 


■jgte derico Ghedini. Sarà eseguita la 
'fj-V pìccola cantata «Fu primavera 
allora ». Ingresso libero. 

> Libreria 

Domani, alle ore 18. nella 
sede della librerìa Einaudi, in 
gtó ,via V. Veneto 56. Alfredo Giu- 
® liani. Giorgio Manganelli e Guido 
: afó Neri, alla presenza deH*autore 
presenteranno il volume: « Saggi 
critici di Roland Barthes ». 


HI Trasporti 

||m II ministero dei Trasporti co- 
Ipygmrnica che durante il periodo 
JgJ^Jelle festività pasquali, dalle ore 
frtJ) del giorno 6 alle ore 24 del 13 
itile, non verranno rilasciati. 
treno, biglietti a tariffa ridot- 
Pertanto gli interessati, per 
et usufruire di qualsiasi ridu¬ 
rne. dovranno munirsi del re¬ 
ti vo recapito di viaggio presso 
biglietteria di stazione. 


Pa 

pj 

il 


Mostre 

Galleria II Carpine (via delle 
Mantellate 30): personale di H. 
Euriette Florian. e nella sezione 
Litoclub litografie di Nora Orioli; 
Galleria ZaninI (via del Babui- 
no 41): 20 dipinti di Carlo Car¬ 
ré; Galleria Russo (piazza di 
Spagna 1): espone Ada Scarni- 
glia; Galleria Ferro di Cavallo 
(via Gregoriana 36): foto di 
Franco Pinna; Galleria Fante di 
Spada (via Rigetta 254): opere 
di Aillaud, Arroyo - Recalcnti. 
Galleria del Cerchio (via Gesù 
e Maria 16): personale di Ros¬ 
sana Lancia. Galleria Stagni 
(via A. Brunetti 43) : perso- 
1 naie di Sergio Torelli. Gal¬ 
leria Due Mondi (via Lauri¬ 
na 23): opere del pittore equa- 
toriano Guayasamin. Galleria La 
Soffitta (piazza Rapisardi 1): 
espongono Silvio Cherubini, Ore¬ 
ste Colosi, Maurizio Nardini. 
Galleria La fontanella (via del 
Babuino 194): mostra perso¬ 
nale di Isa Giorgetti; Galleria 
La Salita (via di San Sebastia- 
nello): personale di Gianni Fuf- 
fi. Galleria Bianco e Nero 
(via del Vantaggio 46). 11 pittori 
veneti: Abis, Barbaro. Basaglia. 
Fullin, Gianquinto, Licata. Ma- 
gnolato. Petrus, Renzini, Schuei- 
zer; Galleria Piazza di Spagna 
(piazza Mignanelli 25): mostra 
collettiva di Enzo Brunori. Ali¬ 
ce Gombacci. Edo Murtic, Al 
fred (Vox ter Rusto. Galleria « La 
nuova pesa » (via del Vantag 
gio 46): espone Mario Rossel 
lo. Galleria Marlborough (via 
Gregoriana 5): Luigi Spazza 
pan Galleria Penelope (via 
Frattina 99): mostra di dipinti 
di Aligi Sassu. Galleria D’Urso 
(via della Mercede 11): espone 
Alberto Cubi. Galleria Babuino 
(.via del Babuino 196): personale 
di Lamberto Ciavatta. Galleria 
Schnefder (rampa Mignanelli IO): 
sculture di César Montana. Gal¬ 
leria Odyssia (via Ludovisi 16): 
espone Lucio Del Pezzo. « IX 
Quadriennale nazionale d’arte di 
Roma» (Palazzo dell'Esposizio¬ 
ne. via Nazionale). 


Mostre Enal 


% 

* 

<• 

ài 

* 


STEFER 

A decorrere da domani, l'auto- 
ea C 4 effettuerà una dirama¬ 
rne all’interno della borgata 
rghesiana. percorrendo dalla 
a Casilina, ria di Yermicino 
» al largo Monreale. Da ieri 
vece è stata istituita sulla li- 
a Roma Fiuggi Alatri una fer¬ 
ia a richiesta al centro abi¬ 
to di Torre Cajetani. in ria 
Marconi. 


Cronisti 

Domenica 17 aprile alle ore 10 
prima cnn\ ovazione, e alle ore 
in seconda si riunirà in palaz- 
Mangnoli l'Assemblea annuale 
linana dei Soci del sindacato 
misti romani. All'ordine del 
mo: Relazione del presidente, 
lancio 1965, Varie. 


Festa della mamma 

La IV edizione deila Festa del 
i mamma, celebrazione che vie- 
g effettuata in tutto il mondo 
I seconda domenica di maggio, 
pest'anno si svolgerà l'8 mageio. 
tatti i ragazzi possono inviare 
B disegno o un pensiero sulla 
Samum e partecipare cosi al con- 
brso incetto dalla Anfoniorm (Ho 
jgna, via Guinizelli. 3). II con- 
Brso si concluderà con la pre¬ 
miazione dei 5000 vincitori, e con 
m trasmissione televisiva. 


Nel salone della sede del- 
l'Enal. in via Nizza 162. una 
mostra di arte fotografica di An¬ 
tonio Catalano, rimarrà esposta 
al pubblico fino a giovedì. In¬ 
gresso Ubero. 


Premiazione 

In una simpatica mamfestaziu 
ne al Sistina, si è s\o,ta la ce^ 
nmonia rii premiazione « dei 
migliori alberi di istituti e scuo¬ 
le «li istruzione Uxmica. profes¬ 
sionale e artistica •* dei corsi 
di addestramento professionale x, 
Im manifestazione, organizzata 
dalla Camera di Commercio di 
Roma c che si ripete ormai da 
10 anni, ha risto l'assegnazione 
in questa edizione, di 331 pre¬ 
mi e speciali diplomi di bene¬ 
merenza. 

Fisarmonicisti 

La selezione provinciale fisar¬ 
monicisti e armonicisti, del XV 
«incorso nazionale organizzato 
dall'ENAL. si ritolge a solisti 
e complessi residenti a Roma c 
prorincia purché risultino iscritti 
allTnipa per l'anno in corso. Le 
domande di partecipazione dm 
vranno pervenire entro giovedì 
airUOìrio Arte e cultura dcl- 
i’Enal. con sede in via Nizza 
162, tei. 850641. Nello stesso uffi¬ 
cio sì possono ricevere informa¬ 
zioni. 


Contributi 
di miglioria 

L’Amministrazione comunale ha 
deciso di applicare il contributo 
di miglioria ai proprietari di beni 
immobili che hanno ricavato van¬ 
taggio dalla costruzione e siste¬ 
mazione delle vie Colli della Far¬ 
nesina. Franco Lucchini. S. Ro¬ 
mano. Antonio Vivaldi. Capo So¬ 
prano e Capo Rossello. di piaz.za 
Francesco Conteduca e di tratti 
delle vie Arrigo Boito, Ammira¬ 
glio Del Bono. Capo Palinuro e 
Angelo Olivieri: cd inoltre dalla 
costruzione e sistemazione della 
seconda partita carrabile della 
Circonvallazione Nomentana e di 
quella di via Capo Passero e del 
tratto di viale Tor di Quinto. 

L’elenco nominativo dei cittadi¬ 
ni soggetti al pagamento del con¬ 
tributo di miglioria è depositato 
presso l'Ufficio Messi del Comu¬ 
ne, in via di Monte Caprino 13. 
dove rimarrà esposto a disposi¬ 
zione degli interessati fino al 12 
aprile prossimo. 

Viaggi 

Dal 25 aprile al 30 maggio, 
organizzato dalla direzione, pro¬ 
vinciale dell'Enal si svolgerà un 
viaggio aereo a Londra. Saranno 
visitate importanti città inglesi: 
quota di partecipazione lire 96 
mila. Un viaggio in Grecia, in¬ 
vece, è stato previsto dal 7 al 
17 aprile. Quota L. 72.000. 

Solidarietà 

Il compagno Tommaso Pistil¬ 
lo. di 95 anni, della sezione di 
Porta Maggiore versa in gravi 
condizioni finanziarie. Ha bi¬ 
sogno di un materasso. Infatti 
sebbene vecchio e malato dor¬ 
me su una dura rete. Chiunque 
voglia aiutarlo può rivolgersi 
al nostro giornale o in ria Brac¬ 
cio da Montone 18 dove il com¬ 
pagno Pistillo rive. 


il partito 


DIRETTIVO RINVIATO - L» 
riunione del Comitato direttivo à 
rinviata a venerdì 1. aprile alle 
ore 9. 

CF. e C.F.C. - Domani, alle 
ore 17, è convocata in via Bot¬ 
teghe Oscure, la riunione del Co¬ 
mitato Federale e della Commis¬ 
sione Fed. di Controllo. Ordine 
del giorno: « Elezioni ammini¬ 
strative ». ReL Renzo Trivelli. 

TESSERAMENTO - Testacelo, 
ore 20, CD. con Greco; Fiumi¬ 
cino, ore 20, CD. con G. Gioggi; 
Quarto Miglio, ore 20, CD. con 
Favelli; Cavalleggeri, ore 20, 
CD. con Gustavo Ricci; S. Ba¬ 
silio, ore 20, CD. con Mario Man¬ 
cini; Casal Bertone, ore 20,30, 
CD. con Freddimi; Campo Mar¬ 
zio, ore 20, CD. con Trivelli; Fi- 
nocchio, ore 19,30, CD. con De 
Vito e Foglia. 

CONVOCAZIONI - Velletri, ore 
19,30, CD. e Gruppo consiliare 
con Ranalli; Pomezia, ore 17 , 30 , 
Gruppo lavoro fabbriche con Fu¬ 
sco e Renna; Frascati, ore 19, 
ass- conladini con A. Marroni; 
Lavinio, ore 19, con Velletri. 

MANIFESTAZIONE ALLA FIO¬ 
RENTINI - Oggi, alle 12,30, si 
svolgerà una manifestazione ope¬ 
raia alla « Fiorentini s « per la 
giusta causa ». Interverrà il com¬ 
pagno Leo Canullo del Comitato 
Centrale. 

F.G.R. - Alle ore 17,30, Il Co¬ 
mitato Federale della FGCR à 
convocato davanti al Palane 
Brancaccio. 


SALA SYNKET (dello TAVER 
NA DEGLI ARTISTI) 

Alle 21,30 Aldo Trionfo pre¬ 
senta . Maltinta pei Sjnhel 
n. I • tamasie elettroniche In 
2 tempi con Maria Monti. 

SA TIRI 

Alle 22: «I Ubertyni » con 
« Cronache «lell'Italletta » di 
Ghigo De Chiara, Maurizio Co¬ 
stanzo, con F. DI Bisazza, V. 
Del Verme. D. Del Prete, P. 
Ferrara, A. Ferrari, II. Forza¬ 
no, C. Olmi. Musiche B. Nico¬ 
lai. Versi G. Fratini. 

VALLE 

Alle 21 familiare Teatro Sta¬ 
bile della Città di Roma pre¬ 
senta: » Il mercante di Vene¬ 
zia • di Shakespeare. Regia 
Ettore Giannini. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
Dal 5 aprile teatrino-club con 
• Salomé », < Sacrificio edili¬ 

zio », « Varietà » testi e regia 
di Mario Ricci. 

2AN2ARA CABAGOGO 
Alle 23: M. Mercatali, F. Sa¬ 
bini. A. Salines, presentano 11 
cabaret « La carabattola » mu¬ 
siche di Saro Llotta. Canta Nl- 
colaccio. 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 
cing P le Jnmo. Montesacro) 
Aperto fino ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggi». 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (tei 231306) 
L’uomo dagli occhi a raggi X, 
con R. Milland DR 4 e rivista 
Trottolino 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Il mistero del falco, con H. 
Bogart G 444 e riv. Donato 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel J.% 153) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

AMBASCIATORI (Tei <81 570) 

11 principe guerriero, con C 
Heston A 4 

«ivi MICA «Tel 568 168) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

ANTARES (Tel 890 947) 

Cat Ballou, con J. Fonda A 44 
APPIO - lei f/ytt38) 

Per qualche dollaro In pio. con 
C. Eastwood A 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

The Collector 
ARiSTON dei 353 230) 

Signore & signori, con V. Lisi 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi SA 44 

ASIOR lei 6220 409) 
l deportati di Botany Bay 

ASTORIA 

Cat liallou, con J. Fonda 

A 44 

ASTRA dei 448 328) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
AVEh T INO «lei ÌT4437) 

Come svaligiammo la Banca 
d Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

BAI niMNfl I lei 7 , 92 ) 

Smania di vita, con S. Pie¬ 
ghette DR 4 

BAKhrRINI «Tei 471.107) 

Boeing Boeing, con T. Curila 

C 44 

BOLOGNA (lei 426 /00) 

Lady L. con S. Loren S 44 

BRAtiCACCIO «lei 733 255) 
Come svaligiammo la Banca 
d’Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CAPRANICA 1 lei 672 465) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

C*>f 4 Ni(Htn» lei T /2 46 .H 

Madamigella di Maupln. con K. 
Spaak (VM 13) S 4 

COLA Di RIENZO - le. L5liV«4< 
Tome svaligiammo la Banca 
d'Itatla, con Franchi-Ingrasata 

C 4 

CORSO 'lei 671691) 

Vagone lett«« per assassini, con 
Y. Montand G 44 

OUE ai t ori «lei 273 201) 

Le olimpiadi di Tokyo 

DO 444 

►OfN «lei 3HU0IH8) 

MI vedrai tornare, con G. Mo- 
randi S 4 

EMPIRE 

Africa addio (VM 14) DO 4 
EURONE «raiazzc Italia all Em 
Tei 5 910 906) 

James Tont operazione D.U.E 
con L. Buzzanca A 4 

EUROPA lei - 165 / 345 ) 

Per qualche dollaro In plft. con 

C. Eastwood A 44 

PiaMva .lei 471100) 

I.a spia che venne dal trrdOn. 
con R- Burton G 4 

FiAMMtU» nel 470 464) 

The Spy «ho carne in trono thè 
cold 

.aliERIA (Tel 673 287) 

Judith, con S. Loren DR 4 

-A«OEN «lei 6S2384) 

Come svaligiammo la Ranca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

GIAROINO (lei *94 946) 

Lady L. con S Loren S 44 
IMA'FPIALCINE N 4 
Madame X. con L Tumer 

DR 4 

1 Ri ALONE N t 
Tutte le ragazze lo sanno, con 

D. Ntven S 4 

Italia « lei •maio) 

MI vedrai tornare, con G. Mo- 
randi S 4 

vi A ES TOSO (Tei m 0H6) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 


MAJESTIC (Tei 674 9(18) 

Notti e donne proibite 

(VM 18 ) DO 444 
MAZZINI dei tti 942» 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon BA 44 
Me 1 t»0 DRIVE-IN 
L’Invincibile, con R. Harrison 

SM 4 

METROPOLITAN (Tel 689 -UK)) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

MIGNON (Tel- 869 493) 

La fuga, con G. Radi 

(VM 18 ) DR 444 
MOOERNO ( lei 460.285) 

Sette pistole per 1 Mac Gregor 
con R. Wood A 44 

moderno ^aletta 

Dieci piccoli Indiani, con M 
O'Brian G 4 

MUNDIAL Clel. /34«70) 

James Toni operazione D.U.B 
con L. Buzzanca A 4 

NEW YORK (lei 780.271) 

Rancho Bravo, con J. Stewart 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel /SMH)2i 
Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery A 44 

OLIMPICO 

Spettacolo di balletti (alle ore 
21,30) 

PAR 15 (Tel 754.306) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
PLaza <|ei 681 lai) 

Agente 007 Thunderball, con S. 
Connery 

Qua 1 1 ku FONTANE (Telefoni 
4/0 265) 

Il volo della Fenice, con J 
Stewart DII 44 

QU ih in ai E (lei H42K68I 

Uiu> sparo nel buio, con P. Sel- 
lers SA 44 

QU'KlNETTA (Tel 670U12» 
Rassegna di Rnsalind Russe!’ 
La signora mia zia, con R. 
Russel SA 44 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Mary Popplns, con J. Andrews 

M 44 

REALE (Tel 580 234) 

Africa Addio (VM 14) DO 4 
REA ilei 064 185) 

Il principe guerriero, con C. 
Heston A 4 

RII/ lei 83*7 4HI) 

All’ombra di una Colt, con S 
Forsvth A 4 

RIVOLI ilei 480 K83) 

Il caro estinto, con R- Steiger 
(VM 18) SA 4444 
ROXY (Tel 470 504) 

I pugni In tasca, con L. Castel 

DR 4444 
ROYAL (Tei 770 549) 

Upperseven l’uomo da uccide¬ 
re. con P. Hubschmid A 4 

salone margherita 

Cinema d’essai: Darllng, con 
Christie (VM 18) DR 444 
SMERALDO 1 lei 4SI 581 ) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J Andrews M 4 
S 1 AIIIIJM 

Da tin momento all’altro, con 
J. Seberg DII 4 

SijL't-i ihtMA (lei 1 H.X limi 

II nostro agente Flint, con J 

Coburn A 4 

TREVI . lei 689 619) 

Sette pistole per 1 Mac Gregor. 
con R. Wood A 44 

TRiOMPHE iP za Annihahanc 
Tel 4 di» 0031 

Un’Idea per un delitto, con J. 
Hunter G 4 

VIGNA CLARA (Tel 129 350) 
James Tont operazione D.U.E 
con L. Buzzanca A 4 

VITTORIA ( lei à'TH 738) 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA ilei 5 380 roti 

Mezzogiorno di fifa, con Jerry 
Lewis C 4 

Ai rune 'Tei m 1*1) 
L'Incredibile avventura, con 
£. Genest A 4 

Alaska 

003 contro Intelligence Service 
con B. Lee G 4 

ALBA lei x/0 H55) 

La storia di un disertore 
ALLE Ir. 

Non tatti ce l’hanno, con R. 
Tushingham (VM 14) SA 444 
ALI * UN fc 

Polrot e il caso Amanda, con 

T. Randall G 4 

ALFIERI 

All’ombra di una colt, con S. 

Forsyth A 4 

ANIENE 

Angelica, con Mi. Mercier 

A 44 

AOUILA 

Dossier 107 mitra e diamanti 
ARAtOU 1 Via Jetl» ’seiem-.s» 

m» lei 2.54 005) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellcrs 8 A 44 

ANGU lei 1 «4 11501 
Ora X commandos Invisibili 
ARifct lei i.Ki >zi 1 
Tom e Jerry discoli volanti 

DA 4 + 

ATLANTIC 'Tei (filli K5a> 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

«ir.iMUi - le. «55 455) 

Nanny la governante, con B. 
Davis DR 44 

AULM- - lei «88 806) 

MI vedrai tornare, con G. Mo- 
randi S 4 

avi-- A 'Tei I2ft Ififil 
La tna pelle o la mia, con F. 

Sinatra DR 4 

A ve.-, a ilei -j 115 105) 

Scusa, me lo presti tuo ma¬ 
rito? con J. Lemmon SA 44 
AviiaiO - lei «(9 «.C7» 

Doringo. con T. Tryon A 44 
BE 1 >• 1 u le* «4U «e/» 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 444 

Bono - lei 4 310 198) 

Ero uno sposo di guerra, con 

C. Grant SA 44 

BP ASU lei 552 50) 

La collina del disonore, con S. 
Connery (VM II) DR 444 
BRISTOI 'Tei 1 515 424) 

La dea della città perduta, con 

U. Andress A 4 

BRDADVyay .Te» !15 140) 

Due mafiosi contro Al Capone, 
con Franchi-Ingrassia C 4 

Cai IFC1RNIA Mei ilhOlZ) 

U mistero della mummia, con 
T- Morgan A 4 

castello <lei -Ai itti) 

Amleto, di G. Kosintzev 

DR 4*#++ 
ONESTAR «lei 789 242» 

Adios Gringo, con G. Gemma 

A 4 

CLODlO Tei 155 657) 

Minnesota, con C. Mitriteli 

A 4^ 

COLORADO (TeL 62742071 

La sfida degli implacabili, con 

J. Martin A 4 

CORALLO 

OSS 117 furia a Bahia, con M. 

Demongeot A ♦ 

CRISI allO 

Uomini in guerra, con A. Ray 

DR 44 

OELLE TERRAZZE 
Il vendicatore dei Majas 
Del vascello «lei wi 454) 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

Oi AM AN 1 e lei 278 2091 

Agente 0*7 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

Diana le« «at/trifi) 

Zorba il gTeco. con A. Quinn 
(VM 14) DR 4 
EDELWEISS 'lei «.h AP>» 

5.000 dollari Taggart vivo o 
morto 

Eb--tNia < Iet -ùCitW) 

Adios Gringo. con G. Gemma 

A 4 

ESPERO 

Johnny West II mancino, con 

D. Palmer (VM J3) A 4 

FUgiianu 'lei -» »25ia4i» 

Ultima notte a W’arloek. con 

H. Fonda A 44 

GIULIO lESARE <Tel v>< ( 89 i 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA 44 


HOLLYWOOD Ilei 290.861) 
Tamburi di guerra 
IMr-tRC • lei Ub uu4) - 

l.e tre sfide di Tarzan, con J. 
Mahoney A 4 

INUUNU .lei ->82.495) 

MI vedrai tornare, con G. Mo- 
randl 8 4 

JDll t 

Londra chiama Polo Nord 
joniu ilei, «ri» 203) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 4’4”7- 

la FtNtct «Via Salaria 15» 

Sette contro tutti, con R. 
Biowne SA 4 

LttìL un ■ lei D62.J44) 

I soliti Ignoti con V. Gassman 

C 4*4 

MASSIMO (lek /51.27?) 

Chiuso 

NEvauA 

II diavolo, con A. Soidi 

SA 44 

NIAGARA ( tei b II 3 24«i 
I lupi de! Texas, con V. Mayo 

A 4 

NUOVO 

Zorba 11 greco, con A. Quinn 
(VM 14) DH 4 
NUOVO OLIMPIA ilei a hi n'.l.i» 
Cinema seleziono’ Missione se¬ 
gretissima creature del male, 
con E. Costumine DII 4 

PAi rt/zG io. tai 431) 

Cimine tombe per un medium 

PALLmUIUIVI , t’i.l/./.rt II,Il limili.ei 
Unni,ira lei '>10 2031 

L’allegro mondo «li Stanilo o 
«Ilio C 444 

Pi /...e I ARIO ’ lei IH'. 11 H 1 
Stantio e Olilo croi del circo 
PgthLbl E « > id rt la v»it4\-/> 

ni il I et 296 177 > 

Zorba il greco, con A- Quinn 
(VM 14) DII 4 
PRINCIPE (Tel vizi.!/) 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S. Connery G 4 

Rial IO .le. o«U 763) 

Rassegna: Glorili contati, con 
S. Randone (VM 16) DR 444 
RUBINO 

Martedì del Ruhino: Carosel¬ 
lo di notte (VM 18) DO 4 
Savoia lei «bb 023) 

Lady L. con S. Loren 8 44 

SPI tND'U le, «ili zik>) 

Furia del West, con P. Forest 

A 4 

SUI T ANO 

Stanilo c Olilo eroi del circo 
tlwKrNO lei «Va 691 > 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 4^ 

TRI ANON 'Vie Muzio Scevuih 
)01 Tel 7K0302) 

I lunghi capelli della morte, 
con B. Steele (VM 14) DR 4 
I Uv '*1 O I et 77« 834» 

I «lue toreri, con Franchi-In- 

grassia C 4 

Ut 'SSE -lei 133 7441 

II grande matador, con Antho¬ 
ny Quinn DII 4 

I/IMIJN APRILE 'lei HM-I -*//> 
Zorba II greco, con A. Quinn 
(VM 14) DR 4 
VERBANO ‘Tei -Ut 2951 
La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

Terze visioni 

ACILIA: Zorro 11 pistolero A 4 
ADRIACINE: Vittorio e 11 ma¬ 
trimonio 

APOLLO: Taggart 5000 dollari 
vivo o morto, con T. Joung 

A 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Becket e il suo re, 
con P. O’Toole DR 44 
CAPANNF.LLE: Riposo 
COLOSSEO: La doppia vita di 
Sylvia West, con C. Baker 

(VM 18) DR + 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Appuntamen¬ 
to al Km. 24. con J. Gabin 
(VM 18) 8 44 
DELLE RONDINI: Ercole e la 
regina di Lidia con S. Koscina 

SM 4 

DORIA: La grande arena, con 
M. Benitez A 4 

ELDORADO: La spia da! due 
volti, con R. Vaughn G 44 
FARNESE: La finestra della 
morte, con M. Morgan 

(VM 18 ) G 4 
FARO: Texas John contro Ge¬ 
ronimo. con T. Tryon A 4 
NOVOCINE: Erlck il vichingo 
ODEON: Plotone d’assalto, con 
S. Brady A 4 

ORIENTE: Dollari maledetti 

A 4 

PERLA: L’uomo solitario, con 
J. Palance DR 44 

PLATINO: Missione In oriente, 
con M. Brando DR 4 

PRIMA PORTA: Ora X com¬ 
mandos Invisibili 
PRIMAVERA: Riposo 
REG1LLA: Zorro 11 pistolero 

A 4 

RENO: Tre donne per uno sca¬ 
polo. con G- Page S 44 

ROMA: Mani sulla città, con R. 
Steiger DR 4++* 

SALA UMBERTO: La tigre ama 
la carne fresca, con R. Hanin 

A 4 


Sale parrocchiali 

CRISOGONO; I miserabili, con 
J. Gabin DR 44 

DON BOSCO: Un napoletano 
d’America 

ORIONE: Duello nel ventre del¬ 
la terra, con W. Lu«-z>cha 

DR 4 

PIO X: Giorno per giorno di¬ 
speratamente. con T. Milian 
(Cine Forum) (VM 16) DR 4 
TRIONFALE: II ruggito del topo 
con J. Seberg SA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NAL- 
AGIS: Alba. Airone. America, 
Archimede. Argo. Ariel. Astra, 
Atlantic. Augusto». Aureo, Au¬ 
sonia. Avana. Balduina. Relitto, 
Brancaccio, Brasi). Broadtvay. 
California. Castello. Onestar. 
Clodio. Colorado. Corso. Cristal¬ 
lo. Del Vascello. Diana. Doria. 
Due Allori. Eden. Eldorado. 
Espcro. Garden. Giardino. G. 
Cesare. Hollywood. Imprrialri- 
ne n. 1. fnduno. Iris. Italia, la 
Fenice. Maiestlc. Mignon. Mon¬ 
dili. Nrvada. New York. Nuoto. 
Nuovo Golden. Nuovo Olimpia. 
Olimpico. Oriente. Orione. Pizza. 
Prima Porta. Principe. Quirinet- 
ta. Reale. Rialto. Royal. Roma. 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta. Stadium. Tramano di Fiumi¬ 
cino. Trlanon. Tuscolo. Vittoria. 
TEATRI: Delle Muse. Della Co¬ 
meta. Delle Art). Goldoni. Piccolo 
di Via Piacenza, Ridotto Eliseo. 
Rossini. Satiri, 


I libri di marzo 
degli « Amici del libro » 

D Boote Club Italiano « Amici 
del libro » ha segnalato ai pro¬ 
pri associati, per il mese di mar¬ 
zo. i seguenti titoli: 

« Le cosmicomiche > di Calvino 
(Ed. Einaudi) 

< Operazione Phonix » di Hall 
(Ed. Feltrinelli) 

« D rirginiano » di Wìster (Ed. 
Longanesi) 

« Un italiano allo specchio » di 
Sterpa (Ed. Nuova Ed. Inter¬ 
nazionale) 

« Storia della guerra di Grecia > 
di Cervi (Éd. Sugar) 
e le due collane « I libri del Bor¬ 
ghese » e « Le fotografie del 
Borghese ». 

Per aderire all'Organizzazione 
e fruire cosi delle particolari age¬ 
volazioni riservate agli associati, 
chiedere informazioni a: « Amici 
del libro » - Book Club Italiano - 
Viale Bianca Maria, 3 - Milano. 
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L’« unificazione » 
serve soprattutto 

ai padroni 

Cara Unità, 

la lettera de! C.C. de! nostro partito ha 
suscitato interesse e discussione nella fab¬ 
brica dove lavoro. Pertanto io credo che, 
al di là del commenti deM'At>anti.\ tendenti 
a ridurre questioni di tanta importanza e 
serietà ad un nostro ennesimo tentativo di 
uscire dall’isolamento, la lettera debba es¬ 
sere considerata alla luce dei commenti che 
la destra vi ha dedicato E sono soprattutto 
questi commenti che dovrebbero far riflet¬ 
tere ì compagni socialisti Perché infatti i 
« grandi padroni » dovrebbero esultare alla 
idea dell’unifieazione socialista se tale uni¬ 
ficazione non servisse proprio a loro per 
cercare di frenare in qualche modo le 
grandi lotte che gli operai stanno condu- 
cenrìo per le rivendicazioni salariali e nor¬ 
mative? 

Una cosa è certa: che l'Avanti! non ha 
più fra i suoi corrispondenti alcun operaio, 
che altrimenti questi forse potrebbe inse¬ 
gnare ai redattori di questo giornale molte 
cose sul contrasto insanabile che lo oppone 
al padrone, sulla coscienza di classe, e 
sulle varie collaborazioni. 

SIRIO EAVATI 
(Pisa) 

Maltrattati 
i consiglieri 
della Pubblica 
Istruzione ? 

Caro direttore. 

pochi conoscono la realtà dello sviluppo 
di carriera (cioè del destino... burocratico) 
dei funzionari che prestano servizio presso 
il ministero della Pubblica Istruzione o 
presso i Provveditorati. 

Dopo un'ultraselezione (giustissima) la 
« carriera direttiva * inizia con il coelfì- 
ciente 229 e dopo 5 anni si giunge al 325. 
Se il Consigliere (gruppo A) intende poi 
portarsi a quota coefficiente 402 deve affron¬ 
tare. a suo rischio e pericolo, nuovi e più 
difficili concorsi che lasciano poche spe¬ 
ranze per la rarefatta consistenza dei posti 
disponibili. Per fare un confronto il mae¬ 
stro elementare, senza laurea, arriva tran¬ 
quillamente per scatti automatici, e senza 
esami, al coefficiente 402 (ed è anche giu¬ 
sto). Ma come è possibile che coloro i 
quali, poi. devono dirigere, controllare an¬ 
che il lavoro dei maestri debbano avere 
una carriera più limitata e stipendi più 
bassi? 

Grazie per l'ospitalità. 

UN GRUPPO DI CONSIGLIERI 

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Non d la sola stortura esistente nel 
rapporto giuridico e retributivo dei 
pubblici dipendenti. E ci meraviglia 
che il gruppo di funzionari che mi 
ha scritto non abbia allargato lo 
sguardo ad una visione d'insieme. 

Siamo d'accordo anche noi che Que¬ 
sta è ma condizione « d'inferiorità * 
come viene lamentato. 

Come fare per superarla? Se il go¬ 
verno avesse in mente di accogliere le 
motivate istanze dei sindacati, e in 
primo luogo delle Federstatali CGIL 
per un riassetto funzionale delle car¬ 
riere e dell'adeguamento alle funzioni, 
alle responsabilità, ecc. delle retribu¬ 
zioni. il problema potrebbe essere su¬ 
perato. Ma si sa anche che per fare 
ciò occorre anche cambiare l'impianto 
legislativo e la struttura stessa dei 
ministeri. E’ Questo che gli statali 
chiedono e che i governi finora succe¬ 
dutisi hanno eluso. E* un grosso pro¬ 
blema politico e non tecnico (è questo 
il livello al quale il governo vorrebbe 
ridurlo) quello della riforma della P A. 
Per risolverlo lamentarsi non basta 
(un consigliere sta sempre meglio, ad 
esempio, di un macchinista delle FS 
paragonato nella carriera ad un archi¬ 
vista) occorre sostenere l’azione dei 
sindacati. E sarà un bene se anche i 
funzionari di concetto e direttivi da¬ 
ranno una mano in questa battaglia 
tuttora aperta. 

Riproduzioni fotografiche 
delle opere d’arte: una 
legge approvata, ma 
non perfezionata 

Cara Unità. 

fino a qualche tempo fa. per eseguire una 
riproduzione fotografica di un'opera d'arte, 
conservata in un museo statale, con l'uso 
di una adeguata attrezzatura, bastava rivol¬ 
gere un semplice domanda alla competente 
Soprintendenza, specificando il motivo della 
richiesta II Soprintendente poteva accor¬ 
dare il permesso, come quasi sempre acca¬ 
deva. in brevissimo tempo, oppure poteva 
a sua discrezione rifiutarlo, adducendo mo¬ 
tivi più o meno validi, ma — ripeto — ciò 
non accadeva che in casi veramente ecce¬ 
zionali. 

Un brutto giamo, però, qualcuno decise 
che la cosa — fatta cosi, sic et simpliciter — 
non poteva andare; si doveva « regolamen¬ 
tare ». perché, si disse, in uno stato vera¬ 
mente democratico tutto deve essere pre¬ 
visto. programmato e scritto. 

Detto fatto: la legge viene proposta e 
approvata: se ne piarla sui giornali, alla 
televisione: dicono: « Ora finalmente si 
potranno facilmente eseguire fotografie nei 
musei, gratuitamente — se per scopi cultu¬ 
rali — o col pagamento di una piccola quota 
che verrà stabilita in seguito, nel caso che 
le foto vengano eseguite a scopo di lucro ». 
Tutto insomma è previsto — dicono — dalla 
famosa legge 30-3-1965 n. 340. art. 5. com¬ 
ma 3. Sta di fatto, invece, che fino ad ora 
non è stata fissata alcuna quota da pagare, 
nè è stato precisato che cosa s’intenda, in 
pratica, per lucro: perché è chiaro che chi 
esegue una ripresa cinematografica, con 
impiego di grandi mezzi anche finanziari, 
lucra molto più di un fotografo che esegue 
il fotocolor, per conto di un editore di pub¬ 
blicazioni artistiche, e deve mantenersi en¬ 
tro limiti di prezzo accettabili. Sarebbe co¬ 
munque lecito attendersi che, in attesa del 
perfezionamento della legge suddetta, le 
cose continuassero come prima. Invece, per 
avere il permesso, il fotografo o l’editore 
devono impegnarsi, con lettera diretta al¬ 
l'Ufficio del Demanio, a versare, con effetto 
retroattivo le quote che saranno stabilite 
in un futuro più o meno remoto; solo in 
questo caso il Demanio, sentito U parere 
favorevole della Sovrintendenza, autorizza 
quest ultima a concedere il sospirato per¬ 
messo. 

E* chiaro a questo punto che fl fotografo 
si trova di fronte ad una alternativa spiace¬ 
vole: respingere un lavoro che, anche se 
non è tra i più convenienti economicamen¬ 


te, Io qualifica però professionalmente su 
un piano internazionale, trovandosi egli a 
collaborare con editori italiani e stranieri: 
oppure pretendere che gli editori si impe 
gnino co) Demanio, ma questo è possibile 
qualche volta con gli italiani, che sono al 
corrente della situazione, non con gli stra 
nieri. i quali vogliono pagare, sì. ma non 
comprare la gatta nel sacco e comunque 
non riescono a capire perché noialtri ita 
lìanl dobbiamo complicare cosi maledetta 
mente le cose. 

Per concludere, cara Uniti), sarebbe bene 
che i nostri parlamentari intervenissero 
autorevolmente, con una interpellanza, a 
chi di dovere .per risolvere i vari quesiti 
sorti da questa legge assolutamente incom 
plela e superficiale Bisognerebbe anche 
fare pressioni perché venga finalmente sta 
bilita questa benedetta quota da pagare, 
dando sanatoria per il periodo precedente, 
e permettendo a noi fotografi di versare 
l'importo direttamente alla Snvrintenden/a 
cui è rivoltn la richiesta di autorizzazione, 
senza essere costretti ad andare avanti e 
indietro, nei vari uffici 

Inoltre bisognerebbe far presente che. 
ove mai l'importo da pagare all'Erario 
fosse eccessivo (si parla ufficiosamente di 
ben seimila lire per foto) gli editori po 
trebbero trovare più conveniente illustrare 
un opera del Tiziano conservata in un 
musco di Londra, anziché una degli Uffizi 
o di Capodimonte, e cosi il tutto si nsol 
verehbe in una maggiore mortificazione per 
i nostri già maltrattati musei e. in defini 
tiva. in un maggior danno morale e mate 
riale per tutti. 

Con sincera stima. 

ROCCO PEDICINI 
(Napoli) 

Una inutile difesa 
del qual 11 nqnistno nero 

Cara Unità, 

sulla pagina lucchese del Telegrafo scrive 
una giornalista che vuole occuparsi di Irop 
pe cose e dimostra così una singolare in¬ 
competenza in fatto di arte, cinema, tec¬ 
nica e storia. 

Dell'orririo film di Jacnpetti Africa addio, 
dice che ha « i valori più intrinseci come 
arte e come tecnica »: e diciamo subito, 
invece che. con lo stucchevole uso dello 
zoom anche dal punto di vista della tec¬ 
nica lo sconcio film di Jacnpetti è molto 
criticabile Non tocchiamo poi i) tasto arte: 
crediamo che lo stesso Jacnpetti con i suoi 
precedenti film non abbia mai inteso fare 
dell'arte. 

La giornalista lucchese Insiste: « si tratta 
pur sempre di arte e di verità ». Non si 
tratta nè di arte, nè di verità. Lo stesso 
Jacopetti ha ammesso di essere un bugiar¬ 
do quando ha dichiarato che alcune scene 
del suo « documentario » sono « ricostruì 
te ». Ma dove sorattutto mente Jacopetti è 
dove dice (presentando il genocidio degli 
arabi, senz’altro condannabile) che da dieci 
secoli gli arabi non praticavano più la 
razzia e la vendita dei negri sui mercati 
degli schiavi. 

Fino a ieri (e ci sono anche i rapporti 
dell'ONU) gli arabi hanno fatto i negrieri 
e con ciò si spiega l’esplosione di odio dei 
negri quando hanno avuto un po’ di potenza 
Jacopetti ha quindi fatto del suo solito qua 
lunquismo nero e il suo film è da rigettare 
nel più deciso dei modi. 

RINO DEL DEBBIO 
(Pescia Pistoia) 

L’INAM 

Bill prezzo elei medicinali 

Egregio direttore. 

i| suo giornale nell'edizione de! 4 marzo 
ha pubblicato una lettera con la quale il 
sig Enzo Salvadore di Castelfiorentino (Fi 
renze) pone il quesito se sia o meno legit 
timo che l'INAM percepisca dalle farmacie 
lo sconto del 5 % sull'intero prezzo del 
medicinale ritirato dall'assistito. anche nel 
caso in cui una quota venga pagata dallo 
assicurato stesso. 

Al riguardo mi sembra opportuno chia¬ 
rire che lo sconto del 5%. oltre a quello 
del 12% a carico delle ditte produttrici, è 
dovuto dalle farmacie agli Istituti mutua 
listici, non già in virtù di convenzione sti¬ 
pulata tra le parti, bensì in forza dell'alt 4 
della legge n. 692 de) 1955. 

Gli sconti anzidetto nelle misure dianzi 
Indicate, sono stati sempre applicati sul¬ 
l’intero prezzo di vendita del medicinale, 
indipendentemente dalla eventuale quota a 
carico dell'assicurato in assistenza diretta 
e dalla misura del rimborso effettuato in 
assistenza indiretta. 

Sulla questione si sono pronunciate le 
magistrature di merito. le quali hanno ri 
conosciuto il diritto degli Enti mutualistici, 
espressamente citati all art. 2 della legge 
n. 692 del 1955. a percepire gli sconti di 
cui si è detto sul prezzo globale dì vendita 
del farmaco, sia esso assunto o meno a 
totale carico degli Enti medesimi. 

Tale principio è stato ribadito dalla Corte 
di Cassazione — Sez. ITI civile nella causa 
Cimatti e Guarda contro INAM e Cassa 
mutua provinciale di malattia di Bolzano — 
la quale ha altresì sentenziato che il far¬ 
macista è estraneo alle modalità di auto¬ 
rizzazione e di assegnazione che l’Ente fa 
all'assicurato. 

Grazie per l’ospitalità. 

DOTT GASTONE MARSILLI 

(direttore generale dell'INAM Roma) 

SI PARLA DI: 

Obiettività. — La TV. lo si sa. è nelle mani 
del governo e quindi chiederle obiettività 
non è possibile. Ma l’obiettività è una cosa 
e il ridicolo un'altra: nel Vietnam gli ame. 
ricani bombardano e uccidono vecchi e 
bambini? D commento della televisione è 
esplicito: gli americani lo fanno per la 
libertà e la pace di quel paese e quel che 
più conta per assicurare la pace mondiale... 
Vi è uno sciopero dei metallurgici che vede 
tutti i lavoratori scendere unitariamente in 
sciopero? L'argomento viene quasi passato 
sotto silenzio. Ma allora è molto più giusto 
dire che invece del governo a controllare 
la TV sono i padroni. Come si spiega altri¬ 
menti che uno sciopero che ha interessato 
quattrocentomiia operai (fra cui i sociali 
sti) non abbia avuto alla televisione tutto lo 
spazio che era necessario? 

G M. 

(Prato Firenze) 

• • « 

Promesse. — Ancora una volta i lettori 
A. Cataldo di Catania e Angelo Bini di 
Fibbiana (Firenze) ci hanno scritto ricor¬ 
dando le promesse che Andreotti ha fatto 
ai reduci della prima guerra mondiale circa 
un assegno a loro favore. Francamente ci 
è un po' difficile capire la pervicace ostina¬ 
zione che sembra mettere il Ministero inte¬ 
ressato nel non far fede alle sue promesse. 


Li 
































I pag. 8 / cultura 

>,v _ 


l'Unità / martedì 29 marzo 1966 


ARTI FIGURATIVE 


ROMA 


La Spagna sanguinante 

delle corride 
in una mos tra di Sassu 


t 

Oltre a una nuova serie di pitture, sono esposti quindici «pezzi » 
che sintetizzano il cammino dell'artista fra il 1927 e il 1951 


Aligi Sassu è di quella specie rara di artisti i quali, per una 
moralità intellettuale che è una cosa sola col sentimento loro, non 
riescono mai ad imparare l'arte sottile di far cagnara sul pro¬ 
prio lavoro. Nemmeno in quarant'anni. Nemmeno con una pro¬ 
duzione imponente per quantità e sovente splendida di poesia, 

vuoi elio in piccole gemme preziose di colore sia serrato un lirismo infiammato e 

immaginoso, vuoi che vaste pareti fioriscano di racconti ben costruiti e pieni di 

umana verità. Visitando questa sua sorprendente mostra alla galleria Penelope 

(via Frattina, 99) dove è presentata una serie nuova di pitture sulla corrida, 

opportunamente affiancata a quindici « pezzi » che sintetizzano il suo cammino di 

pittore innovatore fra il - - -;-:- 

mo -7 „ :i inni quotidiana scopre la sorgente — rosso, arancio, giallo zolfo — 

1927 e il 1951, mi son venuti (Jcl colore « francese » da De . mentre la forma fissa rattimo 

in mente certi vecchi im- lacroix a Renoir e Bonnard. E della morte dell'uomo o del- 
bonitori e certe bande di sullo splendore di tale colore l'animale; Taltro tipo di qua 

pittorelli d’oggi _« frittu- Aligi Sassu riesce ad accende- dro è monocolore quasi — bru- 

a; fi: re a volte la illuminazione fol- no notturno e violaceo — e il 



Aligi Sassu: «Gli amanti» (1934) 


pittorelli d’oggi — « frittu- . . 

re di cazzotti * li avrebbe de- re a Y 011 *, 1 ® 1 ,,lum !P az,on ^ f< f no notturno e violaceo - e il 
finiti il Belli — i quali sono R° ran te del colore di Van Gogh. segno, graffiando nella mate 
dei mostri di abilità nel far ca J rcdo ?, he " on P"che cose che ria. traccia una bianca linea » 
gnara sui loro stilici quadruc- i| clima plastico morale cava . bianco-luce della forma 

ci sia nei salotti ovattati e ser- d, ‘ l!a p ' ttl .' ra d « Sassu fra il (si vedano Suertc de Varas, La 
vili sia nelle « piazze » ove spi- 29 f d \ s,ana slate as . s, ‘ Pr «nceso de Las Qmgaloas, La 
ra aria plebea. E* uno strano ">' *>£ e sviluppate a partire coendu del Cordobes). 
pittore Aligi Sassu. ha un mo- da, J ,93 J- dagh art ' stl d| . Cor H f? r «do e il silenzio: un 
do tutto suo di scomparire e di rente - E - a saper . ben * ,effge ' espressionismo delle forme nel- 
ìavorare appartato per poi rt * * questi quadri, ha una gran- la luce mediterranea e la sottile 
spuntar fuori con dipinti splen- de evidenza la contemporanei- traccia del segno sulla mate- 
didi che. neU’invenzione tema- ta dl perche c risultati ri- na della terra come in vaso 
tica e nella realizzazione piasti- spet , l .° alle opere di artisti ope- greco o etrusco. 

ca, mostrano di non essere £ aat ! a cor £? Fra i quadri di colore fiam- 

nemmeno un piccolo passo in- ipione; Outtuso. 1 ira noe o. meggiante mi sembra che Pase 



dal 1937. dagli artisti dj Cor- j| grido e il silenzio: un 
rente. E. a saper ben « legge- espressionismo delle forme nel- 


re » questi quadri, ha una gran¬ 
de evidenza-la contemporanei¬ 
tà di ricerche e risultati ri¬ 


la luce mediterranea e la sottile 
traccia del segno sulla mate¬ 
ria della terra come in vaso 


spetto alle opere di artisti ope- greco o etrusco. 


uua u iiviitniu./.UMUiit: [Jiuau .. n «, r * — 

ca, mostrano di non essere £ aat ! a cor £? Fra i quadri di colore fiam- 

nemmeno un piccolo passo in- Scipione. Guttuso. 1 ira noe o. meggiante mi sembra che Pase 
dietro rispetto al movimento Zlve ^J- Eagli e Capogrossu e de p ec /, 0> co j toro c h e s j leva 
delle idee sulla pittura e sulla coa op ?. ra dl . " 0VI . ™ orino come una fiaccola nella luce, 
sua funzione sociale. e d confino di Lucania. ‘ • La cogida, con l'uomo caduto 

Anzi, più d’una volta s’è tro- Della capacità di anticipare sotto l’immane massa del toro 
vato, con piena consa|Jevolez- tipica del temperamento i di e gli sguardi di paura degli 
za, a scoprir cose nuove del Sassu testimoniano anche opere altri uomini dietro il muro dei¬ 
mondo e a dare ad esse ardite come Morte di Cesare 0938). i a «muleta* levata invano, e 
forme nuove, con qualche pas- Concilio (1943) e Morte di Pa- El rei/ destronado. col furgon- 
so, a volte anni di anticipo su troclo. cino che porta via il toro uc- 

altri artisti ai quali pure deve In questi ultimi anni Aligi ciso e ancora grandeggiante 

molto l’arte nostra per il suo Sassu sembrava esser tornato sotto gli sguardi della gente che 
radicale rinnovamento e per il ad appartarsi — che per lui sfolla — c’è una grande pena 
suo ingresso nel grande mondo vuol dire concentrarsi: ed ec- umana nel pittore che sente il 
dell’arte contemporanea. Un co la fiammeggiante serie di dramma consumarsi nello spet- 
piccolo esempio. Ci sono nella quadri, disegni e incisioni sulla tacolo. Non è possibile certo 
mostra alcune fra le più belle corrida come emblema di una un confronto stilistico fra i 
varia 7 .ioni che Sassu abbia mai Spagna sanguinante e viva, fiammeggianti quadri di Sassu 
dipinto sui motivi plastici a lui realizzata in un soggiorno a e alcune terribili sequenze del 
cari, fra il 1929 e il 1934. degli Maiorca fra il ’64 e il ’f>6. E film di Rosi sulla Spagna delle 
«uomini rossi*, dei «giocatori per far meglio intendere al corride. Però mi sembra pro¬ 
di dadi», dei «ciclisti», dei lettore cosa voglia dire per Sas- P r, °. die la novità di Sassu 

« cavalli ». degli « amanti * e su appartarsi dalla cagnara ec- oggi consista nella capacità 
dei « caffè ». In alcuni dei mo- co alcune poche e scarne indi- d j mettere in evidenza un at¬ 
tivi tutta una mitologia medi- cazioni su quella tanta parte hmo o un frammento da una 
terranea, mediata dalla pittura della sua produzione e che Io angolazione inusitata. Un qual- 
mctafisica di De Chirico, viene ha impegnato come pittore mu- c 9 sa die violenta un po’ la 
reinverata in figure e fatti naie e non di cavalletto. Affre- pittura e allo stesso tempo la 

della vita quotidiana. In altri schi ad Arcumeggia. Ciclisti e rinsangua, quasi si introduces- 

motivi il sentimento della vita pj a Crucis . nel 1957: un mura- s . e una Pedata plebea in una 

le di metri 9 per la nella Casa lingua fatta monumentale nei 
-- del Popolo di Valenza Po sec0 J'- E pigliate un vecchio 
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Artisti 
italiani 
a Parigi 


nona): affreschi nell'abside f l uadr0 9 mettetelo a fianco di 


della chiesa del Carmine a Ca¬ 
gliari (1957-’60): affreschi a 


uno fra i più recenti: c’è egua¬ 
le rottura e rinsanguamento. 


M 'à 



Thicsi (Sardegna) per la nuova ^ na continuità impressionante, 
scuola media, affreschi a Mi- 

1 on/i rw\r ?1 Innirn rlnlla Pippfìla l^dllU iVllUdCCni 


scuola media, affreschi a Mi¬ 
lano per il teatro della Piccola 
Commenda, affreschi a Spinet¬ 
ta Marengo (tutti del 19(52) : 
pannello a gran fuoco di metri 


Aligi Sassu « Pase de Pecho » (1964) 


Due delle 27 illustrazioni 
di Ubor Wagner per la nuo¬ 
va edizione cecoslovacca 
della « Vita Nova » di Dan¬ 
te: si tratta di incisioni 
in legno 



PRAGA: UNA NUOVA 

EDIZIONE 

DELLA «VITA NOVA» 


PRAGA, marzo 

Sta per uscire a Praga una 
nuova edizione della Vita Nova 
di Dante Alighieri, che promet¬ 
te di presentarsi opera di gran 
pregio. L’iniziativa è della Ca¬ 
sa editrice Pragoconcern e 
rientra nell’ambito delle cele 
brazioni dantesche in Cecoslo¬ 
vacchia. La traduzione è di 
Jan Vladiclav ed è la quarta 
della Vita Nova in Cecoslovac¬ 
chia. Il formato è piccolo, 11 
centimetri per 12, la rilegatura 
è in cuoio nero con impressio 
ni in oro. Sarà stampato in 
3000 esemplari, avrà 135 pagi¬ 
ne e farà parte della collezio¬ 
ne « Gioielli * della Prago¬ 
concern. 

Di notevole pregio le illu 
strazioni, opera del giovane e 
già ben affermato pittore Libor 
Wagner, noto autore di una 
serie di quadri ispirati dal 
grande poeta italiano. Le illu¬ 
strazioni, grandi come le pa¬ 
gine, sono 27. Il pittore ha scel¬ 
to un multiplo di 9. per ren¬ 
dere anche in questo omaggio 
al poeta, che considerava tale 
numero come perfetto. 

Wagner ha cosi spiegato il 
concetto cui si è attenuto nel¬ 
le sue illustrazioni. « La Vita 





il cronista 

Torna 


Wagner ha cosi spiegato il , A CURA DI Rosanna Betta- 

concetto cui si è attenuto nel- ™ e - 1 aola Barocchi, presso 
. -ii . - • t ,.Sansoni e uscito il primo volu- 

le sue illustrazioni. « La Vita me _ dei dicci prcv ‘ isU _ doMe 

Nova di Dante è impensabile vite di Giorgio Vasari: vi sono 
senza la forza che deriva dal- pubblicate a diretto confronto 
la purezza. Su questo concetto le due redazioni delle Vite, la 


mi sono basato nelle mie illu- torrentiniana del 1550 e la giun- 

strazioni. Ho cercato di rap- l ' na de * - 

‘ • * * 

presentare la verità l'amore e |H SEGUITO a , |a rlscopcrla 
a e ezza. o usa o per e de j f orrna ij smo russo, l’atten- 
figure una linea chiara che do- z j 0 ne degli editori si sta vol- 
mina lo sfondo nero. Il diffi- gendo ai protagonisti del mu¬ 
rile compito che mi sono as- cimento. Per ora, è la volta 


sunto, mi ha indotto a rappre¬ 
sentare dei dettagli per corri¬ 
spondere alio esigenze del for- 


di Viktor Sklovskij (t l'enfant 
terrible » che nel 1910 fondò 
l'Opojaz). rii cui presso De Do 
nato è uscito il Viaggio senti- 


mato del libretto. Ho concre- mentale e presso Einaudi Zoo 
tato le mie immagini in sim- o lettere non d'amore. Questo 
boli, ai quali lascio possibilità libro « è un tentativo di uscire 
illimitata di rappresentare in dai limiti del romanzo ordi- 
forme reali Beatrice, così co- nario » e si fonda sulla nota 
me credo potesse figurarsela intuizione di Sklovskij che « le 
Dante. Nello stabilire il nu- parole, i rapporti delle parole, 
mero delle illustrazioni, ho vo- le idee, l'ironia delle idee, la 


luto rispettare il numero divi¬ 
no di Dante, il 9 ». 


loro non-coincidenza sono ap¬ 
punto il contenuto dell'arte ». 
In Viaggio sentimentale, l’auto¬ 
re riferisce in tono stravagante 


U JL Wf ^ * 7 per 1.30 per la scuola « La I 

Villetta » di Savona: dà alle 
Una serie di mostre dedicate stampe l’opera grafica per i > 
ad artisti italiani segna l'inizio tipi dell'editore De Tullio „ 
della stagione primaverile nel- (1903): mosaico per il catino I 
le gallerie parigine. /tnll'ahciitn (tri nimmn Hi TtiHÌ i ^ 


MEDICINA 


dell’abside del Duomo di Lodi 


Licata presenta alla Galleria (X sec.) restaurato dall’archi- 
Synthèse le «storie» poetiche tetto Degani: murale raffigu- 
del suo mondo marino: alla rantc il Concilio Vaticano II 
nuova galle ia Jacqueline Ran- per la chiesa di S. Andrea a 
son il veronese Degani espone Pescara (1904). Quest’anno ha 
una serie di « montages » in presentato una grande mostra 
materia plastica, legno, metal- antologica di cento opere a Bu¬ 
io (in una formula che sta tra carcst. su invito del governo 
le esperienze costruttiviste c romeno. 

la «opart» che si ritrova tra n tema della corrida è uno 
molti artisti inglesi della gio- dei temi fondamentali nelParte 
vane generazione). Alla Galle figurativa, nella poesia, nel 
ria Jolas si apre in questi gior- ni m e nella narrativa contem 
ni una mostra dedicata a Fon- poranea. Con questo tema la 
tana, mentre la Galleria « du Spagna proletaria dei grandi 
Dragon » annuncia una pressi- sentimenti umani e della resi- 
ma esposizione dei più recenti stenza al fascismo è entrata 
dipinti di Cremonini. Un’altra nella iconografia contempora- 
galleria che aspita in questo n ea. Cos’è per Sassu la corri 
periodo un’artista italiana è la da? Rafael Alberti, che gli ha 
Galleria Weil dove è aperta dedicato una poesia recentissi- 
una mostra dedicata ad Anta ma pubblicata nel catalogo con 


Q UELLO scorcio di estate del ’ot _ _ B 

sulle spiagge della penisola fu JB JL£_ 

movimentato. Il sopraggiungere im - ll||ill|IOTT|| 
I provviso di un precoce maltempo co- LL|| 

* strinse i villeggianti a rintanarsi 
I precipitosamente nelle pensioni e ne¬ 
ll gli alberghi dove, davanti al telesi- . , 

. sore. ciascuno decideva di restare o s ’ a ' come quest, erano dettano rol- 

I partire secondo le previsioni me*to ta ’ 9»<™rfo nessu ™ avrebb t e f os t r : ln 
I rologiche. Fu appunto in una di ne P?“ re immaginare un tentatilo 

I quelle sere che il telegiornale, co CO j! le m cr ono. 

, manicando lesilo del consulto per . 11 Patema sia detto subito, n-n 

il Capo dello Stato colpito da tram è t ancOTO mo mo non e esciuso 
. basi, fece sapere che gii specialisti c?,p r ,,,,a p ' u , ^j/a esperienza, uno 

interpellati non ritenevano opportuno m ’° Iwre f CC j a n de ! lem \”* per 'f 
1 _ zionamento delle tecniche diagnosi 


Apoplettici in saia operatoria 


un intervento chirurgico. 


sia, come questi erano dett' uno voi- to non solo perde codesti 12 miliardi, con l'esame clinico soltanto non è 
ta, quando nessuno avrebbe osalo ma in più deve spenderne circa 25 sempre agevole riconoscere, 
neppure immaginare un tentatilo l'anno per l'assistenza in ospedale Notevole soprattutto è quest'ulti 
così temerario. di coloro che sopravvivono minora- ma eventualità, di una trombosi ce 

il problema, sia detto subito, n -n li: quindi una perdita per lo collet- rebrale senza che vi sia nel cenci 
è ancora risolto, ma non è escluso tinta che si avvicina ai quaranta lo alcuna trombosi, che wrece bi¬ 
che una più lunga esperienza, una miliardi di lire all'anno. sogna ricercare nella sede che si è 

migliore scelta dei tempi, un per,e u„ terzo motivo infine che ha in àelta. carotidea o vertebrale, al 

zionamenlo delle tecniche diagnosi cnraggiato a considerare la possibi- l'esterno della cavità cranica ; r,c si 


E fu cosi che molti vennero a sa- od un(} so i uz j OTie magari parz’ole ma 
pere, per la pmma volta, che esi- sempre più redditizia di quanto non 
stero to possibilità di operare unn r j su jtj comune trattamento medi 
trombosi cerebrale. Qualche setti- co p erc bè non bisogna dimenticare 
mona più tardi una situazione anco- a spìngere su questa strada é 


che ed operatorie possano condurre i^à dei suddetti interrenti cfr.ru rat- deve credere che si tratti di casi ra 


pure di reciderlo e sostituirlo itine- * 
stando fra i due monconi rasali un I 
tubo dello stesso calibro di materiale I 
plastico ben tollerato dall'organismo: ■ 
2) nelle embolie come nelle trombosi | 
parziali e totali all'interno della s:a- 
tola cranica l'opportunità dell'inter- 1 
vento è discutibile, ma poiché ri 
sono stati casi risolti favorevnlmoote I 
il bisturi, quale rnor.su estrema, pu* I 
sostituirsi a una cura medica iuef- \ 
ficace; non è improbabile che te | 
prospettive di successo, oggi scorse, 
si accrescano in futuro grazie a j 
nuove risorse tecniche tipo la^cr 1 
o altro; 3) la situazione più negatila I 
è quella delle emorragie, dove fin- * 


ad una soluzione magari parziale ma ci è eosfiluilo dai progressi della rj • P crchà anzi ° l contrario ciò si tervento sarebbe in fondò sempheis- i 
sempre più redditizia di quanto non neurochirurgia e della diagnostic i verifica in circa la meta delle trovi- simo, r,ducendosi a trapanare e aspi- | 
risulti il comune trattamento medi cerebrale, specie della angiograf'a _. , , , . , rare il liquido sanguigno, ma il guaio . 

co. Perchè non bisogna dimenticare ( 0 radiografia dei vasi) che ripro- Mobilita la natura e la sede del ^ c j Je s j ccome s j i ra j( a d j individui I 
che a spingere su questa strada é ducendo tntu rete cascolare del rnale.si decide se intervenire o me con ip€r1ensiOTìe 0 arteriosclerosi la 


nictta Lande. 


«critti di Guido Ballo. Dino 


Il tema del « paesaggio * è Bozzati. Raffaele Carrieri. En 


r ; nrflenwtA ^ " , . * . UULL fili U l Ut ini MI ICIC UC» . - _ _. , » - - _ . A iptunioiunc U ItTI tUòlitfUSI 1(1 

ra piu drammatica si presen.o a stata proprio to riconosciuta me//:- cerreUo permette d, localizzare con m> crii runicamente, ed è chiaro che emOTragia tende a ripelersi w altre 
Yalta, dove Togliaiti, ridotto ,n co caca delle cure medicamentose in rattezza il punto in cui si è prò- la decisione dipende oltre che dal U- xedi cerebran C0Tne „ eì ca ^ 0 rfj 
ma da una emorragia cerebrale, re un troppo elevato numero di casi. dotta l’emorragia o la trombosi -, P° di male e dalla sua loca Togliatti 

mra operato con un certo successo specie quando si tratti di en.orrac t*. r Pmhafìn [ r a .. t cade oooortuno nv- Azione, anche _ dall'età e dall. . . „„ . 


sempre stato il motivo centra- zo Fabiani. Mario De Miche- re i sensi al punto da 

le della sua precedente produ- li. Salvatore Quasimodo e Mar- I cbt gj, era acino, ma 

rione pittorica: noti in Italia co Vaisecchi, scrive delle cor- successnxmiente per il 
sono i suoi « paesaggi con pe* ride di Sassu: Fosse bella la I gere di adre em0 rragte 

scatori »; le « strade » solita- cita — e il mondo, luminoso. — I ™ 


efficacia che consiste o nella mra ™!™l rh ? rf n f ntinZ inrZ condizioni generali dell'infermo, e rmc-c u,n «, un ]nJ - . 

icità di salvare l'infermo, o nello iertl ! e che , non e af J at !° /ocde , dr /' particolare dal grado più o me in 9™do d, migliorare lo sta.o . 

capacità di salvarlo senza che gli TnlJJe deboli ™ ^ ato dell'azotemia o dalla pre del J e P° r f f > casali al punto do ri- | 

mangano minorazioni permanenti ta sull ° base dei f 1 ' ’ segnì cltiucì : senza eventuale di un grave stato crea ™ ^ Regata, e quindi età . 

avi nel campo del movimento, del- su mille autopsie la diagrwst nsul- diab etico. garantire contro la recidiva della | 

parola, della vista, della psiche. to sbagliata 3o0 colte, il che impo- n famoso specialista americano di emorragia. I intervento chirurgico ri 
■Ito memoria, dell’intelletto. ne - se77, P T ® che sm Possibile di ri- chmirgìa cascolare De Bakey è un ma ™ ™ att0 disperato di emer- 

Un altro motivo che ha spronato correre alla angiografta, la quato sostenitore dell’intervento nel mag- Qenza. E superfluo aggiungere che. 


j immediato che gli faceva riprende inefficacia che consiste o nella mra rerfjre che n(jJ} è Q//aff0 /acde du 
re i sensi al punto da riconoscere pacxta di salvare l infermo, o nella gnosticare fra queile tre e renfuai: 
I cbi gli era vicino, ma soccomberà incapacità di salvarlo sen<a che gli fà SJjUa base dej soli segj}i clmici: 

successivamente per il sopraggiun- ri mangano minorazioni permanenti autopsie la diaanosi nsul 

I nere» Hi /itfro pmnrrflm». gravi nel campo del movimento, del- % w™™* 0 ****”^ 


Finché non s; disponga di un far¬ 
maco in grado di migliorare lo staro 
delle pareti rasali al punto da ri¬ 
crearne la integrità, e quindi da 


scaton »; le « strade » solita- cita — e il mondo, luminoso. — 
rie e vuote. Nelle opere più come un cavallo rosa — o un 
recenti il « paesaggio * divie- cavallo turchino. — Denunzia il 
ne motivo interpretato in mo- tuo pennello — e to paura an¬ 
dò più intimo e partecipe: lo menta — come un toro che uccì- 
orizzonte estremamente ravvi- de — nell'arena un cavallo i. — 
rinato entro cui s’inseriscono Afa nella tua pittura, — triste, 
gli oggetti protagonisti dei pae- allegra sonora, — un cavallo 
saggi dà ai dipinti una nuova perduro — sulla via dell au- 
dimensione fantastica ed osses rora. 

siva. I dipinti della Lande pre- E’ difficile aggiungere qual- 
sentano una serie di « motivi * cosa ai versi di Rafael Alberti 
che l'autrice riprende ed ap penetrati così dentro al cuo- 
profondisce da un quadro al- re dei pensieri e dei senti- 
l'altro: i « fichi d’india ». « gli menti di Sassu. Forse qualche 
ulivi ». « i funghi ». che fanno parola sui caratteri plastici di 
da protagonisti entro una na- questo momento della pittura di 
tura animata da una violenta Sassu. I quadri sono di due ti- 


-- - w ’ . to parola, della vista, della psiche. 

& bene precisare che in questo de u a memoria, deWintelletlo. 


secondo caso l intervento dei neu'O- u n a n r0 motivo che ha spronato 
chirurghi sovietici era stalo un len- l’audacia dei chirurghi a penetrare 
lotico estremo suggerito dalla may ,- n UJ} se n OTP da ^ grano rimasti 
giare gravità della situazione, dato S gmpre esclusi è la entità stessa del 


l'audacia dei chirurghi a penetrare P u ° dare inconvenienti solo molto di 
in un settore da cui erano rimasti rado, m meno dell 1 /a dei casi. 


che l emorragia, a diflerenza deitu danno sociale ed economico delle cpo gnosi è provato da alcuni reperti c 
trombosi, raramente offre scampo plessie. Qualche cifra ne darà una sorpresa che essa è in grado di for 
all'infermo, e le cure mediche vai idea. In America muoiono per acci r.ire: per esempio, può rivelare pre 


Il suo prezioso contributo alla dia- Sebbene vi siano già numerose sta 
gnosi è provato da alcuni reperti a tistiche è da notare che i rìsultct 


rare: per esempio, può rivelare pre- 


gono ben poco se si arriva atl'Sf) % denti vascolari cerebrali circa zòo senza di lesioni organiche, cioè ai agli uni o agli altri, occorre atteri 


di mortalità. Comunque, i due cpi 
I sodi — clamorosi per le personali 


mila persone all'anno, di cui circa restringimenti parziali (lei vasi, lad- dere una esperienza piu casta. 


50 000 in età ancora lavorativa; ,>o dorè si sarebbe supposto uno sp-j Quello che si può dire di certo è 


sostenitore dell’intervento nel mag- E ’ superfluo aggiungere che, » 

gior numero possibile dei casi: altri Qualunque sia la lesione, laddove si I 
invece sono molto più guardinghi, decule di operare t benefici saranno I 
Sebbene vi siano già numerose sta . tonto maggiori quanto piu precoce ■ 
tistiche è da notare che i risultati f ard . diagnosi e piu modeste \ 

appaiono contrastanti, e dunque non te distruzioni nervose già determina, 
si può per il momento dar ragiore r cbe acca . ne * processi trom- i 
agli uni o agli altri, occorre alteri botici o stenotici quando l occlusione l 
dere una esperienza piu casta. rasale è ancora incompleta Da qui . 

Quello che si vuò dire di certo è l’esigenza di decisioni rapide in cir - 


• v *v f»vi uvi/ «ii viu ur«\.u#u «u «.ui Kilt joic o • ’ ti/k/L. j m ^ *- . « . - - 

là a cui si riferivano — portarono lo questi ultimi guadagnerebbero smo, e può indicare come osta> oh questo: I) nelle trombosi e nelle costanze del genere, e a tal fine la 

alla ribalta della cronaca un prò complessivamente oltre cento mihar alla circolazione cerebrale una trom- stenosi dello carotide esterna l’in necessita di diagnosi precise queir 

blema che si va dibattendo fra < chi- di di lire all’anno se sopravviveste- bosi che si trovi nella carotide ester- tervento è indicato senz’altro; si P u0 bare appunto l angiografia. 


rurghi da alcuni anni, quello del n- ro, versando allo Stato intorno ai na, lungo il collo e dunque al di tratta di disostruire il tratto caro¬ 
corso al bisturi nei casi di apoples • 12 miliardi di imposte. Invece lo Sta- fuori della scatola cranica, il che tideo ostruito a livello del collo, op 


forra vitale. 


pi: uno è folgorante di colore 


I rurghi da alcuni anni, (pieno del n 
corso al bisturi nei casi di apoples 

I_ 


Gaetano Lisi 


letterario 


Vasari 


cd ironico le sue drammatiche 
vicende dal 1917 al 1921: l'atte 
sismo scanzonato o il vittimi¬ 
smo di fronte alla rivoluzione 
s’intrecciano a un certo \ elici- 
tari.smo politico. A questo pro¬ 
posito, l'autore così si espresse: 
« ...tutto sommato avrei dovuto 
lasciare che la rivoluzione mi 
passasse accanto... Quando si 
cade come un sasso, non si 
dovrebbe pensare: quando si 
pensa non si dovrebbe cadere... 
Io ho mescolato due professioni 

incompatibili ». 

• * • 

PER INIZIATIVA deU’Univer- 

sità di California, è sorto a 
Delfi, in Grecia, un centro di 
«tudi del teatro classico, in cui 
l'insegnamento sarà impartito 
dai più noti studiosi di vari 

paesi europei e della Grecia. 

• • • 

L'ULTIMO LIBRO di Robbe- 

Grillet. La Maison de.s rendez- 
vous. sarà pubblicato in tradu¬ 
zione italiana da Einaudi. 

• • • 

IN UNA CASA di Kuibyscev. 
durante lavori di restauro, so¬ 
no state troiate pellicole cine¬ 
matografiche proflotte da ditte 
straniere e dalle prime fabbri¬ 
che russe, tra il 1905 e il 1915. 
Tra di esse, figura un cono- 
metraggio per L'ottantesimo 
anniversario del conte L. N. 
Tolstoj, in cui sono riprodotti 
episodi della vita dello scrit¬ 
tore a Jasnaja Poljana. Il film 
risulta realizzato nell’agosto del 
1908 da A. O. Drankov. uno 
dei primi imprenditori e opera¬ 
tori cinematografici russi. 

• • • 

CON IL Libro degli errori. 

I Gianni Rodari è candidato ai 
Premio Ander-en. indetto dalla 
[ Unione Internazionale por la 
letteratura giovanile. 

• • • 

CONTINUANO sempre inte¬ 
ressanti le pubblicazioni Hi 
studi linguistici. Vallecchi ha 
pubblicato Struttura, uso e fun¬ 
zioni della lingua di Luigi Ko- 
siello. il quale, dopo a\ere ana¬ 
lizzato i momenti e i concetti 
più importanti della linguisti¬ 
ca po=tsaussuriana. compie an¬ 
che una «indagine stilo stati¬ 
stica * sul linguaggio poetico 
di Montale. Presso Bompiani, 
è uscito II potere delle parole 
di Stuart Chase che tratta dei 
contributi fomiti alla Semanti¬ 
ca Generale dalla psicologia, 
dalla cibernetica, dalla semio¬ 
tica e dalla sociologia. 

* • V 

PERSONAGGIO di primo pla¬ 
no della cultura e della politica 
italiana tra otto e novecento. 
Ferdinando Martini fu durante 
la prima guerra mondiale con¬ 
vinto interventista. Ministro 
delle colonie nel governo Ca¬ 
landra. col Diario I9H 1918 
(Mondadori), fornisce notizie di 
cronaca politica che palesano 
lo stato d’animo vario, talora 
complesso e contraddittorio, 
della classe dirigente italiana 
di quegli anni. 

(a cura di A. La Torre) 
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PAG. 9 / spettacoli 


Con un grottesco pretesto 

La censura vieta 
le «Cronache 

del l’I tal ietta» 

Lo spettacolo-cabaret di De Chiara e Co¬ 
stanzo considerato « rivista » e interdetto 


Verso lo 
sciopero i 
lavoratori 
dei cinema? 


M I lavoratori dei locali cinema- 
Btografici italiani hanno proda- 
panato lo stato di agitazione della 
r -Categoria per protestare contro 
Ifassociazione degli esercenti 
gfAGIS), che ritarda l'inizio delle 
trattative per il rinnovo del con- 
ifratto di lavoro, scaduto dalla 
Iflne del febbraio scorso. 

|#Le organizzazioni sindacali — 
IFILS-CGIL, FULS-CISL e UIL- 
>8pettacolo — dopo aver denun- 
,fiato con un comunicato le ma- 
rfovre dilatorie degli esercenti, 
tfhe tentano di eludere la scaden¬ 
zila contrattuale nella volontà di 
ignorare le giuste richieste dei 
^voratori, hanno indetto unita- 
inamente un’assemblea per que¬ 
lita mattina al cinema Planetario. 
8 L’esame condotto unitariamen- 
» dai tre sindacati ha ancora 
tpna volta confermato la tendenza 
pila concentrazione delle sale d- 
abematografiche in grossi circui¬ 
ti in tutte le città più importanti 
,Jàd ha riconfermato che U rin- 
povo contrattuale. lungi dai gra¬ 
dare in modo oneroso sull’eser¬ 
cizio. mira semplicemente ad un 
Ch’adeguamento delle paghe ai 
} ìuovi livelli di acquisto. 

! Questa azione rivendicativa per 
| e sue caratteristiche di gradua- 
ità e di adattamento alle varie 
lituazioni di categoria dei locali, 
non solo rappresenta un’azione 
•iparatrice per 1 lavoratori di- 
>emlenti. ma costituisce oggetti¬ 
vamente una misura che contra- 

E| »k♦a CO n la tendenza alla conten¬ 
zione e mira quindi a legare 
lotta dei lavoratori agli inte¬ 
si stessi dei cittadini e della 
(politica dello spettacolo In Italia. 
8 A sostegno delle richieste con- 
xrattuali vengono segnalate pre¬ 
cise prese di posizione di lavora- 
i del settore in molte provincie 
liane; a Milano in particolare, 
corso di una assemblea è 
to proclamato lo stato di agi- 
ione e si è deciso di promuo¬ 
ve ulteriori forme dt presalo- 
sindacale. Misure similari so¬ 
state decise dalie assemblee 
i lavoratori fiorentini e bolo- 
rei. anche essi in procinto di 
indere in sciopero. 


I e prime 

Musica 

L’American 
Dance Theatre 
alFOlimpico 

conche un anno è passato da 
ndo l’American Dance Thea- 
diretto da Alvin Ailey si pre- 
tò per l'ultima volta a Roma 
lo stesso Teatro Olimpico, li 
ritorno romano avvenuto ieri 
tiferà ha coinciso con la prima 
y^ppresentazione in Italia di un 
Soletto dovuto alla coreografa 
a Jfcna Sokolow su musiche di Ke- 
fsjwon Hopkins intitolato Rooms. 
| reo mere), un’azione coreografica 
iSfie viene considerata tra le più 
B ^«presentative del moderno bal- 
£SÉHU> americano. Ed è necessario 
subito che il tema affrontato 
Crai questo balletto è oggi — e lo 
yjpja ancor di più dieci anni fa 
^0|ando fu immaginato e rappre- 
-f ffctato la prima volta — di gran- 
,')0 é attualità. Su un semplice fon- 
^liÉle, su cui fanno spicco una 
retala da incendio, la ciminiera 
u na fabbrica, e pochi altri 
tr jMÉp enti a simboleggiare una 
£tadema metropoli, si presenta- 
«fdlo emblematici ballerini, se- 
? Tppt i su altrettante sedie, che dan- 
.‘■K vita ad una composita azione 
iwÈt vuol essere denuncia di una 
i pred izione umana nella quale in- 
i gOfcunicabilità ed alienazione si 
io come due facce della 

I medaglia. Si muovono sul- 
sedìe — le camere cui ai- 
titolo — sognano, cammi- 
ella città, soffrono, forse 
no. ma non si incontrano 
a solitudine è la sola cosa 
accomuni e li leghi, anche 
e alla morte di uno di loro, 
mia assai drammatico, co- 
vede. alla cui rappresen¬ 
ta compagnia americana 
ito la sua tecnica esempla- 
i sua capaictà mimica di 
classe. Non possiamo però 
tare — e per primo l’ha 
il pubblico, tra il quale non 
lancati segni di stanchezza 
e la lentezza dell'azione e 
ema astrattezza del ge- 
da meno drammaticamente 
del dovuto il drammatico 
«[itounto. con risultati non sempre 
uflnltczza, delle aspettative che 
fpanagnifico ricordo dello spet¬ 
tilo di qualche mese fa aveva 

voluto Rcvelations. il bai 
«Mfto già eseguito l'altr'anno su 
Mfcitual negri, per ridarci la 
'■la di uno spettacolo ecceziona- 
nella sua capacità di far 
~ jfifvere plasticamente sul pal- 
-iScenico la poesia della musica 

S |ra con tutti i suoi contenuti 
gioia, di protesta, di speranza, 
spettacolo era stato aperto 
Come and p et thè beauty 
hot, una stilizzata coreogra¬ 
fi di Talley Beatty sulla vita 
01 una città americana con le 
:WUt luci e le sue ombre fino ai¬ 
tatasi e alla violenza di un 
.Mio in un giorno di festa. 
vjSuperfluo ricordare la bravura 
4pBa compagnia 

vice 


Concluso a Belgrado il festival del documentario 

t 

Cinema jugoslavo: sempre 

Per Glenn P iù « contatto 


Romy 
sarà una 
madre 
nubile 


-RaivD— 

controcanale 


piove riso 


Un nuovo, grossolano arbi¬ 
trio censorio ha fornito l’enne¬ 
sima riprova che la libera¬ 
zione del nostro teatro dai 
vincoli del «controlli ammini¬ 
strativi » è soltanto una favola 
ipocrita. Cronache delVItaHet- 
fa, uno spettacolo in due tem¬ 
pi, a cura di Ghigo De Chia¬ 
ra e Maurizio Costanzo, che 
avrebbe dovuto andare in sce¬ 
na ieri sera ai Satiri di Roma, 
è stato proibito, perchè in al¬ 
cune scene di esso il censore 
ha ravvisato una «patente e 
scurrile oscenità ». Il presiden¬ 
te delta Commissione governa¬ 
tiva che, per legge, decide sol¬ 
tanto sull’eventuale divieto ai 
minori di 18 anni, si è arro¬ 
gato il potere d’interdire a tut¬ 
ti la rappresentazione; e ciò 
perché, a suo parere (ma non 
spetta a lui stabilirlo). Cro¬ 
nache dell'Italietta non rien¬ 
trerebbe nel genere « prosa ». 
bensì in quello « rivista »; e 
la rivista, si sa, è ancora sog¬ 
getta alla censura in genera¬ 
le, non solo a quella per i 
minori. 

E' anche troppo facile in¬ 
quadrare questo altro episodio 
nel clima persecutorio e in¬ 
tollerante che invade i più 
diversi campi della cultura e 
della vita pubblica. Per quan¬ 
to riguarda. In modo specifico, 
il teatro, è di ieri la notizia 
dei tagli imposti alla comme¬ 
dia di Squarzina Emmetì. che 
si dà a Genova, e del procedi 
mento penale in corso contro 
l’autore-regista, gli attori, i 
dirigenti dello Stabile ligure. 
Il « veto » a Cronache deìl’Ita- 
lietta è non meno odioso; la 
considerazione secondo la qua¬ 
le la « mancanza di un filo 
conduttore » attribuirebbe au¬ 
tomaticamente a uno spetta¬ 
colo la qualità di « rivista » e 
non di « prosa » costituisce 
non solo un pretesto in sé ri¬ 
dicolo, ma anche un prece¬ 
dente pericoloso, che potrebbe 
essere sfruttato in mille ana¬ 
loghe occasioni. 

Che cos’è Cronache dell’Ita 
lietta ? E’ una scelta di do¬ 
cumenti, tra lo spiritoso e il 
serioso, collocabili tra l’inizio 
del secolo e «Il Piave mor¬ 
morò», nei quali sì specchia¬ 
no le follie (e le cretinerie) 
di quella classe dirigente bor¬ 
ghese, la quale avrebbe poi 
spalancato le braccia al fa¬ 
scismo. Testi di Trilussa, Gan- 
dolin, Maldacea. Ragazzoni ed 
altri, anche contemporanei 
(compare la firma di Gaio Fra¬ 
tini. cui si deve una parodia 
vocale su Eleonora Duse) com¬ 
pongono un quadro « cabaret¬ 
tistico » della Belle époque, 
con richiami ed agganci alla 
attualità, nell'intento di ritro¬ 
vare « la chiave di atteggia¬ 
menti permanenti della mora¬ 
lità italiana». La quale «mo¬ 
ralità », nella persona del pre¬ 
sidente della Commissione cen¬ 
soria (un alto magistrato, co- 
m’è ovvio), si è ora risentita 
e ha detto il suo « no » as¬ 
surdo. iniquo, illegale. 

Tutti i giornalisti e I cri¬ 
tici che hanno potuto vedere, 
in « anteprima », Cronache 
dell’Italietta sono stati una¬ 
nimi. pur nelle differenze di 
opinione e di giudizio, nel ri¬ 
conoscere allo spettacolo, in¬ 
terpretato dalla « Compagnia 
dei Libertyni » (composta di 
Franco Bisazza. Vittoria Dai 
Verme, Duilio Del Prete. Pi¬ 
no Ferrara. Andreina Ferrari, 
Rita Forzano. Corrado Olmi), 
gusto, garbo e perfino casti¬ 
gatezza. L’argomento dell’osce¬ 
nità (mai invocato, del resto, 
contro autentici spettacoli di ri¬ 
vista. intrisi così di sconcezze 
come di spirito reazionario) 
non può esser dunque chiamato 
in causa. Particolare significa¬ 
tivo: Ghigo De Chiara, che con 
Maurizio Costanzo ha curato 
Cronache dell'Italietta, è il tito¬ 
lare della rubrica di critica 
teatrale deli’Aranfi/ di Roma. 


L'Eurovisione 
al XXIII 
Congresso 
del POIS 

MOSCA. 28 

La radio sovietica trasmetterà 
in tutto il mondo notiziari sui 
lavori del XXIIi Congresso del 
PCUS, in 54 lingue, comprese 
quelle rare quali fi kechua. lo 
zulù, fi Ungala, il sepali, ecc. 
Il Congresso Si apre al Crem¬ 
lino domani, 29 mano. 

L'apertura formale del Con¬ 
gresso — cui parteciperanno 
5.000 delegati rappresentanti i 
molti milioni di comunisti sovie¬ 
tici — sarà trasmessa domani 
alle ore 10 (alle 12. ora italia¬ 
na) direttamente dal Palazzo dei 
congressi del Cremlino. 

L’apertura del Congresso ver¬ 
rà trasmessa da tutte le sta¬ 
zioni radio dell’Unjone Sovieti¬ 
ca e dalla rete centrale televi¬ 
siva sovietica. I sistemi di « In- 
tervisione » e di « Eurovisione » 
consentiranno ai milioni di spet¬ 
tatori all’estero di vedere la ce- 
i rimorda inaugurale. 




X 


« 

A 


HOLLYWOOD — Glenn Ford si è sposato domenica con Ka- 
thryn Hays, trentunenne attrice della televisione americana. 
Il popolare attore, che ha 49 anni, aveva divorziato nel 1959 
da Eleanor Powell dopo un matrimonio durato 16 anni. Il 
loro figlio, Peter, di 21 anni, fungeva da testimone alle nozze 
del padre. La coppia trascorrerà la luna d! miele In Europa. 
Nella foto: gli sposi escono felici dalla chiesa sotto una pioggia 
di riso. 
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L’«Anonima TV 
e i giornalisti 


I servizi giornalistici dellla 
RAI-TV hanno toccato, come si 
rileva anche in altra parte del 
giornale, domenica sera, uno 
dei punti più bassi della loro 
ormai non breve storia. Da una 
parte, per l’atteggiamento man¬ 
tenuto dinanzi alla imponente 
manifestazione per la pace nel 
Vietnam; d’altra parte, perchè 
il Telegiornale, mentre ha da¬ 
to grande rilievo a un'intervi¬ 
sta con Tarsis (il quale, sia 
detto di passaggio, non « è sta¬ 
to allontanato », ma < si è al¬ 
lontanato » dall’URSS. grazie 
al passaporto concessogli dal¬ 
le autorità sovietiche) che. nel 
suo balzano e propagandistico 
contenuto, non ci ha certo of¬ 
ferto alcun aspetto significativo 
della realtà sovietica, si è ben 
guardato dal prendere contat¬ 
to col prof. Oglesby. il quale 
avrebbe potuto fornire ai tele- 
spettatori italiani utilissime no¬ 
tizie di prima mano su un a- 
spetto di estremo interesse del¬ 
la attuale situazione politica 
e culturale negli Stati Uniti. 

• • • 

Dinanzi a episodi del gene¬ 
re, accanto alle più generali 
considerazioni politiche sor¬ 
ge pressante un interrogativo: 
se i servizi giornalistici radio¬ 
televisivi non fossero parte pas¬ 
siva dell '« Anonima TV » e non 
fossero pesantemente condizio¬ 
nati dalle € direttive » gover¬ 
native, e. in questo caso, anche 
dell'Ambasciata americana, ma 
fossero invece affidati alla au¬ 
tonoma responsabilità e alla 
capacità professionale di co¬ 
loro che ri lacerano, giunge¬ 
rebbero ad approdi di tale ce¬ 
cità e faziosità? 

Basta scorrere vari quoti¬ 
diani italiani, di partito o «di 
informazione ». e registrare fi 
loro comportamento nei riguar¬ 
di della manifestazione di Ro¬ 
ma e della conferenza di Tar¬ 
sis, per rendersi conto che la 
TV si è collocata, come spesso 
avviene, in coda a tutti. Ep¬ 
pure, parecchi dei giornalisti 
che lavorano alla TV non so¬ 
no affatto meno capaci degli 
altri: addirittura provengono 
dai giornali che dell’informa¬ 
zione giornalistica hanno, sia 
pure nelle diverse posizioni de¬ 
rivanti dalla « proprietà ». una 
concezione comunque più seria. 
E, d’altra parte, proprio per¬ 
chè la TV appartiene non a un 
partito o a un gruppo finanzia¬ 
rio, ma allo Stato e viene pa¬ 
gata da tutti i teleabbonati, 
i giornalisti televisivi potrebbe¬ 
ro essere nelle migliori con¬ 
dizioni per esercitare fi loro 
mestiere e per svolgere una 
effettiva funzione di « media¬ 
tori », offrendo al pubblico cro¬ 


nache precise e complete di 
quel che accade e prospettan¬ 
do costantemente la dialettica 
di fatti e di opinioni che co¬ 
stituisce la sostanza della quo¬ 
tidiana realtà italiana per rap¬ 
presentare la quale, ad esem¬ 
pio, la manifestazione di Roma, 
nella varietà delle sue compo¬ 
nenti, poteva offrire insostitui¬ 
bili appigli. 

E’ in questi casi, quindi, 
che si comprende meglio come 
una riforma che porti a urta 
autentica autonomia dell’Ente 
radiotelevisivo e di coloro che 
vi lavorano sia essenziale ai 
fini del corretto funzionamento 
dei vari servizi della RAI-TV. 

• • • 

Detto questo, però, non pos¬ 
siamo non sollevare un altro 
interrogativo. Dinanzi a epi¬ 
sodi come quelli di domenica 
sera non esiste, dunque, una 
responsabilità personale dei 
giornalisti televisivi? Vogliamo 
dire: i giornalisti televisivi non 
possono far altro che attende¬ 
re che dall’< alto » o, comun¬ 
que, dall’esterno, vengano 
creale, chissà quando, le con¬ 
dizioni e le garanzie atte a far 
si che essi possano finalmente 
esercitare seriamente fi loro 
mestiere? 

Recentemente, negli Stati 
Uniti, il direttore generale di 
una delle più potenti reti televi¬ 
sive. la CBS, ha vietato che 
fosse trasmessa « in diretta » 
la dichiarazione del senatore 
Morse contraria alla politica 
di Johnson nel Vietnam. Il di¬ 
rettore dei servizi giornalisti¬ 
ci della CBS si è dimesso per 
protesta. I cronisti e commen¬ 
tatori della CBS hanno manife¬ 
stato la loro solidarietà con 
il dimissionario esplicitamente 
sul video. Xulla di simile è 
mai accaduto in via del Ba- 
buino o in ria Teulada: o, al¬ 
meno. nulla di simile è mai tra¬ 
pelato oltre quelle mura (an¬ 
che se sappiamo che in seno 
all’< Anonima » si svolgono, sia 
pure in modo distorto, frequen¬ 
ti battaglie interne su questo 
o quel programma ). Ora, se si 
avesse sentore che coloro che 
laxxrrano alla TV si ribellano 
alle umiliazioni che loro impo¬ 
ne l’« Anonima », si crede che 
simili opposizioni non avrebbe¬ 
ro eco nel Paese, non sarebbe¬ 
ro accolte con simpatia, non 
spingerebbero i telespettatori a 
solidarizzare con i giornalisti 
televisivi e con gli autori in 
generale? Giriamo la doman¬ 
da a chi si lamenta, spesso, 
dello scetticismo. deU'indiscri- 
minato « disprezzo » che circon¬ 
da la TV. 

9-c- 


con la realtà 

La buona qualità media delle 
opere presentate ha causato 
una certa inflazione di premi 




Dal noitro corrispondente 

BELGRADO. 28 

Anche dopo la seconda parte 
del Festival cinematografico 
del documentario e del corto¬ 
metraggio jugoslavo, e dopo la 
premiazione, il giudizio com¬ 
plessivo non può che portare 
a ribadire quanto già risultava 
dalle prime tre giornate; cioè 
che si tratta di una manife¬ 
stazione ricca delle più libere 
e differenti espressioni, dove 
tuttavia le opere che colgono 
problemi o aspetti della vita 
del paese sono in maggior nu¬ 
mero e sono anche le migliori. 

Nelle ultime tre giornate si 
è avuto un po’ un imperversare 
di certe pellicole ambiziosa¬ 
mente ma astrattamente forma¬ 
listiche. tra le quali alcune de¬ 
cisamente macabre, ma nel¬ 
l’insieme. e specialmente nella 
serata conclusiva, sono riemer¬ 
se la satira sociale (un corto¬ 
metraggio sull’importanza del 
timbro e uno sulla elefantiasi 
della burocrazia) e, con mag¬ 
gior vigoria, le descrizioni di 
situazioni e di ambienti o le 
rievocazioni storiche. 

Da capo al fine è stato, tra 
questi ultimi lavori, uno dei più 
fastosamente accolti. Si tratta 
della vivacissima ripresa del¬ 
l’attività di una banda musicale 
di paese (straordinariamente 
brava), che nella vita del pic¬ 
colo centro sottolinea lo svol¬ 
gersi dei principali avvenimen¬ 
ti; matrimoni, feste, celebra¬ 
zioni, funerali. Il film riesce a 
rendere pienamente l’atmosfe- 
ra che questi sorprendenti vir¬ 
tuosi della cornetta, della gran- 
cassa e del bombardino contri¬ 
buiscono a creare attorno a 
ogni evento, accompagnando la 
vicenda di tutti Da capo al fine, 
come dice l’espressione musi¬ 
cale. presa a prestito, in italia¬ 
no. per fl titolo. - • „ . „ 

Una commovente rievocazio¬ 
ne della guerra di liberazione 
nel territorio di Mostar, in Bo¬ 
snia. è data da Treci batàljon. 

I sopravvissuti di questo « Ter¬ 
zo battaglione * sono allineati 
per una celebrazione di fron¬ 
te allo stupendo monumento 
(recentemente premiato in un 
concorso nazionale per opere di 
architettura) che. occupando 
una intera collina, è anche il 
cimitero dei loro compagni ca¬ 
duti. I marmi delle tombe, fra- 
stagliati. si aprono come fio¬ 
ri sul verde declivio e gli alti 
frontali di pietra, le porte, le 
gradinate, la fontana, ricchi di 
simboli guerrieri o familiari, 
accolgono in una cornice di 
espressiva armonia questi vivi 
e questi morti che l’obiettivo 
riprende o rievoca; gli uni nel¬ 
la loro assorta presenza, gli 
altri attraverso la testimonian¬ 
za delle vecchie immagini foto¬ 
grafiche ove sono fissati nelle 
loro fatiche, nei loro riposi, nel¬ 
le loro battaglie. 

Radavi utoku (Lavori in cor¬ 
so), va anche assolutamente 
ricordato. Questo documentario 
potrebbe essere definito una fe¬ 
lice ripresa cinematografica, 
amorosa e spregiudicata, della 
Jugoslavia com’è oggi. Tutto 
qui è « Lavori in corso », tutto 
è in trasformazione; e la mac¬ 
china da presa, seguendo il 
viaggio di un elettrotreno, ga¬ 
loppa allegramente per que¬ 
sto composito paese divertendo¬ 
si a coglierne le cose a metà 
o gli anacronismi più %istosi. 
Accanto a due scavatrici, un 
contadino cava l’acqua dalla 
borra abbassando una pertica 
dove la funzione di contropeso 
è affidata a un sasso. La pres¬ 
sa stampa una fiancata di car¬ 
rozzeria ad ogni colpo, e una 
mano incide in una scheggia di 
legno le tacche che servono al¬ 
la contabilità e alla registra¬ 
zione di una operazione dì 
scambio al mercato. I paesani 
stabiliscono con un alberello 
lungo a sufficienza, ma non al¬ 
trettanto dritto, il piano della 
strada che stanno costruendo 
di propria iniziativa e l’inge¬ 
gnere. aH’altro capo dell’inqua¬ 
dratura. controlla negli stru¬ 
menti ottici l’elevazione della 
struttura in legno di un arco 
che va ad aggiungersi alla lun¬ 
ga serie già issata. Le ruote 
della 600 nuova girano rapidis¬ 
sime sui rulli dì controllo alla 
fine della catena di montaggio 
e poi si arrestano sulla strada 
dalle buche infernali, dove pas¬ 
sa tranquillo il carro dei buoi. 

II cartello plurilingue saluta i 
turisti e quello in cirillico av¬ 
verte che la strada è « riserva¬ 
ta al bestiame minuto». 

E la serie, spiritosamente, 
continua, fino alla contrappo¬ 
sizione tra un festival jazzisti¬ 
co. nei locali della fiera di Bel¬ 
grado. e la tradizionale musica 
popolare che un clarino, una 
fisarmonica e uno zùfolo suo 
nano durante una festa di noz 
| ze in campagna. A questo pun 
to viene inserita una trovata 
j magnifica. Mentre la macchina 
I riprende un complesso alla 
fiera, con urlatore, chitarre 


elettriche e batteria, la colon¬ 
na sonora trasmette la musica 
paesana. E poi viceversa, a 
più riprese. Pare incredibile, 
ma non cambia niente. 

A suggello del Festival c’è 
stata una inflazione di premi: 
quattro primi a pari merito, 
quattro secondi e due terzi più 
i diplomi (oltre ai premi spe¬ 
ciali). La giuria se le cavata 
dicendo che. tra le sessanta 
pellicole in concorso, non ce 
ne erano di valore eccezionale, 
mentre erano molte quelle di 
ottimo livello. Tra i film pre¬ 
miati, tutti quelli segnalati 
nella nostra precedente corri¬ 
spondenza (primo premio a Mi 
senti? e Al riparo dal tempo), 
il sopradescritto Lavori in cor¬ 
so, un documentario sulla vita 
delle monache in un convento 
ortodosso, uno sul lavoro de¬ 
li operai che gettano le fonda- 
menta per i pitoni dei ponti 
sotto il letto dei fiumi, due 
sportivi, uno sul museo d’arte 
contemporanea di Belgrado, 
due disegni animati, un corto¬ 
metraggio sull’incontro fra due 
giovani innamorati nei sugge¬ 
stivi parchi di Lubiana e altri. 

Anche daU’esHo della premia¬ 
zione è constatabile la larghez¬ 
za e varietà di orientamento 
non soltanto dei realizzatori, 
ma della giuria. E in questo ca¬ 
so la prevalenza soprattutto 
qualitativa delle opere di inda¬ 
gine sociale, diventa valida te¬ 
stimonianza dell’esistenza di un 
armonico rapporto tra l’artista 
e il suo ambiente. 

Al Festival belgradese il me¬ 
rito. quindi, di fornirci periodi¬ 
camente anche questa riprova. 

Ferdinando Mautino 
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BERLINO. 28 

Le vicende di una madre nu¬ 
bile che affida il figlio a due 
coniugi e poi, una volta sistema¬ 
tasi, lotta per riprenderselo, vi¬ 
vranno sullo schermo nel film 
La voleuse, di Jean Chapot, che 
sarà girato nel prossimi giorni 
a Berlino e in altre località della 
Germania, con Romy Schnelder 
(nella foto), Michel Piccoli e 
Hans-Chrtstlan Blech. La sceneg¬ 
giatura è di Marguerite Duras. 


Questa sera 
il dibattito 
sul Teatro Stabile 

L’Associazione Italia-URSS que¬ 
sta sera alle ore 21 ospita nel 
suo salone in piazza della Re¬ 
pubblica 47 un dibattito sul te¬ 
ma: « Il Teatro Stabile di Ro¬ 
ma: bilancio di una stagione». 
Introdurrà Bruno Schacherl. La 
manifestazione è stata organiz¬ 
zata dal Circolo culturale Lu- 
dovisi. 


Parma 


Alla ribalta 
le compagnie 
universitarie 


PARMA, 28. 

Si è aperto oggi, nella Sala 
dei Congressi della Facoltà di 
Economia e Commercio della 
Università, il convegno di stu¬ 
di sulla figura e l’opera di 
Antonin Artaud. Nel quadro 
del quattordicesimo Festival 
intemazionale del Teatro uni¬ 
versitario — i cui spettacoli 
si muovono quasi tutti, più o 
meno, proprio nella direzione 
dell’insegnamento del creatore 
del « Teatro della crudeltà » — 
tale convegno assume una no¬ 
tevole importanza. Soprattutto 
per verificare fino a che pun¬ 
to tutti coloro che oggi si ri¬ 
fanno alle idee di Artaud (e 
vanno aumentando di giorno in 
giorno) siano spinti ad una au¬ 
tentica ricerca di conoscenza 
e di recupero, integrale o par¬ 
ziale, di quell’insegnamento o 
non piuttosto dal gusto della 
moda, dal bisogno (e. come 
tale, interessante e da studia¬ 
re nelle sue ragioni) di una 
avanguardia a tutti i costi, da 
un rifiuto superficiale e in¬ 
transigente dei modi di fare 
teatro quali si sono venuti svi¬ 
luppando nel ventennio del do¬ 
poguerra. 

La seduta di oggi — col tito¬ 
lo di « teoria ed opera di Ar¬ 
taud » — ha avuto come re¬ 
latori i francesi Jacques Der¬ 
rida e André Frank, e gli ita¬ 
liani Vito Pandolfi e Claudio 
Rugafiori. E’ stata soprattutto 
una riunione a carattere infor¬ 
mativo, che ha arricchito le 
conoscenze dei presenti di una 
quantità di nozioni su Artaud. 

Domani si parlerà di Artaud 
nelle interpretazioni odierne, e 
allora il convegno entrerà nel 
campo del dibattito attuale. 
Parleranno Julian Beck (il di¬ 
rettore del « Living Theatre »), 
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Mafia e omertà 

Il « numero » di ieri sera di 
TV-7 scaturiva da un tessuto 
di idee e di iniziative eccel¬ 
lenti, la cui realizzazione, pe¬ 
rò, non era sempre adeguata 
alia partenza. Operando « a 
caldo » sulla cronaca (e do¬ 
vrebbe, questo, tornare ad es¬ 
sere un costume del settimana¬ 
le) TV-7 ci ha presentato in¬ 
nanzitutto un servizio di Sergio 
Zavoli sull’uccisione dell’asses¬ 
sore socialista di Tusa, Carmelo 
Battaglia, avvenuta ad opera 
della mafia. Lo scopo del ser¬ 
vizio era quello di mostrarci le 
ripercussioni che un simile cri¬ 
mine ha oggi in un paese sici¬ 
liano e in che misura in queste 
ripercussioni si inserisce la 
omertà. Dopo alcune suggestive 
inquadrature (che noi, però, 
non siamo riusciti ad apprez¬ 
zare, perché d sembra che un 
« taglio » del genere riesca 
sempre e solo a confinare in 
una cornice esotica, di « colo¬ 
re », fatti che si collcgano di¬ 
rettamente alla nostra realtà 
nazionale e hanno radici an¬ 
che a Roma, pur se avvengono 
nell’isola), Zavoli ha fatto par¬ 
lare i contadini, riuscendo sen¬ 
za dubbio n condurci, fisica- 
mente diremmo . nella piazza 
di Tusa. E dalle parole vive 
dei contadini son venute a noi 
alcune precise illuminazioni, ol¬ 
tre che alcuni commossi giu¬ 
dizi sulla personalità dell’ucci¬ 
so: *Non pronunciamo quella 
parola (« mafia » - n.d.r.) per 
insicurezza, perché non ci sen¬ 
tiamo protetti », ha detto sem¬ 
plicemente uno degli intervista¬ 
ti. Ora perché Zavoli (che, pu¬ 
re, in un altro momento del 
servizio, ha acutamente porta¬ 
to i suoi interlocutori a giudi¬ 
care i motivi dell’assassinio, a 
ritrovarne le radici nella lotta 
dell'assessore socialista contro 
l’ingiustizia, a favore dei con¬ 
tadini) non ha colto l’indicazio¬ 
ne contenuta in queste parole? 
Perché non è andato ad oppor¬ 
re questa motivazione (che 
suonava come una denuncia), 
per esempio, alle « forze del¬ 
l'ordine » locali, a qualche de¬ 
putato della commissione anti¬ 
mafia, a uno scrittore come 
Sciascia? Da una simile dia¬ 
lettica. ci sembra, il servizio 
avrebbe acquistato fiato e sa¬ 
pore nuovi 

Molto interessante e spiglia¬ 
to il servizio di Marco Mon- 
taldi sui modi quotidiani del¬ 
la campagna elettorale ingle¬ 


se: apprezzabile, in particola¬ 
re fi taglio cronachistico, as¬ 
sai bene assecondato dall'ope¬ 
ratore Mestheneos, la cui abi¬ 
lità altre volte abbiamo loda¬ 
to. Tra l'altro, senza parlar¬ 
ne direttamente, Montaldi è 
riuscito a rendere le differenze 
tra le concezioni dei vari can¬ 
didati e tra i vari « toni > del¬ 
la campagna. A completare il 
quadro, tuttavia, sarebbe stato 
utile che Montaldi ci mostras¬ 
se qualcosa di quel che la TV 
inglese fa in queste occasioni 
(che non è poco). Inoltre, il 
servizio avrebbe senza dubbio 
reso di più se tutte le battute 
dei personaggi fossero state 
tradotte, in particolare quel¬ 
le, tipiche c molti divertenti, 
del candidato conservatore 
(che ha tra l’altro affermato 
la « necessità di distribuire ba¬ 
ci »). Infine, non possiamo non 
notare che dal servizio, nel 
quale si è parlato anche degli 
indipendenti e dei fascisti, è 
stato escluso ogni accenno ai 
comunisti: una scorrettezza 
grave, sul piano deliinforma- 
zione, tanto più che questa vol¬ 
ta il PC inglese presenta ol¬ 
tre scinquanta candidati. 

Un’ottima opera ha compiuto 
Angelo Campanella con la sua 
inchiesta sull'alcoolismo. una 
delle più acute e complete di 
TV 7: Campanella ha dimo¬ 
strato come, anche servendosi 
quasi esclusivamente delle in 
terviste ad « esperti », si possa 
costruire un « pezzo » efficace, 
interessante, e inquadrare un 
problema criticamente e da va¬ 
ri punti di vista. Dopo TV 7. 
Anteprima. 

Dobbiamo dire che questa ru¬ 
brica, a nostro parere, si va 
sempre più spostando da un 
piano critico-informativo a un 
piano semplicemente informa¬ 
tivo (e, per assurdo, a volte 
appaiono più acuti i flash che 
i servizi). Tipico esempio il 
€ pezzo » su Pietà di novem¬ 
bre, un lavoro discusso, sul 
quale sarebbe stato necessario 
discutere, piuttosto che limitar¬ 
si a riportare il solo giudizio 
di Giorgio Albertazzi. Perché 
Anteprima ha abbandonato la 
consuetudine di chiamare di¬ 
nanzi alle telecamere anche i 
critici e ha tralasciato quel ti¬ 
po di servizi-dibattito, registrati 
in parte nelle sale teatrali. 

g. e. 


Charles Marowitz e Piero Pan- 
za. Mercoledì, infine, Jean Du- 
vignaud e Luigi Gozzi tratte¬ 
ranno il tema « Perchè Artaud 
oggi ». Dei lavori del convegno 
ci occuperemo appositamente 
Prosegue intanto, nella Sala 
del Teatro Regio e in quella 
del Teatro ENAL il Festival 
universitario. Stasera abbiamo 
visto, presentato dal CUT di 
Bari, uno spettacolo dedicato a 
Beckett (Tuttobeckett, da una 
idea su Beckett di Johnny Ke- 
rup e Belly Smaltz). Domani 
sera l’« Experimental Group 
in Stage » di Londra presente¬ 
rà l’ormai famosa riduzione 
deU’Amlefo di Marowitz. Mer¬ 
coledì sarà la volta degli spa¬ 
gnoli: il Grupo de Teatro In- 
dipendiente e de la Universi- 
tad de Madrid darà una com¬ 
media di Moratin, El sì de las 
niiias. Giovedì il CUT di Par¬ 
ma — che ha già presentato 
sabato scorso Così è (se vi 
pare) di Pirandello — recite¬ 
rà L’ispettore generale di Go- 
gol; venerdì il CUT di Peru¬ 
gia darà: ... E vissero felici e 
conienti, pantomime di G. Fron- 
dini. Nella stessa giornata, la 
Neue Buhne di Francoforte con 
un testo di Toller (Fuoco dal¬ 
le caldaie); venerdì il CUT di 
Venezia con il Teatro patriotti¬ 
co (di cui il nostro giornale si 
è già occupato in occasione 
della prima veneziana); saba¬ 
to, da Bratislava, gli univer¬ 
sitari slovacchi portano Gli 
ussari di Bréal. Sempre saba¬ 
to, esperimenti scenici al Tea¬ 
tro ENAL; e domenica, per fi- 
re, un’esilarante commedia 
musicale di Labiche, presen¬ 
tata dal « Tbéàtre Genevilliers » 
di Parigi: L’affaire de la rue 
de Laureine (che sta ottenendo 
un grosso successo a Parigi). 


programmi 


TELEVISIONE’ 1* 


8,38 TELESCUOLA. 

12^5-13 EUROVISIONE Italia: Roma Visita di Stato dei sovrani 
del Belgio. 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi to sa? Spettacolo di Indo¬ 
vinelli a cura di Cino Tortorella. 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI ■ 2. corso di istruzione popolare. 

19 TELEGIORNALE delia sera - 1. edizione • Gong. 

19.15 Quindici minuti con Matteo Salvatore. 

19.30 LA POSTA DI PADRE MARIANO. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario ■ Crona¬ 
che italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno Pre¬ 
visioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE DELLA SERA • 2. edizione • Carosello. 

21 I grandi Interpreti del cinema: Cary Grani a cura di Tino 
Ranieri. Il ribelle - Regia di Gli fiord Odets. InL: Cary GranL 
Ethel Barry more. Barry Fitzgerald. 

22,45 L'APPRODO: Arti, diretto da Attfiio BertoluccL 

23.15 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2* 


21 TELEGIORNALE. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 SPRINT, Settimanale sportiva 

22 ANDIAMOCI PIANO. Presenta Enrico Simonettt eoo Isabella 
Biagini. Testi di Leo Chiosso. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor¬ 
so di lingua inglese; 7,45: U 
favolista. Ien al Parlamento; 
8,30: li nostro buongiorno; 8,45: 
Interratilo; 9,05: l nostri spec- 
cioli; 9,10: Fogli d’album; 9,40: 
La donna Del mondo; 9,45: Can¬ 
zoni canzoni; 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: La Radio per 
le scuole; 11,00: Cronaca mi¬ 
nima; 11,15: Grandi pianisti; 
Emù Ghdels; 11,45: Musica per 
archi; 12,05: Gli amia delie 
12; 12,20: Arlecchino: 12,50: 
Zig-Zag; 12,55: Chi vuol esser 
lieto.»; 13,15: Carilloo; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Corian¬ 
doli; 13,55: Giorno per giorno; 
15,15: La rooda delle arti; 
15,30: Un quarto dora di no¬ 
vità; 15,45: Quadrante econo¬ 
mico; 16,00: Programma per t 
ragazzi; « Johnny Tremalo »; 
16,30: Conversazioni per la 
Quaresima; 16,45: Comere del 
disco: musica da camera; 17,25: 
Concerto sinfonico diretto da 
Luigi Colonna; 18,15: Sui nostri 
mercati; 18,50: Scienza e tec¬ 
nica. La ricerca oel mondo; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone ai giorno; 29,29; 
Applausi a.»: 20,25: Sette grida 
sui mare. Tre atti di Alessan¬ 
dro Casona; 22,20: Musica da 
balia 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,38, 

10.30, 11,30, 12.15, 13,30, 14.3», 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
21,30 22,30; 7,38: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 


8,35: Concertino; 9,35: Roman¬ 
zi in tre canzoni. Acquarelli 
italiani; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11,00: li mondo 
di lei; 11,05; Buonumore in mu¬ 
sica; 11,25: U brinante; 11,35: 
Il moscone; 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 12,00: Uggì in musica; 
13,00: L'appuntamento delie 13; 
14,00: Voci alla ribalta; 14,45: 
Cocktail musicale; 15,00: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Giran¬ 
dola di canzoni; 15,30: Concer¬ 
to in mimatura; 16,00: Rapso¬ 
dia; 16,35: L’inventario delle 
curiosila; 16,55: Programma per 
i ragazzi: « Parliamo di mu¬ 
sica »; 1745: Buon viaggio; 

17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Radiosaiotto; 1845: Sui 
nostri mercati; 1145: Ciasae 
unica; 18,50; I vostri preferiti; 
1943: Zig zag; 19,50: Punto • 
virgola; 2040: Mike Boogior¬ 
no presenta: Attenti al ritmo; 
21,00: New York ’66 l Rassegna 
settimanale della musica leg¬ 
gera americana; 21,40: Musi¬ 
ca nella sera; 22.15: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 

1140: La Rassegna: Cultura 
francese; 18,45: Musiche di 
John Stanley; 10,55: Novità li¬ 
brarie; 19,15: Panorama delle 
idee; 1940: Concerto di ogni 
sera; 2040: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Musiche di Franz 
Schubert; 2140: Il Giornale del 
terzo; 2149: Musiche di Bela 
Bartok; 21,55: Inchiesta sul¬ 
l’editoria italiana; 2245: Berod 
Al chs Zimmermann; 22,45: Or¬ 
sa minore. Testimoni e inter¬ 
preti del nostro tempa 
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Stasera a Toronto 


Il campionato avviato verso una conclusione anticipata 
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Cinque punti di vantaggio a favore dell'ln- 
ter: cinque punti di distacco ai danni di 
Catania e Sampdoria (candidate a far com¬ 
pagnia al Varese in serie B) 


BURLETTA Un elogio 


CLAY 


TRA CLAY E CHUVALO 


a Pugliese 

Rien ne va plus? Già seni- chiaramente auspicata da Fab 
brerebbe proprio così, sembre• bri e dai dirigenti della Fe- 
rebbe che il gioco sia ormai fat- dercalcio per la migliore pre- 


Dopo aver chi aedi i orato meno 
del solito. Cassius Clay sta per 
entrare nel ring del « Maple leaf 
fiardens » di Toronto, Canada. Si 
tratta di lina arena che può ospi¬ 
tare 15 mila spettatori. Serve, in 
particolare, per le violente batta¬ 
glie dell'* hockey » su ghiaccio 
che, quasi ogni notte, vedono 
protagonisti i giganti del « Mon¬ 
treal canadiens * e dei « The New 
York rangers ». dei «Iliade hawks» 
di Chicago e dei « Red wings » di 
Detroit, ossia ii meglio del prò 
fessionismo in questo gioco die 
per tanti anni venne conti oliato 
dal famoso James D. Norris inor . 
to lo scorso rebbi aio. 

Come sapete Norris, un antico 
giocatore di « hockey », fu anche 
per un ventennio il potente pa¬ 
drone del pugilato mondiale per¬ 
chè ai suoi ordini si misero Ko- 
cky Graziano e Robinson, Ardue 
Moore, Rocky Manciano, Joey 
Maxim, Hany Kid Matthews, 
Cari « Bollo » Olson, Gene Full- 
mer, Carmen Basilio ed infiniti 
altri « assi » dei pugni guantati. 
Probabilmente sapete pure che 
« Big * Jiin Norris ebbe come con¬ 
sigliere, nelle sue grosse mano¬ 
vre, Frankie Carho il misterioso 
« racketeer » che da tempo si 
trova in prigione dove sconta al¬ 
cuni lustri di pena e che quando 
uscirà lo costringeranno a paga¬ 
re, al fisco, ben 750 mila dollari 
di tasse arretrate. 

Tutti questi personaggi servono 
per inquadrare nei suoi limiti af¬ 
faristici. più che sportivi, il com¬ 
battimento di stanotte a Toronto 
nel cui ring Cassius Clay troverà 
il ruvido George Chuvalo cam¬ 
pione del Canada. Il «match * 
non è valido per il titolo mon¬ 
diale dei « massimi * riconosciuto 
dalla N.Y.S.A.C., cioè dalla 
« commissione * di New York. 

L'assalto non viene riconosciu¬ 
to valido per quella « cintura * 
parecchio fasulla solo perchè 
Meri Me Kenzie, commissario 
atletico della provincia dell'On¬ 
tano, deve possedere ancora 
buon senso e pudore. Nelle scom¬ 
messe Cassius Clay è dato favo¬ 
rito per 7-1, insomma non con¬ 
cedono alcuna possibilità al duro 
locale. O meglio i canadesi sono 
convinti clic il loro grosso Chu : 
vaio, che alcuni paragonarono a 
Tony Galcnto, può resistere stoi¬ 
camente al limite come fece con¬ 
tro Floyd Patterson e Terrell. 

Gli uomini troppo svelti ed 
abili fanno apparire George Chu- 
\alo quello che è. diciamo un 
orso fortissimo, lentissimo, vul¬ 
nerabile. Cassius Clay, che pugi¬ 
listicamente rimane il miglior 
peso « massimo » oggi in circola¬ 
zione. appare eccessivamente abi¬ 
le e veloce per il canadese. Una 
prova l'abbiamo vista di recente 
a Londra dove il nostro Eduardo 
Corletti ha giocato con questo 
rozzo guerriero tutto grinta, tutto 
muscoli, tutto resistenza. L’unica 
carta valida per Chuvalo rimane 
una randellata solitaria c vaga¬ 
bonda che incocci il saltellante 
Clay. inoltre il suo straordinario 
vigore potrebbe contare qualcosa 
dopo il decimo « round ». Loren 
Cassina. uno degli organizzatori, 
spera di incassare circa 100 mila 
dollari con la vendita dei biglietti 
eri oltre un milione di dollari 
nelle sale della T.V.: la prova di 
Cassius Clay doveva venire tra¬ 
smessa direttamente in Inghilter¬ 
ra con il satellite « Early Bird » 
ma poi la «BBC.» ha rinun¬ 
ciato. per protesta, a presentare 
lo « show » ai suoi clienti. Difatti 
se Cassius ha parlato poco sta¬ 
volta. non sono mancati i retro¬ 
scena oscuri con relativo scan¬ 
dalo che in questi giorni tiene in 
allarme la polizia degli Stati 
Uniti. Nelle arene di quel pae^e. 
non gradiscono più Cassius Clay 
per via degli imbrogli combinati 
nelle due partite contro Sonny 
Liston. 

La World Boxing Association 
gli ha persino tolto il titolo di 
campione del mondo in seguito 
passato ad Ernie Terrell il lungo 
dcH’Illinois. II nuovo scandalo, 
che bolle nel pentolone, sarebbe 
questo: un alto dirigente del « Ma¬ 
dison Square Garden » di New 
York, che potrebbe essere il ben 
noto Le Burston, uno dei piloti 


Una « mista » 
Roma-Lazio 
contro il 
Benfica? 

Una formazione mista di Laxio- 
Roma disputerà una partita ami¬ 
chevole in notturna allo Stadio 
Olimpico il 20 aprile. L'Idea dì 
effettuare questo incontro sarebbe 
di Oronzo Pugliese e a tal pro¬ 
posito sono state già interpellate 
il Reai Madrid e il Manchester. 
Entrambe le squadre però hanno 
fatto sapere di essere impegnate 
per quella data e pertanto la 
ricerca di una squadra da op¬ 
porre alla mista romana si è al¬ 
largata al Liverpool, l'Arsenal, 
l'Atletico Madrid, il Benfica e 
il Barcellona. Queste ultime due 
squadre sembrano le più indi¬ 
cate per questo incontro, sla per¬ 
chè richiamerebbero un folto pub¬ 
blico e Inoltre perchè hanno at¬ 
tualmente scarsi impegni di Cop¬ 
pa • di campionato. 


di Dick Tiger campione dei medi, 
deve presentarsi prossimamente 
davanti alla alta Corte di giusti¬ 
zia di Chicago. Con lui dovranno 
sottoporsi ad un pesante interro¬ 
gatorio uno dei tanti managers 
(li Cassius Clay, inoltre alcuni 
gangsters probabilmente legati 
alla mafia di «Cosa nostra». Tutti 
questi gentiluomini, che si spar¬ 
tiscono in percentuali i dollari 
raccolti da Cassius Clay con i 
suoi stravaganti combattimenti, 
saiebbero colpevoli, fra l'altro, 
di aver minacciato di molte Er¬ 
me Tei irli il campione dei mas 
sani per la W.B.A,: in un pruno 
tempo questo lunghissimo negio 
doveva battersi con Clay stesso. 

La partita, fissata a Chicago 
per il 29 marzo (per stasera ap¬ 
punto). doveva servire per risol¬ 
vete il grande pasticcio dei due 
campioni in carica. Quindi uno 
scolitio logico ed utile. Ma le 
autoi ita deirillmois. coinè della 
California, del Nevada, e di tutti 
gli altri «Stati», compieso il 
Massachussetts. non accettai ono 
nel ring Cassius Clay perchè le 
mistificazioni di Miami e di Le¬ 
tti sten — con il suo compai e 
Liston — erano state troppo vol¬ 
gari e disoneste Biuciavano seni- 
pie. Strano che Clay il « misti¬ 
ficatole > venga imece giustifi¬ 
cato e onorato dall'E B.U. mano¬ 
vrata dagli italiani ed inoltre dal¬ 
la nostia « Federboxe » per non 
parlare di certi giornali sportivi 
che dovrebbero educare al senso 
della giustizia e della onesta 
chiarezza i loro lettori! Ripeto, 
una volta per sempre, che in 
questo angolo non si discute il 
valore pugilistico di Cassius Clay 
bensì la sua fragile moralità. 
Dunque dopo che Chicago cacciò 
malamente Clay. si fece avanti 
Loren Cassina a nome del « Maple 
Leaf Gardens » di Toronto e nel 
medesimo tempo Leslie Rowntree, 
ministro del lavoro dell'Ontario. 
concesse il suo permesso per la 
sfida chiarificatrice. 

Un giorno Ernie Terrell fece 
sapere che non ci stava più. Si 
parlò di una divergenza sulla 
« borsa », tanto più che oggi il 
campione della W.B.A. conta as¬ 
sai di più dell’ altro della 
N.Y.S.A.C. e basta pensare alle 
vicende poco liete del nostro 
Burruni : la verità era però un’al¬ 
tra. 

Ernie Terrell. che aveva sba¬ 
glialo lo scorso autunno quando 
si legò a Bernie Glickman (un 
fedelissimo di Frankie Carbo) 
evidentemente non volle accettare 
una manovra « sporca ». una del¬ 
le tante da quando esiste il « ra¬ 
cket » dei pugni a pagamento. 
Quindi rottura e minaccia di 


to, sia in testa che in coda. 


parazione della nazionale az 



In testa perchè l’inter batten- zurra per i mondiali. 


do il Cagliari (sia pure dopo 
aver faticato per oltre un’ora) 


A meno di sorprese natural¬ 
mente: sorprese nelle (piali 


ha aumentato il vantaggio por- continua a sperare soprattutto 
tandolo a cingue punti sul Na- il Napoli ormai rimasto solo al 
poli che ha pareggiato a Torino, secondo posto in classifica. Ma 
a sei sul Bologna che è ruzzo- quali probabilità ri sono effet¬ 
tato a seguito della clamorosa linamente per un rovesciameli- 


sconfitta deliolimpico, ed a 
sette sul Milan che si è sal¬ 
vato a stento a Varese e si 


to della situazione attuale? 

In teoria potrebbero essere 
tante: si potrebbe cominciare 


è fatto riprendere dalla Juve, puntando su una clamorosa ini 


vittoriosa a Firenze. 

In coda il confronto di Cata¬ 
nia si è concluso con la solu¬ 
zione peggiore: la vittoria del 


pennata del Milan nel «derby* 
milanese di domenica, si po 
Irebbe continuare con una se 
rie di distrazioni da parte del 


CHUVALO 


La riunione di venerdì al Palazzo dello Sport 

Match a «sorpresai. 
Maizinghi - Cliff? 


La prima giornata 
dei campionati di¬ 
lettanti a Genova 


La preparazione di Sandro 
Mazz.inghi per il match di ve¬ 
nerdì notte al Palazzo dello 
Sport contro il pugile americano 


morte per il pugile idealista, che Sugar ClifT prosegue a ritmo ser- 
crede in se stesso e nella lealtà rato. Sandro sa di giocare gros- 
della « boxe ». e che non vuole s0 - tornando sul ring romano, 
sdraiarsi ai piedi di Cassius Clay Tanto più che egli certo vorrà 
come fece, due volte, il fosco confermare la bella e volitiva 
Sonny Liston. Allora Loren Cas- P™va, tanto applaudita dal pub- 
sina corse ai ripari ingaggiando blico. di cui fu interprete nel 
George Chuvalo l'orso del Gran- secondo e non troppo lontano 
de Nord. Gli inglesi incomincia- match con Nino Benvenuti. Il 
rono subito a protestare ritenendo rischio, può essere notevole per 


il loro Henry Cooper maggior- *1 pugile italiano. D accordo. Se¬ 
mente meritevole. Forse non han- 8 ar Cliff non tanta titoli molto 
no torto sonanti, anche se e tiene in 

c* * questi casi (l’esperienza lo in- 

(7lUSGpp6 bignori segna) andare molto cauti. Gli 

esempi di pugili-invitati che 
avrebbero dovuto rappresentare 

*-- una comoda pedana di lancio 

per boxeurs dì casa e invece si 
• trasformarono in « cattivi » giu- 

Premio siseri 

Nei matclies di contorno si 

Tnrra Acflirn vedrà Dante Cane che non sta 

I Ufi v MslllIU affatto mantenendo le promesse 

Il * Il lasciate intravedere tra i « pu¬ 

lì e Canon ne r e con,ro I cvi Fortc: n f ortc 

”™ 11 <wllw picchiatore Bruno Santini logo- 
L'odiema riunione di corse alle rato da incontri piuttosto scri- 
Capannelle ha il suo numero di teriati affronterà Clarense Ja- 
centro nel premio Torre Astura, mes. mentre Golfarini se la 
dotato di 1.260.000 lire di premi, vedrà con Gabanetti. 
sulla distanza di 1.800 metri in • • • 

pista grande. Sette concorrenti Ieri a Genova hanno avuto 
di buona qualità saranno ai na- inizio al Palazzo dello Sport i 


* .V -,. r^-z. 


Il Premio 
Torre Astura 
alle Capannelle 


■■ 
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la Samp infatti ha portato i l’inter (che al momento seni 
blucercliiati al fianco dei sici- hru piu preoccupata della cop 
liani al penultimo posto e a ì >( > dei campioni e del traguar 
cinque punti dalla squadra più d { > f T>-- Condro che del cani- 
vicina (la Spai che ha fatto un inoliato ormai ritenuto concili 
altro passo verso la salvezza s °)- Sl potrebbe finire con Tipo 
con la vittoria ottenuta a spe- 1es ‘ di tuia specie di spareg- 
se della Lazio). àio decisivo nell'ultima giorno- 

Come si vede dunque la si- ta con Napoli Inter. 

Inazione a otto giornate dalla *}« ™ sembrano sogni, men 
fine del torneo è chiaramente < brache sogni anche per le 
delineata: si va verso quella antimoni del Milan e del No 

conclusione anticipata che era ^ >0 ! ( ,c \ n ' ,ì0,,,( n minio fai 
‘ rato maledettamente per ri 

portare a casa almeno un pini 
“ to. riuscendovi grazie alle prò 
dezzc dei portieri 'die hanno 

rlolln CnArt parato un rigore ciascuno. 

MCIIV ■ g per q Uan i 0 riguarda la 

-- eventualità di distrazioni da 

parte deli’hiter ci sembra che 
sia ugualmente lontana a cau- 
^ sa della volontà di quel ser - 

PS « » gente è. don He- 

il lenio Herrera. Come che sia 

fWm 11011 0 1111 argomento sul quale 

valga la pena di soffermarsi 
troppo: sarà il campionato 
stesso a dire la parola definì- 

■ . - Piuttosto forse converrà 

M ■■VV ^4 spendere qualche parola sulla 

P 4 4 4 4 * Roma che dopo la vittoria sul 

B 4 B Bologna si avvia a strappare 

il titolo di squadra rivelazione 
dell'anno alla Fiorentina (che 
_ è inciampala in una brutta di¬ 
savventura con la Juventus). 

Dobbiamo farlo anche perchè 
in sede di resoconto, come era 
naturale abbiamo dato la pre 
cedenza alTavveiiiineiito più 
ghiotto ai fini della classifi¬ 
ca, ovvero al tracollo del Bo¬ 
logna (che ha facilitato ov¬ 
viamente la bella prova dei 
giallorossi). Ma facilitazioni a 
parte oggi dobbiamo ricono¬ 
scere che la Roma ha fatto fi¬ 
nora molto più di quanto era 
lecito attendersi dopo il « ri¬ 
dimensionamento » drastico im¬ 
posto dalla situazione econo¬ 
mica: merito soprattutto di 
Pugliese che non sarà un mo¬ 
dello di educazione, di orato¬ 
ria. di « fair plag », ma che 
ha dimostrato con i fatti di 
conoscere il suo mestiere sia 
sotto il profilo della valoriz¬ 
zazione dei giocatori (vedasi 
’ vasi Carpenetti, Sensibile, 
Tamburini), sia come prepara- 
| tare atletico che come psico- 
- logo e come tattico. 

A Pugliese inoltre bisogna ri¬ 
conoscere di aver saputo dis- 
sipare i dubbi (che condiri- 
rìeramo anche noi) sulle sue 
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pista grande. Sette concorrenti Ieri a Genova hanno avuto 
di buona qualità saranno ai na- inizio al Palazzo dello Sport i 
stri e daranno vita a una prova campionati italiani di pugilato 
incerta e interessante. Brigantin dilettanti. I pugili in gara so- 


.... , possibilità di adattarsi in un 

Si è concluso ieri il torneo romano di tennis con la conferma am bj en1e difficile come quello 
che dietro Pietrangeli c'è il vuoto. Il tennista azzurro si e un- deU(J Rom(J iYo „ sappìamo pe 
posto nel singolare battendo il cecoslovacco Holecek ma e ri- fo ciò 5(fI d % aj 

masto sconfitto «I doppio con G.lardelh contro la coppia Ho- merjU n dalJ(J necessità 

lecek-Coudelka. Nella foto: Pietrangeli. ... rjlì trnrn1i ; Hir : 


e Teresa Aguesca dovrebbero di¬ 
sputarsi la vittoria, anche se si 
trovano in situazione di peso non 
favorevole. Talawa, che si trova 
a ricevere parecchi chili da en- 


no 139. 


I risultati 


PESI LEGGERI: Tcllaroli 
(Piemonte) b. Martinez (Sici- 


trambi 1 favoriti, potrebbe inse- lia) ai punti: Petriglia (Lazio) 

. . it _ i.ii _ I l -«ì minti* 


rirsi nella lotta. 


Pizzoni (Umbria) ai punti: 


La riunione avrà inizio alle I Giannoni (Liguria) b. Mutando 


ore 14.30. Ecco le nostre sele¬ 
zioni: I CORSA: Gilla. Sanni- 
candro. TI CORSA: Agado, Tor- 


(Venezia G.) ai punti: Stefanelli 
(Marche) b. Cicirello (Puglie) 
per K.O. a l’5” del 3. tempo: 


toreto. Eghli. Ili CORSA: Pe- Loi (Sardegna) b. Busignani 
drocchi. Avviso. Milonguero. IV (Emilia) ai punti: Maremoti 


CORSA: Galileo. Babila. Nizzar¬ 
da. V CORSA: Perignon. Fleur. 
du Nord. Radiola. VI CORSA: 
Brigatm. Teresa Aguesco. Ta¬ 
lawa. VII CORSA: Sparagnin. 
Tinga. Canaletto. VITI CORSA: 
Me iv.aehe, Germain. Bagolon. 


Vince Me Gowan 
contro Miranda 

LONDRA. 28. 

Il campione britannico e del- 


( Veneri a E.) b. Chiaramente 
(Campania) per K.O.T. a 2T0” 
del 2. tempo: Pasotti (Forze 
Armate) b. Meggiolaro (Iximbar- 

dia) per K.O.T. a l'38” , . . 

PESI SUPER WELTF.RS: NAPOLI. 28. piu dura, quella che \cdra in 

Manoinelli (Forze Armate) b. ventuno cavalli che da- partenza, contro il cavallo della 

Quattrini (Marche) per «piali- ranno vita a „ e tre battene eli . cantante Anna Muffo, fuonclas- 

fica a nT del 2 tempo Albino m j na | 0r ^ e (j e j gran premio lot- se calibro di Dashmg Rod- 

(Campama) b. Patronelh (Pu- minatone aei gran premio 101 Amov F Cheer 

glie) per K.O.T. a 2 20’’ del tena di Agnano di domenica 3 reiu -^m 0 * r * 

ì. tempo; Baldocci (Umbria) b. aprile, corsa che ha raggiunto Honey Bettor s Choice. Qualto 
Sarritzu (Sardegna) ai punti: quest’anno il primato assoluto e £ r - O 1 ™ 

Mambrin (Venezia E.) b. Colau7- per una prova di trotto con ben Per domani sono pre\ isti 1 

£ V quarantatre milioni di lire, sol- P rimi ar ? vi - In maUu l ala sa ; 

ra (Kmiliai b. (ira^^o (Sicilia) ^ . .. .* ranno ad Agnano i francesi 

per abbandono a 2’28 ” del 1. tanto sette sono già presenti Petit Amov e Pi- 

tempo: Bentini (Lazio) b. Di negli stalli dell ippodromo napo- hanno dos 

Meo (Liguria) per K O. a l’25" letano. car ^; \P nmì due . hann ° P®* 


Per il c< Lotteria » di domenica 


Oggi ad Agnano 
i cavalli francesi 


Timpero dei pesi mosca. Walter del 2. tempo: I.ora (l^ombarrìia) 
McGowan. ha agevolmente supe b Merico (Piemonte) ai punti, 
rato ai punti stasera l’argentino SUPERLEGGERT: Piva (Pie¬ 


ro. .1 rennisia azzurro e .m- deU(J ft oma iVo » sappiamo pe 
cecoslovacco Holecek ma e ri- r - {Q cjò 5(fJ rf ^ 
^.lardelli contro la coppia Ho- 5f|OÌ mer)/l „ daUa ^rc.scirà 
'angeli. Cld SJ - sono trovati i diri¬ 

genti giallorossi di adattarsi 
per forza di cose alle difficili 
circostanze: ciò che può aver 
J; fi VII fri influito beneficamente anche 

OUIIlClllLU sul rendimento dei giocatori in- 

- citandoli alla mftdestia e ad 

una vita di sacrifici. 

Bisognerà vedere perciò nel 
prossimo anno se la situazio- 
B nnnnfl ne non cambierà (in pegaio) 

Mff Ivff Ir a seguilo del preannunziato 

rafforzamento della società: 
perchè in molti casi rafforza- 
£ 0 mento della società può sigmfi- 

0 care indebolimento della squa- 

Mg inflCr li dra. con il ritorno al cosi- 

m m lifff VwVf I detto « scirocco * » che per 

quanto si riferisce alla Roma 

più dura, quella che vedrà in è tan1 ° 1in f atto rneteorolo- 


partenza. contro il cavallo della 
cantante Anna Moffo. fuoriclas¬ 
se del calibro di Dashine Rod- 


sibihtà di primo piano. Anche 


campione mondiale Salvatore Bur- Marocco (1^3rio) b. Esposito ’ 

nini si è svolto al World Spor- (Campania) ai punti: D’Alò (Pu- ^. d * V 2?> , lp a Das , h,n e 

ting Club della capitale britan- glie) b. Giacomini (Marche) ai e Pìck Wick, mentre non piaz- 

nica. punti: Brau (Umbria) b. Putag- zatì finivano Fashion Freight e 

Nonostante l’agevole vittoria gio (Sicilia) ai punti: Reschi Bettor's Choice. 


e v 




plusì 


? 



VARESE-MILAN 0-0 — Il rigore di Ossola paralo da BALZARINI (ma come si vede nella 
foto la palla aveva già superato la linea bianca). 


E inoltre sbagliano sempre 


Troppo calcolatori 
i ciclisti italiani 


Gimondi è stato sacrificato per Adorni 


gico quanto un problema di 
moralità. 

T. f. 


Calcio: i «semipro» 
oggi a Coverciano 

FIRENZE. 28. 

Il commissario tecnico Guisep- 


R 2. tempo: ixira (Lombarciia) Di quest i. soltanto Orbiter e domani non siXi àncora se n ^ Galluzz, ha convocato per 
Monco (Piemonte) ai punti. _domani, non si sa ancora se m A i)p. ore ig centro tee- 

SUPERLEGGERI: Piva (Pie- Castleton Belle non hanno par- mattinata o nel primo pomerig- n ; co di Colere ano per un allena¬ 
nte) b. Ancanni (Emilia) ai tecipato ieri al premio Agnano. gio . entrerà nei boxes di Napoli So della rfa^oSfe semipro 
jnti: Zampieri (Forze Armate) che ha visto vittorioso rury l’americano Marengo Hanovei. fess.onisti che si svolgerà mer- 
Angeluca , (Abruzzo) per Hanover (Albonetti) sul piede di Paolo Orsi Mangelli. eccel coledì 30 marzo a!le ore 14.30 i 
’ a ,,l *’ eccellente di 1.17.6 al chilome- i ente vincitore all’esordio euro seguenti calciatori: Gallo (Biel- 

SSSia) ai puntir'D’ATò^Pu davanti a Dashing Rodney peo del premio Costa Azzurra I^Gallina e Spimii (Cesena): 


del campione di casa, parte del (Venezia G.) b. Puggioni (Sar- 
pubblico ha applaudito calorosa- degna) ai punti: Dante Imm¬ 
inente Miranda, specie quando bardia) b. Cozzani (Liguria) ai 
l'argentino ha fatto un gesto seno- punti: Diana (Toscana) b. Rra- 
solato all’annuncio dei \erdetto. vi (Venezia E.) per squalifica 


di domenica 20 marzo a Torino. Pancioni 
Slamane ad Agnano H .empe 

era vano, con prevalonja di p / m!a (ugnan<>): Ferrare (Mar. 


Fury. apparso in grande for- sereno. I^i pista, come indicato 7Gtt0 ) ; Le nz j e Vien (Prato): 

ma. affronterà comunque un dai tempi ottenuti nel premio Taccola (Savona): De Petnni 

compito molto duro domenica, Agnano, scorrevole e volocis- (Ternana); Galassm (Tevere Ro- 

essendo capitalo nella batteria siina. ma); Bra:da e Galli (Udinese). 


I nostri corridori sono diven¬ 
tati, per loro disgrazia, dei 
pensatori. Nella Milano Sanre¬ 
mo, Adorni pensava a Durante 
e ha lascialo che vincesse 
Merchi. Idem Motta che pensa¬ 
va a Uancelli e a De Rosso. E 
nel Giro della Toscana la .. pen¬ 
sata è stata di Gimondi che ha 
rimesso a Vittorio Adorni il 
compito di battere Attiq. 

Avendo furato sii! più bello. 
Adorni non ha potuto vincere 
e in quindici giorni il ciclismo 
italiano ha collezionato tre 
sconfitte. Gimondi ha detto: 
i Chi poteva immaginare la fo 
ratura di Adorni? ». Giusto, 
ma Gimondi era proprio certo 
della vittoria di Adorni? Noi 
siamo per le cose semplici e 
avremmo voluto che Gimondi 
imitasse Attiq quando il tede¬ 
sco s’è portato su Adorni nel 
l’azione decisiva. 

Jn salita contano le gambe, 
solo le gambe, cioè qualsiasi 
gioco di squadra non ha senso, 
perciò se è vero (come è par¬ 
so) che il vincitore del tour 
aveva sbirra * sufficiente per 
entrare nel dialogo, il successo 
di Attiq è dovuto a tre fattori: 
il rotore del tedesco, la fora¬ 
tura di Adorni e la negligenza 
di Gimondi 

II brutto è che si pen.^a trop 
po. dalla prima pedalata all'ul¬ 
tima Nella Milano Torino, nel 
Giro del Piemonte, nella Mila 
no Sanremo e nel Giro della 
Toscana, i campioni nostrani 
hanno tirato i remi in barca 
con i risultati che sappiamo: 
una vittoria (Vigna) e tre ba¬ 
toste (Aìtiq. Merchi e ancora 
Altiq). E ri risparmiamo il sen 
so di noia, il disappunto, il ram 
manco che provano quelli del 
seguito alle prese con un cidi 
smo calcolato al millesimo, tan¬ 
to calcolato che alla fine i con¬ 
fi. ovviamente, non tornano. 

Ore e ore di corsa col grup 
po compatto. Quattro poveri 
diavoli in avanscoperta, il 
gruppo che si riunisce in vista 
del traguardo, i campioni no 
strani che lustrano i ferri e alla 
fine... Altig. 

No, questo ciclismo troppo 
ragionalo, fatto a tavolino è 
contro ogni logica. I risultati 
lo dimostrano. E poi si può to¬ 
gliere al ciclismo la parte av¬ 
venturosa? Addio fascino, ad 
dio sport, allora. Le vittorie 
più belle, non sono forse lega- ; 
te agli imprevisti, alle fughe 
cosidettc pazze, all'estro, alla 
fanfara del campione, al Gi¬ 
mondi che nel Giro di Francia 


schianta tutti nei punti più im¬ 
pensati? No, i recital a copio¬ 
ni fissi non s’addicono allo 
sport della bicicletta. 

C'è qualcosa, ovviamente, 
che trattiene i campioni nostra¬ 
ni. Sono i programmi della 
stagione sempre più densi di 
gare e garette. E c'è il pen¬ 
siero fisso alle prore a tappe, 
al Giro d’Italia e al Tour che 
Adorni, Gimondi e qualche al¬ 
tro non vogliono fallire. E in 
tanto perdiamo le corse di pri¬ 
mavera. E se perdessimo an 
che le corse estive? 

Questo si chiede la gente che 
oltre a Gimondi e Adorni ha 
ini ano atteso alla prova i Mot¬ 
ta. i Rifossi, gli Zilioli e i Pre¬ 
ziosi Ila ragione 7.andegù. bra¬ 
vo figliolo, un tipo all'aulica, 
che corre col cuore, ma non è 
un campione, anche se per 
certi aspetti rappresenta (per 
il momento) il migliore dei no 
stri. « Ragazzi, se continuiamo 
a guardarci in faccia non vin¬ 
ceremo più ». 

E‘ un momento delicato per 
il nostro ciclismo. Suoniamo il 
campanello d'allarme e dicia 
mo ai ragazzi di pensare meno 
e agire di più. 

Gino Sala 


I pallavolisti 
azzurri 
si allenano 
a Firenze 

FIRENZE. 28. 

Dodici dei quindici palla volivi i 
azzurri convocati per l’imminen¬ 
te attività internazionale si sono 
riuniti al centro tecnico di Co¬ 
verciano agli ordini dell’allena¬ 
tore federale Ivan Trinajslic. so¬ 
stenendo un pruno allenamento. 

I tre indisponibili sono: Gras¬ 
selli™ (Rumi) per motivi di sa¬ 
lute: Furiatimi (Salvaram) per 
infortunio e De Angelis (Salva- 
rani) per ragioni di studio. 

Poiché dodici erano gli atleti 
da selezionare per i due incontri 
con la Cecoslovacchia (il primo 
dei quali a Firenze venerdì I. 
aprile) e per la trasferta in Bel¬ 
gio per la coppa Occidental* 

Gli allenamenti proseguiranno 
domani martedì e giovedì al pa¬ 
lazzotto dello sport ove si svol¬ 
gerà l’incontro con la Cecoslo¬ 
vacchia. Mercoledì invece la 
squadra continuerà la preparazio¬ 
ne a Coverciano, 

Questi i pallavolisti presenti: 
Rondi. Bravi. Gazzi. Mattioli e 
Nannini (Ruini); Fangareggi. 
Mescoli e Zanetti (Virtus Bolo¬ 
gna). (ìnllen7oni (Minelh). Mar¬ 
tini (Ciam). Scotti (Salvarani) e 
Vcliak (Ravalico). 


annunci economici i DISFUNZIONI SESSUALI 


OCCASIONI 


U SO 


ARCIOCCASIONIH! POLTRONA 
velluto riposo 21.000. TORCIERA 
argentata splendida 60-000. SEDIE 
Fratine velluto 9.000. Altre mille 
occasioni!! OUEMACELLI 56. 

14) MEDICINA IGIENE * . 50 

A. A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA 
GLIETTA, Via Oriuolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel. 29* 37». 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina fneu- 
rastenìa. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Doti- P. MONACO. Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione Ter¬ 
mini . Scala sinistra, piano se¬ 
condo, ini- 4. Orario 9-12, 16-18 
escluso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi. Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. Tel. 471.110 (Aut- 
Com Roma 16019 del 25 ott(^ 
bre 1956). 


Or. «CABLATA Spec VENEREE 
PELLE. VARICI. Vi» Firenze. 4J - 
Tel 484 708 Ore 8-12: 15-20 e per 
appuntamento 

Aul Pref 16-4-1053 n 19307 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

tir. L. COLAVOLPE Medico Pre¬ 
miato Università Parigi - Dernso- 
Sperlaltsta Università Roma. Via 
Gioberti n 30. SOMA (Staziona 
Termini) scala B plano prima, 
Inv 3. Orarlo »-i2. 16 - 1 » Nel 
giorni festivi a fuori orarlo, g 
riceve volo per appuntamento. 
Tel 73 14 20» (A M S 901 - 6-2-64) 

Medica specialista dermatologe 

Tm STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREI, PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.561 . Ore 8-28: festivi *-11 
(Aut. M San. n. 779/2231* 
del » maggio 19M) 
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Giovedì gli inglesi alle urne 


Parigi 


Cinque anni e sei mesi di carcere 


Wilson rivela il doppio gioco Couve presenta a Lisbona: condannato 
di Mainili» «hi De Gaulle un dirigente commista 


La vera origine del « veto » francese all'ingresso dell'Inghilterra nel MEC 
Wilson vede nel Presidente francese l'interlocutore europeo più importante 
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Nostro servizio 

LONDRA, 28. 

La via britannica all’Europa: 
fu De Gaulle che nel 1962 sbar¬ 
rò la porta in faccia agli in¬ 
glesi con un atto unilaterale, o 
non ' furono piuttosto i conser¬ 
vatori che la chiusero davanti 
a se stessi col silenzio sui « Po- 
laris * ricevuti dall’America? 

Wilson ha oggi sferrato un 
attacco a fondo contro l'euro¬ 
peismo di convenienza dei tories 
smascherando il doppio gioco di 
Macmillan all'epoca delle trat¬ 
tative di Bruxelles, 1 conser¬ 
vatori avevano già deciso di 
abbandonare il proprio pro¬ 
gramma atomico dopo il falli¬ 
mento dello « Skybolt », e si 
erano rivolti agli USA per i 
« Polaris ». Ma quando Macmil¬ 
lan incontrò De Gaulle a Rovi- 
bouillet, il primo ministro in¬ 
glese si guardò bene dal met¬ 
tere al corrente dei suoi pro¬ 
getti il presidente francese. 
Macmillan temeva la reazione 
negativa che la rivelazione 
avrebbe provocato in De Gaul¬ 
le e sperava che il tempo 
avrebbe lavorato a suo favore. 
Ma, una volta scoperta la cosa, 
giunse il « veto » francese a 
Bruxelles, quindi • il crollo di 
tutta la politica europea dei 
conservatori (rimasti senza al¬ 
ternativa) e il raffreddamento 
delle reazioni fra i due paesi. 
Questa situazione di assoluto 
immobilismo si è modificata 
solo con l'avvento al potere 
dei laburisti. 

Oggi le varie questione eu¬ 
ropee e la responsabilità dei 
conservatori nel fallimento dei 
negoziati per il MEC stanno 
emergendo nella loro vera fi¬ 
sionomia e assurda è la pre¬ 
tesa di Heath di alzare la ban¬ 
diera di un europeismo tanto 
superficialmente ottimista quan¬ 
to generico e statico. Col suo 
intervento odierno, Wilson ha 
dato un tono e una vitalità 
nuovi alta campagna elettorale. 
Il primo ministro, dopo un lun¬ 
go giro di comizi nel collegi 
« marginali » in varie regioni 
del paese, è tornato al centro 
della scena ed ha dato il cam¬ 
bio ai suoi luogotenenti nelle 
conferenze stampa che i laburi¬ 
sti (come gli altri partiti) ten¬ 
gono ogni giorno nel loro quar- 
tier generale londinese. 

Mancano tre giorni al voto e 
Wilson si appresta a dare il col¬ 
po di grazia all'avversario . il 
quale, da parte sua. sembra fa¬ 
re di tutto per favorirlo con i 
suoi errori tattici. Dopo il suo 
discorso di Bristol di dieci gior¬ 
ni fa. Wilson non aveva più 
affrontato le questioni europea. 
Nel frattempo, l’ex primo mi¬ 
nistro Macmillan (attualmente 
ritirato dalla lotta politica) lo 
aveva sfidato a ritirare l’insi¬ 
nuazione che egli avesse men¬ 
tito quattro anni fa a De 
Gaulle. Oggi, documenti alla 
mano, il primo ministro ha di¬ 
chiarato di non aver trovato, 
negli archivi governativi, alcu¬ 
na traccia esplicita delle detta¬ 
gliate spiegazioni che Macmil¬ 
lan olirebbe pur dovuto dare a 
De Gaulle sui negoziati già av¬ 
viati con gli americani e che 
si conclusero, di lì a poco, 
(nell’incontro di Nassau con 
Kennedy), con la cessione dei 
< Polaris » americani alla Gran 
Bretagna. 

A parte la polemica eletto¬ 
rale e la necessità di scredi¬ 
tare le posizioni europee dei 
conservatori, la mossa di Wil- 
on è estremamente importan¬ 
te almeno sotto un aspetto: 
quello delle relazioni fra pro¬ 
blemi europei e impegni con gli 
USA. Dopo aver denunciato la 
colpevole reticenza di Macmil¬ 
lan nel 1962, difficilmente Wil- 
lon può ritenere di affrontare, 
n un prossimo futuro, la que- 
tione del MEC senza avere 
'rima fatto chiaro sui suoi 
apporti con l'America 
Nell individuar e quale fu il 
ero « ostacolo » nel 1962, Wil- 
n ha di fatto riconosciuto la 
cessità di superare quello 
esso ostacolo in un domani 
n lontano. La polemica intor- 
o a cui egli ha limitalo il suo 
rgomcnto non permette un im- 
ediato sviluppo del discorso 
a la prospettiva di fondo è 
iuttosto evidente. Wilson iden- 
ifica in De Gaulle l'intcrlocu 
re europeo più importante, 
moiette che è con lui che bi- 
igna prima di tutto discutere, 
a già rivelato di condividere 
tolti dei suoi problemi c delle 
le preoccufxiziom. Rimane da 
edere tuttavia quale spazio di 
anatra nei confronti degli 
SA sarà concesso al governo 
burista dopo che sia stato 
iconfermato al potere — nel 
ispetto delle generali previ 
oni — col roto di giovedì 
ossimo. 

Sul fronte interno. Wilson ha 
gì affrontato anche le que- 
ioni dell'edilizia popolare: lo 
definito il tema centrale dei- 
campagna, ha sfidato ì tories 
dire chiaramente quali sono 
loro intenzioni sul controllo 
gli affitti, sullo sviluppo degli 
loggi gestiti dalle autorità lo 
ali. sulla imposizione di tosse 
nlle aree fabbricabili. E’ que- 
o uno degli argomenti favo- 
i dai laburisti. 

Leo Vestri 


: 

Un nuovo prodotto dell'industria cecoslovacco 

La Skoda «1000»: «Lauto 
forte che costa di meno» 

Prodotta dai modernissimi stabilimenti di Mlada Boleslav è la 
quattro porte da un litro di cilindrata più robusta venduta ad 
un prezzo assolutamente competitivo: 870.000 lire compresa 
IGE - Esiste già in Italia una vasta rete di vendita e per la for¬ 
nitura dei pezzi di ricambio 


unti-NATO 

Entro Ire mesi la Francia se ne andrà 
dall'organizzazione militare 


Appello degli universitari portoghesi all'estero, per la 
prima volta riuniti in una conferenza a Bruxelles 


Dal nostro corrisnondente 

La trattativa - o piuttosto MflQQIOrflUZG 

il vero e proprio braccio di 

ferro franco-americano — sui mmoaIisÌh 

futuro delia NATO è in prati- QSSOIUlU 

ca cominciata oggi tra Wash¬ 
ington e Parigi con l'incontro flII^CPR 

tra il Sottosegretario america UH Jia# 

no George Ball e il ministro t * I 

degli Esteri francese. Couve AmmirffA 

de Mourville. Ball era reduce UU MIIIIWri|w 
dalla Germania occidentale. AMBURGO. 25 

dove aveva partecipato a un II partito socialdemocratico ha 
« colloquio » sul futuro della conquistato la maggioranza asso- 
NATO. promosso dal! Organu luta nelle elezioni svoltesi dome- 


LISBONA. 28. « Salutiamo il 1* EEPE. Aufju- - 

Un tribunale salazariano ha riamo I maggiori successi ai vo- 

condannato a cinque anni e sei stro lavoro che ha oggi un im 

mesi di carcere il compagno Do portante ruolo nella lotta per ia StflIVIflIKI fl Rfìltld 

mingo Abrantes Ferreira, diri- conquista della libertà, comune wmiHMire ■wiiiw 

gente del Partito comunista por- causa di tutti i democratici por¬ 
toghese Era stato accusato dalla toghesi >. IH yirifM ||tfÌrÌfllP 

polizia politica — la famigerata Nei corso della conferenza sono ■ WIBI1M UIIIVIUIC 
FIDE — di essere stato fra gli stati approvati vari documenti, 

organizzatori degli scioperi del fra cui un appello < agli studenti ! vanii rial Ralnifk 

primo maggio 1964 Quattro anni di tutto il mondo perchè attra- ■ IBUII UBI MBIIJIv 

or sono Ferreira era sfuggito verso le loro organizzazioni na 

dalla prigione di Caxias. nella rionali e internazionali appoggino Stamane giungono a Roma. In 
quale era rinchiuso. Nei confronti attivamente la lotta dei loro coni visita ufficiale su invito del pre¬ 
di Ferreira la polizia politica pagni portoghesi. sidente della Repubblica, re Bal- 

chiederà. a quanto risulta, la Nella risoluzione Anale si de- e J a d P- 


agni portoghesi sidente della Repubblica, re Bal- 

n„_i_ dovlno e la regina Fabiola del 

Nella risoluzione Anale si de- Belgio, che si tratterranno In 

linai finn prtn anm*fitn la nnliti/>a .r ... 


applicazione delle « misure di si- minc , an o con energia la politica S », 31 marzo' 

curezza » che consentono di man- de | governo fascista di Lisbona. ,. 81n 


tenere in stato di detenzione una j e ' repressioni poliziesche nelle L’aereo dei due sovrani, che 
persona anche quando abbia già università te nersecuzionl contro dal contine italiano sarà scortato 
scontato ia pena alla quale è f demSàtd l si Sevache dalla noslra nazione militare, 
stata condannata. i anX^nSlt’«Itimi ànm il ca* aU’aereoporto 


stata condannata. 
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uuve aveva yanci-ipavu a un II panilo SOCiaiOeiTlOCrailCO na - - » uiwi.il anni n V.O- ,. n.il all ntmti 

«colloquio» sul futuro della conquistato la maggioranza asso- Circolano in Portogallo, fra la rattere fascista della dittatura r‘ r VA,,„ p ì^olii dà Waeat da 
NATO, promosso dall Organu luta nelle elezioni svoltesi dome- gioventù studentesca antifascista, portoghese si è manifestato in „t. del Senato e della Ca- 

zazione presieduta dal orinci nicn Per il rinnovo del governo i documenti del primo incontro modo particolarmente violento d ’lPon Moro e da Fan- 

n^ Z Rp^-nnrdn HTAa nàn • eolio del « land » della città anseatica degli studenti portoghesi all’estero con l’assassinio del generale mera, dall on. Moro e da fan 

,ioi nnaU rnm,. di Amburgo I socialdemocratici 0’ EEPE) svoltosi alcune setti- Humberto Delgado e con gli sfor- ran1 ’ 

quio nel corso nel quale, comi. h anno ottenuto il 59 per cento mane fa a Bruxelles con la par- zi per schiacciare la lotta per H corteo presidenziale si dlrt- 

senve Le Monde, il numero due de j su ff ra gì e 74 del 120 seggi tecipazlone di delegazioni prove- l’indipenclenza della Guinea, del S er ù quindi al Quirinale, dove i 

del Dipartimento di Stnto ame d j cu j £ composto II parlamento nienti dalla Svizzera, dail'lnghii- Capo Verde, del Mozambico e r eal1 de ( Belgio saranno 0 i P*ti 

ricano ha potuto rendersi con regionale. 1 democristiani hanno terra, dalla Francia, dall'Italia dell’Angola ». Il documento chia durante il soggiorno italiano uo- 

to dell'ampiezza che sta assi! ottenuto il 30 per cento del voti e dal Belgio, nonché dei rappre- ma gli studenti e il popolo por- mattina il presidente delta ite- 

mendo in Europa il movimen B partito d’estrema destra del sentanti di diverse organizzazioni toghese a riflettere sul fatto che pubblica avià con ìiuiuoyino un 

to centrifueo rispetto all'orga- 4 democratici nazionali » — for- studentesche internazionali Orga- * Salazar mette in vendita la pa colloquio al quale parteciperanno 

nfiniir nendo un inquietante indizio del- nismi d’ognt continente avevano tria » (concedendo basi al mlli- * , 0r0 ’. h ? n £ a ì!] e lJ m,n,,tro de 

A Z D HZ |rt? e n i u* ,, nn l’estendersi del rigurgito neona- inviato messaggi di solidarietà tarismo tedesco-occidentale e agli esteri belga. 

, “fingi, *T a “. n .® irovai ° “j 18 zlsta nella Germania occiden- Il Fronte patriottico di liberu- americani) per poter mantenere La visita, la prima in forma uf- 

sUuaztone tutt altro che atte- tale — sono passati dall'l.S per zlone nazionale del Portogallo l’occupazione militare delle colo flciale del re belga, avrà termine 

gra. Nessuna incertezza, infat cento del 1901 al 4 per cento aveva inviato questo telegramma: pie e proseguirvi la guerra. giovedì. 
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La Skoda — la grande indu¬ 
stria automobilistica della Repub¬ 
blica cecoslovacca — lancia ora 
in tutto il mercato mondiale 
un’auto di grandi prestazioni e 
con un prezzo assolutamente com¬ 
petitivo. E* la Skoda « 1000-MB » 
una robusta e potente quattro 
porte che in Italia viene venduta 
a 870.000 lire (franco commissio¬ 
nario. IGE compresa). Migliaia 
di esemplari sono già in circo lo¬ 
zione sulle strade europee. 

Il nuovo prodotto della nota 
casi . cecoslovacca esce dagli 
stabilimenti di Mlada Boleslav, 
anch'essi completamente nuovi, 
costruiti in base alla più moderna 
tecnica industriale e con una 
attrezzatura — dalle gigantesche 
presse alla catena di montaggio 
— che li pone all'avanguardia 
dell’industria automobilistica in 
campo europeo. 

Ecco le caratteristiche della 
Skoda *1000-',MB »: motore a 4 
cilindri disposto obliquamente, 
raffreddamento ad acqua: fri¬ 
zione a monodisco, innesto idrau¬ 
lico. tutte e quattro le marce 
sincronizzate: freni idraulici a 
ganasce molto efficaci; accele¬ 
razione da zero a 80 Km. in 
14-15 secondi: consumo: 7 litri 
per 100 chilometri. L'auto è com¬ 
pletamente carenata. Ma la ca¬ 
ratteristica di fondo di questa 
auto è data dalla sua eccezionale 
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robustezza, basata sull'impiego 
di acciai speciali tra i migliori 
del mondo. Per cui della Skoda 
« 1000 » si pud dire che essa 
• è più forte e. rispetto alle auto 
di pari cilindrata costa di meno ». 

L'interno della vettura, si pre¬ 
senta elegantemente attrezzato e 
rifinito. Appena entrati nell'auto 
ci si accorge della eccezionale 
luminosità data dalla grande su¬ 
perficie dei cristalli. La tappez¬ 
zeria è in » skg ». L'auto e do¬ 
tata di un impianto di riscalda¬ 
mento posto a latere e separato 
dal motore. L'equipaggiamento 
è tra i più confortevolL Di par¬ 
ticolare interesse sano le pol¬ 
trone anteriori che sono ribalta¬ 
bili fino a formare con quelle 
posteriori due * cuccette » aventi 
un grande spazio. Altra partico¬ 
larità: il grande portabagagli 
separato dal vano nel quale è 
alloggiata la ruota di scorta. La 
borsa dei ferri e degli attrezzi 
permette una vasta gamma di 
lavori di manutenzione. 

La domanda che et si pone 
più frequentemente parlando di 
auto straniere è questa: ma sarà 
possibile avere un'assistenza ade¬ 
guata. poter acquistare e a prezzi 
convenienti i pezzi di ricambio? 
Oggi, in Italia, è possibile ri¬ 
spondere affermativamente a 
questa domanda di fronte alla 
quale talvolta si arresta il desi- 
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Visita del L'8 novembre 


ministro degli 
esteri svedese 

PRAGA. 28. 

(F.Z.) - Sono cominciati oggi 
a palazzo Cerni a Praga i col¬ 
loqui fra i ministri degli esteri 
della Svezia, Torsten Nilsson, e 
delia Cecoslovacchia. Vaclav Da¬ 
vid. L’ospite era giunto ieri al¬ 
l'aeroporto della capitale accolto 
con molta cordialità dal ministro 
David, accompagnato da alcuni 
funzionari, e dall’ambasciatore 
svedese Harry Bagge. presenti 
anche I rappresentanti diploma¬ 
tici dei paesi scandinavi. Nilsson 
si tratterrà in Cecoslovacchia una 
settimana. 


il 9° congresso 
del PC bulgaro 

SOFIA. 28 

Il IX Congresso del Partito 
comunista bulgaro si terrà il 
giorno 8 novembre di quest'an¬ 
no. La comunicazione è stata 
data alla stampa al termine di 
una apposita riunione plenaria 
del Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista bulgaro. L’ordine 
del giorno dei lavori comprende 
tre punti, il primo dei quali è 
riservato al rapporto del com¬ 
pagno Todor Givkov. primo Se¬ 
gretario del Partito comunista 
bulgaro 
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COMUNICATO PER TUTTE 
LE SEZIONI DEL PCI 

E’ stato prodotto in questi giorni un disco 45 girl contenente 
su una facciata l'inno: 

« Noi lo chiamiamo Vietnam » 

musica del M° Fiorenzo Carpi 
parole di Mario Socrate 

che è stato adottato come sigla musicale del movimento italiano 
per la paco e la libertà del Vietnam. 

Sull'altra facciata 

Inno dei partigiani del FNL 

Preghiamo le sezioni di chiederlo in contrassegno alla Se¬ 
zione Stampa e Propagande del PCI — Via delle Botteghe 
Oscure 4 — ROMA - Costa lire 500. 

Per le Sezioni che desiderano servirsene nelle manifestazioni, 
assemblee e riunioni locali consigliamo di richiedere diretta- 
mente in contrassegno alla Sezione Stampa e Propaganda I 
due dischi: 

Il Vietnam è qui 

cronaca delle veglie di Roma e Torino con dichiara¬ 
zioni, canzoni, sketch e « Noi lo chiamiamo Vietnam » 

Il costo del due dischi è di lire 3.000. 

La Sezione di Stampa • Propaganda 
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deno di acquistare una macchina 
carne questa «più forte e che 
costa meno». 

La * Motorest » che importa la 
Skoda possiede, infatti, una vasta 
rete non solo di vendita ma an¬ 
che di assistenza e di fornitura 
dei pezzi di ricambio. Il servi¬ 
zio viene espletato oltre che nel¬ 
la sede centrale di Roma, viale 
Tiziano 3-a. anche nelle seguenti 
città e centri: Albenga. Alessan¬ 
dria. Ancona. Acela. Bagheria, 
Barcellona. Bari, Benevento. Ber¬ 
gamo. Biella. Bologna. Bolzano. 
Brescia. Busto A.. Cagliari. Ca¬ 
nino. Catania. Civitavecchia. Co- 
goleto, Collecchìo. Corleone, Cor- 
niglio. Cosenza. Castellaneta. 
Cossato. Cremona, Cuneo. Dolo, 
Domodossola. DarmeUetto. Empo-, 
li. Firenze. Possano. Genova. Im¬ 
peria. VAquila. La Spezia. La¬ 
tina. Lecce. Lucca. Macerata. 
Mantova. Merano. Messina. Me¬ 
stre Milano. Milazzo. Monza, 
Napoli, Orvieto. Palermo, Par¬ 
ma. Piacenza. Pistoia. Pordenone. 
Potenza. Prato. Pratola Serra. 
Rieti. Riva del Garda. Roma (7 
stazioni di servizio oltre alla se¬ 
de centrale): Salsomaggiore: San 
Donò del Piave, San Martino. 
Savona, Siracusa. Soriano, Ter¬ 
mini I., Temi, Torino. Trieste, 
Udine. Ventimiglia, Verona. Vi¬ 
terbo. 


Unione Sovietica 

Otto criminali 
di guerra 
condannati 


a morte 

NIKOLAEV. 28. 

II tribunale supremo ucraino 
ha condannato a morte per fuci¬ 
lazione Adam Frelikh. Eduard 
Tsentner. Roman Garrekht, Ivan 
Braunagel. Piotr Gekk, Piotr 
Shel, Evgeni Vildt. Yakov Gert- 
ner. colpevoli di esecuzioni in 
massa di pacifici cittadini negli 
anni della seconda guerra mon¬ 
diale. 

Iosif Retler. Rarael Geifert e 
Ivan Novak sono stati condannati 
a 15 anni di prigione in campi 
di lavoro forzato a regime di ri¬ 
gore. 

Il processo è durato oltre due 
settimane. 

Gii imputati appartenevano agli 
speciali distaccamenti punitivi 
« Selbrtschutz ». cosiddetti distac¬ 
camenti di autodifesa, formati da 
ex cittadini sovietici che avevano 
tradito il loro paese. 

Gli imputati deirunità « Selbst- 
schutz » costituita presso il vil¬ 
laggio « Nuova America » nel di¬ 
stretto di Voznesensky della re¬ 
gione di Nikolayev. parteciparono 
ad esecuzioni in massa di pacifici 
civili, rastrellati da varie zone 
dell’Ucraina, della Moldavia, non¬ 
ché della Romania e della Po¬ 
lonia. L’unità uccise oltre 3 600 
persone, principalmente donne, 
bambini e vecchi, nei periodo tra 
il gennaio e l’ottobre 1942. 

I criminali hanno riconosciuto 
la propria colpevolezza, confer¬ 
mata del resto da numerosi testi¬ 
moni. 

II tribunale ha rilevato che 
sette membri delle unità punitive 
sono riusciti a fuggire nella Re¬ 
pubblica federale tedesca Arche 
l'ex comandante delle SS di Rot- 
stadt, Rudolf Hartung, ed i suoi 
assistenti Hans Stettler, Walter 
Peterson, e Hans Kleich. cui era 
subordinata l’unità, hanno trovato 

I asilo ia occidente. 


situazione tutfaltro che alle¬ 
gra. Nessuna incertezza, infat¬ 
ti. egli ha potuto cogliere nel¬ 
l’atteggiamento di Couve de 
Mourville. Al contrario, con la 
glaciale cortesia che distingue 

10 stile di questo diplomatico, il 
ministro degli Esteri di De 
Gaulle ha comunicato a Baìl 
quello che si può ben definire 

11 calendario di disimpegno del¬ 
la Francia dalla NATO. Tale 
calendario prevede che entro 
il mese di luglio di quest'anno, 
Parigi ritirerà i propri ufficia¬ 
li dalle organizzazioni integra¬ 
te della NATO e che entro la 
stessa data, le forze francesi 
dì stanza nella Germania occi¬ 
dentale verranno sottratte al 
comando atlantico. Una sca¬ 
denza di un anno, invece, è 
stata fissata per l’evacuazio¬ 
ne dei comandi alleati in Fran¬ 
cia — lo Shape e il Saceur — 
oltre che delle nove basi ae¬ 
ree e dei quaranta depositi mi¬ 
litari americani che si trova¬ 
no sul territorio francese. Si 
tratta, come si vede, di termi¬ 
ni assai ravvicinati. Di qui la 
sorpresa di, Ball, nonché una 
assaf viva preoccupazione che 
solo in minima parte è stato 
mitigata dalla assicurazione di 
Couve de Mourville circa la 
possibilità di trattare, per talu¬ 
ne basi — come abbiamo già 
detto nei giorni scorsi — una 
proroga alla scadenza oggi fis¬ 
sata. 

Ai giornalisti che lo interro¬ 
gavano sul contenuto del col¬ 
loquio, Ball, pur non dicendo 
molto, ha tuttavia confermato 
che gli argomenti di cui si 
era discusso erano stati, per 
l'appunto, le scadenze fissate 
dalla Francia « per l’applica 
zione dei suoi piani circa la 
NATO ». Fatta questa dichiara¬ 
zione, il Sottosegretario ameri¬ 
cano si è precipitato alla pro¬ 
pria ambasciata, dove ha im¬ 
mediatamente ricevuto Car- 
stens, sottosegretario agli Este¬ 
ri di Bonn. Oggetto del collo¬ 
quio: Patteggiamento del go¬ 
verno federale rispetto alla de¬ 
cisione francese di sottrarre 
le truppe di stanza in Germa¬ 
nia occidentale ai comandi in¬ 
tegrati. Si ignora, naturalmen¬ 
te, che cosa l'uomo politico 
americano e il rappresentante 
di Bonn si siano detti. Ma è 
certo che nemmeno questo col¬ 
loquio sarà stato troppo alle- 
! grò. La decisione di De Gaulle, 
relativa alle truppe francesi 
di stanza nella Repubblica fe¬ 
derale, pone infatti il governo 
di Bonn nella spiacevole si¬ 
tuazione di dover prendere po¬ 
sizione su questo argomento 
proprio a cavallo del viaggio 
di De Gaulle a Mosca. 

Non crediamo di andare lon¬ 
tani dal vero se affermiamo 
che il calendario presentato og¬ 
gi da Couve ha sorpreso assai 
sgradevolmente tanto gli ame¬ 
ricani che i loro partners più 
fedeli. Costoro infatti — e il 
governo italiano, forse, in pri¬ 
ma linea — si erano probabil¬ 
mente illusi di mettere De 
Gaulle in difficoltà quando, 
nelle note di risposta alla co¬ 
municazione francese (quella 
italiana e quella inglese sono 
state consegnate ambedue sa¬ 
bato scorso), si erano limitati 
a chiedere che Parigi chiaris¬ 
se esattamente le proprie in¬ 
tenzioni. Ebbene, Q chiarimen¬ 
to è venuto con una rapidità 
fulminea, completamente inat¬ 
teso: la Francia se ne va fra 
tre mesi dalla NATO e con¬ 
cede graziosamente un anno 
di tempo prima di dare lo 
sfratto ai comandi militari 
atlantici. Che cosa faranno, a 
questo punto, quelli che riman¬ 
gono nelTOrganizzazione mili¬ 
tare atlantica? Domani sì avrà 
una prima risposta dopo la 
riunione che. in presenza del 
Sottosegretario americano e di 
quello tedesco occidentale, ter¬ 
rà il Consiglio atlantico, alla 
Porte Datiphme. Si tratterà, 
tuttavia, di una risposta scon¬ 
tata. Per ora. almeno. I 14 si 
limiteranno a prendere atto 
della nuova realtà. E dopo? 
Nella sala del Consiglio Atlan¬ 
tico. come nelle differenti capi 
tale atlantiche europee, si sa 
molto bene fin da ora che una 
NATO senza la Francia, non 
è più la NATO. 

Maria A. Macciocchi 


giovedì. 


BRILLANTE CONSUNTIVO E FAVOREVOLI PROSPETTIVE 

Il Bilancio Montecatini nel 1965 
e la fusione con la Società Edison 


Ha avuto luogo a Milano, U 
giorno 28 marzo. l’Assemblea or¬ 
dinaria e straordinaria della 
Montecatini. presieduta dal 
Cav. del Lavoro Dottor Car¬ 
lo Faina. Presidente ed Ammi¬ 
nistratore Delegato della Società. 
Erano presenti 1.109 azionisti, 
rappresentanti in proprio o per 
delega n. 128.762 507 azioni. 

PARTE STRAORDINARIA 

Nella relazione svolta ail'As- 
seinblea straordinaria il Presi¬ 
dente -Faina 4ia illustrato ìl-pro- 
getto di fusione eoa la Edison: 
progetto che,' per ‘la Montecatini, 
suggella •— egli ha sottolineato — 
Iti anni di attività caratterizzata 
da un crescente sviluppo e da 
un costante adeguamento alia 
realtà economica e produttiva 
del Paese. 

I) Dott. Faina ha esordito ri¬ 
cordando come la complessa ere¬ 
dità del passato, l’evoluzione ra¬ 
pida e profonda che ha contras- 
segnato negli ultimi tempi i prin¬ 
cipali settori nei quali opera la 
Montecatini e le circostanze con¬ 
giunturali ben note abbiano già 
condotto ad operazioni di ecce¬ 
zionale importanza quali l’accor¬ 
do con il Gruppo Shell per la 
costituzione della Monteshell Pe¬ 
trolchimica e. più di recente, la 
fusione con la SADE. Le misure 
oggi proposte, ha affermato il 
Presidente, * hanno portata an¬ 
cora maggiore e possono dirsi 
davvero il coronamento di un 
lungo programma ». A tale pro¬ 
posito egli ha riassunto quelle 
che sono state le fasi salienti 
di espansione della Società dal 
lontano 1888, quando essa nac¬ 
que. a tutt'oggi. In particolare, 
il Dott. Faina si è richiamato 
all’ultimo decennio per rilevare 
una cifra che ha un eloquente 
significato: quella del fatturato 
globale. Dieci anni fa il Gruppo 
Montecatini « Italia » aveva un 
fatturato di 265 miliardi di tire 
e la società Montecatini un fat¬ 
turalo di 152 miliardi: i dati 
corrispondenti relativi al 1965 so¬ 
no di 585 miliardi per il Gruppo 
e di 225 miliardi per la Società: 
e ciò sta a significare che ia 
Montecatini, da sola, ha ormai 
un fatturato non molto dissimile 
a quello raggiunto dall’intero 
Gruppo dieci anni or sono. 

Altri indici importanti, che te¬ 
stimoniano l'alto grado di effi¬ 
cienza tecnica raggiunto, sono 
dati dai 364 impianti progettati 
o realizzati per terzi in Italia 
ed all’estero e dal grande nu¬ 
mero di licenze concesse in mol¬ 
ti Paesi del mondo, compresi gli 
USA, su diritti brevettiteli e di 
* know-how » appartenenti alla 
Società. 

Il Presidente ha poi prospetta¬ 
to un'ampia analisi deOa situa¬ 
zione presente. Oggi — egli ha 
detto — neil’industria di base 
scio grossi impianti e cicli inte¬ 
grati consentono una produzione 
di massa a basso costo e di 
aita qualità: ciò è anche dovuto 
al continuo allargamento dei mer¬ 
cati. ossia ai fatto che cause 
profonde di natura demografica 
sociale ed economica agiscono, 
da tempo ed in modo irresisti¬ 
bile. nel senso di accomunare in 
un unico sistema mondiale tutti 
eli scambi Ogni Paese si muove 
in questa direzione, e ciò avvie¬ 
ne in modo particolarmente in¬ 
tenso ne! settore chimico (sui 
quale gravitano più o meno tut¬ 
te le industrie manifatturiere). 
Si può dire che ne! presente si¬ 
stema di scambi liberalizzati, una 
adeguata dimensione aziendale 
diviene, per rindu«tria di base, 
una necessità inderogabile e tal¬ 
volta persino una condizione di 
sopravvivenza. 

Uno dei mezzi per raggiunge¬ 
re tale obiettivo è costituito dal 
la concentrazione di imprese, ed 
è questa la strada su cui si so¬ 
no avviate le principali industrie 
europee e statunitensi. In tale 
quadro, caratterizzato da una ge¬ 
nerale convergenza di forze, le 
strutture e le attività del Gngv 
po Montecatini e del Gruppo Edi¬ 
son presentano aspetti che ren 
dono evidenti le ragioni ed i 
vantaggi del progetto di fusione 
già noto nelle sue grandi linee. 

Quanto alle prime — ha affer¬ 
mato il Dott. Faina — va sotto- 
lineato che entrambi I Gruppi 


operano principalmente nel cam¬ 
po dell'industria chimica di ba¬ 
se, e che pertanto gran parte 
delle loro produzioni, svolgendo¬ 
si nell'ambito dogli stessi cieli 
produttivi, sono suscettibili dì 
proficue integrazioni; mentre è 
agevole rilevare nei - rispettivi 
bilanci caratteristiche, per casi 
dire, opposte e complementari: 
ad una Montecatini che registra 
una impegnata tensione dì inve¬ 
stimenti ed un ingente patrimo¬ 
nio breveltuale. fa riscontro una 
Edison che preàgpt^^tpa larga 
disponibilità di'«lézzi-'liquidi ed 
una -solida tradizione finanziaria. 

Quanto ai vantaggi, si deve ri¬ 
levare che. a fusione avvenuta, 
la Montecatini e la Edison con¬ 
seguiranno un notevole miglio¬ 
ramento delle quote di parteci¬ 
pazione alle produzioni delia 
CEE. e specialmente a quelle di 
intermedi fondamentali fertiliz¬ 
zanti. materie plastiche e fibre 
sintetiche. Va inoltre rimarcato 
che. avendo i due Gruppi già 
impostato per proprio conto due 

Attività 

Immobilizzazioni nette 
Immobilizzi finanziari 
Crediti ENEL 
Altre attività 


diversi programmi di investimen¬ 
ti dell’ordine di vane centinaia 
di miliardi, l'elaborazione di un 
programma unico permetterà di 
utilizzare in modo sicuramente 
più efficiente i mezzi disponi¬ 
bili. Altri vantaggi saranno quel¬ 
li relativi alla possibilità di rea¬ 
lizzare economie nei costi di fab¬ 
bricazione. di conseguire un'or¬ 
ganizzazione commerciale più 
estesa e più semplice e di po¬ 
tenziare notevolmente la ricerca. 

Il Dott. Faina ha quindi posto 
l’accento sulle modalità della fu¬ 
sione. precisando i motivi di ca¬ 
rattere fiscale per cui non è 
stato possibile fondere le due 
Società in un organismo anche 
formalmente nuovo e quelli per 
cui, dovendosi procedere ad una 
fusione per incorporazione, è sta¬ 
to necessario attribuire alla Edi¬ 
son la veste di incorporante. 

Al 31 dicembre 1965 le attività 
e le passività dei due Gruppi 
— ha da ultimo riferito il Pre¬ 
sidente — erano le seguenti (in 
milioni di lire): 


Passività 

Capitale e risene 
Fondo liquid. personale 
Debiti a scad. differita 
Passività correnti 
Utile 


Montecatini Edison 

224 312 177.902 

349 214 311.952 

107 087 236.528 

240 812 121.603 

Totale 921.425 847.985 

416 539 523 547 

■iti 360 15 436 

340 874 143.862 

107 815 144.434 

16 837 20 706 

Totale 921.425 847.985 


Alla relazione di parte straor¬ 
dinaria è seguita ia relazione 
del collegio sindacale. 

PARTE ORDINARIA 

In precedenza il conte Dott. 
Carlo Faina aveva dato lettura 
della relazione del Consiglio di 
Amministrazione sul bilancio 
Montecatini nell'anno di eserci¬ 
zio 1965. Dalla relazione si rileva 
che. per quanto riguarda l'indu¬ 
stria mineraria dei Gruppo, la 
produzione di pirite e leggermente 
aumentata, passando da 1.344.907 
torni, dell'anno precedente a 
1.372.622 tomi., mentre quella di 
bauxite ha registrato una fles¬ 
sione (166 mila tonn.. contro 176 
nula nel 1964). come pure é av¬ 
venuto nel settore dei marmi, 
sul quale ha influito la sfavo¬ 
revole congiuntura nel campo 
edilizio Dal canto suo la conso 
ciata Monteponi & Montevecchio 
ha ottenuto 19 491 tonn. di concen¬ 
trato di piombo e 61 650 tonn. 
di concentrato di zinco, e la Mon¬ 
tecatini ha sviluppato ulterior¬ 
mente la propria produzione di 
sali potassici, portandola a 
1067.000 tonn. con un incre¬ 
mento del 133*^ rispetto al 1964 
(940000 tonn). Passando all’in¬ 
dustria chimica il Presidente ha 
sottolineato che l'andamento del 
mercato dei fertilizzanti è stato 
soddisfacente, e cosi pure quel¬ 
lo delle vendite all’estero di pro¬ 
dotti acuprici. Non meno positi¬ 
va è stata l’attività nei settori 
dell’arido solforico (1.570 000 
tonn., contro 1.515 000 nel 1964). 
della formaldeide, della melami- 
na. del biossido di titanio, dei 
pigmenti minerali, delle mate¬ 
rie prime per ottenere deter¬ 
genti sintetici e dei derivati del 
fluoro e cloro 

Nel vasto campo delle mate¬ 
rie plastiche è continuato l'affi¬ 
namento qualitativo delle resine 
fluorurate, mentre quelle termo¬ 
indurenti hanno registrato una 
situazione rtazionana. Pure nor¬ 
male l'attività delle resine scam¬ 
biatici di ioni Andamento fa¬ 
vorevole hanno avuto i polimeri 
metacrilici (Vedril). le gomme 
nitriliche (Elapnm), i copolimeri 
ad alta resilienza (Urial) ed a 
base acrilica (Cniat), la resina 
clorovinilica Vipla ed i film po¬ 
lipropilenici Moplefan. Un sen¬ 
sibile incremento si è avuto nel¬ 
le produzioni di materie plasti¬ 
che della consociata Monteshell 
Petrolchimica, la quale ha rag¬ 
giunto nel 1965 un fatturato com¬ 
plessivo di 70 miliardi. 

Altrettanto può dirsi per ie fi¬ 
bre sintetiche e artificiali, so¬ 
prattutto per I filati ail'aceta- 
i to di cellulosa Rhodia e Albene 


e per ia fiord poliestere leritai 
deila consociata Hhodiatoee (che 
ha registrato complessa amente 
un fatturato lordo di 81 miliar¬ 
di). nonché per le altre due fi¬ 
bre Meraklon e Movil, propile- 
nica Luna e vinilica l’altra, pro¬ 
dotte dalla consociata Polymer. 

Regolare è stata l'attività pro¬ 
duttiva nel settore delle vernici 
ed in lieve contrazione quella di 
coke metallurgico, di esplosivi 
da mina e di materie coloranti. 

Nell importante ramo dei far¬ 
maceutici la consociata Farmi- 
talia ha ottenuto un fatturato 
lordo di 30 miliardi e 200 mi¬ 
lioni, con un incremento di ol¬ 
tre il 13% rispetto ai 1964. 

Dopo aver illustrato il soddi¬ 
sfacente andamento della produ¬ 
zione realizzata dalle consociate 
estere, d Presidente della Mon¬ 
tecatini ha poeto l'accento sulle 
affermazioni conseguite dal 
Gruppo in tutto il mondo grazie 
alle sue tecniche; le licenze bre- 
vettuab e di « know-how » con¬ 
cesse complessivamente nell’ul- 
timo decennio hanno dato, nel 
1965 un introito che si aggira 
sui 5 miliardi di lire. 

Per quanto concerne l'indu¬ 
stria metallurgica, il Gruppo ha 
prodotto 72.437 tonn. di allu¬ 
minio e la consociata Monteponi 
A Montevecchio sta portando in¬ 
nanzi un complesso di iniziative 
tali da permetterle di raggiun¬ 
gere. nel 1968. una produzione 
di 70 mila tonn. di zinco e 30 
mila tonn. di piombo. 

Da ultimo, il Dott. Faina ha 
rimarcato la notevole attività 
di ricerca svolta dalla Società 
ed ha concluso la sua relazione 
ringraziando tutti i dirigenti, im¬ 
piegati ed operai per la loro ef¬ 
ficace collaborazione al buon an¬ 
damento del Gruppo nell’annata 
trascorsa. 

E' stata quindi svolta la rela¬ 
zione del Collegio sindacale sul 
bilancio: dopo di che hanno pre- 

Attlvltà milioni 

Immobilizz. nette 402.214 

Immobilizzi finanz. 661.166 

Crediti ENEL 343 615 

Merci 98 341 

Attività correnti 264.074 


TOTALE 1.769.410 


so la parola numerosi azionisti 
(Signori Peverelli, Pastorelli, Fio¬ 
roni. Lusoia, Manacmi, Scocche¬ 
rà. Marchiani, Jarach. Finetti. 
Racchini di Belvedere Micucci- 
Cecehi, Zagarìa. Priolo. Elisa 
Massai. Sella di Monteluce, Mel- 
pignano. Madia, Abbele. Arduin. 
A rutti. Ruspali. Miani. Cenci. Tu- 
miati, Cnpaccmi. Bottalico) ai 
quali il conte Fama ha risposto 
esaurientemente più volte inter¬ 
rotto dal consenso dell’assem¬ 
blea. Tutti i presenti hanno poi 
tributato al Presidente un calo¬ 
roso indirizzo di omaggio, ap 
plaudcndolo a lungo. 

L’Assemblea ha quindi approva¬ 
to la relazione del Consiglio di 
amministrazione e il bilancio 
chiuso al 31 dicembre 1955 con il 
voto favorevole di n. 128 759 006 
azioni ed il voto contrario di 
n. 1.801 azioni, astensioni per 
n. 1.700 azioni. 

Il pagamento del dividendo — 
determinalo, come per lo scorto 
esercizio, in lire 65 lorde per 
azione — avrà luogo a partire 
da lunedi 4 aprila p.v. 

L'Assemblea ha poi determi¬ 
nato in 24 il numero dei compo¬ 
nenti del Consiglio di ammini¬ 
strazione ed ha riconfermato per 
acclamazione gli Amministratori 
scaduti per compiuto periodo di 
carica. 

Ha infine proceduto alia rico¬ 
stituzione del Collegio sindacale, 
nominando Sindaci effettivi i Si¬ 
gnori: Dott. Ermete Fiorini (Pre¬ 
sidente). Dott. Edmondo Gorini. 
Dott. Prof. Guido Pizzo. Dott. 
Alberto Ravazzini. Prof. Pasqua¬ 
le Saraceno. Sindaci supplenti i 
Signori: Dott. Prof. Ignazio Bat- 
tiaio. Avv. Vincenzo D Aifonso 
Passando olla votazione della 
parte straordinaria dell’Ordine 
del Giorno. l’Assemblea, richia¬ 
mato il bilancio della Società al 
31 dicembre 1965, visto il bilan¬ 
cio alla stessa data della società 
Edison e subordinatamente al 
compimento delle formalità di 
legge ed all'accertamento, da par¬ 
te degli organi competenti, del 
la sussistenza delle condizioni per 
l’applicazione della l,cgge 18 mar¬ 
zo 1965. n 170. ha approvato, 
sulla base delle rispettive situa¬ 
zioni patrimoniali al 31 dicem¬ 
bre 1965. la fusione della società 
Montecatini con la società Edi¬ 
son. per incorporazione della pri¬ 
ma nella seconda, che assumerà 
la denominazione sociale di Mon¬ 
tecatini Edison S p. A. 

L’incorporazione verrà * attua 
ta mediante assegnazione agli 
azionisti della società Monteca¬ 
tini di a 13 azioni delia Mon¬ 
tecatini Edison SpA. da nomi¬ 
nali lire 1.000 ciascuna — godi¬ 
mento 1" gennaio 1966 — intera¬ 
mente liberate per ogni gruppo 
di n. 10 azioni Montecatini da 
nominali lire 1.000 possedute, e 
cosi in totale, con il cambio di 
tutte ie azioni di quest’ultima 
contro n. 334.100.000 azioni da 
nominali lire 1 000 ciascuna del¬ 
la società incorporante, che sa¬ 
ranno da questa emesse median¬ 
te aumento dei proprio capitale 
da lire 375 miliardi a lire 709.1 
miliardi, previo frazionamento 
delle esistenti n. 187 500 000 azio¬ 
ni da nominali lire 2.000 cia¬ 
scuna in n. 375.000.000 azioni da 
nominali 1.000 ciascuna. 

La deliberazione di fusione è 
stata assunta col voto favorevo¬ 
le di n 128 749 262 azioni e il voto 
contrario di n. 11.537 azioni; aste¬ 
nuti per n. 1.708 azioni. 

II capitale della nuova Socie¬ 
tà sarà di 709,1 miliardi, e la 
due imprese si presenteranno, 
a fusione avvenuta, come appa¬ 
re dal seguente prospetto: 

Passività milioni 

Capitale sociale 709.100 

Riserva legale 141 820 

Altre risene 89 166 

Fondo Iiquid. pers. 54 796 
Debiti a scad. diff. 484.736 
Passività correnti 252.249 
Utile d - esercizio 37 543 

TOTALE 1.769 410 


Il Consiglio d’amministrazione, corno Fauser e il Dott. Luigi 
riunitosi subito dopo, ha confer- Morandi; e ad Amministratóri 
mato alJ’unanimità a Presidente Delegati il Dott. Carlo Faina, U 
il Cav. del Lav. Dott Carlo Fai- Dott Giorgio Macerata ai S 
na; a Vice-Presidenti l’Ing, Già- Dott Gino Sfaim 
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Enorme eco in America della protesta mondiale 

Fulbright: «Spetta agli USA 

un'iniziativa per la pace» 

Il presidente della Commissione esteri chiede il riconoscimento del FNL — Clamorose dichia¬ 
razioni di Humphrey: Saigon « non è un modello di democrazia » — Indirà Gandhi da Johnson 


WASHINGTON. 28 
H presidente della Commis¬ 
sione esteri del Senato, J. Ful¬ 
bright, ha invitato il governo 
' di Washington a * prendere le 
iniziative necessarie » per por¬ 
re termine alla guerra nel Viet¬ 
nam, attraverso trattative con 
il FNL, a partire da un ricono¬ 
scimento di quest'ultimo come 
belligerante. Se vi è oggi per 
l'America una questione d'ono¬ 
re e di prestigio, egli afferma 
in un articolo che appare sul 
Snturda y Evening Post, ciò è 
A perchè essa « si è lanciata nella 
guerra senza tenere nel dovuto 
conto la legalità delle sue azio¬ 
ni... Quella del Vietnam è es¬ 
senzialmente una guerra civile, 
nella quale non abbiamo nè 
l’obbligo nè il diritto di interve¬ 
nire ». 

Fulbright esprime i più am¬ 
pi dubbi sulla rappresentatività 
del governo di Saigon, nel quale 
egli ravvisa * un ostacolo ad 
una soluzione pacifica » e sulla 
possibilità di mantenere circo- 
scritto il conflitto: ribadisce, a 
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50,000 in New York Parade 
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U.S.-Wide Rallies Helcl 
Against Vietnam War 


20,000 Buddhists Su 


NEW YORK — La testata del « New York Herald Tribune », interamente Impostata sulle manifestazioni per la pace nel 
Vietnam a New York e nelle altre città. Nella fotografia, il corteo newyorkese sfila verso il Central Park. 


questo proposito, la convinzione v,c,nam a r.ew i°r* e ne.ir aure tuia, nena ro.ogra. 
che l’escalation comporti per 

gli Stati Uniti il pesante rischio di 50 mila » i newyorkesi che i mi, Detroit, Minneapolis 


di una guerra con la Cina. hanno sfilato in parata sulla Oklahoma City; quella di Oslo, 
Ad una grande nazione qua- Fifth Avenue per l'intero po- dove violenti tafferugli hanno 
le gli Stati Uniti sono, soggiun- meriggio, per riunirsi quindi a opposto dimostrandi e marines. 
ge l’autorevole senatore, la comizio al Central Park; ma e quella di Pechino, dove, nota 
c magnanimità * si addice assai cita anche le cifre date dagli la Heuter, si è avuto il primo 
piti che non c il bellicismo, se- organizzatori, che portano il lo- comizio pubblico di solidarietà 


Saigon 


ge l’autorevole senatore, la comizio al Central Park; ma 
c magnanimità * si addice assai cita anche le cifre date dagli 
piti che non c il bellicismo, se- organizzatori, che portano il fo¬ 
gno di debolezza ». E Fui- tale a 75-100.000. Si tratta, scri- 


bright conclude: « Se noi pren- ve il giornale conservatore del- 
dessimo l’iniziativa di suggerì- la « più grande manifestazione 
re condizioni di pace suscetti- pacifista mai tenuta nella città, 
bili di portare ad un compro- di gran lunga maggiore di quel- 


tale a 75-100.000. Si tratta, seri- « col popolo americano » dalla 
ve il giornale conservatore del- fondazione della Repubblica; 


la € più grande manifestazione era presente, tra gli altri. Ciu 
pacifista mai tenuta nella città, Teh. che ha calorosamente ap- 


messo con il Vietcong, molti la dello scorso ottobre ». 


concluderebbero che il popolo 


piaudito quando Voratore uffi¬ 
ciale ha espresso I'« ammira- 


americano comincia a dubitare continuavano ancora ad affluì- 
della necessità della guerra — re nella grandiosa passeggiata 


11 partecipanti alla marcia zione del popolo cinese » per la 
mtinuavano ancora ad affluì- lotta dei pacifisti. 

• nella grandiosa passeggiata La casa Bianca ha accusato 


il che è probabilmente vero — del parco, gremita fino a sfra- il colpo e in questo senso ap- 
ma nessuno potrebbe seriamen- ripare, tre ore dopo l'inizio paiono estremamente indicative 
te dedurne che gli Stati Uniti della parata. Decine di cronisti le dichiarazioni affidale dal 
siano spaventati o giunti al erano stati mandati dai giornali vice presidente Humphrey al 
punto da capitolare davanti ad a seguire questa manifestazio- settimanale Newsweek. 
un piccolo e povero paese del ne senza precedenti... Più di II « n. 2 » della Casa Bianca, 
sud-est asiatico ». mille poliziotti erano in azione il quale, da esponente dell'ala 

Fulbright chiede che gli Sta- per impedire violenze ». In « liberale » del partito demo¬ 
ti Uniti € trattino la Cina co- realtà, sebbene i soliti c patrio- erotico si è trasformato negli 
me un elemento rispettato del- ti » facessero ala al passaggio ultimi tempi in uno dei più ze¬ 
la comunità deile nazioni che del corteo gridando insulfi, si tonti ed astiosi propagandisti 
attraversa attualmente un pe- segnala un solo incidente: l’ag- dell'aggressione, si spinge fino 
riodo di pericoloso sciovini- pressione da parte di « spetta- ol riconoscimento — clamoroso, 
smo » e che essi dedichino « i lori » di tenderne fin troppo nella situazione attuale — che 
loro sforzi migliori a reinte- chiare a un negro che portava “ governo di Saigon « non è 
orarla nella comunità mon- una bandiera di FNL. Un at- un modello di democrazia », 
diale». tacco a base di bottiglie incen- c Jj e ‘ a politica asiatica degli 

L’intervista di Fulbright ap- diarie si era avuto la sera pri- LJtuli risente di t ana 

pare mentre la scena politica ma contro la sede del Vietnam tragica carenza di esperti » e 
americana è dominata dagli Peace Parade Comittee. una ,e nelle stesse relazioni con 
echi delle grandi giornate di delle settanta organizzazioni “ Lina, è opportuno astenersi 


Anche i cattolici 
contro il governo 


americana è dominata dagli 
echi delle grandi giornate di 


lotta per la pace, negli stessi partecipanti. 

Stati Uniti e nel mondo, il cui l grandi giornali newyorkesi .Vili 1 ” 0 »!?’ MuTn P^ re -V h ? 

successo viene giudicato un fat- danno ampio spazio anche alle P btso O n erebbe « ri¬ 
to politico senza precedenti. manifestazioni in oltre cento - e 11,(1 poce onorevole », 

Stamane, il New York Herald città dell'Unione, e nel resto del f l 9" to accettare 

Tribune dedica ad esse la sua mondo: quelle di Washington, cnmn 1 f e !^! on - 1 ’ 

testata e oltre metà dello spa- di San Francisco (dalle 7.000 V,Unr,a 


dal € molestare e provocare ». 
Nel Vietnam, Humphrey ha 


Tribune dedica ad esse la suo 
testata e oltre metà dello spa 
zìo della sua prima pagina, con alle 20.000 persone), di Boston. 7 LU " U,U,, “ 

tre orami loZroliFv» Utah di Chiedi foratori: il prof. ^ r TcZarirdma Tu' Zara 
a quattro colonne parla di « ra- Ljpld e Jutian Band, dei movi■ . .. ..... . .. 

dmi in tutti gli sitai Uniti con- mento per I diritti civili), dì ?“£ chè ntaccefull ò 
irò Io guerra nel Vietnam ». La Clevelamt. d, Lo, Angeles. Fda- f alme ;, le , - j . 

corrispondenza calcola in « più delfia. Houston. Denver. Mia- mdìpendenz l a e del mm a/ftnea . 

_ menlQ »• Quanto alla Cina, bi- 

re ' una quarantena dal di fuo- 
ri» e fare in modo che « se 

M _ , r , „ ._ essa vuole l'isolamento, se la 

JTT 1 TX A Ilir M crei da sé ». 

Iwl l-H I l/m | | mi WmFN elle dichiarazioni di Hum- 
» I T ■ I i ■ T/-T I I il H phrey. carne si vede, non vi è 

1 m A m —a m. nu ii a — da un punto di vista 

sostanziale — che gli Stati Uni- 

ANEWS OF ANY AMERICAN NEWBFj I fi non abbiano già affermato, 

nel quadro degli sforzi di « fin- 

I m **’» Ur », “ >< *™** <**•" la pace ». Ed è il caso di ri- 

■ 1 ■ cordare che, non più tardi di 

ieri, in un'intervista alla TV. 
|H| il vice-presidente ha fatto di- 
pendere dalla « stabilità » di 
quel governo cosi poco demo- 
erotico (* una prova lunga e 
MI difficile per noi ») qualsiasi svi- 
luppo della situazione politica 
nel Vietnam del sud (compre- 
se. evidentemente, le < elezio- 
ni libere »); ha espresso la sua 
marcata preferenza per i « mi- 
M lilari » rispetto ad un governo 
civile ed ha avvertito che < an- 
che se dei mutamenti vi saran- 

_ no, non vi sarà un governa 

“’V'.IZ irzzr+z M Che getti la spugna, per cosi 

M dire, e abbandoni la guerra». 

tono dell'intervista a New- 

Anche il a Rome Oetly American», quotidiano degli americani '7 im .? bcita conferma del fatto 
delle capitale, he dedicato largo spazio allo manifestazioni C , t )r}°f T ? 9ai } za , delìe P°^ l on’ 
pm I. pie,. IMI. M.I.: Cri Ogtnby me.tr. pari. . Pi.ee. “JtcUe ^!ide ° l 

M rapili. ^ proposito della posizione 

ufficiale sul Vietnam, è da se 

““——- T orniate oggi una < conferma », 

data privatamente da funzio- 

Lnnrirn nar * deU’amminisf razione, del- 

LOnara ig indiscrezioni concernenti 

- una fraffafira segreta con il 

FNL, tramite Algeri, per U ri- 
0 » -• - |g • • I# lascio del funzionario Gustav 

SltlfNtfITA I IIIVIO Al Hertz, preso prigioniero nel 

hfrlllwlllllw B BllvBW Bil febbraio dell’anno scorso. Le 

indiscrezioni — forse un’enne- 
- sima « fuga » — potrebbero 

truppe inglesi a Saigon B »s 

Oggi, il presidente Johnson 
LOPfDRA, 28. | che la Gran Bretagna sia co- ha ricevuto solennemente alla 

Sia il premier britannico Wil- presidente della Conferenza di Casa Bianca il ministro india- 
son che il ministro della Di Ginevra del 195-1 per l’Indocina no. signora Indirà Gandhi. I 
fesa Denis Healey e quello de le vieta di inviare truppe nel due statisti hanno inizialo col¬ 


eventuale di candidati comuni- 



Londra 


Smentito l'invio di 
truppe inglesi a Saigon 


LONDRA. 28. 

Sia il premier britannico Wil¬ 
son che il ministro della Di 
fesa Denis Healey e quello de 
gli Esteri Stewart hanno smen 
filo, in discorsi elettorali prò 


gli Esteri Stewart hanno smen Vietnam. I loqui nei quali il Vietnam oc- 

tito, in discorsi elettorali prò Sabato sera il ministro della ] cupa, presumibilmente, un po- 
nunciati ieri in varie località Difesa del « governo ombra » sto di primo piano , e che si 
inglesi, che il governo laburi- conservatore, Enoch Poyell, concluderanno domani. « L’In¬ 
sta intenda inviare truppe bri- aveva affermato che Wilson in- dia — ha detto la signora 
tanniche nel Vietnam. In parti- tende inviare truppe nel Sud Gandhi in un breve scambio di 


sta intenda inviare truppe bri¬ 
tanniche nel Vietnam. In parti¬ 


colare fl ministro degli Esteri [ Vietnam perché combattano in- 
Stewart ba detto che il fatto sìcme con gli americani. 


dichiarazioni — è fortemente 
interessata alla pace». 


TEL AVIV 

« Il Vietnam ai 

* *» 

vietnamiti !» 

TEL AVIV, 28 

A Tal Aviv si i svolta una 
grande dimostrazione contro 
l'aggressione americana al 
Vietnam. 

« Il Vietnam al vietna¬ 
miti! », a Americani go ho- 
mel », a Basta con l'intarfa- 
renza degli Stati Uniti nel 
Vietnam! », a Immediata eva¬ 
cuazione delle truppe ameri¬ 
cane dal Vicinami »: con que¬ 
sti slogans I dimostranti han¬ 
no sfilato attraverso le vie 
centrali della città. 

SI è tenuto quindi un comi¬ 
zio. GII oratori hanno affer¬ 
mato pieno appoggio alla giu¬ 
sta lotta del popolo vietna- 
mlla e chiesto un'Iniziativa 
del governo israeliano in so¬ 
stegno delle richieste circa 
l'adempimento degli accordi 
di Ginevra sul Vietnam. 

MELBOURNE 


« Ritirare 
le truppe 
australiane 


MELBOURNE. 28 

Una grande dimostrazione 
per )a pace, la più imponente 
da quando l'Australia ha ade¬ 
rito alla guerra aggressiva 
nel Vietnam, ha avuto luogo 
a Melbourne. 

Colonne di dimostranti han¬ 
no sfilato attraverso la città 
tino alle caserme. 

< Le università, non I campi 
di battaglia sono il posto per 
I ventenniI > scandivano gli 
operai, gli studenti e la ma¬ 
dri che partecipavano alla 
dimostrazione. 

La decisione del governo di 
Inviare nuovi contingenti di 
truppe nel Vietnam del Sud 
ha provocato profonda indi¬ 
gnazione nel paese. 

Anche a Brisbane e Sydney 
hanno avuto luogo dimostra¬ 
zioni contro la guerra. 

■ Cessare la guerra nel Viet¬ 
nam! », t Ritirare le truppe 
australiane dal Vietnam! », 
« Il futuro dell'Australia è 
nell'amicizia con I popoli del- 
l'Asia I », • Pace nel Viet¬ 
nam! •: tali erano gli slo¬ 
gans del lavoratori australiani 
che hanno preso porte alle 
dimostrazioni. 


STOCCOLMA 

100 intellettuali 
per la pace 
nel Vietnam 

STOCCOLMA. 28 

Circa cento scrittori, regi¬ 
sti, attori e altre personalità 
della cultura hanno firmato 
una dichiarazione di protesta 
contro la continuazione o la 
espansione della guerra dagli 
Stati Uniti nel Vietnam. 

I firmatari chiedano el go¬ 
verno degli Stati Uniti di riti¬ 
rare le truppe del Vietnam 
a di dere al popola vietna¬ 
mita l'oppo r t u nità di risolverà 
da sé II proprio futuro In basa 
agli accordi di Ginevra. 


Violento attacco a Ky 
del rev. Hoang Quynh 
Il « Nhandan » di Hanoi 
sottolinea l’importanza 
delle manifestazioni in¬ 
ternazionali contro l'ag¬ 
gressione 


SAIGON, 28. 

Il t fronte anli-Ky », a Saigon, 
si e esteso, sorprendentemente, 
ai cattolici. Il reverendo Hoang 
Quynh, considerato come il più 
importante dirigente politico dei 
cattolici, si è schierato ieri in 
favore d*l ritorno ad un governo 
civile, denunciando il governo ca¬ 
peggiato da Nguyen Cao Ky come 
«peggiore del regime de! presi¬ 
dente Ngo Dinh Diem ». La deci¬ 
sione del r#v. Hoang Quynh. che 
solo pochi giorni fa aveva scon¬ 
sigliato i buddisti dall’organizza- 
re manifestazioni di piazza con¬ 
tro il governo, ha profondamente 
sorpreso^ e allarmato i circoli go¬ 
vernativi e gli americani, i quali 
pensavano di avere ottenuto qual¬ 
che successo — ci si era messo 
anche l’ambasciatore Cabot Lodge 
— nel dividere le file dei buddisti, 
e si ritrovano ora con un nuo¬ 
vo avversano. L’estensione e la 
portata delle manifestazioni di 
Danang e di Hue dei giorni scor¬ 
si sono state del resto più vaste 
di quanto non si sia generalmente 
ammesso: solo oggi si è saputo 
di un gravissimo incidente avve¬ 
nuto a Danang, dove un «marine» 
ha strappato uno striscione anti¬ 
americano issato dai manifestanti 
nei pressi della base USA. Que¬ 
sto incidente, che probabilmente 
non è il solo, è servito a gettare 
olio sul fuoco deiranti-america- 
nismo dimostrato dai manife¬ 
stanti. 

Si fa d’altra parte rilevare che. ! 
per quanto Ky abbia firmato fin 
dal 18 marzo il decreto di sosti¬ 
tuzione del gen. Nguyen Chanh 
Thi con il gen. Nguyen Van 
Chuan a capo del primo corpo 
d’armata, e con un secondo de¬ 
creto del 25 marzo questi sia 
rtato nominato anche delegato 
del governo nella prima regione, 
il gen. Thi è ancora al suo posto, 
e Chuan è rimasto privo ai po¬ 
tere e di Istruzioni. Una situa¬ 
zione del genere, si pensa, non 
potrà durare a lungo senza sfo¬ 
ciare in qualcosa di drammatico 

Ad Hanoi, il « Nhandan » com¬ 
menta dal canto suo le manife¬ 
stazioni contro la guerra ameri¬ 
cana nel Vietnam avutesi nelle 
città degli Stati Uniti, scrivendo 
che « il fronte mondiale che so¬ 
stiene il Vietnam contro l’aggres- 
sinne americana stimola in modo 
poderoso l’esercito e il popolo in 
entrambe le parti del Vietnam, 
e lo incita a lattare per strap¬ 
pare nuove e più grandi vittorie. 

I popoli vietnamita, americano 
e del mondo intero, stringendo 
le file in modo solidale e dando 
ininterrotto vigore alla loro lot¬ 
ta. sconfiggeranno in modo totale 
gli aggressori imperialisti ». 

Il giornale rileva inoltre che, 
dall'aprile 1965 a! febbraio 1966 
ben 34 000 soldati americani sono 
stati messi fuori combattimento 
nel Vietnam. • - 

Oggi i bombardieri B52 ame¬ 
ricani si sono accaniti in be.t tre 
bombardamenti a tappeto su va¬ 
rie zooe del Vietnam del sud e 
nella zona di confine tra Vietnam 
del nord. Vietnam del sud e Laos. 

Oggi la missione della Ger¬ 
mania occidentale guidata da 
Schmidt-Horix ha firmato a Sai¬ 
gon un accordo per l’invio della 
nave ospedale « Helgoland » nelle 
acque sud vietnamite. Silenzio as- 
solido, invece, sugli accordi di 
carattere economico e militare. 


Verso la revisione del 
processo Rujenberg-Sobell 


Denunciata 
la falsità 
di una « prova » 
prefabbricata 

NEW YORK. 28. 

Gli avvocati di Morton Sobell 
il quale nel 1951. in occasione 
del processo contro i coniugi 
Ethel e Julius Rosenberg, fu 
condannato per complicità a 30 
anni di prigione, che sta scon 
tando nel penitenziario federale 
di Levvisbury (Pennsylvania), vo 
gliono dimostrare l'innocenza del 
loro cliente, facendo piena luce 
sulla tragica vicenda dei Rosen¬ 
berg. condannati a morte per 
« spionaggio atomico * e giusti¬ 
ziati (più esattamente assassi¬ 
nati) sulla sedia elettrica il 19 
giugno 1953 a Sing Sing. 

1 cinque avvocati hanno oggi 
presentato al tribunale federale 
di New York una richiesta per 
ottenere l'autorizzazione di pren¬ 
der conoscenza, tra l’altro, di 
una delle principali « prove > 
sottoposte al tribunale dall’accu¬ 
sa durante il processo Rosen¬ 
berg. Si tratta di uno schizzo 
che, secondo la grottesca tesi 
del pubblico ministero, rappris 
sentava il « piano » consegnato 
da Julius ed Ethel Rosenberg al¬ 
l’Unione Sovietica e che avrebbe 
permesso a quest'attinia di met¬ 
tere a punto la sua prima bom¬ 
ba atomica. Questo schizzo, che 
venne messo agli atti del pro¬ 
cesso senza essere reso pubbli¬ 
co. potrebbe essere — secondo 
i difensori rii Morton Sobell — un 
documento fabbricato. Perciò es¬ 
si si riservano, una volta che 
saranno stati autorizzati ad esa¬ 
minare 11 disegno, come pure al¬ 
tri documenti, di intraprendere 
una nuova azione giudiziaria che. 
essi sperano, dovrebbe sfociare 
nella liberazione di Morton So¬ 
bell. Questi, al pari dei coniugi 
Rosenberg, ha sempre affermato 
di essere innocente, e un numero 
crescente di americani è con¬ 
vinto che il processo fu una 
ignobile farsa. 

Nella richiesta rivolta al tri¬ 
bunale newyorkese, i cinque av¬ 
vocati precisano di avere inten¬ 
zione di sostenere dinanzi alla 
giustizia che parecchie « prove » 
presentate dai governo america¬ 
no nel processo contro le «spie 
atomiche ». furono « deliberata- 
mente contraffatte » e che il go¬ 
verno era perfettamente consa¬ 
pevole del carattere menzogne¬ 
ro di alcune testimonianze. 


Rivoluzione editoriale 

Sul «Times» 
le notizie in 
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prima pagina 
dopo 156 anni 

LONDRA. 28. 

Il « Times » ha annunciato sta¬ 
mane, con un trafilétto di 25 pa¬ 
role, una innovazione rivoluzio¬ 
naria per l’autorevole giornale: 
dal tre maggio prossimo il quo¬ 
tidiano pubblicherà notizie in pri¬ 
ma pagina. Come è noto, dal 1810. 
35 anni dopo la fondazione, il 
« Times » dedicava la prima pa¬ 
gina ai piccoli annunci pubblici- 
tari, con un posto di particolare 
rilievo alla « Agony Column ». le 
partecipazioni di morte. 

Il 25 gennaio dello scorso anno 
il giornale pubblicò in prima pa¬ 
gina un editoriale di commento 
alla scomparsa di Winston Chur¬ 
chill. Nelle Fasi più salienti del 
secondo conflitto mondiale, il quo¬ 
tidiano solo alcune volte riportò 
bollettini di guerra in prima pa¬ 
gina. 

Salvo queste rare eccezioni, al¬ 
le notizie più importanti e agli 
editoriali venivano dedicate le 
due pagine centrali. Dopo 156 
anni le principali notizie andran¬ 
no dunque nella prima pagina, 
che manterrà solo due colonne 
di pubblicità. 

Il quotidiano inglese conserverà 
inalterate altre tradizioni, fra le 
quali l’anonimità dei collabora¬ 
tori. dei corrispodenti e degli in¬ 
viati. 
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degli orari di lavoro). 2) I con¬ 
sumi privati sarebbero aumen¬ 
tati in media del 2.156. Ma. sog¬ 
giunge la relazione, non vi 
sono stati sensibili spostamenti 
nei consumi alimentari, mentre 
la riduzione dell'ammontare 
del salario e del suo potere di 
acquisto per ciascuna famiglia 
operaia ba portato a ridurre 
altri consumi. Risultano, infat¬ 
ti. calati del 7,4 gli acquisti 
di mobili, beni di arredamen¬ 
to. apparecchi e servizi per la 
casa. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione produttiva nel suo 
complesso il dato più preoccu¬ 
pante. oltre a quello sull’occu¬ 
pazione resta la diminuzione 
degli investimenti. Questo fe¬ 
nomeno è particolarmente for¬ 
te per il settore edile: la re¬ 
lazione non può in tal senso 
registrare il benché minimo 
successo delle leggi congiun¬ 
turali varate dal governo e 
deve invece affermare che « il 
settore delle costruzioni risulta 
in contrazione per tutto il 
lOfia*. Gli investimenti diret¬ 
tamente produttivi hanno ac¬ 
cusato una diminuzione, in ter¬ 
mini reali, del 12 <> 6. Gli « in¬ 
vestimenti sociali » sono nn- 
cb’essi (liminoti — dice la re 
lozione — del 2.3%. 

La diminuzione degli investi¬ 
menti è particolarmente accen¬ 
tuata per l'industria. La rela¬ 
zione afferma che nel settore 
industriale, la diminuzione de¬ 
gli investimenti fra il 19fi4 e il 
1065 è stata del 10.756, percen¬ 
tuale che si agggiunge a quella 
del 20% con la quale venne re¬ 
gistrato il calo degli stessi in¬ 
vestimenti industriali fra il 
19fi3 e il 19fi4. Per gli impianti 
e i macchinari si ha una con¬ 
trazione degli investimenti del 
17.6% fra il 1064 e il 1065 in 
aggiunta ad una flessione del 
18.9% verificatasi fra il 1063 e 
il 1964.. 

La disrtissione della rela¬ 
zione. a quanto si è appreso, 
ha avuto toni abbastanza pre¬ 
occupati Hanno preso la pa¬ 
rola i ministri Pieraccini frela¬ 
tore). Colombo. Tremelloni. 
Mariotli, Gui e Andreotti. Il 
ministro del Tesoro. Colombo, 
pur cosi sempre ottimista sul¬ 
la situazione economica nazio¬ 
nale ha detto che diffleilmente 
si può andare avanti così, per¬ 
sistendo il calo degli investi¬ 
menti industriali. L’on. Colom¬ 
bo ha aggiunto che occorre uti¬ 
lizzare il disavanzo della bi 
lancia dei pagamenti (si tratta 
di una disponibilità finanziaria 
di circa 3000 miliardi di lire) 
per finanziare la ripresa degli 
investimenti e quindi allarga¬ 
re le possibilità di occupazio¬ 
ne. Ma. allora, perché il go¬ 
verno non ha fatte sue le con¬ 
clusioni del dibattito del CNEL 
sulla situazione economica, lad¬ 
dove la maggioranza del CNF.L 
stesso proponeva — fra l’al¬ 
tro — di utilizzare la disponi¬ 
bilità della bilancia dei paga¬ 
menti per riattivare gli inve¬ 
stimenti. nel quadro di una se¬ 
rie di altre misure? 

In realtà il governo si trova 
a constatare il fallimento del¬ 
la propria politica economica 
essendo assolutamente privo di 
orientamenti nuovi, ed anche di 
una chiara comprensione di 
quanto sta accadendo. TI mini¬ 
stro socialista Mariotti. ad 
esempio, ha affermato al Con¬ 
siglio che la causa della man¬ 
cata ripresa degli investimenti 
é « inspiegabile » dal momento 
che il governo ha fatto del tut¬ 
to per dare agli imprenditori 
le migliori condizioni. Tra que¬ 
ste « migliori condizioni » vi è 
stata — non lo si dimentichi — 
la fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali in base alla quale sono 
già stati scalati 540 miliardi a 
favore dei datori di lavoro ed 
altri 330 miliardi lo saranno nel 
corso di quest’anno. 

Tra i provvedimenti appro¬ 
vati ieri sera un decreto leg¬ 
ge modifica le attuali dispo¬ 
sizioni per la Cassa integra¬ 
zione guadagni. L’indennità di 
disoccupazione passa da 300 a 
400 lire al giorno. Viene anche 
prorogato al 31 dicembre 1966 
il pagamento degli assegni fa¬ 
miliari ai disoccupati. È’ pro¬ 
rogato al 31 dicembre 1966 il 
regime di pagamento delie in¬ 
tegrazioni salariali. Agli operai 
che lavorano ad orario ridotto 
inferiore a 24 ore settimanali 
\erranno corrisposte integra¬ 
zioni pari al G656 della retri¬ 
buzione globale spettante e per 
la durata di 18 mesi. Per co¬ 
loro che lavorano a 24 ore o 
più settimanali l’integrazione è 
di due terzi della retribuzione 
globale fino a 40 ore settima¬ 
nali; agli stessi operai vengo¬ 
no corrisposti anche gli asse¬ 
gni familiari. Sono prorogate 
le norme attuali per gli edili. 

E’ stato poi approvato an¬ 
che un decreto che proroga fi¬ 
no al 31 dicembre 1966 i mas¬ 
simali contributivi attualmente 
in vigore. Si tratta di una gra¬ 
ve decisione. Sono infatti al¬ 
cuni anni che i massimali ven¬ 
gono prorogati senza che il go¬ 
verno disponga un progetto che 
sistemi definitivamente la 
questione (il PCI è unico pre¬ 
sentatore di un progetto per 
questa materia). In base ai 
massimali attuali le grandi 
aziende ottengono che la mas¬ 
sa delle piccole e medie im¬ 
prese paghino in proporzione 
molto di più. Il decreto di pro¬ 
roga costituisce quindi un ve¬ 
ro e proprio regalo per le 
grandi aziende. 

Giovani 

dati al potere, vedi Russia... 
Il reato sussiste anche quando 
il pericolo è solo presunto e 
non attuato, anche quando è 
indiretto poiché attaccando uno 
stato estero alleato ai fini di 
guerra (sottolineatura nostra) 
si può diminuire la potenza 
militare dell’Italia. E’ istiga¬ 
zione anche la censura antimi¬ 
litaristica... ». 


Il magistrato prosegue: « Una 
sentenza della Cassazione (di 
cui oggi è di moda dire male) 
del 1909 condannò un articolo 
in cui si diceva che l’esercito 
era destinato a puntellare lo 
stato capitalistico... E’ lecito 
presumere che se un cittadino 
ha istigato un solo militare, ne 
abbia istigato altri... ». 

Gli avvocati interrompono 
violentemente: « Ma questa è 
una sentenza del tribunale spe¬ 
ciale! ». 

Il doti. Alma prosegue impei- 
territo: « E’ vero; nei manife¬ 
stini de! Centro antimperialista 
non ce l'invito diretto a ribel¬ 
larsi ai superiori e a violare la 
disciplina: ma c'é qualcosa di 
più subdolo poiché si afferma 
che i nostri ufficiali dipendono 
dalla NATO e dagli americani 
massacratori nel Vietnam, quin¬ 
di si indicano gli stessi ufficia 
li come asserviti a stranieri, 
per di più criminali... 

< Questi giovani sono perico¬ 
losi perché vogliono abolire tut¬ 
te le istituzioni... Guardate il 
loro sorriso, che non è inco¬ 
sciente, ma spavaldo! Non con¬ 
cedete le attenuanti generiche, 
perché essi non danno alcuna 
garanzia di non ripetere il rea¬ 
to. Potete dare solo ol minoren¬ 
ne. se mai. il perdono giudizia¬ 
le. e ai tipografi i benefici di 
legge. Abbiate coraggio, o giu 
dici! Non fatevi intimidire dal 
le manifestazioni organizzate 
fuori di qui apposta per fare 
pressioni su di voi; voi, da cui 
dipende il trionfo delle istitu¬ 
zioni dello Stato e della Costi¬ 
tuzione ». 

La prima risposta, chiara e 
tagliente, viene dall’avv. Alber¬ 
to Malngugini, patrono dei ra¬ 
dicali fratelli Livers. 

Malagugini dice: « Le mani¬ 
festazioni di questi giorni non 
costituiscono un tentativo di in 
timidire i giudici, ma la giusta 
reazione dell’opinione pubblica 
a una straordinaria violazione 
della libertà personale. Se in¬ 
timidazione ci fu. questa consi¬ 
stè proprio neirimprigionamen- 
to preventivo, col quale si vol¬ 
le ammonire non solo gli im¬ 
putati ma l’intera collettività ». 

« Il PM — ha proseguito Ma¬ 
lagugini — cita fi Manzini, ma 

10 cita male, perché per la sus¬ 
sistenza del reato di istigazio¬ 
ne non basta invocare idee an¬ 
che false o immorali, occorre 
l'àpologìà di un fatto preciso ». 

Ora, nel manifestino radica¬ 
le. non si cita un solo fatto 
ma unicamente idee. Nell’eser¬ 
cito l’individuo non obbedisce 
alla sua coscienza ma ai supe¬ 
riori: non è forse vero, tanto 
che i criminali nazisti ed i 
generali dell’8 settembre ne 
hanno fatta la loro giustifica¬ 
zione? 

I legami delle industrie bel 
fiche con le forze armate sono 
nocivi: perché Krupp è finito a 
Norimberga? Ma si arriva al 
colmo quando le richieste che 

11 nostro paese esca dalla NA¬ 
TO. e che una legge, sottoli 
neiamo una legge, consacri la 
obiezione di coscienza, venga¬ 
no presentate come un reato. 
Qui veramente ci troviamo di 
fronte al tentativo di impedire 
a un partito politico, sia pure 
piccolo, di esprimere fi proprio 
orientamento e all’opinione pub¬ 
blica di dibatterlo... E perché 
il PM non ricorda un’altra fra¬ 
se del Manzini: « l’insidioso 
feticcio ciarlatanesco della li¬ 
bertà di propaganda, creato 
dalla rivoluzione francese, è 
stato distrutto in Italia ». Ebbe¬ 
ne. quel feticcio, grazie all’an¬ 
tifascismo e afia Resistenza, 
è risorto e il nostro Stato non 
è più a partito unico, e col Min- 
culpop. ma uno Stato democra¬ 
tico. in cui il dibattito delle 
idee non è solo un diritto ma 
una esigenza vitale. Assolvete 
quindi questi giovani con for¬ 
mula piena. 

L'altro difensore. Salinari, si 
associa. I patroni si succedo 
no. Donati per Muraro; Vivia- 
ni per Soragna. 


Longo 


PCUS 


questa manifestazione interna 
zionale di solidarietà e di uni 
tà è grave, perchè esprime la 
volontà dei dirigenti di quel 
partito, di respingere ogni con 
tatto ed ogni collaborazione con 
la quasi totalità dei partiti ccv 
munisti ed operai del mondo 
intero, proprio quando più ri 
soluto e brutale si rivela l’ag¬ 
gressione deirimperialismo a- 
mericano al Viet Nam e quin¬ 
di più necessaria che mai l’u¬ 
nità delle forze che gli posso 
no far fronte. 

c Naturalmente la nostra de¬ 
legazione approfitterà della 
presenza a Mosca di tante e 
cosi autorevoli delegazioni di 
partiti comunisti c di movimen¬ 
ti di liberazione nazionali per 
stabilire con essi utili contatti, 
allo scopo di un reciproco 
scambio di opinioni e di espe¬ 
rienze sui problemi del mo¬ 
vimento operaio e democratico 
e anche per stabilire rapporti 
di collaborazione e di lotta nel 
rispetto delle reciproche auto¬ 
nomie e del principio della 
unità nella diversità, indicatoci 
dal compagno Togliatti ». 


del popolo vietnamita contro 
l’aggressione americana. 

Nella stessa giornata di do¬ 
mani dovrebbe essere presen¬ 
tata al conpresso la relazione 
della Commissione centrale di 
controllo. Di conseguenza, il 
dibattito sul primo punto al- 
l'o.d.g. comincerà soltanto do¬ 
podomani mattina e potrà con¬ 
cludersi venerdì o sabato. Se¬ 
guirà una giornata di riposo e 
lunedi 4 aprile il congresso ri¬ 
prenderà i lavori col terzo 
punto all'o.d.g. 

Kossighin, presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, presenterà il 
rapporto sul nuovo piano di 
sviluppo economico che darà 
vita alla seconda parte del di¬ 
battito. 

Nel progetto di tesi economi¬ 
che pubblicato 40 giorni prima 
del congresso, che è servito co¬ 
me base di larga parte del di¬ 
battito precongressuale, si de¬ 
finisce la nuova tappa dì svi¬ 
luppo della società sovietica in 
questi termini: il nuovo pian o 
quinquennale è chiamato ad as¬ 
sicurare un progresso conside- 
revole della società sovietica 
sulla via dell'edificazione del 
comuniSmo, lo sviluppo delle 
basi materiali e tecniche, il 
rafforzamento della potenza 
economica e militare del paese. 

L'obiettivo economico fonda- 
mentale del piouo quinquenna¬ 
le. secondo il Partito comuni¬ 
sta deirURSS. consiste ncll’as- 
sicttrare un vigoroso sviluppo 
dell'industria, ritmi regolari di 
sviluppo dell'agricoltura e quin¬ 
di di ottenere un miglioramen¬ 
to sensibile del livello di vita 
della popolazione, il più com¬ 
pleto soddisfacimento dei biso¬ 
gni materiali e culturali di tut¬ 
ti i cittadini sovietici. 

Il rapporto di Kossighin svi¬ 
lupperà ampiamente, per circa 
due ore e mezzo, o tre ore, 
questi problemi che non inte¬ 
ressano soltanto la società so¬ 
vietica nel suo insieme perchè, 
come è detto nel progetto di 
tesi, il rafforzamento costante 
del potenziale economico della 
URSS è una garanzia di pro¬ 
gresso e di avanzata per tutte 
le forze rivoluzionarie nel mon¬ 
do Dopo il rapporto di Kossi¬ 
ghin. iì dibattito si riaccenderà 
sui problemi specificatamen¬ 
te economici per altri due o 
tre giorni. Di conseguenza, è 
prevedibile che il congresso 
possa terminare i suoi lavori 
con l’elezione dei nuovi orga¬ 
nismi dirigenti del partito, sol¬ 
tanto giovedì 7 o venerdì 8 
aprile. 

Questo, sommariamente, do¬ 
vrebbe essere il calendario del 
XXIII congresso del PCUS 

Oggi, intanto, il primo segre¬ 
tario del PCUS Breznev, il pre¬ 
sidente del consiglio dei mini¬ 
stri Kossighin, i membri del 
« p residium » e della segrete¬ 
ria del PCUS Sceliepin. Suslov. 
Kirilenko. Scelest e altri, si 
sono alternati nelle stazioni fer¬ 
roviarie e all’aeroporto per ri 
cerere le ultime delegazioni 
straniere. 

Intanto, sono arrivate la dele¬ 
gazione del Partito socialista 
unificato della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, guidata dal 
primo segretario Walter Ul- 
bricht; quella del Partito co¬ 
munista bulgaro, guidata dal 
primo segretario Jivkav; del 
Partito comunista romeno, gui¬ 
data dal segretario generale 
Ceaucescu: del Partito operaio 
unificato polacco, guidata dal 
segretario generale Wladistaw 
Gomulka; del Partito romimi- 
sta cecoslovacco, guidata dal 
primo segretario Antonia No- 
votny: della Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi guidala dal vice¬ 
presidente della Repubblica iu¬ 
goslava. Aleksandr Rankovic: 
del Partito comunista francese, 
guidata dal segretario genera¬ 
le. Waldek R ochet. 

Nella tarda serata di oggi 
è arrivata a Mosca la delega¬ 
zione italiana. L’aereo che era 
parlilo oggi da Roma, a causa 
della fitta nebbia che per una 
parte del pomeriggio ha coper¬ 
to il cielo di Mosca, è stato di¬ 
rottato su Kiev dove ha fatto 
scalo. La nostra delegazione 
è arrivata quindi a Mosca al¬ 
le 9.30 di sera con un altro 
aereo. 

Come è nolo la delegazione 
è guidata dal compagno Luigi 
Longo. Segretario del Partito 
ed è composta dai compagni 
Mario Alleata della Direzione 
del PCI e direttore dell’ Unità. 
Cardia. Minucci e Sergio Segrc 
del Comitato Centrale. All'ae- 
reoporto di Vnukovo 2, la no¬ 
stra delegazione è stala ac¬ 
colta dal compagno Suslov. 
membro del Presidium e della 
Segreteria del PCUS, dal com- 
jxigno Ponomariov della Segre¬ 
teria del Partito e da altri di¬ 
rigenti e funzionari del Co¬ 
mitato Centrale. 

Assieme alla delegazione del 
nostro partito sono giunte an¬ 
che a Mosca una delegazione 
del PSIUP guidata dal compa¬ 
gno Vecchietti e una delega¬ 
zione del Partito comunista di 
San Marino guidata dal compa¬ 
gno Gasperoni. 


l’editoriale 

del governo » e nessun oratore di parte socialista, o 
repubblicana, ha rettificato. 

Compiuta l’operazione, elusa la discussione davanti 
alle Camere ed al paese, si pretende oggi di consoli¬ 
darla attraverso un rigido e preliminare piano di 
finanziamento. Ci rispondano dunque i compagni so¬ 
cialisti, l’on. La Malfa, la sinistra cattolica: sono 
questi i metodi, la sostanza, i contenuti della pro¬ 
grammazione? E’ questo il discorso sulla scuola che 
cinque anni fa essi intesero aprire? E risponda il 
paese, rifiutando, come faremo noi, che si prendano 
decisioni finanziarie senza aver prima definito il posto 
che si vuol dare alla scuola di domani. Discutiamo, 
dunque, e subito le riforme, strutture e contenuti e 
finanziamento, insieme. Non certo per rallentare, ma 
per rimettere sui giusti binari, c in fretta, Tintara 
questione della scuola e della ricerca. 
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SARDEGNA 


Invito dei PCI a riprendere la 
via della ietta autonomistica 


In giugno la 26* edizione 


L'URSS alla Rem 

della pesta di Aneona 


Valutazione positiva del ritiro dell’on. Corrias 
Modifica del piano quinquennale e applicazione 
della legge 588 condizioni per una collabora¬ 
zione di tutte le forze che vogliono la rinascita 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 28. 

Il Comitato Regionale Sardo 
del PCI ha esaminato la crisi 
politica regionale alla luce de¬ 
gli ultimi sviluppi. Il Comitato 
valuta positivamente il ritiro 
dell'on. Corrias. dopo oltre set 
te anni di ininterrotta presi¬ 
denza della Regione, durante i 
quali, abbandonati gli iniziali 
propositi innovatori, la sua fun¬ 
zione è stata di mediazione 
— al più basso livello — del¬ 
le grosse tendenze e correnti 
della DC, di liquidazione del¬ 
l’autonomia, di deformazione 
del piano di rinascita, di su¬ 
bordinazione alla politica anti¬ 
sarda del governo e dei grup¬ 
pi capitalistici forestieri. 

Il verificarsi di tale preli¬ 
minare condizione, già da tem¬ 
po richiesta dai comunisti sar¬ 
di per uscire dallo stato di 
paralisi delle istituzioni autono¬ 
mistiche, conferma che la cri¬ 
si attuale non deriva né solo, 
né principalmente, dalle lace¬ 
razioni determinatesi nel senso 
stesso della DC. ma da cause 
più generali e profonde, di cui 
quelle lacerazioni non sono che 
l’ultimo, più clamoroso, rifles¬ 
so; deriva in sostanza dal fal¬ 
limento della politica di rina¬ 
scita. 

Oggi si tratta di trarre la 
Sardegna dalla situazione di 
abbandono e di regresso, di 
sfacelo di interi settori e zo¬ 
ne. di disoccupazione, di li¬ 
cenziamenti a catena, di sala¬ 
ri di fame, di immigrazione, 
di crisi profonda dell’econo¬ 
mia agraria e pastorale, in 
cui l’isola è caduta, nonostan¬ 
te e. anzi, proprio dopo la 
conquista della legge 588. che 
tante speranze aveva suscitato. 

Occorre, dopo i recenti anni 
di marasma politico, la cui 
responsabilità ricade princi¬ 
palmente sulla DC. ma anche 
sui partiti di centrosinistra, 
riprendere —. a un livello nuo¬ 
vo e più alto — la via maestra 
della lotta autonomistica; e 
cioè: 

1) denunciare con fermez¬ 
za la politica antimeridiona¬ 
lista e antisarda dell’attuale 
governo e lottare per esìgere 
il rispetto degli impegni, nel 
quadro di una radicale modifi¬ 
ca degli indirizzi a cui sono 
ispirati la sua azione e il pro¬ 
cesso di programmazione na¬ 
zionale da esso presentata al 
Parlamento; con priorità as¬ 
soluta esigere e ottenere l'im¬ 
mediata attuazione degli impe¬ 
gni concernenti gli interventi 
delle partecipazioni statali; 

2) applicare la legge 588 e 
lo statuto, in tutte le norme 
che prevedono e consentono di 
rinnovare le arretrate struttu¬ 
re economiche e sociali della 
Sardegna, destinando i fondi 
straordinari del piano ad af¬ 
frontare le strutture e i nodi 
specifici dell’economia sarda, 
utilizzando gli istituti e le di¬ 
sposizioni rinnovatrici della leg¬ 
ge 588; con priorità assoluta, 
i problemi della riforma agra¬ 
ria e del rinnovamento, attra¬ 


verso l'obbligo di trasforma¬ 
zione e l’intervento del potere 
pubblico, delle strutture agro- 
pastorali che rappresentano la 
chiave di volta del parassiti¬ 
smo fondiario e dell’immobili¬ 
smo tradizionale e, insieme, 
delle ragioni di fondo dell'op¬ 
pressione e della miseria, che 
gravano non soltanto sulle zo¬ 
ne interne, ma su tutta l’isola. 

Perciò non basta cambiare 
soltanto l'uno o l’altro presi¬ 
dente, o l'uno o l'altro asses¬ 
sore; occorre cambiare, e pro¬ 
fondamente, la piattaforma del¬ 
la politica regionale e la sua 
espressione principale, il pro¬ 
gramma quinquennale, occor¬ 
re porsi in condizione di trat¬ 
tare col governo i problemi 
della Sardegna su un terreno 
di autonomia, di dignità, di 
fermezza. 

I comunisti sardi sono di¬ 
sposti ad ogni intesa, anche 
parziale, che sia diretta a crea¬ 
re le condizioni di questa svol¬ 
ta, a promuovere nuovi rap¬ 
porti di comprensione e di col¬ 
laborazione fra le forze auto¬ 
nomistiche, a compiere scelte 
autonome e neH’interesse del¬ 
la Sardegna, a rinnovare gli 
istituti e le forme di gestione 
dell’autonomia e a modificare 
il programma quinquennale e, 
subito, ad elaborare un pro¬ 
gramma esecutivo che. utiliz¬ 
zando i fondi già disponibili 
e quelli impegnabili ai sensi 
dell’art. 9 della legge 588 e con 
l’osservanza della più rigida 
aggiuntività. si ponga l’obiet¬ 
tivo prioritario della massima 
occupazione stabile. 

II Comitato Regionale Sardo 
del PCI rivolge, con senso di 
responsabilità, questa proposta 
ai compagni del PSIUP, a quel¬ 
li del PSI, agli amici del Par¬ 
tito Sardo d’Azione e del PSDI, 
ai gruppi progressisti della DC 
sarda. 

La crisi attuale non si potrà 
risolvere e la rinascita non po¬ 
trà essere avviata senza l'uni¬ 
tà delle forze autonomistiche. 
Appena otto mesi sono stati 
sufficienti a dimostrare il fal¬ 
limento del centrosinistra, for¬ 
mula politica importata in Sar¬ 
degna quando già, logora e ri¬ 
dimensionata, era stata con¬ 
dannata nazionalmente dai suoi 
risultati e si rilevava inade¬ 
guata e difforme nei confronti 
delle esigenze e delle aspira¬ 
zioni del movimento autonomi¬ 
stico e popolare sardo. 

n Comitato Regionale Sardo 
— conclude il documento — 
per illustrare e chiarire ai la¬ 
voratori e all’opinione pubbli¬ 
ca sarda la proposta di una 
nuova unità autonomistica per 
rimmediata attuazione di un 
nuovo programma di rinascita, 
indice due settimane di mobi¬ 
litazione e di dibattito, alla cui 
realizzazione chiama a colla¬ 
borare tutto il partito, i simpa¬ 
tizzanti. gli amici, tutti coloro 
che hanno fiducia nel dialogo, 
nel libero confronto, nella pos¬ 
sibilità di una comune volontà 
di andare avanti unitariamen¬ 
te sulla strada dell’autonomia 
e della rinascita. 


FIRME PER LA 
PACE A FOGGIA 



Confermata la partecipazione di Gran Breta¬ 
gna e Jugoslavia — Trattative con Grecia e 
Perù — La CGIL propone un convegno sulle 
condizioni di vita e di lavoro dei pescatori 


In concomitanza con la grande manifestazione di Roma, in ogni parte d'Italia — nel giorni 
precedenti e domenica — si sono svolte assemblee e comizi per la pace nel Vietnam. Nella 
foto: la « tenda della pace » organizzata dal giovani comunisti a Foggia attorniata da cit¬ 
tadini che firmano un appello rivolto al governo italiano affinchè assuma una iniziativa di 
pace contro l'aggressione americana al popolo vietnamita 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 28. 

L’Unione Sovietica partecipe¬ 
rà uftìcialmente alla 26.esima 
edizione della Fiera Internazio¬ 
nale della Pesca di Ancona che 
si terrà nel giugno prossimo. 
Lo ha comunicato questa mat¬ 
tina il dott. Parisi, segretario 
dell’ente, al Consiglio generale 
della Fiera riunito presso il 
parlamentino della Camera di 
Commercio per discutere sia 
sul consuntivo del 1985 che 
sulle direttrici ed i programmi 
di massima della prossima ras¬ 
segna. 

La partecipazione dell'Unio¬ 
ne Sovietica, per tutto quello 
che questo Paese rappresenta 
nel settore della pesca, costi¬ 
tuisce indubbiamente un gros¬ 
so punto in attivo della 26. edi¬ 
zione. L'URSS allestirà alla 
Fiera una grande presentazio¬ 
ne della sua imponente attivi¬ 
tà peschereccia. 

Anche la Gran Bretagna ha 
assicurato in questi giorni la 
sua presenza ufficiale alla ras¬ 
segna. In particolare sarà pre¬ 
sente in Fiera con un ampio 
stand cd un ufficio d'informa¬ 
zione permanente. 

Certa anche la partecipazione 
della Jugoslavia, il cui padi- 


MATERA 


Una prova schiacciante di come 
viene violato il Piano regolatore 


La lettera di un cittadino indignato per l’iner¬ 
zia della Giunta di centrosinistra di fronte a! 
dilagare della speculazione edilizia 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 28 

Le gravi violazioni al Piano 
Regolatore continuano a solleva¬ 
re un’ondata di proteste e di in¬ 
dignazione nelTopinione pubblica 
materana. Decine di cittadini, te¬ 
lefonandoci o scrìvendoci, vanno 
in questi giorni esprimendoci il 
loro consenso e appoggio alla 
battaglia che il gruppo comuni¬ 
sta sta conducendo il Consiglio 
comunale nei confronti degli am¬ 
ministratori della città, doppia¬ 
mente responsahili di aver per¬ 
messo lo scempio del Piano re¬ 
golatore generale e di non inter¬ 
venire. dopo il noto parere del 
Provveditorato alle OO.PP. di 
Potenza, per rendere esecutivo le 
ordinanze di abbattimento dei 
quarti piani illecitamente realiz¬ 
zati dai costruttori privati. 

Nella lettera e nelle foto che un 
cittadino di Matera ci ha inviato 
risulta chiaro che il ritardo — 
e non solo questo — nell’applica¬ 
zione della legge da parte del 
sindaco de, Lamacchia. e della 


Il dramma della casa a Potenza 


Si è «accasato» 
sotto la Prefettura 



t . 


H 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 28. 

Una intera famiglia s’è « ac¬ 
casata » sotto un arco, vicino 
alla prefe:tura Fino al giorno 
prima, genitori e quattro figli abi - 
lavano in una stanza, fredda, 
antigienica, priva di luce: per 
questo motivo Antonio Risola 
ai è trasferito in piazza con i 
bambini, la moglie, i mobili. 

« Qui c’è più freddo di notte » 
ci ha detto « ma almeno la mat¬ 
tina c’è il sole*. E amaramente 
ha continuato: « Non potevo p.ù 
stare in quella stamberga, ho 
girato tutta la città per una ca«a. 
mi mi hanno chiesto di fitto 
2530 mila lire. Como posso '.va¬ 
gire tale cifra se ne guadagno 
60 000 con gli assegni? ». 

Ma questo di Risola non è un 
caso isolato. Centinaia di fa¬ 
miglie abitano nei sottani. do¬ 
ra la luce entra dalle porte, 
ooa fatica, perche molte di esse 


sono sotto il livello della strada, 
centinaia di famiglie coabitano in 
condizioni antigieniche, in una 
sola stanza, bambini, vecchi, uo¬ 
mini e donne. 

In questa situazione non si 
costruiscono più case popolari 
o pochissime. Nel ’64 furono co¬ 
struite 337 tra case popolari e 
abitazioni con il finanziamento 
dello Stato, nel ’65 solo 85, net 
’66 se ne prevedono ancora meno. 
Questo a Potenza, capoluogo 
della regione. Nella provincia la 
s.tuazione è più tragica ancora. 
Basti considerare che delle 1200 
famiglie richiedenti il contribu¬ 
to statale solo 170-180 ne potran¬ 
no usufruire. 

Il problema della casa, a Po¬ 
tenza come in tutta la prov.ncia. 
si fa sempre p.ù grave c si van 
no sempre più chiarendo le re¬ 
sponsabilità del governo c del 
centrosinistra locale che non han¬ 
no voluto e non vogliono affron¬ 
tare il problema. 


Nell'edilizia la crisi s’aggra¬ 
va. Gli occupati in tale settore 
sono scesi dai 14.500 del '63 ai 
/i00 del ’65. Gli investimenti pub¬ 
blici dal '63 al '65 si sono di¬ 
mezzati. mentre le aree fab¬ 
bricabili hanno quintuplicato il 
loro valore, le pigioni sono au¬ 
mentate, la legge 167 non viene 
applicata e gli imprenditori con¬ 
tinuano a violare i contratti di 
lavoro, le norme previdenziali e 
e le leggi antinfortunistiche. 

Il problema .della casa, la so¬ 
luzione della crisi dell’edilizia 
interessa tutti. Ecco perché la 
lotta che conducono eli ed.li in 
questi g.orm unitariamente, oc¬ 
cupati e disoccupati. dei diversi 
sindacati incontra la simpatia 
ed hanno la solidarietà degli 
altri lavoratori, degli impiegati, 
di tutti i cittadini. 

Giuseppe Alagia 

SELLA FOTOi Antonio Risola 


giunta di centrosinistra, consente 
agli speculatori privati di ricor¬ 
rere a espedienti e sotterfugi 
per mascherare le violazioni com¬ 
messe con la costruzione dei quar¬ 
ti piani o la elevazione dei pa¬ 
lazzi oltre il limite dei 15 metri 
in altezza consentito dalle norme 
edilizie. 

Ecco una delle lettere — questa 
firmata O.P. — che ci è perve¬ 
nuta e che integralmente pubbli¬ 
chiamo: 

«Signor redattore, il problema 
edilizio e le infrazioni al PRG 
della città, redatto a suo tempo 
dall'arch. Piccinato e successiva¬ 
mente approvato dal ministero dei 
Lavori Pubblici e dal Consiglio 
comunale, costituiscono sempre i 
motivi dominanti che investono la 
vita di Matera e polarizzano l’at¬ 
tenzione di larghissimi strati del¬ 
l’opinione pubblica, la quale, co¬ 
me me. si chiede, con senso di 
sgomento, perché mai l'ammini¬ 
strazione comunale non abbia in¬ 
teso normalizzare un aspetto del 
delicato settore che. purtroppo, 
risente di inframmettenze politi¬ 
che. deleterie ai fini di un ordi¬ 
nato coordinamelo delle attività 
di carattere pubblico. 

« A sostegno del mio assunto, 
allego due fotografie, chiaramen¬ 
te indicative, che riprongono i 
temi della normalizzazione del 
sistema, che va accentuando quel 
senso di sfiducia tra pubblici po¬ 
teri e cittadini. 

« Nella prima fotografia una pa¬ 
lazzina costruita in difformità 
del PRG della città in cui gli 
ingressi dei locali terranei risul¬ 
tano inspiegabilmente murati, 
quando avrebbero dovuto essere 
demoliti gli ultimi due piani, 
costruiti abusivamente: mentre 
nell’altra palazzina risultano tam¬ 
ponate a regola d'arte le finestre 
del primo piano. 

« I piani abusivi continuano ad 
essere costruiti senza discrimina¬ 
zione, mentre le ordinanze di 
demolizione non trovano mai pra¬ 
tica esecuzione. Il che ha indotto 
molti cittadini, lesi nei loro dirit¬ 
ti. ad invocare l’intervento delia 
Magistratura, della Sezione Urba¬ 
nistica del Provveditorato Regio¬ 
nale alle Opere Pubbliche per la 
Basilicata e Io stesso Ministero 
dei LLPP. 

«Ciò nonostante, gli abusi e 1 
soprusi non accennano a diminui¬ 
re. che anzi Je costruzioni con¬ 
tinuano a svilupparsi in altezza 
abusivamente, dimostrando, una 
volta di più. come e quanto ram¬ 
ni distrazione comunale non rie¬ 
sca o non voglia reprimere una 
situazione allarmante o come la 
stessa amministrazione sia co¬ 
stretta a soggiacere alle pressioni 
politiche, che ormai caratterizza¬ 
no compiutamente la vita buro¬ 
cratica italiana. 

« Come che sia. è certo comun¬ 
que che il cittadino si trova indi¬ 
feso e costretto a subire il siste¬ 
ma delle prevaricazioni e quello, 
non meno grave, delle infrazioni 
alle leggi ». 

Come si vede, l’indolenza degli 
amministratori di fronte ai pro¬ 
pri blemi cittadini è una prova 
della totale incapacità di demo¬ 
cristiani, socialisti e socialdemo¬ 
cratici a regolare democratica¬ 
mente la vita cittadina, fino al 
punto di rifiutarsi di convocare 
il consiglio Comunale, come ri¬ 
chiesto a termini di legge dai 
gruppi consiliari de! PCI e del 
PSIUP, per discutere la mozio¬ 
ne di sfiducia al sindaco e alla 
giunta di centrosinistra. 

I tre partiti della coalizione 
evidentemente hanno paura di af¬ 
frontare il dibattito 


D. Notarangelo 



Le due palazzine di cui si parla nella lettera inviataci dal 
lettore O.P. a documentazione delle violazioni del Piano regolatore 


glione suscitò profondo interes¬ 
se nella passata edizione. Una 
delegazione di jugoslavi è atte¬ 
sa ad Ancona per i primi di 
aprile: perfezionerà accordi or¬ 
ganizzativi e logistici con i di¬ 
rigenti della Fiera. Sono in 
corso inoltre trattative per la 
partecipazione (ma si dà or¬ 
mai per scontata) alla 26.esima 
edizione sia della Grecia che 
del Perù. 

Un altro aspetto della Fiera 
si preannuncia particolarmente 
positivo: quello dei convegni e 
degli incontri di categoria per 
esaminare e dibattere i prò 
blemi di fondo del settore. Ci 
sarà un convegno delle orga¬ 
nizzazioni cooperativistiche del¬ 
la pesca, un altro indetto dal¬ 
l’istituto veterinario della pe¬ 
sca. una tavola rotonda orga¬ 
nizzata dall'Istituto dell’Africa. 

La CGIL, attraverso il sinda¬ 
cato di categoria, ha proposto 
un convegno sulle condizioni di 
vita e di lavoro dei pescatori, 
tragicamente illuminate agli oc¬ 
chi della opinione pubblica dal 
recente naufragio del « Pingui¬ 
no » avvenuto di fronte alle 
coste della Mauritania. 

La 2G.esima rassegna avrà 
un motivo di fondo: si vuole 
porre un accento nuovo sull’esi¬ 
genza dell’ammodernamento del 
mercati ittici con l'uso di mac¬ 
chine elevatrici, nastri traspor¬ 
tatori. ecc. 

Sulla scorta degli accordi già 
perfezionati questa mattina il 
dott. Parisi ha potuto riferi¬ 
re su conquiste indubbiamente 
rilevanti per la prossima espo¬ 
sizione. Saranno presenti, ad 
esempio, 18 case costruttrici 
di motori marini per la pesca, 
italiane ed estere. Si pensi che 
in tutto il mondo ci sono sol¬ 
tanto 22 case del genere. 

Presente ni completo la in¬ 
dustria del freddo, come quel¬ 
la delle reti e dei filati. Si pre¬ 
vedere ottima anche la presen¬ 
tazione delle macchine e dei 
motori ausiliari, degli strumen¬ 
ti di bordo per la pesca e la 
navigazione. 

In sintesi, si tratta di anti¬ 
cipazioni assai confortanti cir¬ 
ca il tono ed il peso che do¬ 
vrebbe assumere la 2G.esima 
Fiera della Pesca. Risultati ol¬ 
tretutto da sottolineare date le 
gravi difficoltà finanziarie in 
cui è costretto ad operare l’en¬ 
te fieristico. Irrisorio è il con¬ 
tributo governativo: 6 milio¬ 
ni per ogni edizione! Gli stes¬ 
si enti locali che con il loro 
appoggio finora erano riusci¬ 
ti. sia pur molto parzialmente, 
a tamponare la carenza gover¬ 
nativa non sono più in grado 
(dato lo stato di crisi della lo¬ 
ro finanza) ad assicurare i nor¬ 
mali contributi. 

Praticamente l’ente fieristi¬ 
co deve fare assegnamento sul 
ricavato dei posteggi concessi 
alle ditte partecipanti alla ras¬ 
segna. E’ troppo poco per una 
fiera che ha bisogno ancora di 
affermarsi, di svilupparsi, di 
poter svolgere appieno un ruo¬ 
lo non secondario anche dal 
punto di vista dello studio, del¬ 
le indicazioni, delle proposte 
per l’ascesa della pesca in 
Italia. 

Negli ultimi anni la Fiera del¬ 
la Pesca ha fatto buoni passi 
in avanti: abbandonando, pur 
se non interamente, la perico¬ 
losa china della rassegna-empo¬ 
rio. avviandosi gradualmente 
sulla strada della specializza¬ 
zione grazie anche alla ricer¬ 
ca di un maggior contatto e 
di un’organica collaborazione 
con i pescatori e le loro orga¬ 
nizzazioni (sindacati, coopera¬ 
tive, mutue, ecc.). 

Il cammino da percorrere è 
ancora lungo. Intanto l’osta¬ 
colo più immediato e corposo 
è quello finanziario. Un pro¬ 
blema da risolvere — in limi¬ 
ti giusti e ragionevoli — sul¬ 
la base di decisioni, impegni 
c programmi per il futuro della 
rassegna. 

Walter Montanari 


Tra DC PSI e PSDI 


Scaricabarile di responsabilità 
per gli scandali edilizi a Pescara 


PESCARA. 28. 

La s.tuazione di crisi esistente 
al Comune e alla Provincia, 
aperta nei giorni scorsi con la 
presa di posizione del PSI e de! 
PSDI ha avuto nuovi sviluppi 
che dovrebbero portare al p.ù 
presto alle dimissioni delle giun¬ 
te. 

Il sindaco de De Matteis ha 
revocato all’assessore socialde¬ 
mocratico De Dominicis la de¬ 
lega all' urban.stira. Al fondo 
della que-t.one c'è lo sp.noso 
problema edihz.o deila città. In 
un comunicato stampa il sinda¬ 
co ha motivato il suo gesto con 
la mancata adesione dell’asses¬ 
sore De Dominicis all'invito di 
firmare Je ord.nanze di demoli¬ 
zione e con il fatto che lo stesso 
assessore da più di un mese non 
firmerebbe più neppure le ordi¬ 


nanze d. sospen^.oni e le sem- 
pl.ci d fiìde a demolire. 

In risposta, i socialdemocrati¬ 
ci. in una riunione del loro di¬ 
rettivo. hanno deciso di far di¬ 
mettere i loro rappresentanti 
nelle giunte provinciale e comu¬ 
nale. Anche il PSI ha votato un 
o.d g. di apertura della crisi. 
Ambedue i partiti rigettano ogni 
responsabilità nei riguardi degli 
scempi edilizi. 

La realtà è. come ha ricor¬ 
dato il compagno Massarotti, se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI nella grande manifevaz.one 
di domenica scorda a! Teatro 
Massimo, che nessuna delle tre 
formazioni politiche può nascon¬ 
dere le proprie gravi responsa¬ 
bilità, con in testa la DC, che 
prima con il centrodestra e poi 
con il centrosinistra ha sottomes¬ 


so con la sua politica interessi 
della città a quelli degli specu¬ 
latori dell’edilizia. 

La situazione odierna è una 
diretta conseguenza di quella 
politica, che ha avuto la sua 
ultima espressione nella sanato¬ 
ria per le violazioni edilizie e 
che oggi esprime una giunta in¬ 
capace persino di emettere ordi¬ 
nanze che riguardino il settore. 


Lutto 


E' deceduta ieri a Potenza la 
signora Maria CovieJJo, madre 
del senatore comunista Ignazio 
Petrone. 

Al compagno Petrone, colpito 
dal grave lutto, Je condoglianze 
dei comunisti lucani e dell'Unità. 




l’Unità / martedì 29 marco 1966 

PESCA 

DESTINARE GLI 
INVESTIMENTI 
ALLE COOPERATIVE 

L’ampio dibattito ai convegno regionale di Mof¬ 
fetta - Limiti dei Piano Pieraccini e necessità di 
unificare i servizi con un sottosegretariato alla 
pesca < La funzione della cooperazione 


Nostro servizio I 

MOLFETTA, 28. 

Si è svolto a Molletta l'atteso I 
con refluo re (Il ornile della , pesca 
marittima, indetto dalla FILM- 
CO IL nazionale, dalla Lega na¬ 
zionale delle cooperative e dal¬ 
la locale Cooperativa del Ma¬ 
rinaio. 

Erano presenti pii onorevoli 
Setoliti, Matarrese. Di Vanno e 
Sforza, il senatore Gramegna, 
l’assessore provinciale alla pe¬ 
sca prof. Barbanente, il professor 
Torio, direttore dell'Istituto di 
biologia marina dell'Università 
di Bari, il compagno Gramegna 
segretario regionale della CGIL. 
ii compagno Gadalcta. presidente 
della Lega provinciale delle eoo 
perative, il prof. Dilio. esperto 
del Comitato regionale della 
programmazione, il vicc-simlaco | 
di Bari Di Napoli, i rappresoli- 1 
tanti dell'Amministrazione conni • 
naie di Molletta, i segretari delle 
Camere dei Lavoro di Taranto. 
Bari e Gallipoli, i compagni Si- 
colo. Mari e Colagietro della Ca 
mera confederale di Bari, i con- 
siglieri provinciali Fiore di Ba¬ 
ri e Lemma di Taranto, inse¬ 
gnanti di istituti professionali 
marinari, folte delegazioni di 
cooperative di pescatori di Tro¬ 
ni. Bisceylie, Barletta. Bari. Gal¬ 
lipoli. Mola. Fasano. Giovlnazzo 
e Taranto, molte delle quali cat¬ 
toliche o aderenti alla UIL, il 
responsabile delle cooperative di 
pescatori del basso Adriatico. 
Leonardo De Leonardis. 

Il primo relatore, il compagno 
Sigfrido Sinaldi. presidente na 
rionale del settore pesca della 
Lega nazionale delle cooperative. 
si è soffermato sui problemi 
della coopcrazione nel quadro di 
una programmazione nazionale. 
Riallacciandosi al convegno te¬ 
nutosi a Rimini otto giorni ad¬ 
dietro. Sinaldi ha sottolineato la 
necessità di un convegno nazio¬ 
nale su questo tema, perché è 
tempo che l’attività peschereccia 
trovi il suo giusto posto nella 
programmazione nazionale non 
potendosi più accettare una poli¬ 
tica di provvedimenti frammen¬ 
tari c disorganici. Ciò è urgente 
se vogliamo sottrarci alla neces¬ 
sità di importare dall'estero il 
57.4 per cento del prodotto indi¬ 
spensabile al consumo nazionale, 
con conseguente aggravio della 
nostra bilancia dei pagamenti di 
oltre 85 miliardi l'anno. 

Siamo agli ultimi posti nella 
graduatoria mondiale per quanto 
riguarda la produzione ittica, pur 
avendo antiche e forti tradizioni 
ed una favorevole configurazione 
geografica. Perché? La risposta 
Sinaldi l’ha trovata nella ca¬ 
renza della legislazione itoliana 
in questo campo (siamo ancora 
nelle condizioni di usare una leg¬ 
ge del 1892) e nella pletora di 
ministeri — ben 12 — che sono 
interessati all'attività pescherec¬ 
cia. senza che nessuno abbia re¬ 
sponsabilità c compiti specifici. 

Sottolineata la inadeguatezza 
dei fondi a disposizione del mini¬ 
stero della Marina mercantile 
(150 milioni) e la colpevole tra¬ 
scuratezza del problema relati¬ 
vo al fattore umano. Sinaldi ha 
auspicato la unificazione dei ser¬ 
vizi della pesca, la istituzione di 
un sottosegretariato per la pe¬ 
sca e di un centro studi (non 
abbiamo una sola nave attrez¬ 
zata per le ricerche scientifiche! ) 
per un collegamento tra attività 
produttive e scienza perché « non 
si può pretendere di triplicare 
l’attuale produzione ittica nazio¬ 
nale con le attuale 29 mila barche 
remo-veliche *. 

Auspicata la eliminazione delle 
reti di sfruttamento che si frap 
pongono tra il pescatore cd il 
mercato al dettaglio. Sinaldi ha 
sottolineato la necessità di age¬ 
volazioni creditizie perché « ogni 
miliardo speso in questa direzio¬ 
ne. sarà restituito dal mare 50 
volte aumentato >. Il pericolo del 
piano Pieraccini. ha aggiunto Si¬ 
naldi. é costituito dall'orienta¬ 
mento di indirizzare gli investi¬ 
menti verso ben definiti gruppi 
finanziari e monopolistici (Rizzo¬ 
li o Gcnepcsca) che già operano 
per accaparrarsi quei benefici. 
Bisogna invece dare in gestio¬ 
ne direttamente alle cooperative 
di pescatori quelle nari per la 
pesca atlantica che il piano Pic- 
raccini prevede di far costruire 
da aziende statali. In Sardegna, 
ad esempio si sono già avuti i 
primi ottimi risultati dalle pri¬ 
me due nari oceaniche date dal¬ 
l'Ente Regione a cooperative. 

La seconda relazione, riguar¬ 
dante i problemi contrattuali cd 
assistenziali dei pescatori, è stata 
efficacemente trattata dal com¬ 
pagno Enzo Grati, del direttivo 
nazionale della FILM CGIL. Il 
compagno Grati è partito co¬ 
munque dalla considerazione che 
i molti miliardi spesi dallo Stato 
verso il settore della pesca (28 
miliardi solo dalla Cassa per il 
Mezzogiorno) « sono stati spesi 
male. Coloro che ne hanno bene¬ 
ficiato sono un numero esiguo e 
spesso quel denaro è servilo per 
scopi molto diversi da quelli per 
cui erano stati stanziati >. 

Passando al tema specifico del¬ 
la sua relazione, il compagno 
Grati ha criticato anche la nuora 
legge n. 963 del 14 luglio 1965. 
soprattutto perché non si pone il 
problema delle condizioni sociali, 
normative, assistenziali e previ¬ 
denziali dei pescatori; perché 
mantiene ancora i diritti feudali 
per la esclusività della pesca e 
perché non prevede nemmeno 
essa Vaccentramento di tutti i 
servizi in un unico ministero o 
sottosegretariato. 

Ma la parte più drammatica, 
per la sua incredibile realtà, 
della relazione di Grati è stata 
quella dedicata ai problemi del¬ 
l’assistenza e della previdenza. 
« Oggi, per una serie di situa¬ 
zioni di carattere generale, sia 
la Cassa di Previdenza Marinara 
che le Casse Mutue si trovano in 
gestioni sempre più deficitarie, 
specie per queste ultime, che 
non hanno ricevuto dado Stato 
alcun contributo. Siamo l’unica 
categoria, lavoratori ed armatori 
— ha detto — che pagano i 'con- 



Il compagno Grati mentre 
svolge la relazione. 


tributi senza alcuna integrazione 
statale ». 

In effetti i pescatori hanno pen¬ 
sioni spesso inferiori alle 15.000 
lire mensili e che in caso di 
malattia percepiscono una inden - 
ridà di 2~Q lire al giorno e per 
i familiari, in casa di ricovero 
viene riconosciuto il diritto per 
soli 5 giorni. 

E' seguito il dibattito nel cor¬ 
so del quale è intervenuto il prò 
fessor Torio, con un apprezza¬ 
to studio sulle causo del depau 
peramento dei nostri mari. Egli 
ha proposto il riposo stagionalo 
delle nostre acque dell'Adriatico, 
così come avviene in Jugoslavia, 
con la istituzione da parte dello 
Stato di una Cassa di integra 
zumo. 

Sono successivamente interve¬ 
nuti il prof. Rarbanente per la 
Amministrazione provinciale di 
Bari, ed oltre venti convegnisti. 
molti dei quali a nome delle 
AGLI (Curio di Fasano) e della 
UIL (Cannarino). tutti portando 
un notevole contributo al dibat- 
t ito. 

I lavori sano stati conclusi dal 
compagno Gadalcta. che ha pre 
sentalo all'assemblea una mozio 
ne conclusiva approvata alla una¬ 
nimità. 

La mozione, rilevati i limiti del 
piano quinquennale per lo svi 
luppo economico nazionale e la 
necessità di unificare i servizi, 
pone l’accento sulla funzione del¬ 
la coopcrazione in una diversa 
ristrutturazione del settore, sulla 
esigenza di destinare gli investi 
menti pubblici in favore di coo¬ 
perative di consorzi di pescato 
ri e sulla necessità di garantire 
agli addetti alla pesca condizioni 
adeguate di reddito, di previden¬ 
za e di assistenza. 

II documento auspica infine una 
giusta collocazione della coope¬ 
razione nella politica di program¬ 
mazione regionale e nazionale; 
la definizione di rapporti con i 
Paesi adriatici e mediterranei; 
il fermo stagionale della pesca 
nell'Adriatico; una politica verso 
i porti pescherecci, i mercati it¬ 
tici funzionati e liberi da ogni 
forma di speculazione; il poten¬ 
ziamento degli istituti talasso¬ 
grafici e di biologia marina e 
provvedimenti adeguati per una 
più efficiente lotta alla pesca di 
fnxìo e contro gli inquinamenti 
delle acque costiere causali del¬ 
le attività industriali che vanno 
sorgendo sulla costa. 

Silvio Azzollini 


Amelia 

Petizione 
per chiedere 
le elezioni 
in giugno 

AMELLA. 28 

Il Comune di Amelia ancora 
non è compreso nel turno eletto¬ 
rale del 12 giugno per il rinnovo 
del Consiglio comunale. 

Alla imposizione della gestio¬ 
ne commissariale, decisa dalla 
Prefettura e dal ministero in 
contrasto con l'art. 8 della legge 
elettorale del *60 che esclude l’in¬ 
vio del commissario nel caso deì- 
l'autoscioglimento del Consiglio 
— come è avvenuto ne! caso di 
Amelia — si aggiunge ora l’in¬ 
certezza sulla convocazione del- j 
le elezioni per il 12 giugno, gior¬ 
no in cui avranno luogo le ele¬ 
zioni in molte parti del paese. 

Stamane, una delegazione gui¬ 
data dall'on. Alberto Guidi, e 
composta dal vice sindaco Ro¬ 
sati, dai consiglieri dimissionari 
Bellini. Dozzi. Miliacca. Rinaldi 
del PCI. Boccio del PSIUP e de! 
segretario del comitato di zona 
del nostro partito Bolognini, è 
stata ricevuta dal prefetto al qua¬ 
le ha chiesto l’impegno di fis¬ 
sare le elezioni entro ii 12 giugno. 

Il prefetto, dottor Marchigiani, 
ha detto di poter tranquillizzare 
la delegazione ma di non poter 
dare una risposta categorica sul¬ 
la data precisa delle eiezioni. 

Il nostro partito, m risposta a 
questa situazione di incertezza, 
ha Lanciato una petizione popola¬ 
re rivolta al ministro degli Inter¬ 
ni. in cui i cittadini a merini 
chiedono di rinnovare il Consiglio 
entro il 12 giugno. 

Da domani nella zona si ter¬ 
ranno assemblee unitaria pei 
superare positivamente la «risi 
del comune. 


i 
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UMBRIA 


* / 

Lo indicazioni di lotta immediata 
scaturite dal convegno regionale di Perugia 


Il processo di Campobasso 




Uscire dalla crisi agricola 


sviluppando l'azienda contadina 


ABRUZZO 


Le prospettive di lotta indicate dal 
convegno regionale di Giulianova 


/ contatimi protagonisti di 
un nuovo assetto agrìcolo 

Soprattutto nel settore mezzadrile gli agrari resistono sugli aspetti 
miglioratori della legge sui patti agrari — La scelta del governo e il 


m 

,Ì.' 


Nostro servizio 

GIULIANOVA. 28 
« Estendere il movimento unita¬ 
rio per la riforma agraria e per 
nuove linee di sviluppo economico 
nell’interesse dei lavoratori e 
Sdelle popolazioni dell’Abruzzo *: 
gquesto il tema della relazione 
svolta dal compagno Vinicio Sci* 
Spioni segretario della CdL di 
iTeramo. in occasione della con- 
gferenza regionale agraria abruz- 
] zese, indetta dalla CGIL e tenuta 
i .ieri nel salone dell’albergo Lido 
Se Parco di Giulianova. 

Oltre i dirigenti delle CdL e dei 
j sindacati erano presenti delega- 
azioni contadine di tutta la re- 
igione. Il compagno Scipionl ha 
«iniziato la sua relazione constatan¬ 
do resistenza di un processo di 
^ulteriore subordinazione della eco¬ 
nomia abruzzese ad una linea che, 
^invece di attenuare gli squilibri 
^settoriali, infrasettoriali. territo- 
rnali e sociali, li accentua e 11 
aggrava. Per quanto riguarda la 
[agricoltura, egli ha ricordato che 
[dal 1961 al 1963 sono emigrati 
fall'estero 7200 lavoratori agricoli e 
|la disoccupazione nelle campagne 
ìè aumentata, nei soli due anni 
^considerati. del 20%. 

I Una delle cause di questa emor¬ 
ragia di forze umane — egli ha 
(detto — è data dall'arretratezza 
; dell’agricoltura abruzzese. Ba- 
Uti considerare che oltre 1*84% 
«della intera superficie è priva di 
‘ogni sistemazione idraulica. Cir¬ 
ca la composizione delle forze di 
? la voro. secondo le ultime stati¬ 
stiche dell’ufficio dei contributi 
unificati, registriamo, di fronte a 
: 122 mila nuclei familiari di colti* 
«vatori diretti, la presenza in unità 
idi 13.408 braccianti, 1.190 salaria¬ 
rti fissi. 7,376 oompartecipanti fa¬ 
miliari. 68.517 mezzadri 
Il relatore ha poi fatto un bi¬ 
lancio delle lotte agrarie nella 
regione, da quelle mezzadrili a 
quella qualificante e di valore 
nazionale dei bieticultori del Pu¬ 
lcino contro il monopolio sacca¬ 
rifero. In generale i lavoratori 
della terra si sono trovati di fron- 
ite alla posizione degli agrari che, 
‘«soprattutto nel settore mezzadrile, 
'non accettando ancora come scel¬ 


ta precisa e di massa e come so¬ 
luzione migliore la trasformazio¬ 
ne capitalistica, puntano a resi¬ 
stere sugli aspetti miglioratali 
della legge sui patti agrari. Tut¬ 
tavia, egli ha detto, un proces¬ 
so di modificazione sarà inevita¬ 
bile. Di qui il problema di fon¬ 
do. ovvero se le modificazioni av¬ 
verranno con i contadini come 
protagonisti oppure con la espul¬ 
sione delle masse contadine dalla 
terra ed un assetto dell’agricoltu¬ 
ra rispondente agli interessi dei 


Immatura 
scomparsa 
del compagno 
Sebastiano 
Magagnini 

CATANLA. 28. 

A causa di un incidente stra¬ 
dale sulla Catania-Caltagirone. 
ha perso ieri la vita all’età di 
appena 46 anni il compagno Se¬ 
bastiano Magagnini, presidente 
dell' Associazione del piccolo 
commercio ed artigianato e mem¬ 
bro del direttivo della sezione 
del PCI « Rinascita » di Catania. 

Il compagno Magagnini, che 
tornava dall’aver presieduto un 
convegno di artigiani, è dece¬ 
duto poco dopo il suo ricovero 
in ospedale: grande costernazio¬ 
ne ha destato la sua morte in 
quanti lo conoscevano e lo ap¬ 
prezzavano per le sue qualità 
morali e per la sua dedizione 
al partito ed alla causa del so¬ 
cialismo. 

Vadano alla vedova dello 
scomparso, la compagna Vitto¬ 
ria Martino ed ai suoi giovani 
figli, le commosse condoglianze 
dei compagni della Federazione 
comunista di Catania e della re¬ 
dazione deU’t/mtd. 


monopoli. Quest’ultima è la scel¬ 
ta fatta dalla politica governa¬ 
tiva, come anche si può rilevare 
dalle indicazioni contenute nel 
Piano Verde n. 2. 

Il compagno Scipioni ha conclu¬ 
so sottolineando il valore decisi¬ 
vo delle lotte contadine per mo¬ 
dificare questa scelta e rivendi¬ 
cando l’attuazione dell’impegno 
governativo circa la istituzio¬ 
ne dell’estensione a tutto il ter¬ 
ritorio regionale dell’ente di svi¬ 
luppo agricolo. 

E’ seguita la discussione che è 
stata nutrita ed ha teso a indicare 
esperienze c prospettive di lotta. 

Le conclusioni sono state tratte 
dal compagno Doro Franciscom, 
segretario nazionale della Feder- 
mezzadri. t Di fronte alle tenden¬ 
ze in atto che lasciano agli agrari 
ogni potere di decisione — egli 
ha detto — due sono gli aspetti 
fondamentali delle cose da fare: 
un rilancio generale della azione 
sindacale e politica per la rifor¬ 
ma agraria, e una massima esten¬ 
sione della lotta sindacale riven- 
dicativa su tutti i temi e nei 
confronti di tutte le controparti ». 

Per quanto riguarda lo sviluppo 
delle lotte rivendicative egli ha 
indicato come decisive le batta¬ 
glie per il contratto provinciale 
bracciantile, per l’equo canone, 
per la acquisizione dei diritti pre¬ 
visti nella legge sulla mezzadria. 
A proposito di quest’ultima egli 
ha detto che in effetti gli agrari 
ne contestano il contenuto per una 
pregiudiziale di carattere politico 
e cioè per imbrigliare l’azione 
delie categorie sugli aspetti inter. 
pretativi della legge. 

Al termine del suo discorso il 
compagno Francisccni ha sottoli¬ 
neato il grande valore dell’unità 
sindacale, respingendo i tentativi 
scissionisti che egli ha definito 
come episodi in un momento in 
cui vi è nei fatti un rafforza¬ 
mento dell’unità d’azione fra i 
sindacati. 

Raccogliendo le linee indicate 
nella relazione, nel dibattito e 
nelle conclusioni, l’assemblea dei 
presenti ha votato un appello al 
lavoratori della terra abruzzesi. 

Gianfranco Console 


giuochi 


DAMA 


[' Per coloro che amano il finale 
t specialmente le posizioni che 

I li verificano in fase conclusiva 
ni partite giuocate, abbiamo 
|ggi una partita di Gianni Co- 
alonga che potrà riuscire utile 
i principianti per la condotta 
?1 giuoco ed agli esperti per 
i possibilità di analisi che offre 
arante il suo svolgimento e 
alle quali potrebbero derivare 
alianti inaspettate. 

Questa la partita: 23-19. 10- 
I; 19-15. 12-19; 22-15, U-20; 24- 
>. 7-12; 27-22. 12-19 : 22-15. 5-10; 
1-23. 10-14 : 21-18. 14 21: 2640. 
13 : 25-21. 4-7: 23-19. 2-6: 32-28. 
5; 31-27. 13-17: 2926. 5-10 : 28- 
l. 10 14; 19-10. 6-13 (posizione 
iagrammata) e cioè finale del- 
t partita la cui soluzione tro- 
erete a fine puntata: 


ir s 


brare la piazza nel più breve 
tempo e con la minore fatica e 
il solutore dall’occhio pratico se 
ne accorge subito vedendo i 
quattro pezzi neri allineati a 
squadra nel bel mezzo della 
damiera. Si potrebbe dire che 
il Bianco vince con un solo trat¬ 
to perché la piccola guerriglia 
dei superstiti si presenta subito 
a esito scontato. Comunque in¬ 
teressante risulta il tiro distrut¬ 
tore del Bianco su percorso a 
semicerchio: 




SOLI 

fil 


j-aÉSj 


m 

r 


4 

« 

J 



1 

M 

M 

i 

w< 


n 


(Il Bianco muova a vinca 

|per gli appassionati solutori 
| problemi abbiamo tre com- 
Btzioni di Luigi Chiolo. tutte 
loluzione breve e più o meno 
lo stesso tema. 

.a prima ha una soluzione 
npo per quanto sembri piut- 
ito numeroso il diagramma, 
la specie di terremoto in cui 
to si risolve con una presa 
ma contropresa. Scontro tra 
Magoni: 

m> tet -wa" msi 


Il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

Con la stessa tematica dei 
precedenti e con una soluzione 
breve ma più consistente delle 
altre. Chiolo costruisce questo 
suo terzo problema nel quale la 
manovra è intesa a porre i pez¬ 
zi neri sulla consueta pista esa¬ 
gonale — questa volta non com¬ 
pleta — per poterli distruggere 
con il tiro finale: 

jlj par jb ^ 


ziti Bianco muove • vinco 
4 in tre mosso 

"Anche col suo secondo tema 
Molo si è proposto di sgom- 


II Bianco muove o vinco 
in cinque mosso 

Notiziario 

Dal n. 3 dì Dama-Sport uscito 
in questi giorni abbiamo appre¬ 
so con vivo piacere che la FID 
ha risposto con molta sollecitu¬ 
dine alla quasi unanime esorta¬ 
zione da parte dei problemisti 
italiani per porre a nuovo esa¬ 


me il Regolamento sulla costru¬ 
zione e sulla classificazione del 
Problema di Dama. 

La Presidenza della Federa¬ 
zione Italiana Dama ha affidato 
al Maestro Menecle Cadoni il 
compito di riformare detto re¬ 
golamento per renderlo appli¬ 
cabile in ogni circostanza e ca¬ 
pace di fornire ai giudici o agli 
arbitri di gare una guida rigida 
e sicura nelle costruzioni di 
graduatorie. 

In questi ultimi giorni abbia¬ 
mo visto alcune proposte per¬ 
venuteci da Maestri del Proble¬ 
ma come Maccagni. Rossi, Ber¬ 
lini. Tajè. Pisciottaro. Gazzetti 
e da altri esperti. In tutto c’è 
da trarre una parte eccellente, 
una buona ed una meno buona 
e non tutte sono d’accordo tra 
loro ma costituiscono un vasto 
corredo di idee che potrebbe 
riuscire veramente prezioso 
per chi si accinge a rifare il 
regolamento. Proponiamo alla 
' FID di raccogliere questo ma¬ 
teriale prezioso ed invitiamo i 
Maestri di cui sopra a mandar¬ 
lo spontaneamente in Federa¬ 
zione per farlo inoltrare al 
Maestro Cadoni. 

Da parte nostra qualche idea 
non tecnica: Regole brevissi¬ 
me. telegrafiche, che non si 
prestino a doppie o multiple in¬ 
terpretazioni come purtroppo 
avviene per una gran parte del¬ 
le leggi; chiarezza assoluta e 
parole semplici e comuni, alla 
portata di tutti; prima di ren¬ 
dere esecutive le nuove regole 
ascoltate il parere dei più com¬ 
petenti in materia. Al Maestro 
Cadoni non mancherà modo di 
affermarsi in questo campo e 
più che auguri desideriamo 
esprimergli la nostra fiducia e 
la speranza di dare un'impron¬ 
ta nuova alla Problemistica, 
nostra passione comune: un'im¬ 
pronta definitiva e gradita a 
tutti. 

Soluzione dei temi 
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Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 28 

Unitamente alla riconferma del 
superamento della mezzadria e 
dell’insufllcienza dei più recenti 
provvedimenti legislativi in agri¬ 
coltura. dalla Conferenza agra¬ 
ria regionale umbra, svoltasi a 
Perugia sabato 25 scorso, è usci¬ 
ta l’unanime indicazione della 
condanna dei vecchi patti agrari 
a favore dello sviluppo di una 
azienda contadina avanzata, sin¬ 
gola o associata. 

No, quindi, allo sviluppo del¬ 
l’azienda capitalistica nelle cam¬ 
pagne: un maggior impegno che 
per il passato di tutte le organiz¬ 
zazioni contadine, Federmezzadri, 
Federbraccianti e Alleanza dei 
contadini, ecc„ per contrastare 
anche a livello aziendale questo 
indirizzo, e per richiamare su ciò 
l’attenzione degli organismi go¬ 
vernativi. 

L’economia umbra è in crisi, 
è stato ribadito nel corso del con¬ 
vegno. 80.000 lavoratori dell’indu¬ 
stria sono in lotta per nuovi con¬ 
tratti, e accanto a questa lotta 
dei lavoratori dell’industria, si 
deve sviluppare quella dei lavora¬ 
tori dei campi. Oggi vi sono tutte 
le condizioni per portare avanti 
un movimento unitario per la ri¬ 
forma agraria e non solo in Um¬ 
bria. in quanto questo processo 
interessa tutte le regioni mezza¬ 
drili del paese e si tratta quindi 
di un fenomeno di portata a di¬ 
mensioni nazionali. 

La crisi dell’agricoltura umbra 
— è stato detto nelle relazioni 
introduttive e ripetuto nella mag¬ 
gioranza degli interventi —• viene 
ad assumere oggi un aspetto an¬ 
cor più drammatico che nel pas¬ 
sato. Oggi, infatti. l’Umbria vede 
attuarsi un processo insolito, un 
processo di ritorno verso la ter¬ 
ra di una parte delle forze lavo¬ 
rative che negli anni trascorsi 
se ne erano allontanate. Ciò è 
dovuto soprattutto alla crisi del¬ 
l’industria ed in particolare del¬ 
l’edilizia. settore in cui mag¬ 
giormente nel passato si era in¬ 
dirizzata la ricerca di una occu¬ 
pazione da parte di questo tipo 
di mano d’opera scarsamente 
qualificata. 

La concomitanza di questi due 
aspetti — crisi dell’industria e 
crisi dell'agricoltura — ha fatto 
si che nella regione si verificasse 
un forte aumento della disoccu¬ 
pazione. che oggi supera le tren¬ 
tamila unità, oltre che ad un 
forte aumento della sottoccupa¬ 
zione e dell'emigrazione. 

Il '65 è stato per gli umbri 
un anno di delusioni e di ama¬ 
rezze dopo le speranze sorte dal¬ 
la positiva esperienza del « piano 
regionale». Gli organi del pote¬ 
re centrale non hanno accolto le 
istanze che prima di essere fatte 
proprie dal e piano » erano emer¬ 
se dalla lotta combattuta dai la¬ 
voratori umbri e dal movimento 
unitario sviluppatosi nella regio¬ 
ne, movimento che portò allo 
sciopero generale del 22 giugno 
1965. 

Le Indicazioni del c piano ». 
quali ad esempio l’investimento 
in Umbria degli indennizzi ENEL 
alla « Terni » per il potenziamen¬ 
to dell’industria a partecipazione 
statale, non hanno trovato solu¬ 
zione e, per altre indicazioni, 
quando una soluzione è venuta, 
come per l'Ente di Sviluppo Agri¬ 
colo e per la « Finanziaria regio¬ 
nale ». questa è risultata sempre 
non rispondente alle esigenze del¬ 
la regione e alle indicazioni 
stesse 

Per effetto di tutto ciò. unita¬ 
mente alle conseguenze negative 
della congiuntura. l'Umbria si 
trova oggi al quattordicesimo 
posto del livello economico fra 
le regioni italiane. 

Malgrado questo più recente 
fenomeno del ritorno alla terra, 
in Umbria, a causa dell'esodo 
degli annin passati si è avuta 
una diminuzione della popolazio¬ 
ne agricola, unitamente ad un 
cambiamento della composizione 
della stessa: si è avuto infatti 
un incremento dei braccianti e 
dei salariati fissi al quale corri¬ 
sponde una altrettanto consisten¬ 
te diminuzione dei mezzadri. 

Ciò testimonia della creazione 
in alcune zone-isola di aziende 
capitalistiche sviluppate e ad al¬ 
to reddito e dell’abbandono del 
restante territorio. Abbiamo cosi 
un mancato sfruttamento di tutte 
le risorse disponibili con la con¬ 
seguenza che mentre alcune 
aziende, o per meglio dire alcu¬ 
ni imprenditori, risolvono i loro 
problemi, la produzione globale 
dell’agricoltura non aumenta e le 
cause dell'attuale crisi, lungi dal¬ 
l’essere eliminate, si aggravano. 

Tutto ciò si unisce infine ad un 
ulteriore impoverimento e margi- 
nalizzazione della piccola proprie¬ 
tà coltivatrice. 

Con rindividuazione degli aspet¬ 
ti negativi nella lotta portata 
avanti sino ad oggi per la rifor¬ 
ma agraria e di quelli più dete 
non dell’attuale ordinamento e 
con l’indicazione dei rimedi più 
naturali per risolvere la crisi 
dell'agricoltura e per assicurare 
ad essa un sano sviluppo futuro, 
la conferenza agraria regionale 
umbra ha pienamente raggiunto i 
suoi scopi. 

Una riprova sì avrà nei 
prossimi mesi quando tutto ciò 
sarà verificato dalle lotte. 

Eugenio Pierucci 


I nuovi dirigenti 
Federbraccianti 
di Brindisi 

BRINDISI. 23. 

Sono stati eletti i nuovi diri¬ 
genti della federbraccianti pro¬ 
vinciale. 

Consiglio Direttivo: — Cosimo 
Scalerà, Francesco Vitale, An¬ 
gelo Greco. Cosimo Russo, Giu¬ 
seppe Cariucci. Giacomo Cam¬ 
panella. Emanuele Calò. Antonio 
Epifani. Bruno Ferraro. Bruno 
Cesano. Luiei Massari. Teodoro 
Cucinelli. Antonio Pascarito, Gio¬ 
vanni Vitale. Pietro Vitale. Gio¬ 
vanni Perrucci. Donato Lo russo. 
Giovanni Vìncenti. Salvatore E- 
pifani. Angelo Venerito. Salva¬ 
tore Morelli. Luigi Caroli. Raf¬ 
faele Palma. Luigi Fontò, Gio¬ 
vanni Guarini. Paolo Moro, Mau¬ 
ro Anglani. Francesco Tripodi. 
Cosimo Melcame. 


Si precisa l'azione 
difensiva della DC 

La deposizione del de Colagiovanni, consigliere pro¬ 
vinciale per il Collegio elettorale di Ceree M.-Jelsi 
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CAMPOBASSO. 28 

Dopo la breve pausa domeni¬ 
cale, è ripreso questa mattina, 
con una seduta il processo alla 
amministrazione provinciale di 
Campobasso. I testi chiamati a 
deporre sono per la maggior’par¬ 
te di Jeisi. il piccolo paese del 
Molise che — come già abbiamo 
avuto modo di riferire — è sta¬ 
to l’epicentro dello scandalo per¬ 
ché proprio dal fatti di Jelsì si 
doveva poi dipanare tutta la in¬ 
tricata tela delle elargizioni che 
coinvolse notabili, religiosi e ca¬ 
pi elettori de, tutti beneficiati per 
un ammontare di 70 milioni di¬ 
retti a potenziare la campagna 
elettorale del partito della DC. 

Diversi testi non si sono pre¬ 
sentati perché emigrati, altri 
perché ammalati. Sono stati senti¬ 
ti diversi operai che furono as¬ 
sunti dal Comune di Jeisi e che 
all’epoca gesti un cantiere di la¬ 
voro. Tutti gli operai hanno ri- 
confermato che il salario loro 
corrisposto era di 600 lire al gior¬ 
no. molto inferiore a quello sta¬ 
bilito dalla legge. Alcuni di que¬ 
sti operai hanno dichiarato di non 
riconiare chi aveva pagato loro 
il salario: altri, invece, come Dal 
Vasto Michele, hanno affermato 
di essere stati pagati dall’asses¬ 
sore anziano Maiorana, anche egli 
imputato con l’ex sindaco D’Ami¬ 
co. con il Vallante, con il segre¬ 
tario comunale Capirchio e con 
la tesoriera Maria D’Amico, per 
essersi indebitamente serviti di 
un contributo di lire 600 mila 
concesso loro dall’amministrazio¬ 
ne provinciale, nonché di un al¬ 
tro contributo di lire 500 mila 
che. a quell’epoca, la prefettura 
elargì all’ECA locale. 

Poi è comparso sul pretorio il 
teste più atteso: Adolfo Cola¬ 
giovanni, attuale assessore pro¬ 
vinciale de e. all’epoca, candida¬ 
to de al Consiglio provinciale per 
il collegio di Ceree Maggiore- 
Jelsi. L'attesa del pubblico che 
gremiva la sala del tribunale non 
è andata delusa: un ennesimo col¬ 
po di scena, una nuova versione 
dei fatti. 

Il Colagiovanni è giunto davanti 
a igiudici con il compito dì 
« delucidare ». di « precisare », di 
« aggiungere » quanto già aveva 
reso nella sua deposizione al giu¬ 
dice istruttore. Ciò è possibile 
perché gli interessi delle popola¬ 
zioni molisane, degli elettori, del- 
l’amministrazione provinciale non 
sono nè rappresentati, nè difesi 
nel processo e la DC tenta di 
cambiare le carte in tavola fa¬ 
cendo apparire che i 70 milioni 
elargiti erano stati legittimamen¬ 
te richiesti, sia pure attraverso 
enti, comuni o parrocchie. 

COLAGIOVANNI — Confermo 
la mia deposizione e aggiungo 
che ho ricevuto numerose solle¬ 
citazioni dal Musacchio. all’epo¬ 
ca sindaco di Matrice, per avere 
contributi dairamministrazione 
provinciale per lavori da eseguir¬ 


si nel Comune. La situazione di 
Matrice la conoscevo bene per¬ 
ché in quel Comune avevo molti 
parenti. 

11 teste tende poi a dare una 
nuova giustificazione ai fatti re¬ 
lativi all’incontro da lui avuto 
con l’ex sindaco di Jeisi, Aure¬ 
lio D’Amico, al quale avrebbe 
consegnato alcuni « fogli » indi¬ 
canti che il Comune di Jeisi ave¬ 
va ricevuto un contributo dai¬ 
ramministrazione provinciale, al 
pari del Comune di Gildone e 
del convento di Santa Maria del¬ 
le Grazie, per i quali il Còlagio- 
vanni commetteva al D’Amico an¬ 
che l’incarico del recapito del 
suddetti * fogli ». 

COLAGIOVANNI — Mentre 
conferma quanto dichiarai in 
sede di confronto con il D’Amico, 
non escludo che costui abbia vo¬ 
luto appuntare quanto gli ho di¬ 
chiarato verbalmente in ordine ai 
contributi avuti dall’amministra- 
zione provinciale in favore del 
comune di Gildone e del conven¬ 
to di Santa Maria delle Grazie. 

PM — Due contributi dell'am¬ 
ministrazione provinciale: uno in 
favore del Comune, l’altro del¬ 
l’asilo. Il candidato Colagiovan¬ 
ni aveva avuto richiesta dei detti 
contributi? 

COLAGIOVANNI - Io fui in¬ 
teressato dal sindaco di Matrice 
e anche da altri cittadini, non¬ 
ché dal tesoriere Luigi Carlozzi 
per perorare la causa del Comu¬ 
ne e delle suore di Matrice, af¬ 
finché la Provincia e altri enti 
intervenissero attraverso la con¬ 
cessione di contributi. 

PM — In che cosa si è concre¬ 
tato questo intervento? 

PRESIDENTE - A chi si ri¬ 
volse? 

COLAGIOVANNI — Io per ot¬ 
tenere dei contributi mi rivolsi 
al presidente Zampini e al pre¬ 
fetto. Anche precedentemente, pri¬ 
ma che iniziassi l’attività politi¬ 
ca. mi interessai per i Comuni di 
Matrice. Campodipietra e Comu¬ 
ni limitrofi per l’ottenimento dì 
contributi per opere pubbliche. 
Anche attualmente il-sindaco di 
Matrice continua a sollecitare la 
amministrazione provinciale per 
ottenere contributi per le opere 
pubbliche. Sono a conoscenza di 
ciò perché sono assessore provin¬ 
ciale. 

Le aggiunte del teste sono sta¬ 
te più che esplicative. Esse han¬ 
no maggiormente confermato la 
precisa linea che segue tutta la 
DC molisana in questo processo: 
far quadrato attorno ai suoi uo¬ 
mini incriminati per cercare di 
scagionarli di ogni responsabilità, 
sia essa di natura politica che 
amministrativa. 

La escussione dei rimanenti 
sette testi, tutti reb’giosi. benefi¬ 
ciari dei contributi concessi dal- 
l’amministrazione provinciale, ha 
chiuso anche per questa mattina 
i lavori del dibattimento proces¬ 
suale. La seduta è stata aggior¬ 
nata a domani. 

Antonio Calzone 


schermi 
e ribalte 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Airtra addio 
CIVICO 

Il Trovatore, di G. Verdi 
COZZANI 

Il volo d'ila Fenice 

MONTEVERDI 

I,'ultima caccia - Ora X, co¬ 
mando invisibile 

DIANA 

Ouaitrn dollari di vendetta 
MARCONI 

Missione segretissima - La ti¬ 
gre del sette mari 
ODEON 

Orgoglio e passione 
AUGUSTUS 

l.a settima vittima 

ARSENALE 
Tom Jones 
ASTORI A 

Simbad contro I saraceni 


MODERNO 

Tre colpi di Winchester per 
Rlngo 
SIRACUSA 

La morte viene da Manila 
SfcX’ONUL VISIONI 
ARISTON 

Una lacrima ani viso 
FERROVIERI 
Barabba 
LA PERGOLA 
I razziatori 
LORETO 

li giorno più corto 
SANTA CATERINA 

Ercole contro i figli del soie 


MESSINA 


PERUGIA 


LILLI 

Il nostro agente Flint 
TURRENO 

I«rr una manciata d’oro 
LUX 

I cavalieri della vendetta 

MIGNON 

Scappamento aperto 
MODERNISSIMO 
L’uomo che ride 
PAVONE 

II bandito delle 11 

MATERA 

DUNI 

Amburgo squadra omicidi 
QUINTO 

La curva del diavolo 

FOGGIA 

ARISTON 

Tom e Ferry discoli volanti 
CAPITOL 

li nostro agente Flint 
CICOLELLA 

Madame X 
FLAGELLA 

dna>>r<- dollari di vendetta 
GALLERIA 

Compagnia di riviste con Dino 
DANTE 

Una sporca faccenda 
GARIBALDI 

Oltraggio al pudore 

CERIGNOLA 

CORSO 
La vedovella 

ROMA 

Passaggio di notte 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Scotland Yard operazione 
fioho 

EXCELStOR 

Piccolo naviglio 

REGGIO CALABRIA 

PRIME VISIONI 

COMUNALE 

Fumo di l.ondra 
MARGHERITA 
TI volo della Fenice 
ORCHIDEA 

| Operazione terzo uomo J 


TEATRI 

SAVOIA 

Compagnia di rivista di Car¬ 
lo Dapporto e Miranda Martino 

PRIME VISIONI 
APOLLO 

Cincinnati Kld 
GARDEN 

Agente K 77 ordine di uccidere 
LUX 

Adulterio alITtallana 
METROPOL 

Spiaggia libera 
ODEON 

Sette dollari sul rosso 
TRINACRIA 

M M M U. missione morte do 
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SECONDE VISIONI 

ASTRA 

L’Intrigo 

AURORA 

11 grande ribelle 
CORALLO 

Il ribelle d’irlanda 
CRISTALLO 

L'awentutiero di re Artfi 
DIANA 

Maciste alla corte dello zar 
EXCELStOR 

La maledizione del serpente 
GARIBALDI 

Il castello del morti vivi 
OLIMPIA 

Perchè uccidi ancora? 

ORFEO 

n dominatore di Chicago 
SMERALDO 
Alibi per un assassino 

CA^tiapi 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 
Passi nella notte 
ALFIERI 

Amori di una calda estate 
ARISTON 

Una questione d’onore 
EDEN 

fonino che ride 
FIAMMA 

Africa addio 
NUOVOCINE 

Adulterio all’italiana 
OLIMPIA 
I due parsa 

» INDE VISIONI 

ASTORIA 

L’oltraggio (VS5 14) 

CORALLO 
Nodo scorsolo 
DUE PALME 
Sfida Infernale 
ODEON 

Uno strano Incontro 
QUATTRO FONTANE 
La frustata 


Scrivete lattar* bravi, 
con II vostro noma, co 
qnonta o Indirizza Pro 
risata •• non volato eh# 
la firma sia pubblica 
IO . INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


L’« unificazione » 


LETTERE 

>u Unità 


LI 


serve soprattutto 
ai padroni 

Cara Unità, 

la lettera del C.C. del nostro partito ha 
suscitato interesse e discussione nella fab¬ 
brica dove lavoro. Pertanto io credo che, 
al di là dei commenti deH‘Avanfi.\ tendenti 
a ridurre questioni di tanta importanza e 
serietà ad un nostro ennesimo tentativo di 
uscire dall’isolamento, la lettera debba es¬ 
sere considerata alla luce dei commenti che 
la destra vi ha dedicato. E sono soprattutto 
questi commenti che dovrebbero far riflet¬ 
tere i compagni socialisti. Perché infatti i 
« grandi padroni » dovrebbero esultare alla 
idea dell’unificazione socialista se tale uni¬ 
ficazione non servisse proprio a loro per 
cercare di frenare in qualche modo le 
grandi totte che gli operai stanno condu¬ 
cendo per le rivendicazioni salariali e nor¬ 
mative? 

Una cosa è certa: che l’Avanti! non ha 
più fra i suoi corrispondenti alcun operaio, 
che altrimenti questi forse potrebbe inse¬ 
gnare ai redattori di questo giornale molte 
cose sul contrasto insanabile che lo oppone 
al padrone, sulla coscienza di classe, e 
sulle varie collaborazioni. 

SIRIO FA VATI 
(Pisa) 

Maltrattati 
i consiglieri 
della Pubblica 
Istruzione ? 

Caro direttore, 

pochi conoscono la realtà dello sviluppo 
di carriera (cioè del destino... burocratico) 
dei funzionari che prestano servizio presso 
il ministero della Pubblica Istruzione o 
presso i Provveditorati. 

Dopo un’ultraselezione (giustissima) la 
« carriera direttiva » inizia con il coeffi¬ 
ciente 229 e dopo 5 anni si giunge al 325. 
Se il Consigliere (gruppo A) intende poi 
portarsi a quota coefficiente 402 deve affron¬ 
tare. a suo rischio e pericolo, nuovi e più 
diffìcili concorsi che lasciano poche spe¬ 
ranze per la rarefatta consistenza dei posti 
disponibili. Per fare un confronto il mae¬ 
stro elementare, senza laurea, arriva tran¬ 
quillamente per scatti automatici, e senza 
esami, al coefficiente 402 (ed è anche giu¬ 
sto). Ma come è possibile che coloro i 
quali, poi. devono dirigere, controllare an¬ 
che il lavoro dei maestri debbano avere 
una carriera più limitata e stipendi più 
bassi? 

Grazie per l’ospitalità. 

UN GRUPPO DI CONSIGLIERI 

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Non è la sola stortura esistente nel 
rapporto giurìdico e retributivo dei 
pubblici dipendenti. E ci meraviglia 
che il gruppo di funzionari che mi 
ha scritto non abbia allargato lo 
sguardo ad una visione d’insieme. 

Siamo d’accordo anche noi che que¬ 
sta è una condizione « d'inferiorità » 
come viene lamentato. 

Come fare per superarla? Se il go¬ 
verno avesse in mente di accogliere le 
motivate istanze dei sindacati, e in 
primo luogo delle Federstatali CGIL 
per un riassetto funzionale delle car¬ 
riere e dell’adeguamento alle funzioni, 
alle responsabilità, ecc. delle retribu¬ 
zioni, il problema potrebbe essere su¬ 
perato. Ma si sa anche che per fare 
ciò occorre anche cambiare l'impianto 
legislativo e la struttura stessa dei 
ministeri. E ' questo che gli statali 
chiedono e che i governi finora succe¬ 
dutisi hanno eluso. E' un grosso pro¬ 
blema politico e non tecnico (è questo 
il livello al quale il governo vorrebbe 
ridurlo) quello della riforma della P.A. 
Per risolverlo lamentarsi non basta 
(un consigliere sta sempre meglio, ad 
esempio, di un macchinista delle FS 
paragonato nella carriera ad un archi¬ 
vista) occorre sostenere l’azione dei 
sindacali. E sarà un bene se anche i 
funzionari di concetto e direttivi da¬ 
ranno una mano in questa battaglia 
tuttora aperta. 

Riproduzioni fotografiche 
delle opere d’arte: una 
legge approvata, ma 
non perfezionata 

Cara Unità, 

fino a qualche tempo fa, per eseguire una 
riproduzione fotografica di un'opera d’arte, 
conservata in un museo statale, con l’uso 
di una adeguata attrezzatura, bastava rivol¬ 
gere un semplice domanda alla competente 
Soprintendenza, specificando il motivo della 
richiesta. Il Soprintendente poteva accor¬ 
dare il permesso, come quasi sempre acca¬ 
deva, in brevissimo tempo, oppure poteva 
a sua discrezione rifiutarlo, adducendo mo¬ 
tivi più o meno validi, ma — ripeto — ciò 
non accadeva che in casi veramente ecce¬ 
zionali. 

Un brutto giorno, però, qualcuno decise 
che la cosa — fatta cosi, sic et simpìiciter — 
non poteva andare: si doveva «regolamen¬ 
tare ». perché, si disse, in uno stato vera¬ 
mente democratico tutto deve essere pre¬ 
visto. programmato e scritto. 

Detto fatto: la legge viene proposta e 
approvata; se ne parla sui giornali, alla 
televisione; dicono: « Ora finalmente si 
potranno facilmente eseguire fotografie nei 
musei, gratuitamente — se per scopi cultu¬ 
rali — o col pagamento di una piccola quota 
che verrà stabilita in seguito, nel caso che 
le foto vengano eseguite a scopo di lucro *. 
Tutto insomma è previsto — dicono — dalla 
famosa tegge 30-3-1965 n. 340, art. 5, com¬ 
ma 3. Sta di fatto, invece, che fino ad ora 
non è stata fissata alcuna quota da pagare, 
nè è stato precisato che cosa s’intenda, in 
pratica, per lucro; perché è chiaro che chi 
esegue una ripresa cinematografica, con 
impiego di grandi mezzi anche finanziarli 
lucra molto più di un fotografo che esegue 
il fotocolor, per conto di un editore di pub¬ 
blicazioni artistiche, e deve mantenersi en¬ 
tro limiti di prezzo accettabili. Sarebbe co¬ 
munque lecito attendersi che, in attesa del 
perfezionamento della legge suddetta, le 
cose continuassero come prima. Invece, per 
avere il permesso, il fotografo o l’editore 
devono impegnarsi, con lettera diretta al¬ 
l'Ufficio del Demanio, a versare, con effetto 
retroattivo le quote che saranno stabilite 
in un futuro più o meno remoto; solo in 
questo caso il Demanio, sentito il parere 
favorevole della Sovrintendenza, autorizza 
quest’ultima a concedere il sospirato per¬ 
messo. 

E’ chiaro a questo punto che il fotografo 
si trova di fronte ad una alternativa spiace¬ 
vole: respingere un lavoro che, anche se 
non è tra i più convenienti economicamen¬ 


te, lo qualifica però professionalmente su 
un piano intemazionale, trovandosi egli a 
collaborare con editori italiani e stranieri; 
oppure pretendere che gli editori si impe 
gnino col Demanio, ma questo è possibile 
qualche volta con gli italiani, che sono al 
corrente della situazione, non con gli stra¬ 
nieri. i quali vogliono pagare, sì. ma non 
comprare la gatta nel sacco e comunque 
non riescono a capire perché noialtri ita¬ 
liani dobbiamo complicare così maledetta¬ 
mente le cose. 

Per concludere, cara Unità, sarebbe bene 
che i nostri parlamentari intervenissero 
autorevolmente, con una interpellanza, a 
chi di dovere .per risolvere i vari quesiti 
sorti da questa legge assolutamente incom¬ 
pleta e superficiale. Bisognerebbe anche 
fare pressioni perché venga finalmente sta 
bilita questa benedetta quota da pagare, 
dando sanatoria per il periodo precedente, 
e permettendo a noi fotografi di versare 
l’importo direttamente alla Sovrintendenza 
cui è rivolta la richiesta di autorizzazione, 
senza essere costretti ad andare avanti e 
indietro, nei vari uffici. 

Inoltre bisognerebbe far presente che. 
ove mai l'importo da pagare all’Erario 
fosse eccessivo (si parla ufficiosamente di 
hen seimila lire per foto) gli editori po¬ 
trebbero trovare più conveniente illustrare 
un opera del Tiziano conservata in un 
museo di Londra, anziché una degli Uffìzi 
o di Capodimonte. e così il tutto si risol 
verebbe in una maggiore mortificazione per 
i nostri già maltrattati musei e. in defini 
tiva, in un maggior danno morale e mate 
riale per tutti. 

Con sincera stima. 

ROCCO PEDICINI 

(Napoli) 

Una inutile difesa 
del qualunquismo nero 

Cara Unità, 

sulla pagina lucchese del Telegrafo scrive 
una giornalista che vuole occuparsi di trop¬ 
pe cose e dimostra cosi una singolare in¬ 
competenza in fatto di arte, cinema, tec¬ 
nica e storia. 

Dell’orrido film di Jacopetti Africa addio. 
dice che ha « i valori più intrinseci come 
arte e come tecnica »; e diciamo subito, 
invece che. con lo stucchevole uso dello 
zoom anche dal punto di vista della tec¬ 
nica lo sconcio film di Jacopetti è molto 
criticabile. Non tocchiamo poi il tasto arte: 
crediamo che lo stesso Jacopetti con i suoi 
precedenti film non abbia mai inteso fare 
dell’arte. 

La giornalista lucchese insiste: « sì tratta 
pur sempre di arte e di verità ». Non sì 
tratta nè di arte, nè di verità. Lo stesso 
Jacopetti ha ammesso di essere un bugiar¬ 
do quando ha dichiarato che alcune scene 
del suo « documentario » sono c ricostrui¬ 
te ». Ma dove sorattutto mente Jacopetti è 
dove dice (presentando il genocidio degli 
arabi, senz’altro condannabile) che da dieci 
secoli gli arabi non praticavano più la 
razzia e la vendita dei negri sui mercati 
degli schiavi. 

Fino a ieri (e ci sono anche i rapporti 
dell’ONU) gli arabi hanno fatto i negrieri 
e con ciò si spiega l’esplosione di odio dei 
negri quando hanno avuto un po’ di potenza. 
Jacopetti ha quindi fatto del suo solito qua 
lunquismo nero e il suo film è da rigettare 
nel più deciso dei modi. 

RINO DEL DEBBIO 

(Pescia - Pistoia) 

L’INAM 

sul prezzo dei medicinali 

Egregio direttore, 

il suo giornale nell'edizione del 4 marzo 
ha pubblicato una lettera con la quale 11 
sig. Enzo Salvadore di Castelflorentino (Fi 
renze) pone il quesito se sia o meno legit 
timo che l’INAM percepisca dalle farmacie 
lo sconto del 5% sull’intero prezzo del 
medicinale ritirato dall’assistito. anche nel 
caso in cui una quota venga pagata dallo 
assicurato stesso. 

Al riguardo mi sembra opportuno chia 
rire che lo sconto del 5%. oltre a quello 
del 12% a carico delle ditte produttrici, è 
dovuto dalle farmacie agli Istituti mutua 
listici, non già in virtù di convenzione sti 
pulata tra le parti, bensì in forza deH’art. 4 
della legge n. 692 del 1955. 

Gli sconti anzidetti. nelle misure dianzi 
indicate, sono stati sempre applicati sul¬ 
l'intero prezzo di vendita del medicinale, 
indipendentemente dalla eventuale quota a 
carico dell’assicurato in assistenza diretta 
e dalla misura del rimborso effettuato in 
assistenza indiretta. 

Sulla questione si sono pronunciate le 
magistrature di merito, le quali hanno ri¬ 
conosciuto il diritto degli Enti mutualistici, 
espressamente citati all art. 2 della legge 
n. 692 del 1955. a percepire gli sconti di 
cui si è detto sul prezzo globale di vendita 
del farmaco, sia esso assunto o meno a 
totale carico degli Enti medesimi. 

Tale principio è stato ribadito dalla Corte 
di Cassazione — Sez. Ili civile nella causa 
Cimatti e Guarda contro INAM e Cassa 
mutua provinciale di malattia di Bolzano — 
la quale ha altresì sentenziato che il far¬ 
macista è estraneo alle modalità di auto¬ 
rizzazione e di assegnazione che l’Ente fa 
all’assicurato. 

Grazie per l'ospitalità. 

DOTT. GASTONE MARSILLI 
(direttore generale dell’INAM - Roma) 

SI PARLA DI: 

Obiettività. — La TV. lo si sa. è nelle mani 
del governo e quindi chiederle obiettività 
non è possibile. Ma l'obieUività è una cosa 
e 0 ridicolo un'altra: nel Vietnam gli ame. 
ricani bombardano e uccidono vecchi e 
bambini? Il commento della televisione è 
esplicito: gli americani Io fanno per la 
libertà e la pace di quel paese e quel che 
più conta per assicurare la pace mondiale... 
Vi è uno sciopero dei metallurgici che vede 
tutti i lavoratori scendere unitariamente in 
sciopero? L'argomento viene quasi passato 
sotto silenzio. Ma allora è molto più giusto 
dire che invece del governo a controllare 
la TV sono i padroni. Come si spiega altri¬ 
menti che uno sciopero che ha interessato 
quattrocentomila operai (fra cui i sociali¬ 
sti) non abbia avuto alla televisione tutto Io 
spazio che era necessario? 

G. M. 

(Prato - Firenze) 

m » • 

Premesse. — Ancora una volta i lettori 
A. Cataldo di Catania e Angelo Bini di 
Fibbiana (Firenze) ci hanno scritto ricor¬ 
dando le promesse che Andreotti ha fatto 
ai reduci della prima guerra mondiale circa 
un assegno a loro favore. Francamente ci 
è un po' difficile capire la pervicace ostina¬ 
zione che sembra mettere il Ministero inte¬ 
ressato nel non far fede alle sue promesse. 
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